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L'accelerata 
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LUIQIMRUNaUIR 

S embra che uno dei più autorevoli commenta* 
tori americani, l'ex direttore del -New York Ti­
mes» A. M. Rosenthal. dopo l'incontro con 
Achille Ocehetto abbia dichiarato: «Sono seni-

• a n i pie stato anticomunista, ma questo Pei è un 
partito per il quale potrei tranquillamente vota­

re». Non so se davvero il signor Rosenthal voterebbe mai 
per il Pei; certo è che il viaggio di Ocehetto in America sta 
decisamente accrescendo il prestigio Intemazionale dei 
comunisti italiani. Mi pare che anche in Italia il prestigio 
del Pei stia aumentando. 

In giro, nei vari ambienti del partito fino alla sua perite-
.ria, si respira un'aria più serena. Vari compagni, amici po­
litici veri, intellettuali - cobi critici quando non scoraggiati 
fino a qualche mese fa - si sono latti più attenti, più inte-
ressati.ìe elezioni di Bolzano sono apparse a tutti noi co* 
me un segno in qualche modo rassicurante. Debolissimo, 
marginale, ma consolante. 

E merito del nuovo corso. E del modo in cui le novità 
vengono presentate in questo momento. Netto, deciso, 
chiaro. Nella lingua parlata e non in gergo. Asciutto e mo­
derno, Ormai è chiaro che l'inizio del nostra rilancio, cui 
assistiamo in queste settimane, è dovuto esclusivamente al 
nuovo corso (e Un pochino agli errori altrui). Non è una 
ovvietà: io voglio ripetere a tutti quei nostalgici di casa no­
stra, che con pigrizia intellettuale continuano a pensare 
esattamente come prima, a parlare in gergo come prima, 
a riproporre le stesse tematiche di prima, le stesse pallose 
fumoserie di prima (ed a confidare negli errori altrui). 

Il rilancio Invece dipenderà dal nuovo corso; il succes­
so e affidato al suo proseguimento, rapido ed energico co­
me ò stato finora, senza battute di arrèsto. Senza illusioni o 
appagamenti, perché siamo appena all'inizio, ed il grosso 
ha ancora da venire. Ce lo insegna anche la lunga lena di 
Gorbaclov, incalzante, senza tregua... 

Ho una gran paura deirautocon&olazione e della pigri­
zia, Guai se cessa l'effetto benefico delle frustate lancinanti 
delle sconfitte elettorali: riusciremo a farci spronare a suffi­
cienza anche In questa fase, pur senza nuove sconfitte 
(come tutU ci auguriamo) ? Voglio fare un esemplo. Mi pa­
re che stiamo cominciando a migliorale un tantino nella 
comunicazione di massa. Un timido Inizio, che ha segnato 
un qualche successo, specie Iti tv. Benissimo, era ora. Non 
vorrei però che la cosa ci bastasse, oppure che deviasse la 
nuova Impostazione verso un partito che si limita a fare 
opinione. Non fa per noi, perché noi siamo un'altra cosa. 

r i nostro successo, il successo del nuovo corso, 
e affidato anche alla capacità di radicarci nella 
società, di stabilire un contatto permanente 
con categorie o istituzioni, di interpretarne I bi-

•MM sogni e le idee. Guai se rinunciamo al radica­
mento sociale del partito, componente essen­

ziale della nostra storia e della nostra natura, e insieme ne­
cessità profonda della democrazia moderna. Credo che 
l'alternativa ed il rafforzamento del partito dipendano an­
che da questo. 

Ma per realizzare un radicamento duraturo, consisten­
te e quindi reale, non basta lo sforzo che abbiamo prodot­
to fin qui, Ci occorre un'elaborazione delle diverse politi­
che più puntuale, concreta, competente, di governo; ci oc­
corre saperne comunicare i frutti ai ceti sociali interessali 
In forma efficace (non con i soliti «dibattiti»); e ci occoire 
la capacità di lavorare continuativamente sulle questioni 
più rilevanti, affrontando i problemi e conducendo in por­
lo le iniziative con costanza, fino a quando gli interessati 
ne vedano i risultati. Fatti, non parole. Con le dovute diffe­
renze, naturalmente, a seconda che si agisca dal governo 
o dall'opposizione; ma sempre con costanza e determina­
zione durature, che sono l'esalto contrario del propagan­
diamo puramente declamatorio o delle semplici analisi, 

Questo costume e questa sensibilità ci difettano, e tut­
tavìa costituiscono il metodo di cui abbisognano le idee 
del nuovo corso. Senza l'uno e le altre non costruiremo il 
nuovo Pei, Non ci sarà il rilancio. Ecco perché in queste in­
coraggianti settimane dobbiamo continuare a sentire i 
morsi della sferza e lavorare per innovare l'immagine ed 
organizzare un diffuso radicamento sociale. 

Gli Usa e iJ Pei 
Cadono 4 0 anni 
di diffidenza 

Ocehetto ricevuto dal nostro ambasciatore in Usa Rinaldo Petrignani 

DAVANTI A GORBACIOV La manifestazione più imponente di tutti i tempi 
Parole di stima del leader Pcus per gli studenti 

Due milioni in piazza 
La Grande Marcia contro Deng 
Asmara coi ribelli 
Menghistu 
toma in Etiopia 

L'abbraccio tra Menghistu ed Erich Honecker 

MARCELLA EMILIANI A PAGINA 4 

Due milioni di cittadini si riversano nella piazza Tian 
Ari Men. La più grande manifestazione popolare nel­
la storia della Cina e probabilmente del mondo inte­
ro. Non sono più solo studenti, ma operai, lavoratori, 
intellettuali, uniti nella richiesta di riforme e nella crì­
tica ai leader politici (Deng e Li Peng) più bersa­
gliati. Intanto Gorbaciov enuncia nuove proposte per 
la smilitarizzazione dei confini Cina-Urss. 

UNA TAMBURRINO OIULIITTO CHIESA 

• • PECHINO Un awenimen» 
lo senza precedenti in Cina e 
probabilmente nel mondo in­
tero. due milioni Ji persone in 
piazza a manifestare È acca­
duto len a Pechino, e persino 
la visita di Gorbaciov è finita 
con il passare in secondo pia* 
no. Non c'erano più soltanto 
gli studenti sulla Tian An Men 
a gridare le richieste di demo­
crazia, di libertà, di nformc. 
C'erano gli operai, i lavoraton, 
gli intellettuali. Ed erano venu­
ti con gli striscioni e i cartelli, 
raggruppati secondo la fabbn-
ca, l'ufficio, l'istituto di appar­
tenenza l-a valenza politica 
delle manifestazioni giovanili 
dei giorni scorsi si era fatta an­
cora più precisa, più pesante. 
Scritte e slogan ostili a Deng 
Xiaoping, al primo ministro Li 
Peng. Il primo visto come 

massimo esponente della ge­
rontocrazia che impedisce 
l'afflusso al potere di energie 
fresche e giovani, il secondo 
giudicato capofila dei conser­
vatori che frenano i cambia­
menti 

E la voglia di farsi sentire, di 
scendere nelle strade a scan­
dire a voce alta le propne ra­
gioni, contagia la Cina intera. 
Ai due milioni di Pechino bi­
sogna aggiungere i 30mila di 
Shanghai e di Nanchino, i cin­
quemila di Wuhan, i mille di 
Tianjin e Jinan, e altre mi­
gliaia ancora a Canton e in al­
meno venti capoluoghi di pro­
vincia L'esempio degli stu­
denti, la loro generosità, il co­

raggio di migliaia di loro nel 
mettere a repentaglio la pro­
pria vita in difesa dei propri 
ideali digiunando a oltranza, 
colpisce, commuove e trasci­
na i loto connazionali La do­
manda di nforme e di demo­
crazia che covava nel paese 
emerge allo scoperto in ma­
niera clamorosa 

Gorbaciov, nella conferen­
za stampa finale, si é presen­
tato frizzante come non mai. 
•Abbiamo percorso insieme 
una tappa epocale nelle rela­
zioni sovietico-cnesi» ha affer­
mato il leader solletico Che 
poi si è prodotto nell'ultima e 
grande apertura verso la Cina 
•Siamo pronti a discutere con 
i compagni cinesi non sola­
mente l'ulteriore nduzione 
delle truppe alle nostre comu­
ni frontiere ma la completa 
smililanzzazione dei confini*. 
il presidente dell'Urss è nma-
sto vivamente impressionato 
dall'accoglienza ricevuta den­
tro e fuori il palazzo «Ho avu­
to l'impressione che questi 
trentanni non siano quasi esi­
stiti». Gli studenti7 «lo apprez­
zo altamente il loro sostegno 
a ciò che noi stiamo facendo». 

A MOINA 3 

Uefa al Napoli 
È un trionfo 
MB 11 Napoli ha vinto la Coppa Uefa pareggiando in tra* 
sferta con lo Stoccarda 3 a 3 la squadra di Bianchi si em 
però imposta all'andata per 2 a I, La squadra partenopea 
è andata in vantaggio nel primo tempo con AJemao, poi 
uscito per infortunio, ma è stata raggiunta da un gol di 
Klinsmann Allo scadere però Ferrara ha riportato il Napoli 
in vantaggio. Nella ripresa, terzo gol di Careca cui ha tallo 
seguito un doppio «infortunio* di De Napoli che ha causato 
un autogol poi allo scadere ha propiziato il pareggio tede­
sco di Schmaeler con un avventato passaggio alVIndletro. 
A Napoli la prima vtttona europea è stata salutata con una 
grande festa. Nella foto Ciro Ferrara, alza la Coppa. 
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Il Pd chiede 
la crisi 
De Mita da Cossiga 
«Il governo deve rassegnare le dimissioni». Il Pei chie­
de che De Mita si (accia da parte, mentre sui tempi 
della «verificai la De resta divisa. Stamane il presi­
dente del Consiglio informerà Cossiga di quanto ma­
tura. Vorrebbe dimettersi subito, ma Forlani insiste 
per rinviare la crisi a d o p o le europee. Ieri si sono 
incontrati. E ora at tendono con opposte speranze la 
replica di Craxi al congresso Psi. 

PASQUALE CASCELLA FEDERICO GERIMICCA 

•ÉROMÀ. «Gli eventi di que- «Abbiamo il dovere di dire 
sti giorni costituiscono la da- che con questo goveino l'en-
morosa conferma della ra- nesima verifica è, in questo 
gione della mozione di sfidu- contesto politico, /inutile». 
eia del Pei». Ora «il governo Dunque la crisi. Soluzione 
ha l'obbligo di sanate questa per la quale è schierato lo 
situazione democraticamèn- stesso De Mita, che ieri lo ha 
te anomala, di prendere atto ripetuto a Forlani. Ma it se-
che.non ha più una maggio- gretario de insiste per l'aper-
ranza». ti Pei chiede ài gtìver- tura di una verifica. E punta 
no di farsi da parte. Conlem- su un Craxi «distensivo» nella 
poraneamente ecco l'inter- sua replica,,domani, al con­
vento di Formica a Milano: gressoPsi: 

A PACUNA7 

La decisione comunicata nel corso dell'assemblea episcopale sul Mezzogiorno 

«Fuori i mafiosi dalle nostre chiese» 
I vescovi annunciano la scomunica 

A 41 anni dall'ultimo documento sul Mezzogiorno, la 
Chiesa italiana si prepara a renderne pubblico un al­
tro Uscirà in ottobre e sarà un documento epocale: 
la Chiesa, con esso, sancirà la scomunica per chi è 
affiliato a mafia e camorra. La notizia è stata data ie­
ri dal cardinal Giordano, arcivescovo di Napoli, du­
rante i lavori dell'assemblea episcopale. I vescovi cri­
ticano il governo per le inadempienze sul Sud. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. «La Chiesa espri­
me una condanna chiara, net-
-tav' inequivocàbile della ma­
fia»: l'ha detto ieri il cardinale 
Michele Giordano ai giornali* 
sti, riferendo sui lavori dell'as­
semblea. •. E ha aggiunto che : 
da parte di molti, vescovi «non 

" solo delHfam meridionale» si. 
prème perché nel documénto 
in 'corso d'elaborazione, che 
si chiamerà «Sviluppo nella 
solidarietà», sia contenuta una 
scomunica per chi si dichiara 

cattolico ma con certezza è 
legato a mafia, camorra, 
'ndrangheta. L'ultimo *j'accu­
se» della Chiesa "italiana sul 
Sud rìsale al 1948: in esso la 
questione, in termini concreti, 
veniva delegata alla De. Sette 
anni fa Giovanni Paolo II parlò 
dj «violenza barbara», mi cor­
so del suo viaggio a Palermo. 
Oggi i vescovi chiedono al go­
verno «maggiore impegno» 
sulla questione del Mezzogior­
no. 

Michele Giordano A PAGINA» 

Dal primo luglio 
nelle banche 
misure antipiovra 

" ^ WALTER DONDI ~ 

• I ROMA. La lotta alta ma­
fia entra in banca.; Dal pri­
mis luglio prossimo chiun­
que effettui una operazione 
p a l i o superiore a dieci mi-, 
iioni dovrà presentare un 
documento valido per l'i­
dentificazione. Vale per ver­
samenti fQ ; prelievi in con­
tatiti, per aprire o estinguere 
un libretto di risparmio al 
portatore^ per incassare ce­
dole di, titoli, per pagare 

mutui o imposte, Sono que* 
ste le principali disposizioni 
contenute nell'accordo In­
terbancario approvato ièri 
dal comitato esecutivo del­
l'associazione bancaria ita­
liana. L'obbiettivo dichiara­
to è quello di prevenire o 
colpire il riciclaggio del de­
naro sporco proveniente 
dai traffici illeciti controllati 
dalla mafia, droga, sequestri 

A PAGINA 1 5 

MARCO SAPPINO A PAGINA 8 

• 1 Non c'è molto di nuovo, 
pare, sotto il soìe^ e nemrrjeno 
ai piedi delia lanterna, se è ve­
ro che guerre di bande giova­
nili, e relative lacerazioni fa­
natiche, nelle nostre città, co­
me nelle città del mondo, in 
genere, sono antiche quanto 
le città medesime. Ai miei 
tempi, ci si formava compitan­
do le pagine emozionanti, e 
anche singhiozzando sopra le 
strazianti sequenze estreme 
della riduzione filmica, dei Ra­
gazzi della vìa Paai E si gioca­
va, piuttosto energicamente, 
agli indiani, westemizzaridosi 
af possìbile, con non pochi 
esili da pronto soccorso. Oggi, 
a porgere modelli forse anche 
più coinvolgenti, e più crudi, è 
certa fantasociologia d'impor­
tazione, che ricama senza fi* 
ne, puntando al rialzo, e a un 
evidente corso forzoso, intor­
no ai figli e ai nipoti della po­
vera Gioventù bruciata alla Ja­
mes Dean, alla quale, per rag­
giunti limiti di età, personal­
mente già non polevamo più 
accedere, in modi partecipati-
vamente verificabili. 

Ho il sospetto, confesso, 
che non siano tanto mutate, 
propriamente, le pratiche 
adolescenziali violente, ma 

Dodici'feriti e venti arrestati per una bat­
taglia metropolitana senza gloria: gli ul­
tra Tito e là Fossa dei grifoni - tifosi 
estremisti della Sampdorta e del Genoa 
- si sono sfidati e scontrati in un «derby» 

, notturno a colpi di spranga. I primi vole­
vano «lavare nel sangue» l'onta dei fe­
steggiamenti scatenati dagli altri per la 

sconfitta della Samp a Berna in Coppa 
delle Coppe. Si sono dati appuntamen­
to proprio vicino allo stadio. Nel quar­
tiere Marassi è scoppiato il finimondo e 
solo l'intervento massiccio di polizia e 
carabinieri è riuscito ad evitare un vero 
e proprio massacro. Genova come Li-
verpool? È serio l'allarme nella città. 

che sìa mutata, piuttosto, per 
fortuna, la nostra capacità di 
tollerarle con qualche rasse­
gnazione, come forme di ri­
tuali iniziatici, ovviamente as­
sai tempestosi, alla difficile vi­
rilità degli adulti e dei maturi. 
Abbiamo, noi adulti almeno, . 
e presunti maturi, semplice­
mente dunque, e temo sem­
plicisticamente, un'idea diver­
sa, e di sicuro eccessivamente 
ottimistica, dell'età evolutiva, 
e competente psicologia con­
nessa,, e ci siamo troppo pre­
sto illùsi intomo alla possibili­
tà di una rapida liquidazione 
del «riti di passaggio» giovanili, 
se non altro in quelle forme 
barbaricamente aggressive e 
sacralmente maschilistiche di 

EDOARDO SANGUINITI 

cui ci discorrevano, e ci di­
scorrono sovente all'occasio­
ne ancora, ì migliori etnologi 
e antropologi. Scartata da un 
pezzo, per buona sorte,,almé-
no nella vecchia Europa, nhi-
ziazione bellica e guerriera, 
inclini anzi ormai a una con­
versione sempre più pronun­
ciata del servizio militare in 
servizio civile, scopriamo con 
encomiabile sgomento che né 
gli innocenti cerimoniali reli­
giosi di precoci prime comu­
nioni e cresime, né quegli esa­
mi che non finiscono mai, e 
sintomaticamente trovano il 
loro paradigma eccellente 
nelle prove di «maturità», ba­
stano a sublimare, e nemme­
no a temperare a sufficienza, 

mediante avveduti sposta­
menti simbolici, le inquietudi­
ni dei nostri esagitati «jeunes 
hommes en fleur». E il nostro 
móndo, con le sue buone 
aspirazioni illuminatamente' 
civili, quando non deve inorri­
dire per gli strupri di gruppo, 
per il culto collettivo delle 
droghe pesanti, per il vandali­
smo gratuito degli eterni ra­
gazzi dì vita violenta, inciam­
pa duramente nei conflitti del­
le tifoserie ardenti, dentro gli 
stadi, e quindi, sempre più so­
vente, fuori degli stadi stessi. 

In breve, siamo più etica­
mente sensibili, in complesso, 
forse, ma siamo anche, di cer­
to, piuttosto impreparati a 
rendere autenticamente prati­

cabili, nel concreto, i nostri bi­
sogni e le nostre aspirazioni 
morati. Ma in una società che 
chiude gli .occhi assai volen­
tieri dinanzi all'urto degli inte­
ressi reali e ai contrasti teorici, 
predicando tranquillamente il 
tramonto delle classi e la fine 
delle ideologie, risolvere in 
modi sani e svetti le crisi gene­
razionali, che esplodono tra 
disoccupazione e sottoccupa­
zione, lavoro nero e precaria­
to istituzionalizzato, è troppo 
pretendere. 

Che fare? Per me, si può in­
cominciare con un buon sup­
plemento di realistiche anali­
si, che non costano nemmeno 
tanto, guardando in faccia le 
cose, e ricominciandole a 
chiamare, un po' alla volta, 
materialisticamente, con il lo­
ro' vero nome. La disgraziata 
guerra dei sampdorianì e dei 
genoani non è tanto l'ultima 
Incarnazione delle nostre im­
mortali «secchie rapite*, gioca­
ta tra cittadine mura, quanto il 
primo segnale vistoso, in una 
sede particolarmente trava­
gliata, oggi, a livello economi­
co e a livello sociale, di quel 
futuro che, non senza veri in­
dizi di nuovi medioevi incom­
benti, per sventura ci è già in­
cominciato. 

Accade a Milano 
«Non affittiamo 
a gente nera» 

MARINA MORPURGO 

I primi -no., da parte di pro­
prietari di case nell'estrema 
periferia, gli sono arrivali: tra­
mite l'agenzia. Dopo Maurice 
stesso ha voluto che gli spie­
gassero dì persona II perche. 
E l'anziano signore della toh* 
stazione Centrale gli ha rispo­
sto. «In casa min entrano solo 
milanesi. Capito?.. A Milano 
agli' immigrati per apor ia . 
mentì di uno-due locali ven­
gono chiesti affitti esorbitanti: 
tra un milione ed un ihìlione 
duecentomila lire al rriese, ò 
prendere o lasciare. E perclfl 
non può permettersi altro c'è 
il famigerato stabile dì yi,ai-fth 
lizìano 10, dove si dorrò» per 
1 Ornila lire a notte, in dieci per 
starata, con un bagno per Jso 
persone. 

••MILANO..No. Mi dispiace, 
ma ai negri non affittiamo ap­
partamenti*. Maurice, giovane 
musicista senegalese, a Mila­
no con regolare permesso di 
soggiorno ed un buon lavoro, 
da sette mesi si sente dare 
questa risposta. Un proprieta­
rio per «consolarlo* ha aggiun­
to: -Guardi noti è solo per i 
negri. Non vogliamo neanche 
meridionali». Finché parla per 
telefono Maurice, non ha pro­
blemi. Ne|,suo buon francese 
si accorda coi proprietari per 
andare a vedere gli apparta­
menti. Ma quando si presenta 
di persona. -: le treccine da 
•Tasta» legale in un'ordinata 
coda di cavallo - la situazione 
cambia totalmente, Ed e sem­
pre rifiuto. 

A MOINA » 
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Sulla caccia 
LAURA CONTI " 

Q ualcuno pensa che l'obiettivo che II Pei si è 
prellsso, di ottenere una -buona legge» sulla 
caccia, sia un ripiego, un compromesso Ira 
ambientalisti e cacciatori dello stesso partito. 
Ma questa interpretazione non è esatta.Come 
gli ambientalisti di molti dei 'movimenti, che 

costituiscono l'articolato mondo ecologista, anche gli 
ambientalisti che militano nel Pei sono convinti che esi­
liano validi motivi per consentire la caccia - ben regola­
ta, l'intende - e che non esistano motivi altrettanto vàli­
di per vietarla. Anzitutto vediamo che cosa s'intende 
quando si paria di una caccia 'ben regolata». 

in primo luogo la caccia deve lasciar sopravvivere gli 
animali che svolgono un ruolo ecologico particolarmen­
te lignilleativo, e deve lasciarli sopravvivere in tal nume­
ro che postano davvero svolgere il proprio ruolo. 

In secondo luogo, la caccia deve essere regolata in tal 
modo che non spinga verso l'estinzione alcuna specie 
animale: e questo significa tenere in vita - di ciascuna 
specie - non già «alcuni esemplari» (come si farebbe in 
uno zoo) bensì una popolazione sufficiente a rendere 
possibili la scelta sessuale e una certa variabilità geneti­
ca, 

In terzo luogo, la caccia deve essere regolata In tal 
modo che in ogni territorio la popolazione del mammi­
feri selvatici erbivori e granivori sia «In equilibrio» con le 
altre componenti dell'ecosistema. 

Il progetto di legge avanzato dai parlamentari comu­
nisti in merito alla fauna selvatica e all'attività venatoria, 
per di più integrato con le proposte che si fanno nella 
discussione sulla legge concernente le aree protette, si 
ispira a questi concetti fondamentali: e, regolata da tali 
criteri, la caccia è compatibile con gli equilibri ambien­
tali, quindi è pienamente accettabile. 

C'è di più: quando è accettabile, la caccia e anche 
opportuna, soprattutto a fini sociali. In primo luogo 
un'attività fisica all'aperto interrompe la sedentarietà 
della vita moderna con chiari vantaggi Igienici. In secon­
do luogo il legame cacciatore-territorio, previsto dalla 
nostra proposta di legge, promuove una conoscenza 
della vita selvatica che la nostra cultura ha perduto (ol­
tre a rendere pia stringente e meno costoso il controllo 
sull'osservanza della normativa venatoria). In terzo luo­
go |a caccia porta la presenza umana su territori che so­
no itati completamente abbandonati date le modalità 
moderne di coltivazione e le tendenze all'urbaniztazlo-
ne esasperata: la situazione di totale abbandono di va­
ste aree crea situazioni di pericolo di diverso tipo, dallo 
scarico di rifiuti nocivi all'insediamento clandestino di 
attivila malavitosa. 

^ r^»v ueste sono le valide ragioni che rendono non 
• • solo accettabile, ma anche opportuno, con-
I J sentire la caccia. Quali sono per contro le ra-
• ^ S t gionl che consigllerebbero di vietarla? Gene-
• a » S ralmente ne vengono addotte due. Una e co­

stituita dal desiderio di proteggere gli animali 
da sofferenze evitabili e da mortalità precoce: ma la pe­
sca e l'allevamento infliggono agli animali assai più sof­
ferenza di quanta ne infligge la caccia se è condotta con 
I mezzi consentiti dalla legge. E la mortalità precoce è 
evitabile solo se si pratica il controllo delle nascite, co­
me si fa per la specie umana e per gli animali domèstici, 
ma sarebbe assurdo farlo con la fauna selvatica. La se­
conda ragione che viene addotta è che sarebbe psicolo­
gicamente pericolosa e socialmente Inaccettabile un'at­
tività fondata sul -piacere di uccidere». Identificare nel 
•piacere di uccidere» li movente della caccia ha tutta l'a­
ria di una certa faciloneria e grossolanità di valutazione, 
e prima di dichiarare 'socialmente inaccettabile» un'atti­
vità che perdura da centinaia di migliaia di anni, cioè da 
prima che Homo sapiens acquistasse le proprie caratte­
ristiche specifiche (probabilmente plasmate anche dal­
la caccia stessa) occorrerebbe quanto meno dimostrare 
con metodi scientifici la sua pericolosità psicologica. 

Tuttavia qualche aspetto di «compromesso con i cac­
ciatori» è innegabilmente presente nel progetto di legge 
avanzato dal deputati comunisti: in primo luogo l'asse­
gnazione di una frazione del territorio (non superiore al 
10%) a forme di caccia che non hanno nulla di •ecologi­
co» in quanto si fondano sul •lancio» di animali allevati 
in cattività', il secondo luogo il fatto che, mentre la cattu­
ra e il commercio di uccelli da richiamo si propone ven­
gano vietati sin dall'approvazione della legge, l'uso dei 
richiami già In possesso dei cacciatori si propone venga 
Consentito per altri cinque anni. Personalmente penso 
che questo secondo compromesso abbia un connotato 
fortemente negativo in quanto l'abbattimento di uccelli 
insettivori, facendo aumentare l'uso di insetticidi, dan­
neggia la salute degli agricoltori e di tutti i cittadini. Ma 
una proposta è modificabile fino all'ultimo: se l'anda­
mento della raccolta di firme dimostrerà l'esistenza di 
un'ampia coscienza ambientalistica, sarà più facile ri­
muovere dalla proposta di legge che abbiamo presenta­
to questo neo che, comunque, non credo intacchi gra­
vemente il suo carattere globalmente positivo. 

.Industrie e istituti di credito 
Sì alla separatezza come criterio di controllo 
senza sacrificare le nostre capacità competitive 

I pericolosi matrimoni 
tira banche e imprese 

• • Le motivazioni che ven­
gono portate a sostegno della 
partecipazione delle imprese 
al capitale delle banche ri­
guardano la possibilità di mi­
gliorare, attraverso una gestio­
ne manageriale, l'efficienza 
degli istituti di credito e di ap­
portare liquidità a istituti ban­
cari in difficoltà nell'affrontare 
la sfida dell'apertura alla con­
correnza estera. In sintesi do­
po le grandi ristrutturazioni a 
cavallo tra la fine degli anni 
70 e l'inizio degli anni 80, le 
imprese risanate si trovano in 
una posizione di forza rispetto 
al sistema bancario, con un ri­
baltamento di ruoli rispetto al 

D'altra parte la Banca d'Ita­
lia sostiene che la ricerca del­
la Separatezza tra banca e in­
dustria e un obiettivo priorita­
rio al fine di garantire il ruolo 
di regolatore dell'economia 
svolto dal sistema finanziario. 
L'autonomia del sistema fi­
nanziano e una condizione 
importante, in tale ottica, per 
favorire un'efficiente alloca­
zione delle risone. Infatti in 
un'economia capitalistica 
complessa il ruolo dei piccoli 
azionisti come controllori del­
le moderne corporation risulta 
decisamente secondario ri­
spetto alle capacità di control­
lo esercitabill dal creditori, 
soggetti in grado di accedere 
ad informazioni dettagliate e 
strategiche sulla gestione 
d'impresa. 

Risulta in questo senso es­
senziale che la banca si atten­
ga a criteri di neutralità alloca­
tive assegnando i prestiti sulla 
base di valutazioni di efficien­
za e di rischio che non coin­
volgano considerazioni 'aprio­
ristiche Circa gli usi ultimi del 
credilo concesso. Un sistema 
flninziarto controllato, o co­
munque condizionato, da sin­
gole imprese industriali non 
potrebbe più valutare e sce­
gliere neutralmente tra I pro­
getti di finanziamento, senza 
dimenticare che la creazione 
di meccanismi artificiali di di­
stribuzione dèi crédito potreb­
be alterare |à stabilità del si­
stema economico-finanziario. 
Nelle posizioni dèlia Banca 
d'Italia II rapporto dialettico 
tra sistema industriale e credi­
tizio si configura, dùnque, co­
me in un paradigma di buona 
allocazione delle risorse anco­
ra più generale della stessa 
concorrenzialità dei mercati. 

Il disegno di legge approva­
to a marzo dal Senato che 
sancisce il principio della se­
parazione tra banca e impre­
sa all'interno della normativa 
antitrust (nessun gruppo in­
dustriale dovrebbe possedere 
più del 20% di un'azienda di 
credito) ha, naturalmente, in­
contrato torti critiche da parte 
del mondo industriale. 

Nei giorni scorsi si è tenuto 
un convegno in Assolombar-
da in cui i rappresentanti degli 
industriali e i sostenitori della 
commistione sinergica tra im­
prese e banche (tra gli altri 
erano presenti Carli e Monti) 
hanno ribadito le loro argo­
mentazioni a favore dell'in­
gresso del capitale industriale 
nel sistema creditizio e della 

Guido Carli Carlo Azadllo Ciampi 

Il problema dei rapporti tra banca e 
impresa è tornato di attualità negli ul­
timi anni, formando due correnti di 
pensiero: una a favore dell'ingresso 
dell'industria nelle banche e l'altra 
che invéce sostiene la necessita e 
l'importanza per l'equilibrio econo­
mico-finanziario della «separatezza», 

Fra i sostenitori più autorevoli del pri­
mo orientamento si possono annove­
rare l'ex governatore della Banca d'I­
talia Guido Carli e il professor Mario 
Monti, mentre la seconda vede schie­
rati Carlo Azeglio Ciampi e Pierluigi 
Ciocca, rispettivamente governatore e 
direttore generale della Banca d'Italia. 

modificazione, in sede di ap­
provazione definitiva, del di­
segno di legge. 

D'altronde, più che dai ter­
mini di una discussione dottri­
nale, indicazioni di merito su 
questa querelle possono esse­
re desunte dalla storia econo­
mica italiana. Slatti il tóma 
delarappxirjitìtraìJnduslri» e 6 1 

banca risulta ricorrente nel 
nostro paese a partire, dalla 
crisi bancaria degli anni 20. 
Molti dei principali protagoni­
sti^ del pensiero economico' 
italiano si sono espressi, sul 
problema della separatezza 
avendo ben presente le con­
seguenze che aveva avuto sul 
sistema bancario - in partico­
lare cori H crollo della Banca 
Italiana di Sconto nel 1921 e 
con la crisi alia fine del ven­
tennio delle tre principali ban­
che «miste» - l'interdipenden­
za con pochi grandi clienti in­
dustriali legati a doppio (ilo al­
le Istituzioni creditizie. Cosi 
Piero Sraffa nel 1922 sostene­
va che la pericolosità insita 
nelle strette relazioni tra ban­
ca e industria era legata alla 
formazione di gruppi econo­
mici dotati di un enorme pò-
fere finanziario e politico uti­
lizzato a tutèla di interessi cor­
porativi. L'attualità di alcune' 
affermazioni dell'economista 
appare sorprendente soprat­
tutto quando scrive: «Ciascun 
gruppo mantiene svariati or­
gani di stampa a sostegno del­
la sua politica, e alcune accu­
se rivolte contro certi ministri 
di essere mossi non dagli inte­
ressi di una classe, ma di 
aziende private, e di favorire 
un gruppo finanziario contro 
un altro hanno senza dubbio 
una* base di verità...». Inoltre la 
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«ommistione» e dipendenza 
reciproca che finiva col com­
promettere l'equilibrio econo­
mico, stigmatizzata da Raffae­
le Mattioli con il termine «mo­
struosa fratellanza siamese», 
preludeva «a patologiche im-
mobllizzazipnf/ò' attentativi di 
scalate alle bacche*. 

A questa situazione di Inter­
dipendenza paradossale si le-
cein parte fronte con la costi­
tuzione dell'Imi (1931), dell'I-
ri (1933) e soprattutto con la 
fegoiamentazlone dei rapporti 
banca-industria all'internò 
della legge bancaria del 1936. 
Il significato globale delle 
scelte riformatoci fu quello di 
riportare gradualmente il rap-. 
porto banca-industria ad una 
situazione più equilibrata. Le 
banche verniero, quindi* indi­
rizzate verso una clientela 
molto più ampia e compren­
dente imprese di ogni dimen­
sione, il che contribuì. alla 
transizione del sistema indu­
striale Italiano da una fase 
embrionale, caratterizzata da 
una forte concentrazione, ad 
uria lese di consolidamento e 
maturazione. In seguito, il 
problema della «separatezza» 
è scomparso dalla riflessione 
economica per ritornare pre­
potentemente d'attualità negli 
ultimi anni, a partire dalle 
«Considerazióni Finali» di 
Ciampi nel 1986. 

La separatezza tra banca e 
impresa si pone oggi, tuttavia, 
in termini più.articolati rispet­
to al passalo. Méntre nelle 
precedenti occasioni si tratta­
va soprattutto di preservare le 
aziende dal controllo banca­
rio e le banche da possibili 
crisi di liquidità dovute ad im­
mobilizzi ingenti, oggi la 

preoccupazione principale è 
che siano le imprese non fi­
nanziarie.ad assumere il con­
trollo delle banche per piegar­
ne la gestione ad una strategia 
di gruppo. A ciò si deve ag­
giungereche l'inttjBccìo tra 
banca éihdùsma'deye èssere 
visto all'interno di una proble-
malica ehé'riguàrdaìa, finanza 
in senso lato e quindi coinvòl­
ge, insieme alle banche, le 
compagnie di assicurazione, i 
fondi comuni di investimento 
mobiliare,.i fondi pensione, le 
società di factoring e gli altri 
intermediari finanziari. I gran­
di gruppi italiani, infatti, pos­
siedono molteplici. interme­
diari finanziari: la Fiat e.l'Oli-
vetti hanno ciascuna due 
compagnlev di assicurazioni 
(Toro e Augusta la Fiat, Lati­
na e Ausonia l'Olivelli), due 
fondi comuni (rispettivamen­
te Primegest e La Centrale 
Fondi, Sprind ed Euromobilia-
re Gestióni), una marchiani 
bank (Gèmina la Rat e Sa-
baudia IOlivetti), oltre a so­
cietà di leasing, factoring, cre­
dito al consumo, reti di vendi­
ta; anche altri grandi- gruppi 
come Benetton, Montedison e 
Pirelli possiedono diversi in­
termediari finanziari. 

Questo processo di diversi­
ficazione, legato all'appetibili­
tà del rendimenti delle attività 
finanziarie, comporta però al­
cuni rischi relativi all'equili­
brio del sistema economico. 
Ciò tenendo anche conto che 
nel nostro paese il processo di 
finanziarizzazione ha avuto 
ritmi di. crescita molto soste­
nuti, e spesso squilibrati, a 
partire dagli anni 80. Prescin­
dendo da rischi, pur esistenti, 
di trasformazione degli im-

prenditon in rentier più preoc­
cupati di far fruttare i propri 
investimenti finanziari che di 
potenziare il sistema produtti­
vo tramite l'innovazione, biso­
gna quindi considerare la fra­
gilità del nostro sistema finan­
ziario ed estendere alcuni 
controlli all'intermediazione 
finanziaria non bancaria. Na­
turalmente mentre l'attenzio­
ne al sistema bancario ed al­
l'attività di alcuni intermediari 
(in primis i fondi comuni e le 
merchan! bank) deve essere 
in qualche modo speciale -
per la garanzia de) risparmio 
e dell'allocazione ottimale 
delle risorse -, altre forme di 
intermediazione (ad esempio 
il credito, da parte di conso­
ciate di gruppi industriali, ai 
consumatori e ai romitori) ri­
sultano più finalizzate alla 
normale attività commerciale-
industriale e richiedono quin­
di minori controlli. 

In generale, comunque, ap­
paiono come obiettivi impor­
tanti di politica economica la 
difesa del ruolo allocativo del­
l'intermediazione, bancaria e 
finanziaria, e la tutela del pic­
coli risparmiatori, Il persegui­
mento di questi obiettivi può 
essere affidato all'ordinamen­
to bancario, a una tutela com­
plessiva della concorrenza at­
traverso una normativa anti­
trust, ad entrambi, oppure di­
rettamente alle capacità in­
trinseche di un mercato finan­
ziario competitivo. Abbiamo 
visto come la Banca d'Italia 
non nutra fiducia nella capa­
cità autonoma del mercato di 
garantire i meccanismi alloca­
tivi e la stabilità finanziaria in 
assenza di una tutela istituzio­
nale: pertanto iriltàllàsirtò a l" 
'redènte disegnò dì legge era 

• stato scélto di affidare la dife­
sa della separatezza' all'ordi­
namento bancario a cui oggi 
si vorrebbe affiancare una 
normativa antitrust In altri 
paesi sono state effettuate 
scelte diverse. Cosi mentre ne­
gli Stati Uniti la separatezza 
tra banca e industria si ac­
compagna ad un'ulteriore se­
paratezza tra banche ed altri 
intermediari, nella storia eco­
nomica della Germania e del 
Giappone i rapporti tra banca 
e impresa sono sempre risul­

tati molto stretti con conse­
guenze significative, sia positi­
ve che negative, sulla compe­
titività e sull'assetto delle ri­
spettive economie. 

La stessa normativa in via di 
definizione in sede Cee, come 
è stato segnalato nelconve-

. gno dell'Assolombarda, indivi­
dua requisiti validi per l'in­
gresso di qualunque società 
nel mondo bancario, senza 
stabilire una disciplina sepa­
rata per i gruppi industriali. Ri­
tengo che il mantenimento 
della separatezza tra banca e 
industria possa essere un cri­
terio di controllo sul sistema 
economico-finanziario auspi­
cabile, nella misura in cui per­
metta di regolare i rapporti tra 
capitale industriale e istituzio­
ni creditizie senza ostacolare 
interazioni sinergiche utili per 
la capacità competitiva del si­
stema Italia. 

Intervento 

Il futuro delle Fs 
Io difendo 

l'alta velocità 

LUCIO LMIHT.NI 

L
a questione del­
l'alta velocità 
ferroviaria e un 
tema cruciale 

m^mm^ per il futuro del­
l'intero sistema 

elei trasporti. Se ne è parlato 
molto nelle ultime settima­
ne e voglio ritornare sull'ar­
gomento. L'alta velocità 
non è un cèrto numero di 
treni speciali per i Vip, e 
neppure la spesa di migliaia 
di miliardi per guadagnare 
[lochi minuti. Il progetto, 
come è stato definito da 
una speciale direzione del-
I Ente Fs, prima della gestio­
ne Schimbemi, completo di 
ogni dettaglio tecnico, è in­
vece prima di tutto il rad­
doppio (quadruplicarnento 
dei binari) degli assi fonda­
mentali: da Milano a Batti­
paglia, da Torino a Venezia, 
con un auspicabile prolun­
gamento da Battipaglia a 
Reggio Calabria. Questo 
raddoppio è essenziale, 
poiché è un sogno allineare 
le Ferrovie italiane n quelle 
europee, e spostare grandi 
quantità di traffico dalla fer­
rovia alla strada, se sugli as­
ili fondamentali rimarie una 
semplice linea a doppio bi­
nario. Cosi come la rete via­
ria non può smaltire grandi 
quantità di traffico senza le 
autostrade, le Ferrovie non 
possono limitarsia linee fer­
roviarie paragonabili alle 
vecchie statali. Si tratta, in 
sostanza, di passare, con un 
opportuno modello di eser­
cizio, da 220 a 5-600 treni al 
giorno, come avviene in tut­
ta Europa, sulle linee strate­
giche, 

Naturalmente non avreb­
be più senso costruire Una 
nuova linea a due binari 
con vècchie tecnologie e 
vecchi tracciati. È giusto co­
struire una linea moderna, 
scorrevole, il più possibile 
diritta,, naturalmente inter­
connessa con tutta la rete. Il 
raddoppio degli assi fonda­
mentali, oggi saturi di Irani­
co, è decisivo anche per in- . 
eremeritafe il trasportò* di, 
treni, merci, soprattutto 

'quelli«DBreàfSe^rapidl; e 
per aumentare e migliorare 
sia il trasporto complessivo 
del passeggeri, sia II traffico 
dei pendolari in entrata e in 
uscita delle grandi aree me­
tropolitane, La realizzazio­
ne dei progetto, ecco il pun-
,to, aumenta insieme, in 
grande misura, la capacità 
quantitativa di trasporto, la 
velocità media e la velocità 
di.punta. 

Su queste nuove linee 
passeranno poi i treni parti­
colarmente veloci, costruiti 
con una nuova tecnologia, 
come il Tgv di Francia, gli 
Ice di Germania, il treno ve­
loce del Giappone (In Italia 
l'Etr 450, ma soprattutto l'Etr 
500x). Non si tratta di alcu­
ni treni di lussò, ma di con­
vogli con una frequenza di 
15 minuti, che sostituiscano 
gli attuali intercity e rapidi, 
con un.trasporto di massa 
di decine e decine di mi­
gliaia di passeggeri al gior­
no (tre ore e 15 mimiti da 
Roma a Milano, poco più di 
due ore da Torino a Vene­
zia, un'ora da Roma a Na­
poli). Il materiale rotabile 
Innovativo (l'Etr 50ÓX tra­
sporta 900 passeggeri, in 
prima e in seconda classe) 
è poi destinato a generaliz­
zarsi, cosi come il jet ha so­
stituito l'aereo a pistoni e il 
turboelica: non costa di più, 
ha una manutenzione assai 
economica, presenta van­
taggi di velocità, confort, si­

curezza. Rimarremo i soli In 
Europa con i vecchi treni, 
quando l'Europa progredi­
sce? 

Si sente dire che il tteno 
non deve fare una concor­
renza all'aereo. Il treno, se 
non è un residuato archeo­
logico ma un sistema mo­
derno, batte l'aereo sino a 
500 km (che può coprire in 
due ore e mezzo, dal centro 
al centro delle città, senza 
temere né neve né nebbia). 
D'altronde bisogna che si 
sappia che 11 traffico acreo 
non riuscirà da solo a servi­
re il bacino di utenza tra Ro­
ma e Milano: Enrico Chia­
vacci, con competenza, ne 
ha fatto su queste colohne 
la dimostrazione matemati­
ca, e l'esperienza francese 
della linea Parigi-Lione fa 
capire molte cose. 

Bisogna avere chiaro che 
senza l'alta velocità, piaccia 
o non piaccia, ,si andrà al 
raddoppio della rete auto­
stradale, poiché nonostante 
le terze corsie.la congestio­
ne crésce ogni giorno. E pa­
gheremmo allora un prezzo 
altissimo, sótto II prolllo del­
l'economia, dell'ambiente, 
del territorio, della sicurez­
za, dell'energia. 

Questo progetto, cosi In­
dispensabile per il paese, e 
compatibile con la condi­
zione finanziaria dello Sta­
lo? Non Implica un abban» 
dono del resto della rete, 
delle; linee secondarie? I 
una domanda seria. La ca­
ratteristica del progetto alta 
velocità è la redditività che 
esso garantisce agli investi­
menti, come provano le 
esperienze di altri paesi e lo 
stesso Interesse dei privati. 

G
II investimenti 
sul resto della 
rete hanno una 

, redditività mirto-
_ , ^ ^ re, e rispondono 

agli Interessi 
collettivi e al dovere dello 
Stato di garantire a tutti la 
mobilità sui territorio. Durrr 
que,- l'aita, veloeitò-,**»* mt-
'̂ 'fHWJtWsf ricorrerlo,;!) 
mercato finanziano, mentre 
una parte degli investimenti 
sul restò della relè è a cari­
co delta Stato. L'alta veloci­
tà, se realizzata corretta­
mente, non aggrava, ma ri­
duce Il déficit statale, e non 
si contrappone allatto alle 
linee secondarie. Del resto 
coloro che si oppongono 
all'alta velocità vogliono poi 
sopprimere 3,000 chilometri 
di linee minori, non a caso. 

Qui si apre anche la pos­
sibilità dell'intervento dèi 
capitale privato, chesi deve 
incoraggiare, alla sola con­
dizióne che esso non pre­
tenda di gestire linee sepa­
rate. La gestione deve esse­
re pubblica per un motivo 
tecnico, decisivo: l'unili Hi 
relè, senza la quale si per­
dono sinergie e integrazioni 
preziose, alle quali nessun 
altro paese ha rinunziato; 
La rottura della gestione 
unitaria può interessare 
gruppi privati che non in­
tendano perseguire legittimi 
profitti. rha gestire da soli la 
parte ricca della rete e gli 
appalti connessi, ottenendo 
contributi statali e sovven­
zioni di esercizio che alla fi­
ne coprono gran parte della 
loro spesa (come succede 
già con le autostrade). Inve­
ce c'è spazio per investi­
menti privati che si ripaghi­
no poi con diritti sui proven­
ti del traffico, gestito unita­
riamente, secondo regole 
concordate. 
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••1 I missili di Gheddafi nel 
mare di Lampedusa, chi se li 
ricorda più? Eppure domani 
saranno evocati in un'aula dei 
Consiglio superiore delia ma­
gistratura: procedimento disci­
plinare a carico di Domenico 
Callo, pretore a Pescia, in 
quel di Pistoia, incolpato di 
aver criticato sulla stampa, 
con espressioni colorite e rife­
rimenti drasticamente ironici, 
una sentenza della Corte d'as­
sise di Firenze, che aveva con­
dannato due militanti del par­
tito marxista-leninista, rei di 
avere scritto sul loro giornalet­
to (// Bolscevico) che avreb­
bero invitato alla diserzione I 
soldati qualora l'Italia avesse 
risposto alla Libia con atti di 
guerra, 

Gallo è stato gli sottoposto 
a processo penale, conclusosi 
In Cassazione con prosciogli­
mento pieno. La motivazione 
della Suprema corte dice che 
il fatto «andava inquadrato in 
un contesto di critica alla co* 
siddetta etica dell'obbedienza 
che fa dipendere 11 valore del­

l'agire solo dal suo confor­
marsi ai comando dell'autori­
tà mentre nel vigente ordina­
mento alla obbedienza cieca 
e assoluta è stata sostituita, in 
attuazione del principio costi­
tuzionale, quella consapevole 
e conforme alle nonne di leg­
ge*,, ossia alla nuova discipli­
na militare. Una motivazione, 
come ognuno vede, assai si' 
unificativa: gli ordini superiori 
non. deresponsabilizzano il 
cittadino che accetti di com­
piere atti di guerra non stretta­
mente e rigorosamente difen­
sivi, i soli legittimi secondo la 
Costituzione. 

Quanto al processo discipli­
nare di domani, penso che il 
Csm abbia sui suoi tavoli casi 
e problemi ben altrimenti im­
portanti e gravi da affrontare e 
risolvere per «governare» (e 
promuoverne la fiducia presso 
la gente) una magistratura di­
visa, conflittuale ben oltre il fi-
Hlologlco diversificarsi dei li­
beri convincimenti, non di ra­
do disponìbile a parlare altra-

Opinione 
magistrato 

verso i media anche quando 
sarebbe opportuno tacere. 

Comunque, la sezione di­
sciplinare è chiamata a valu­
tare se il Callo, a causa del 
suo scritto, si sia reso non me­
ritevole di fiducia e abbia 
compromesso il prestigio del­
la magistratura (la categoria 
•prestigio» è ambigua e obso­
leta, molto pio appropriata. 
eflicace, moderna quella di 
«credibilità»: a quando la revi­
sione della legge del 1946?). 
Se è lecito a un semplice citta­
dino dire la propria opinione, 
pare a me che la libertà dimo­
strala dal Gallo nei confronti 
di ogni omertà di casta o cor­

porazione. non per sostenere 
idee personali più o meno ar­
bitrarie ma in dilesa di essen­
ziali valori costituzionali (co­
me riconosciuto dàlia Cassa­
zione), costituisca motivo di 
fiducia, e garanzia morale, cir­
ca la sua indipendenza di giu­
dizio nel valutare i latti secon­
do il diritto senza piegarsi ad 
opportunità di qualsiasi gene­
re. 

Per di più, poiché la quanti­
tà talora genera qualità, l'arti­
colò incriminato del Callo su 
un giornale semiclandestino 
fu letto da pochissimi cittadini 
mentre l'Immensa platea dei 
telespettatori e dei lettori di 
quotidiani e settimanali è 

bombardata ogni giorno da 
notizie e commenti, anche di 
magistrati, che suscitano, se 
non proprio sfiducia e sospet­
to, almeno perplessità nel 
confronti dell'ordine giudizia­
rio. E allora chi ne ha leso di 
più il prestigio, o la credibilità, 
presso l'opinione pubblica? 

La potenza della tv è inver­
samente proporzionale alla 
possibilità di esercitare la ra­
gione e trasmettere opinioni 
non equivoche. Mi riferisco, in 
particolare, al «duello. Ira Im-
poslmato e Ferrara sulla que­
stione dei capi storici delle Br 
che dichiarano chiusa la lotta 

armata. Macaluso mi schiera 
fra coloro che pensano con 
una logica ancora legata all'e­
mergenza terrorìstica e alle 
leggi eccezionali che inaspri­
rono le pene. Non è cosi; anzi 
condivido senza riserve la sua 
tesi che oggi la vera, e più te­
mibile, emergenza nazionale 
è la mafia, e che occorre con­
tro questa una mobilitazione 
popolare ancora più forte e 
compatta di quella che deter­
mino la sconfitta del terrori­
smo. 

Non pretendo allatto, dun­
que, che le misure previste 
nell'ordinamento penitenzia­
rio per alleggerire il peso della 
reclusione siano sufficienti per 
risolvere Interamente la que­
stione. Dico soliamo: prima si 
applichino queste misure; in­
vitiamo concordemente quei 
condannati a presentare, co­
me devono tare tutti I detenu-
ti, 
le relative domande al magi­
strato. Non vedo motM con­
vincenti per esentarli da que­

sto gesto richiesto dalla legge, 
in mancanza del quale ìi ma­
gistrato non potrebbe nem­
meno procedere. Il riliuto di 
quella firma - qualcuno dice 
che si tratta di amor proprio-
significa, mi sembra, che sono 
convinti di essere creditori e 
non debitori nei confronti del­
lo Slato. 

Dopo (non prima) l'applì-
cazione delle misure - rldu-
zìoni di pena, permessi, semi-
libertà - la proposta Imposi-
mato diventerebbe, per me. 
attuale; una legge che, to-
gliendo le aggravanti per ter­
rorismo, pareggi i loro reati a 
quelli «comuni». Esattamente 
ciò che si fece per I «dissocia­
li». I quali meritarono II rico­
noscimento giuridico del loro 
percorso politico, culturale, 
morale anche perchè, non 
posso dimenticarlo, aiutarono 
lo Stato - Parlamento e gòver-
no - a modificare in meglio, 
con I loto suggerimenti frutto 
della diretta esperienza d0 | 
carcere, l'ordinamento peni-
lenziario. 

2 l'Unità 
Giovedì 
18 maggio 1989 
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NEL MONDO 

A Pechino quasi due milioni di persone 
hanno manifestato in segno di solidarietà 
con gli studenti che da giorni fanno 
lo sciopero della fame sulla Tian An Men 

Molti gli slogan contro Deng e Li Peng 
I due telegiornali della sera hanno 
fatto vedere la grande marcia 
relegando Gorbaciov in secondo piano 

Mai vista tanta gente in piazza 
I Un milione e mezzo, forse addirittura due mjliom 
I di abitanti di Pechino hanno ieri marciato fino al­

la grande piazza di Tian An Meri a sostegno degli 
I studenti che da sabato fanno lo sciopero della fa-
j j(pe, Una manifestazione di forte critica al governo 
I e al Pc, con l'invito esplicito al vecchio Deng 
I Xiaoping a mirarsi in pensione e al premier Li 
I Peng a dimettersi 

P A U A NQ8THA CORRISPONDENTE 

ì f 

I • • PECHINO Mal 
| una cosa simile, nemmeno ai 
| tempi delle adunate oceani 
I che delle guardie rosse con 
| Mao Zedong in piazza Tian 

An Men Eppure ieri e succes-
I so un milione e mezzo, (orse 
1 addirittura due milioni di pc-
I chlnesl, uomini e donne, di 
j ogni «ti e occupazione, sono 
I scesi in piazza rispondendo 
i ali appello degli studenti che 

da sabato stanno facendo lo 
sciopero della lame «ulta Tian 

I AnMen I due telegiornali del-
I la sera-relegando la visita di 

Gorbaciov in seconda battuta 
j - hanno aperto con le Imma­

gini di questa Incredibile ma-
{ nlfeslazione di protesta contro 

il governo e II Pc di forte enti-
ca al vecchio Deng Xiaoping e 

| al primo ministro LI Peng, ol-
{ frendo agli occhi della Intera 
j Cina una piazza Tian An Men 
I completamente piena di gio­

vani, di bandiere, d| cartelli 
j U televisione ha anche mo-
I strato In primo plano le facce 
| di qualcuno dei ragazzi - so 

no dodici - ricoverati In ospe­
dale In preoccupanti condi­
zioni perché oltre al cibo stan­
no nliulando anche l'acqua 
Pino a Ieri sera lardi gii due­
mila scioperanti avevano avu­
to del malori La diretta televi­
siva per la prima volta- su av­
venimenti cosi inediti nella 
•Iorio cinesi sta provocando 
effètti t catena In tutta la -Ci­
na, ha sctitto- a questo punto 
Aon casualmente «XlnhU»», ci ' 
sono state manifestazioni a 
sostegno di quelli di Pechjno 
trentamila In pl*zia a Shan­
ghai, mille a Tla,njin, migliala 
a Canton, trentamila a Nan­
chino, cinquemila a Wuhan, 
mille a Jinan e poi Manifesta­
zione in almeno altri venti ca-
poluoghl di provincia 

L'altra Sera In piazzi Tian 
An Men a nome del Comitato 
untale delPe si era recato 
ancora una volta Yan Mingfu 
e la televisione lo aveva latto 

vedere in un pnmo piano 
quasi in lacnme mentre cerca­
va di convincere gli studenti, 
diventati circa tremila, a inter 
rompere lo sciopero della (a 
me Ma la stragrande maggio­
ranza aveva rifiutato Poi a 
meta nottata era stato diffuso 
nella piazza I appello del se­
gretario del partito Zhao Zi 
yang II Comitato Centrale e il 
governo riconoscono e ap­
prezzano come «prezioso», di­
ceva Zhao agli studenti il vo­
stro zelo patriottico Vi rassi­
curiamo che «non faremo i 
conti dopo la mietitura dau 
tunno> una frase classica ci­
nese per dire che si aspetta 

I occasione propizia per ven­
dicarsi Prenderemo misure 
contro la corruzione, aveva 
continuato Zhao, aumentere­
m o il grado di trasparenza 
rafforzeremo la democrazia e 
II sistema legale Ma il Comita­
to centrale «pera che Inter­
rompiate lo sciopero della fa­
me e si impegna, una volta 
che slete tornati a scuola, ad 
avere con voi un dialogo ai 
pld diversi livelli» Anche I ap­
pello di Zhao però non aveva 
soddisfano gli studenti, che 
vogliono il nconoscimento 
non del loro zelo patnotMco 
ma del loro movimento e un 
dialogo alla pari E perciò gli 
studenti avevano deciso di 
non sospendere l'appello alla 
popolazione a stare dalla loro 
parte e a raggiungere Tian An 

MS" 
La grande marcia «del so­

stegno» è cotninciata verso 
meta mattinala quando si so­
no visti affluire verso il centro I 
primi camion pieni di gente e 
di bandiere Non esistono in 
Cina camion pnvaU questi 
erano stati messi a disposizio­
ne dalle «unita di lavoro» La 
partecipazione alla marcia 
non era più un fatto singolo, 
privato, era diventata qualco­
sa di Ufficiale e di autorizzalo 
in altre parole, una parte del 
partito e del governo contro 

un altra parte del partito e del 
governo Alle due del pome 
nggio la piazza Tian An Men 
era già completamente piena 
un milione di persone Ma 
dalla Tian An Men sia verso 
nord sia verso sud il grande 
vialone Chang An e » comple­
tamente invaso da un altro 
mezzo milione forse un milio­
ne di persone II colpo d oc 
chio era quello cui siamo stati 
abituati dalle più nuscite ma­
nifestazioni nei paesi occiden 
tali grandi striscioni ad aper­
tura dei van cortei non gente 
sparsa ma tutti insieme rag 
gruppati a seconda della 
scuola della categoria, della 
fabbrica con propn cartelli 
striscioni slogan e bandiere 
•Sostegno agli studenti», «Sai 
viamo questi ragazzi», «Non è 
un reato essere patriottici», 
«Grazie ragazzi state lottando 
anche per noi», «Democrazia 
e liberta», «Governo indeciso, 
governo crudele», «Dialogo o 
dimissioni» e erano veramen 
te le emozioni di tutti Ed era 
no presenti veramente tutti il 
panorama delle scuole medie 
delle supenorì delle universi­
tà era completo C erano stu­
denti di istituti come quello di 

zoologia di culinana di tim-
smo Erano armate delegazio 
ni da altre università da He 
bei e finanche da Changsha 
la città venuta recentemente 
agli onori della cronaca per i 
gravissimi episodi di violenza 
C'erano funzionari ministenali 
e i quadri delle scuole di parti­
to e del sindacato Hanno sfi­
lato ancora una volta i giorna­
listi anche quelli facendo au­
tocritica del non amato quoti­
diano di Pechino 

Ma cerano innanzitutto a 
migliaia gli operai che hanno 
lasciato le fabbriche in antici­
po, quasi in sciopero autoriz­
zato, con cartelli «I fratelli 
maggion sono armati» E an­
che loro hanno chiesto «De 
mocrazia libertà, dialogo» So­
no venuti dalle acciaierie di 
Pechino, il grande conglome­
rato che impiega oltre cento­
mila persone, da tantissime 
altre fabbriche, dagli albergi 
in ioni-venture, dai cenln del 
commercio c o n l'estero Sono 
arrivati i lavoraton in propno 
e su dei camion tanti giovani 
disoccupati Anche la presen­
za intellettuale ha dato un im­
pronta molto forte II nucleo 
dell Accademia delle scienze 
sociali dove e è gente molto 

Riflettori puntati su Zhao 
Preconi anche nel Pc 
per dare uno sbocco 
al dramma di Tian An Men 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• PECHINO Da) colloquio 
con Gorbaciov martedì scorso 
Zhao Ziyang era uscito prota­
gonista della normalizzazione 
tra i due partiti erede ricono-

;Scluto e incontrastato di Deng 
Xiaoping, al cui ruolo e alla 
cui saggezza ha dato il massi­
m o dei riconoscimenti, pro­
motore senza nemici della ri* 
forma politica che oramai ha 
convinto anche il piQ cauto 
primo ministro U Peng Dun­
que un leader più torte Pro­
prio per questa ragione era 
prevedibile che immediata 
mente dopo vi (osse una sua 
iniziativa, più esplicita, nei 
confronti degli studenti in mo­
do da spezzare la spirate di 
Tian An Men L'iniziativa c e 

stata nella notte tra martedì e 
mercoledì Ma non ha convm 
to gli studenti Forse Zhao 
contava di nuscirci, forse ha 
sottovalutato la radicalità del­
le posizioni studentesche e il 
valore simbolico che queste 
oramai hanno assunto per la 
popolazione cinese Valore 
confermato dalla manifesta­
zione di wn alla quale è im­
pensabile non venga data al 
più presto una risposta E per­
ché Zhao possa dare presto 
una risposta giusta ien sera 
gli sono stati offerti molti aiuti 

A pnma vista le lettere ap­
pello che la federazione della 
letteratura e dei circoli lettera-
n quelle delle donne e dei 
giovani, la vecchia federazio-

i Gorbaciov parla in periferia 
wL/odissea dei giornalisti 
"alla ricerca dell'incontro 
,:con il leader sovietico 
"A 

1 " DAL NOSTRO INVIATO 

M PECHINO U conferenza 
stampa conclusiva era previ 
st«i per le 17 45 nel palazzo 
dell Assemblea del popolo, 
ma ftn dalla tarda mattinata è 
apparso chiara che difficil­
mente Gorbaciov avrebbe po­
tuto giungervi in auto Tre dei 
quattro lati dell enorme edifi­
cio che si affaccia sul Tian An 
Men erano già letteralmente 
assediati da Una folla stermi­
nata Il lato est sulla piazza. 
chiaramente impraticabile II 
Iato nord sulla via Chang An, 
presidiato da tre file compatte 
di poliziotti avvinghiati gli uni 
agli altri proprio in cima alla 
scalinata li lato ovest percor 
so da un Incessante andirivie 
ni di cortei L unico varco -
ma raggiungibile solo a piedi 
- è sul lato sud Al centro 
stampa sovietico nell Hotel 

Beijing International I imba­
razzo è evidente nessuno sa 
come i dirigenti cinesi affron­
teranno la situazione 

Ma anche raggiungere la 
zona della Tian An Men è or­
mai impossibile se non a pie 
di A tre chilometri di distanza 
la ressa è indescrivibile alle 4 
del pomenggio sotto un sole 
implacabile e 32 gradi centi­
gradi Molti striscioni dicono 
•Deng riposati Li Peng dimet­
titi Passa anche un ritratto di 
Zhou Enlai con la scritta "Per 
il popolo per il paese» l gior 
nalisti che avevano ricevuto 
un permesso speciale - sovie 
liei inclusi - si avviano dun 
que come possono verso il 
luogo dell appuntamento Cir­
cola voce che Gorbaciov verrà 
fatto passare nel tunnel sotter 

raneo che - si dice - collega 
la sede del Comitato centrale 
ali Assemblea nazionale Alle 
16 30 anche il lato sud è fron­
teggiato dalla foila Ma la gen­
te rimane a rispettosa distanza 
dalla scalinata ntmando i 
propn slogan e la polizia non 
si vede neppure Sui due lati 
est e nord dove la pressione 
dei dimostranti è più alta - e 
dove la tensione è palpabile -
gli organi/zaton della manife 
stazione hanno trovato una 
soluzione geniale per impedì 
re ogni possibilità di scontro 
dieci quindici scalini supeno 
n della scalinata di accesso 
sono occupati da studenti se 
duti a terra per tutta la lun 
ghezza della facciata cioè per 
duecento trecento metn Im 
possibile ai manifestanti giun­
gere a contatto diretto con la 
polizia 

Solo giornalisti e tv riescono 
a passare dal lato sud Ma nel 
la grande sala dei ncevimenti 
al terzo piano Gorbaciov que 
sta volta non verrà Alle 17 40 
viene dato un secco annun 
ciò la conferenza stampa si 
tiene a Diaoyutal nella resi 
denzd n 17 degli ospiti di Sta 
to È il fuggi fuggi Diaoyutai è 
ali altro capo di una città pa 
ralizzata Ciascuno deve ar 
rangiarsi come può Chi riesce 

a catturare un rtksctò a pedali 
chi va in cerca - invano - di 
un taxi Chi riesce a salire su 
un furgoncino che a sua voi 
ta msegue in mezzo alla ma­
rea di gente a piedi e in bici 
eletta un auto del Kgb carica 
di agenti inquieti e spiazzati 
La zhiguli si ferma dopo un 
chilometro in panne Si prò 
cede da soli uno degli agenti 
che parla cinese spiega al 
I autista del furgone dove de 
ve trasportare i cinque gtoma 
listi che come pirati l'hanno 
preso d assalto 

Molti giornalisti non nusci 
ranno comunque ad arrivare 
fino alla splendida oasi di 
Diaoyutai tutti gli impianti 
per la diretta tv sono già stati 
trasfenti d urgenza non si sa 
come laggiù Gorbaciov deve 
parlare soprattutto ai suoi 
concittadini 11 leader sovietico 
e Rajssa amvano freschi e ri 
posati e la conferenza slam 
pa comincia Al ntomo è già 
buio ed è un altra odissea la 
città continua a manifestare fi 
no a notte in un immenso tur 
binlo di ruote di bicicletta 
canti applausi sirene delle 
ambulanze Non si vede un 
solo poliziotto salvo che at 
tomo al palazzo dellAssem 
blea del popolo 

OG.C 

impegnata sul fronte della n-
forma politica aveva cartelli 
sulla democrazia e la libertà 
E cartelli di critica a Deng 
Xiaoping con 1 invito a «smet­
terla con il regno dei vecchi» 
Striscioni e slogan contro il 
vecchio leader erano numero­
si venivano da ragazzi, da 
operai, da dipendenti pubbli­
ci Deng Xiaoping più volte è 
stato invitato a dimettersi 

Deng ha deluso Deng è stato 
cnticato perché ha ispirato 
i attacco agli studenti Bersa­
gliato di cotiche invitato a di­
mettersi anche il premier U 
Peng Questa enorme massa 
di gente non ha perdonato al 
governo il suo silenzio e la 
sua ambiguità che stanno fa­
cendo nschiare la vita ad al­
cuni giovani in piazza Tian An 
Men È stato questo elemento 

emotivo - vedere dei giovani 
pronti a sacrificarsi fino alla 
morte nella indifferenza o nel­
la inettitudine dei dingenti - a 
scatenare questa stupefacente 
reazione, trasformatasi, per la 
dimensione e per le parole 
d'ordine in un grossissimo av­
venimento politico che ieri se­
ra tardi I agenzia ufficiate «Xi-
nhua per cosi dire completa­
mente «legittimato* 

ne degli studenti, il Comitato 
centrale della Lega dei giova­
ni comunisti, i rettori e i vice-
retton delle università di Pe­
chino i dirigenti di quattro 
partiti del fronte unito, Rong 
\ iren I autorevole presidente 
della Confindustna cinese, 
hanno mandato ien sera al 
Comitato centrale e a Zhao in 
persona possono sembrare 
solo una forma di pressione 
propno perché gli chiedono 
di parlare at più presto con gli 
studenti E usano termini co­
me «dialogo reale» o «il movi 
mento degl) studenti» che so­
no quelli, utilizzati dai ragazzi 
in se opero e che finora il Pc 
non ha voluto, riconoscere Ma 
Zhao può decidere finalmente 
di usarli perché gli si offre 
I occasione di accettare non 
la pressione di Tian An Men, 
quanto quella di organizzazio­
ni che per una ragione o per 
I altra sono sotto la «supcm 
sione» del Pc e che aperta­
mente sono passate a soste­
nere la necessità del «dialo­
go» Ecco la via di uscita. Si 
tratta solo di vedere se vera­
mente si intende utilizzarla 
Ma a questo punto la cosa ap­
pare motto probabile 

Ieri però per le st ade di Pe­
chino è successo anche qual­
cosa di altro la gente che sfi­
lava ha molto cnticato Deng, 
ha cnticato U Peng, non ha 
fatto cenno a Zhao, che sugli 
studenti ha avuto fin dal pn­
mo momento posizioni più 
aperte e dalla loro protesta ha 
tratto una spinta a nlanciare il 
progetto nformatore Ma nel-
I incontro con Gorbaciov, 
Zhao aveva presentato Deng 
come luomo della cui sag­
gezza la politica e il popolo 
cinesi ancora oggi e per il fu­
turo non possono privarsi An­
che in questo caso, Zhao ha 
commesso un errore di valuta­
zione? Oppure ha voluto ren­
dere omaggio a un vecchio e 
prestigioso dirigente nel mo­
mento stesso in cui e ben 
consapevole che Deng agli 
occhi della opinione pubblica 
cinese non è più lo stesso diri­
gente di un tempo? E che si 
appresta a uscire dalla scena 
lasciando Zhao leader forte e 
incon Irastato' I cartelli che 
invitavano Deng ad andare in 
pensione sembrerebbero dare 
ragione a questa ultima ipote­
si, anche se saranno poi i fatti 

a dire se essa è fondata oppu­
re no D'altra parte la manife­
stazione dei due milioni di pe­
chinesi aveva tutu i crismi di 
una manifestazione quasi uffi­
ciale cerano in piazza non 
solo chissà quante migliaia di 
iscntb, ma addirittura funzio-
nan del partito comunista Si 
può anche ipotizzare allora 
che sia servita o possa servi­
re per accelerare la formazio­
ne di nuovi equilibn nel grup­
po dingente, già lasciati intra­
vedere nei sapienu dosaggi di 
incontn e giudizi espressi du­
rante il vertice con Gorbaciov 

Slamo a un momento deli­
cato e decisivo perché sono in 
ballo equilibri nel gruppo din-
gente e le sortì reali della rifor­
ma politica La resistenza an­
che di Zhao a riconoscere l'e­
sistenza del «movimento stu­
dentesco* non è casuale è la 
consapevolezza che ricono­
scere e legittimare I esistenza 
di un altro rispetto al partito 
comunista introduce innova­
zioni e sconvolgimenti, ben 
più profondi di quelli previsti 
anche dai sosteniton della n-
forma politica E forse non si è 
pronti DLT 

Jugoslavia, 
Pancevski 
sostituisce 
Stipe Stivar iY 
Il presidente della Lega dei comunisti iugoslavi Stipe Suvar 
(nella foto) si è dimesso ieri dall incarico per entrare a (ar 
parte della presidenza collettiva del paese Suvar avrebbe 
comunque terminato il suo mandato il mese prossimo Al 
suo posto ti Plenum ha eletto, con voto segreto, Mitan Pan­
cevski macedone Per oggi sono attese le dimissioni anche 
dell avversano di Suvar ovvero Slobodan Milosevk;, eletto la 
settimana scorsa presidente della Serbia 

Via libera 
negli Usa 
al caccia 
«Fsx» 

Barzellette 
politiche 
su settimanale 
sovietico 

Il Senato americano ha dato 
via libera ien al controverso 
progetto "Fsx» che impegna 
Stati Uniti e Giappone a co­
struire insieme un caccia 
militare Una mozione per 
annullare il progetto è «tata 
sconfitta per 52 a 47 voli II 

Giappone ha nfiutalo di acquistare il caccia americano FI 6 
ma ha accettato di costruire insieme agli Usa una versione 
aggiornata di tale aereo Tra le clausole protettive imposte 
dal Senato figurano il divieto di trasferire ai giapponesi tec­
nologia militare 

L'autorevole settimanale so­
vietico LtteratumaiaGazteta, 
annunciando la prossima 
pubblicazione per la prima 
volta in Urss, di una raccolta 
di barzellette politiche, affli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cipa alcune «perle» di que-
^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — — — B sta «produzione originale 
del folclore contemporaneo» È la pnma volta che in Urss 
un giornale pubblica delle barzellette politiche menrtre an­
che le riviste sauriche, come Kmkoditsì astengono tutt'ora 
dal fare satira o umorismo su argomenti politici conceden­
dosi volentien «escursioni» nella politica di altri paesi 

£ iniziato ieri il miro dei 
mezzi corazzali della S Jesi-
ma divisione sovietica della 
•Guardia» dislocata nei pres­
si di Juterbog Su un convo­
glio ferroviario dalla stazic-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne del piccolo paese a 73 
" , 1 ^ — , , ^ " , , " ^ ^ ^ , ^ , ^ — chilometri a sud di Berlino, 
sono partiti 20 cani del tipo T64 e i 60 uomini degli equi­
paggi Oggi invece da Prenzlau, 100 chilometri a nord dt 
Berlino partono alla volta dell'Urss unita corazzate di un'al­
tra divisione 

Rdt, iniziato 
il ritiro 
delle truppe 
di Mosca 

Giappone, 
nuovi sviluppi 
dell'affate 
Recniit 

L'affare-Recruit che ha co­
stretto alle dimissioni il pri­
mo ministro giapponese 
Noboru Takeshiia hi tétto 
ieri I ennesima ed Illustre 
vittima A rassegnare il man-

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ dato è stato, ultimo in ordì-
—^^~^^^*~n~^^ ne di tempo, Junya Yano, 
presidente del «Khomeito» (trasparenza politica), il secon­
do partito di opposizione del paese, Yano è il terzo leader 
di partito ad annunciare le dimissioni per vicende connesse 
in qualche modo allo scandalo Recruit In precedenza «e» 
vano preso questa decisione il primo ministro Takeshiia in 
qualità di presidente del «partirlo liberal-democratico» e Sa-
buro Taukamoto, capo del «Partito socialista democratico. 

Il presidente del Fronte Poli-
sano Moluunnied^ Abdeì 
Aziz ha incontrato nel corso 
della sua prima visita in-Ita­
lia Antonio Rubbi responsa­
bile delle relazioni intema­
zionali del Pei e Massimo 
MKUCCI membro del Pc, Il 

Pei ha assicurato ad Aziz il suo impegno per dare continui 
ta ali iniziativa italiana e per (ar avanzare una Iniziativa eu­
ropea favorevole alla pace e al referendum per l'autodermi-
nazione 

Il presidente 
delPolisario 
a Botteghe 
Oscure 

VIMINIAC.ORI 

«Pronti a smiUtarizzare i confini» 
L'ultima apertura di Gorby alla Cina 
•Dtco subito che siamo soddisfatti Penso di non 
esagerare affermando che abbiamo percorso insie­
me una tappa epocale nelle relazioni sovietico-cine-
si» Un Gorbaciov frizzante come non mai, sorriden­
te, disposto a firmate autografi ai giornalisti, traccia 
un bilancio del vertice che conclude 1360 gradi del­
la nuova politica estera sovietica Alla distensione 
verso Ovest, segue adesso quella verso Est 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 

• I PECHINO II balzo avanti 
compiuto a Pechino è slato 
tanto grande da permettere al 
leader sovietico di avanzare 
una previsione che solo tre o 
quattro anni la sarebbe appar 
sa avventurosa «Siamo pronti 
a discutere con i compagni ci­
nesi non solo 1 ulteriore ndu 
zione delle truppe atte nostre 
comuni frontiere ma la com­
pleta smilitarizzazione dei 
confini Per realizzare questo 
obiettivo abbiamo già deciso 
un meccanismo di lavoro spe 
cifico» Un balzo che d un 
tratto ha permesso di supera 
re tre decenni di contrasti 
non solo tra Stati ma anche 
tra partiti E si è capito che il 
leader sovietico è stato viva 
mente impressionato dal) ac­
coglienza ricevuta dentro e 
fuori il palazzo del potere 
«Forse eccedo in questo giudi 
zio - ha detto d un tratto - ma 
anch io sono un uomo Ho 
avuto 1 impressione che questi 
trent anni non siano quasi esi 
stili E del resto una perce 
zione comune a tutti colora 
che mi accompagnano in 
questo viaggio» E più avanti 
in chiaro nfenmenlo a ciò che 
stava accadendo nella città 

ha aggiunto «Anch io ho po­
tuto vedere gli studenti forse 
meno di voi ma ho sentito 
che essi accolgono con calore 
ciò che noi stiamo facendo 
per nnnovare la nostra socie 
tà Io apprezzo altamente il 
loro sostegno* 

Ma su questo tema non ha 
voluto andare oltre Alle npe 
tute sollecitazioni affinché 
espnmesse un giudizio sulle 
manifestazioni in corso Gor­
baciov si è sottratto con deci 
sione «Non sono qui per assu 
mere il ruolo di giudice So 
che è un momento difficile 
ma so anche che è in corso 
un dialogo politico Spetta ai 
dirigenti cinesi agire e valuta 
re Posso solo augurare che 
esso conduca a decisioni gm 
ste che aiutino il popolo cine 
se a esprimere tutte le sue po­
tenzialità» Qualcuno ha chie 
sto ancora e se succedesse a 
Mosca qualcosa di simile' 
Quale lezione si può trarre da 
gli avvenimenti di Pechino? 
Gorbiciov questa volta non 
si è sottratto «Abbiamo appe 
na proclamato assieme ai di 
ngenti cinesi la rinuncia ad 
un solo modello E voi preten 
dete che ora io dia loro consi 

gli, suggerisca regole' Ogni si­
tuazione va esaminata nel suo 
contesto, con saggezza Noi 
affronteremo le nostre con i 
cnten della democrazia e del­
la glasnost» 

In mattinata il presidente 
sovietico aveva svolto un'am­
pia prolusione davanti ad una 
vasta platea di intellettuali e 
dingenti, espressione dell'«o-
pinione pubblica» cinese per 
esporre la nuova politica este­
ra sovietica il nuovo quadro 
delle relazioni cino-sovietiche 
e la situazione della perestroj-
ka «È noto quanto può costar 
caro costringere la stona al 
galoppo» aveva detto con im­
plicito nfenmento alla colletti­
vizzazione roncata sovietica e 
al «grande balzo* di Mao Ma 
anche star fermi non si può 
né in politica né in economia 
Poiché «quando il meccani 
smo è predisposto esso lavo­
rerà da sé anche se per met­
terlo in moto occorre fare una 
gran fatica* La perastro] ka è 
comunque un processo «no­
stro nazionale» non esporta 
bile Le «copiature» hanno già 
portato «molti danni» allo svi­
luppo del socialismo mondia 
le 

Il nehiamo agli errori del 
passato sotto questo profilo 
è stato energico e netto «Non 
vogliamo che -mangano 
macchie bianche» sui proble 
mi che ci hanno diviso quan 
do bastarono «due o tre deci­
sioni errate che non tenevano 
conto degli interessi del part 
ner tentativi di imporre un 
punto di vista di trasformare 
una disputa ideologica m una 
contrapposizione tra Stati» 
per tare innalzare «una mura­

glia di diffidenza e di odio» 
La ripresa dei rapporti tra 

partiti si fa ora abbandonando 
del tutto questo bagaglio, nel 
«rispetto e comprensione reci­
proci» Con Zhao Zijang e 
Deng Xiaoping la discussione 
al nguardo è già cominciata 
«motto approfonditamente» 
Se ne ricaverà un reciproco 
vantaggio, poiché «entrambi i 
paesi e i partiti hanno di fron­
te compiti difficili e il confron­
to sarà utile» Il confronto e il 
dialogo, di Stato e di partito, 
non comporta che Cina e 
Unione Sovietica debbano in 
alcun modo «nvedere i rap­
porti che essi hanno con altri 
paesi socialisti e capitalisti 
sviluppati e in via di sviluppo» 
Sullo sfondo si vedono i rap­
porti di entrambi con gli Stati 
Uniti Ma poiché «nessuno 
pretende ali egemonia» si po­
trà insieme «stimolare le len 
denze risanatici del clima in­
temazionale» 

Con Deng «si è trovato un 
approccio unitano» sui temi 
del disarmo e in particolare 
sulla necessità di una nduzio-
ne del cinquanta per cento 
delle armi strategiche nuclea-
n Del potenziale nudare ci­
nese non si è parlato Ma I a-
rea del consenso appare dav 
vero va: ta su tutte le questioni 
affrontate «Vicine» le posizio­
ni in tema di penisola corea 
na dove Cina e Urss sono per 
un «largo dialogo e per il ntiro 
delle truppe straniere» (amen-
cane) Come si è detto 1 inte 
sa è sostanziale sulla smilita­
rizzazione dei confini e sul 
modo come affrontare le que 
stiom di frontiera Mosca è 
d accordo con Pechino anche 

nel considerare «Taiwan parte 
integrante della Cina» l'unico 
problema che rimane aperto 
è quello della Cambogia 

Ma anche su questo - di cui * 
hanno discusso a lungo so­
prattutto Gorbaciov e Deng ~ 
il confronto di posizioni è sta­
to «fruttuoso» Ora ci capiamo 
meglio e ci siamo accordati 
per proseguire il dialogo 

Cina e Urss entrambi mem­
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza dell Onu - Gorba­
ciov lo ha detto rispondendo 
ad una domanda de i Unità -
potranno ora svolgere un** 
zione coordinata in quella se­
de cui «la realtà del mondo 
contemporaneo impone, co* 
me ali intera organizzazione 
delle Nazioni Unite, compiti 
crescenti e decìsivi» La «nor­
malizzazione» apre prospetti* 
ve in tutte le direzioni Inclusa 
quella della cooperazione 
economica che rappresentava 
non I ultimo degli obiettivi so­
vietici Anche qui ci vorrà del 
tempo per ricostruire ciò che 
è stato distrutto ma Gorba­
ciov ha lanciato proposte in 
tutte le direzioni alcune gi­
gantesche - come il carbono-
dotto che potrebbe essere co ­
struito dall estremo oriente so* 
vietico verso 11 nord della Cina 
- altre evocanti suggestive rivi­
sitazioni delle grandi correnti 
dei commercianti asiatici co ­
me la «nuova via della seta» 
che potrebbe collegare Cina 
ed Europa da Pechino a 
Urumci Alma Ata e Mosca 
Ma il successo più grande 
Gorbaciov lo ha riassunto cosi 
per i lelespettaton sovietici 
«Abbiamo in Cina molli milio­
ni di amici* 

! » • • • • • • • • • • • • • • • l'Unità 
Giovedì 
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Bonn 
Ergastolo 
al terrorista 
sdita 

DACCOARISPONDENTe 

« B O N N II tribunale di 
Francofone non ha ceduto al 
ricetto degli •heibollah-
Mohamed ATi Hamadi è stalo 
condannato all'ergastolo do 
pò esser stato riconosciuto 
colpevole non solo deLdlrot-
tamento su Beirut dervolo 
Pan-Am Atene-Roma del 24 
giugno '85, ma anche dell'.uc-
cislone, avvenuti due «tomi 
dopo dentro l'aereo (ermo 
«u|l« pitta di Beirut, del mari­
ne americano Robert Stethen 
Pw ottenere dal tribunale te-
desco un «giudizio clemente» 
il gruppo terrorista sciita liba­
nese aveva rapito tre Cittadini 
tedeschi, collaboratori di una 
organizzazione umanitaria 
presso Sidone 

Questo sequestro è stato 
l'ultimo di una lunga serie, co­
minciata poco dopo l'arresto 
di Hamadi, catturato il 16 gen­
naio dell 87 ali aeroporto di 
Francofone mentre cercava di 
entrale tal Germania, che ha 
«villo come obiettivi prima 
quello di impedire che II terre­
nità venisse estradato negli 
Usa (con» ali americani ave­
vano chiesto) e poi di evitargli 
una condanna troppo severa. 
Il primo ad essere rapito fu il 
23 gennaio dell'87, Il manager 
della •Huechst- Alfred Gordes 
Quattro giorni dopo toccò al 
tecnico della •Siemens* Alfred 
Schmid!. I due sono stali libe-
'ati soltanto nel settembre del­
l'anno acorso, dopo Intense 
trattative in cui II governo di 
Bonn aveva coinvolto anche 
l'Iran, ma soprattutto dopo 
ego gli .heiboTlah., e proba-
blimente i dirigenti di Tehe­
ran. avevano avuto la certezza 
che la Germania Federale non 
avnbbe accolto la richiesta 
americana di estradizione per 
Hamadi II-not di Bonn alla ri­
chiesta di Washington aveva 
creato qualche frizione con gii 
Usa.lntanto, nel luglio '88, era 
comincialo il processo davan­
ti alla Corte di Francofone La 
Snea del a difesa, che negava 

i pwtec pacione dell'imputa­
to all'omicidio » cercava di di­
mostrare ia sua mino» oli al 

tempo del delitto, non era ap­
parii molto convincente Ma 
molli ritenevano che 1 giudici 
avrebbero emesso una sen­
tenti non troppo dura, Pro­
prio per ottenere questo risul­
tato, negli ultimi giorni gli 
•hezbollah» avevano ricomin­
ciato con I sequestri prima 
Maria» Qulnt e poi altri due 
cittadini tedeschi, come lui 
collaboratori di un'oraanlzza-
i ^ ^ a n l t a r i a , ^ l a s c i a -
Il questi, altri tre membri della 
stessa organizzazione Ma II 
tribunale, coinè si e visto, non 
ha ceduto al ricatto Da Ieri, In 
Germania, le misure di sicu-

t rezza sono state rafforzate e I 
tedeschi presenti in Ubano 
sono stati imitali a rientrare 

, DA» 

Scontri a fuoco anche ieri ad Addis Abeba 
Il presidente etiopico anticipa il rientro 
dalla visita ufficiale a Berlino 
I ribelli guidati dal figlio di Selassiè? 

I golpisti non cedono 
Asinara con i rivoltosi 
Domata ad Addis Abeba, la ribellione militare 
contro il regime di Menghistu continua in altre zo­
ne del paese. Asmara potrebbe addirittura essere 
caduta in mano ai rivoltosi agli ordini, pare, del fi­
glio di Hatle Selassiè. Menghistu nentra precipito­
samente da Berlino Uccisi i capi di stato maggio­
re delle forze armate e dell'aeronautica, promoto­
ri del tentato golpe 

Il presidente dell Etiopia Menghistu Halle Marlam 

m ADDIS ABEBA. 'Alcuni ge­
nerali volevano dare il via a 
una rivolta di grandi propor­
zioni ma i toro scopi non so­
no stali raggiunti Coloro che 
hanno cercato di imporsi con 
la forza sono stati uccisi La 
maggior parie degli ufficiali n-
bellì sono stati costretti alla re­
sa» Il comunicato del Consì-
? ilio di Stato dà per conclusa e 
aliita la sedizione contro il re­

gime di Menghistu Ma la real 
là sembra diversa Qualcosa 
di molto seno deve anzi esse­
re accaduto durante la giorna­
ta di len se il presidente Men­
ghistu, giunto a Berlino mane 
di in visita ufficiale, ha deciso 

di nentrare precipitosamente 
in patna, solo poche ore dopo 
avere annunciato che non ce­
ra -alcun bisogno di inlerrom-
Bere il viaggio» poiché il pro­

teina era stato «isolir» 
Uccisi due dei massimi pro­

motori della ribellione il capo 
di stato maggiore delle forze 
armate, generale- Merid Negu-
sie, e il comandante dell aero­
nautica generale Amna De­
sta, i militan nbelli parevano 
avere perso la partita nel giro 
di poche ore Questa era I im 
pressione degli osservaton 
martedì sera, mentre Addis 
Abeba era praticamente in 
stato d assedio, con poliziotti 

e soldati nelle strade a presi­
diare tutti I principali edifici 
pubblici Compreso il ministe­
ro della Difesa ddve la rivolta 
aveva avuto inizio con una 
sparatona tra golpisti e tonte 
realiste e con l'uccisione del 
ministro Habte Glorgls Ma­
riani nmasto fedele a Menghi 
stu Ma ten mattina in van 
punti della citta sono nprest i 
conflitti a fuoco 

E notizie ancora più inquie­
tanti giungevano da fuon Se­
condo fonti diplomatiche la 
guarnigione di Harar era pas­
sata al golpisti Ufficiali ostili a 
Menghistu parevano avere 
preso il sopravvento ad Asma­
ra, capoluogo dell Entrea Ra­
dio Asmara annunciava addi­
rittura il rovesciamento del go­
verno, invitando tutti I militan 
a sollevarsi Un comunicato 
del Fronte diffuso a Roma in 
vita ali ascolto di radio Asma 
ra e asserisce che le truppe 
delia città entrea «appoggiano 
il golpe», cui lo Fple stesso 
espnme «totale sostegno» An­
che 1 opposizione etiopica 
(Eprp) solidarizza con 1 mili­

tari nbelli e asserisce che la n-
volta ha ormai coinvolto le 
truppe di stanza a Awassa, 
Banr Dar, Nazareth L amba­
sciata italiana assicura che 
tutti i 1500 italiani in Etiopia 
stanno bene I nbelli che han­
no tentato un colpo di Stato in 
Etiopia «prendono probabil­
mente ordini» dal figlio del-
I imperatore halle Selassiè lo 
ha dichiarato ieri a Londra 
Seife Michel Zwede un colla 
Doratore di Assia Wossen, ti­
glio del defunto imperatore e 
pretendente ai trono in Esilio 

•il governo in esilio - ha 
detto zwede - « in contatto 
con gli ufficiali che hanno or­
ganizzato la nvolta abbiamo 
ogni motivo per credere che 
essi seguano le direttive del-
1 imperatore» 

Assia Wossen 73 anni, vive 
a Londra da quando suo pa 
dre fu deposto da un colpo di 
Stato 15 anni fa Recentemen 
te si è autoproclamato impe­
ratore e ha giurato di sostituire 
il governo del colonnello 
Menghistu con u.ia monar­
chia costituzionale 

Alle corde il militarismo di Menghistu 
• I Sullo slondo di uno sce 
natio ormai classico per i col­
pi di Stato In Africa - la visita 
ali estero del presidente pa 
drone - si è consumato mar 
tedi scorso ad Addis Abeba il 
tentativo, a quanto pare falli­
to, di rovesciare II regime di 
Menghistu Halle Manam So­
no anni che, di questa stagio­
ne, arrivano dall'Etiopia noti­
zie di trame di palazzo o di 
gravi ammutlnamenu militan 
seguiti da sanguinose epura­
zioni E stato cosi il 26 marzo 
dell 86 quando un centinaio 
di ufficiali venne arrestato per 
un tentato golpe Peggio è an 
data 1 anno scarso alla guarnì 
gione di stanza ali Asmara 
nel cuore dell Eritrea che si 
era ammutinata alla fine di 
febbraio il generale Regasa 
Jimma, comandante della se­
conda armata ed altri capi mi 
iltari sono stali passati per le 
armi Mal però, nella stona re­

cente del golpismo sempre in 
agguato ad Addis Abeba si 
era arrivati agli scontri per le 
strade della capitate Un se 
gnale prepotente di Instabilità 
in un momento assai delicato 
per Menghistu «il rosso», impe­
gnato da anni su due fronti ia 
fame e la guena 

Sono propno notizie di 
guerra quelle che precedono 
il tentato putch di martedì Le 
pesanti offensive del Fronte 
popolare di liberazione dell E-
nlrea (Fple) su Asmara e 
Massana a mela gennaio U 
conquista itilo febbraio di In 
da Selassiè da parte del Fron­
te di liberazione del Tigrai 
(Tplf) la pnma operazione 
congiunta, vittoriosa sul terre­
no tra guemglien tignni e eri­
trei L esercito etiope è stato 
costretto ad evacuare 1 impor­
tante presidio di Makallè, per­
dendo il controllo sull intero 

MARCtXU EMILIANI 

Tigrai Sempre In febbraio infi 
ne ancora gli entrei questa 
volta coordinati col Fronte di 
liberazione Alar (AIO, hanno 
attaccalo un convoglio gover­
nativo che trasportava Mig so­
vietici dal porto di Assab ad 
Addis Abeba 

Quando si sceglie, come ha 
fatto Menghistu, di affrontare 
le rivendicazioni delle nazio­
nalità più importanti del pae­
se (agli entrei che combatto­
no da olire 20 anni per la pn> 
pna indipendenza Vanno^ag 
giunu I tignhl, gli alar e gli Oro-
mo) con la sola opzione miti 
tare, la débàcle dell esercito 
rischia di trasformarsi davvero 
in una Waterloo politica Gli 
entrei d'altronde non fanno 
mistero della loro intenzione 
di intensificare sempre più la 
pressione armata propno per 

spaccare governo ed esercito 
Ai militan. fin dal secondo 
congresso del Fple, nell87, 
hanno formalmente promesso 
una tregua immediata qualora 
si decidano a rovesciare il re­
gime di Menghistu La tenta­
zione golpista dunque verreb­
be premiata, nell immediato 
dalla pace, più che mai neces 
sana anche per sconfiggere la 
fame endemica in Etiopia 

L incapacità dell esercito ad 
avere ragione delle guerriglie 
risulta poi estremamente de­
stabilizzante in prospettiva se 
si considerano ancora due fai 
ton Propno nelle regioni più 
calde, Tigrai e Eritrea I anno 
scorso Menghistu aveva spo­
stato qualcosa come 90000 
uomini (tutti gli effetuvi cioè 
che erano in precedenza stan­
ziati nellOgaden sul confine 

etiope somalo) dopo la pa 
ce siglata tra Addis Abeba e 
Mogadiscio che serviva ad en­
trambi I paesi proprio per tute­
lare la loro sicurezza intema 
Le sconfitte registrate nei pn-
mi tre mesi dell 89 risultano al­
lora più gravi per un esercito, 
come quello euopico, che la 
Mosca di Gorbacrov non nfor 
nisce più di armi e che non 
vede per ora all'orizzonte so­
luzioni negoziate e pacifiche 
del contenzioso con le nazio­
nalità e della questione en 
trea Menghistu non ha incon­
trato ilFple pochi giorni fa co­
me è stato annunciato da al­
cune agenzie stampa anzi si 
prepara in giugno a discutere 
in seno allo Shengo, il parla­
mento di Addis Abeba, un 
provvedimento amministrativo 
che è più di una dichiarazione 
di guerra il plano di spartizio­
ne dell Entrea in due regioni 

distinte, altopiani e bassopia-
ni un disegno annunciato il 
10 gennaio di quest'anno e 
fermamente nfìutato dagli eri­
trei 

Alla luce di questi eventi è 
più tacite capire il tentativo di 
golpe attuato martedì, un «af­
faire» tutto interno ai vertici 
militan che solo difficilmente 
si può immaginare ispirato da 
trame esteme o intemazionali 
La sfida che Menghistu si trova 
ad affrontare è più che mai 
quella dei rapporti con le na­
zionalità, innanzitutto quella 

.entree ed è una sfida che, K 
r non Uova la via del negozialo, 
dovrà affrontare tutto serio Pa­
radossalmente il nuovo corso 
sovietico infatti, con la sua vo­
lontà prionlana di nportare la 
pace su tutu gli scenari regio­
nali, lo ha messo seriamente 
net guai, evidenziando i limiti 
di un suo disegno affidato uni­
camente alle armi 

Nato ancora senza accordo 
Nuovo incontro Usa-Rfg 
I tedeschi propongono 
una mediazione sui missili 
Il ministro della Difesa tedesco Gerhard Stoltenberg 
è partito len per Washington alla ricerca di un coni-
promesso in extremis sulla vicenda dei missili a 
corto raggio. Porta con sé un nuovo documento, 
concordato a fatica tra democristiani e liberali, che 
precisa la posizione di Bonn sul negoziato- dev'es­
sere «rapido», ma non necessariamente contempo­
raneo alle trattative sulle armi convenzionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

Mi BONN Non sappiamo se 
basterà a superare le obiezio­
ni di Washington e di Londra, 
ma comunque noi più in là di 
questo non andremo A Bonn, 
almeno al ministero degli 
Esten, sono formali il nuovo 
«papier» che Gerhard Stolten­
berg ha portato con sé a Wa­
shington contiene davvero il 
massimo della disponibilità 
tedesca a trovate un compro­
messo sulla vicenda dei missi­
li a corto raggio D'altronde, il 
documento è stato messo a 
punto dopo un laborioso con­
fronto tra I partiti della coali­
zione -1 due democristiani e 1 
liberali di Hans-Dietrich Gen-
scher, tra i quali negli ultimi 
giorni erano nemersi i contra 
sti - e ben difficilmente po­
trebbe essere rimesso In di 
scusslone 

Al ministero degli Esten so­
no molto discreti sui contenuti 
della nuova (o aggiornata) 
•posizione tedesca», ma se­
condo I autorevole «Frankfur­
ter Allgemeine Zeitung» 1 uni­
ca differenza rispetto alla po­
sizione ufficiale definita nella 
dichiarazione di governo del 
cancelliere Kohl II 27 aprile -
decisione sul dispiegamento 
dei missili «Lance» «ammoder­
nati» solo nel 92 e richiesta di 
un mandato per un «rapido» 
negoziato con t sovietici -
consisterebbe nella precisa­
zione del termine «rapido» 
Non si tratta di una differenza 
di poco conto, giacché pro­
prio la richiesta tedesca della 
•rapidità» del negoziato aveva 
complicato il duro scontro 
aperto nella Nato Anche 
quella parte dell amministra­
zione Usa che non contesta 
radicalmente I idea del nego­
ziato In sé, come fa invece il 
segretario alla Difesa Cheney 
e come fa soprattutto il gover­
no di Londra, ritiene infatti 
che di trattative sul missili a 
corto.raggio.non « debba co­
munque parlare fino a quan 
do non si saranno^raggiunti 
1 equilibno convenzionale 
(con una conclusione positi­
va del negoziato di Vienna) e 
un accordo sulle armi chimi­
che 

Il documento tedesco nba-
direbbe invece la necessità di 
parlarne «prima», ma rinunce­
rebbe alla richiesta di farlo 

«subito» Esso preciserebbe 
che la Germania riconosce la 
pnonià delle trattative conven­
zionali e non chiede che il ne­
goziato sui missili a corto rag­
gio sia ad esse «contempora­
neo» (oltretutto i colloqui di 
Vienna sono già In corso), 
pur se - affermerebbe - «un 
legame temporale (Ira i due 
negoziati) ci dovrebbe esse­
re» La formula non « di una 
chiarezza proprio adamantina 
ma, secondo la 'Frankfurter». 
andrebbe interpretata nel mo­
do seguente k trattative sui 
missili a corto raggio potreb­
bero iniziare, «topo un attenta 
valutazione», in un momento 
«nel quale si siano già acquisi­
ti risultati nel colloqui di Vien­
na» Bonn insomma, avrebbe 
fatto sua la formula che era 
emersa nelle vesti di una va­
ga «mediazione Italiana», du­
rante il viaggio di Kohl a Ro­
ma prevedere I inizio del ne­
goziato sui missili a corto rag­
gio dopo -significativi progres­
si» a Vienna 

Resta da vedere che cosa si 
Intenda per «rlsurtaU acquisiti» 
o «significativi progressi» e, so­
prattutto, chi giudichi che essi 
sono tali A questo proposito 
Il nuovo «papier» di Bonn so­
sterrebbe che si dovrebbe at­
tendere -una fase delle tratta­
tive di Vienna nella quale-fos­
se chiaro che non esiste più 
da parte orientale una capaci­
tà di invasione» «Per esempio, 
nella quale fosse chiaro che ti 
patto di Varsavia e pronto a 
radicali riduzioni del numero 
dei carri armati» 

Il tutto, insomma, appare 
abbastanza confuso Tanto 
più che «radicali riduzioni» dei 
carri armati il Patto di Varsavia 
le ha già offerte, con I* Propo­
sta per Vienna illustrala pochi 
giorni fa dai dirigenti sovietici 
al segretario di Stalo Usa Ba­
ker e quindi, a prendere alla 
lettera il documento tedesco 
(almeno nella versione della 
•Frankfurter»), non si vede 
che cosa ci sarebbe da aspet­
tare E abbastanza difficile, 
perciò, che 11 «massimo» delle 
condizioni di Washington e di 
Londra A dieci giomidal ver­
tice della Nato II compromes­
so sui missili coni e incoi* 
nel regno delle buone Inten­
zioni 

SEAT 
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NEL MONDO 

Negozi aperti, strade affollate 
Sembrano caduti nel vuoto 
gli appelli dell'opposizione 
per la cacciata del generale 

Ottimista Guillermo Endara: 
«La protesta è stata un successo 
nonostante le intimidazioni 
e le minacce del governo» 

Contro Noriega sciopero 
%x 

* 
Marniti NOfìega 

Panama 
Riunito il 
«tribunale» 

.'dell'Osa 
' m WASHINGTON. Si è aperta 
1 Ieri la seduta dell'Organizza­
zione degli Stali americani 

, (Osa) chiamata a discutere 
dello scottante caso dì Pana­
ma dopo l'annullamento delle 
elezioni dello scorso 7 di 
maggio, Gli Usa non hanno 

1 fatto mistero di attendersi dal­
la riunione una decisa con-

; danna delie frodi elettorali ed 
, una esplicita richiesta di desti­
tuzione del generale Manuel 
"Antonio Noriega, il capo delle 
Forze di Difesa che controlla il 

' regime panamense. Ed in 
1 questo senso non sono man­
cate! nei giorni scorsi, decise 

i-prese di posizione da parte di 
t influenti leader latinoamerica-

ni, Carlos Andrea Perez, Il 
neoelelto presidente venezue-

• lana ha apertamente chiesto 
n'uscita ditj$cena di Noriega -

al quale ha tra l'altro offerto la 
. possibilità di rifugiarsiJn Ve-
, nezuela - ed il ripristino di 
Ì Una situazione di •normalità 

democratica» a Panami. AI-
ftrcttanto hanno fattoil presi-
SÉMI^,affiatino Altonsfn. 
Jpi^dfelr%rò,Alsaaitla(e 

quello del Messico, Carlos Sa-
Minas de.Gorlari. Noriega, co-
" me si ricorderà, è stato accu­
l a t o di narcotraffico da un tri-
, bunale della Florida e già in 
* passato gli Usa, nel quadro di 
$ Confuse trattative, gli avevano 

. offerto la rinuncia ad ogni 
azione legale contro l'abban­
dono del comando delle forze 
amiate e l'uscita dal paese. Il 
generale ha tuttavia sempre ri­
fiutato questa soluzione. 

L'annullamento delle eie* 
aloni, al termine di un proces­
so elettorale palesemente 
fraudolento, ha ora notevol­
mente indebolito la posizione 
intemazionale di Noriega e 
del suo governo. Ed alquanto 
probabile appare, al termine 
del|a riunione dell'Osa, una 
mozione dì condanna. Diffici­
le invece è immaginare quali 
conseguenze possa avere, 
dentro Panama, questo cre­
scente isolamento estemo 
che, quasi certamente, porte­
rà anche alla espulsione dal 
gruppo degli 8 (Argentina, 
Brasile, Uruguay, Perù, Vene­
zuela, Colombia, Panama .e 
Messico). 

Lo sciopero generale convocato dall'opposizione 
contro il generale Noriega è fallito. Ieri a Panama 
i negozi Hanno in grande maggioranza aperto e 
tutto o quasi, in una capitale insolitamente tran­
quilla, è parso funzionare secondo la norma. 
Conseguenza della paura, come afferma il candi-

• dato dell'Adoc Guillermo Endara? O un segnale 
che l'attacco contro l'«uomo forte» perde slancio? 

ALESSANDRA RICCIO 

••PANAMA Dalle 8 del mat­
tino ta città di Panama ha co* 
mincianciato una regolare 
giornata di lavoro: i negozi, le 
banche, i grandi supermerca­
ti, le bancarelle che invadono 
i marciapiedi della popoloso 
Avenida Central sono in piena 
attività. La presenza delle for­
ze dell'ordine è decisamente 
scarsa e comunque inferiore 
alla normale presenza di poli­
zia e di vigilanti in una città 
come Roma. Eppure una di­
chiarazione del governo assi­
cura che i tutori dell'ordine 
sono pronti ad intervenire al 
primo cenno di confusione, 
ma per la verità la città sor­
prende per il suo aspetto tran­
quillo in questa giornata in cui 
l'opposizione civilista* ha 
proclamato una serrata gene­
rale dei commerci e di ogni 
altra attività economica. 

Città di Panama si stende ai 
bordi della sua ampia e colo­
rata baia in forma disordinata 
e casuale. Il traffico automobi­
listico si sbroglia alla men 
peggio in assenza totale di vi­
gili urbani (una istituzione 
che qui sembra sconosciuta), 
fidando soprattutto sull'abilità 
degli autisti che sono rapidi 
nell'evitare gli ostacoli e che 
devono badare solo agli scar­
sissimi semafori che controlla­

no alcuni degli incroci più 
problematici. Anche l'ingresso 
della base Usa di Fort Clayton, 
nel cui recinto ha sede la tri­
stemente famosa Scuola de 
las Americas, dove viene ad­
destrato il personale antiguer­
riglia dei vari eserciti del conti­
nente, è calmo e tranquillo. 
La stessa tranquillità nella ba­
se di Asbrook Field dove i sol­
dati panamegni e nordameri­
cani convivono gomito a go­
mito, essendo questa una del­
le basi in parte restituite al Pa­
nama secondo gli accordi 
Carter-Tomjos. Certo, né i ne­
gozi né le banche lavorano a 
pieno ritmo e la gente in stra­
da, per quanto numerosa, 
non è probabilmente ai livelli 
abituali. Tuttavia, essendo og­
gi giorno di paga per gli im­
piegati dello Stato, il traffico è 
sostenuto. 

Alle 11 ora locale (le 18 in 
Italia), sorprendiamo il leader 
della opposizione Adoc, Guil­
lermo Endara, al bar dell'hotel 
Esecutivo. Avvicinarlo è facile, 
direi che è lo stesso Endara 
ad aver voglia di parlare. Per 
l'Unità ha nlasciato alcuni di­
chiarazioni decisamente trion­
falistiche: la serrata procede a 
gonfie vele e la sua organizza­
zione si sente molto soddisfat­
ta. Non è previsto un corteo o 

un comizio dei leaders ma, a 
partire dal mezzogiomo, la 
popolazione ha ricevuto l'indi­
cazione di affacciarsi alle fine­
stre e di percuotere le casse­
ruole o suonare il clacson per 
la strada. Endara, che dichiara 
di essere il presidente eletto 
del Panama, aggiunge che in 
realtà il momento più impor­
tante della giornata sarà la de­
cisione dell'Organizzazione 
degli Stati americani sul pro­
blema panamegno. La Adoc -
ci dice - ha inviato a Washing­
ton una propria delegazione 
che ha già mandato informa­
zioni incoraggianti sull'orien­
tamento dei paesi della orga­
nizzazione. 

Ma perché le attività com­
merciali non hanno obbedito 
all'invito alla serrata? Endara, 
che sorseggia un cappuccino 

con olimpica serenità, spiega 
che le minacce e le pressioni 
del governo sono state molto 
forti, e più forti ancora quelle 
dei battaglioni della dignità 
«che dì battaglioni non hanno 
nulla e di dignità ancor me­
no*. Secondo Endara le mi­
nacce telefoniche sono state 
numerose, tuttavia, il cronista 
deve avvertire, per onestà, che 
cosi come ha notato l'assenza 
di forze dell'ordine per le stra­
de, non è nuscito a vedere 
neanche un grappo dei batta­
glioni della dignità durante un 
percorso in auto di circa due 
ore per tutta la città. 

Endara riferisce di una tele­
fonata ricevuta dal presidente 
Bush nella giornata di ieri che 
è durata circa dieci minuti, in 
cui Bush si é informato della 

sua salute, dopo che nella 
giornata di mercoledì IO era 
slato vittima di una aggressio­
ne da parte di esponenti dei 
battaglioni della dignità, ma 
soprattutto Bush avrebbe in­
formato Endara del (atto che 
la sua amministrazione non è 
seriamente intenzionata ad in­
vadere il paese ma che vuole 
operare in armonia ed assie­
me ai governi democratici del­
l'America Latina. Lo stesso En­
dara dichiara di non aver mai 
creduto alla possibilità di una 
invasione e che comunque né 
lui né il suo fronte elettorale 
accetterebbero una simile mi­
sura nordamericana. 

E dell'odiato Noriega, cosa 
può dire? Lui, risponde Enda­
ra, ha smesso ormai di preoc­
cuparsi di Noriega: il capo del­

le forze di difesa ha dimostra­
to ormai di non essere altro 
che un gangster intemaziona­
le che non si preoccupa del 
suo paese. 

E come si sente in salute il 
futuro presidente del Panama? 
Molto bene, ci nsponde, ri­
dendo, a volte un colpo in te­
sta può far bene ed indica il 
cerottino bianco fra ì capelli 
che copre la ferita da spranga 
che gli venne inferta nel parco 
di Santa Anna. 

L'incoraggiante ed ottimista 
sorriso di Endara ci accompa­
gna in giro per la città. Lo 
sguardo si fa più acuto. Si cer­
cano con più attenzione i se­
gnali dell'avvicinarsi di una 
manifestazione, ma passano 
le 12 e nulla è ancora accadu­
to. 

• — - — • — — p e r il vincitore delle elezioni argentine comincia un'anticamera lunga sette mesi 
Ma ha almeno due buone ragioni per non aver fretta: l'economia e i militari 

Menem: «La Casa Rosada può attendere» 
Carlos Menem ha vìnto le elezioni argentine, ma do­
vrà attendere fino al 10 dicembre per assumere il 
potere. È possibile abbreviare questo interminabile 
«tempo di nessuno»? Il dibattito è aperto e, parados­
salmente, oggi, sono proprio i vincitori a battersi per 
i tempi lunghi. Prima di entrare alla Casa Rosada, 
Menem spera che Alfonsln gli tolga dal fuoco due 
castagne: la questione economica e quella militare. 

PAILOQIUSSANI 

M BUENOS AIRES. Il grande 
problema che affronta adesso 
l'Argentina, dopo la travolgen­
te vittoria dell'opposizione pe-
ronista nelle elezioni presi­
denziali del 14 maggio, è 
quello del lunghissimo «tempo 
di nessuno* che c'è ancora da 
percorrere fino al traferimento 
del potere previsto per il 10 di­
cembre. Paradossalmente, 
mentre scompaiono fra i vin­
citori le pressioni iniziali per 
ottenere una drastica riduzio­
ne di questa attesa, emergono 
analoghe e sorprendenti ini­
ziative nell'entourage del pre­
sidente Raul Alfonsln. 

Fra i peronisti, ancora pri­
ma del trionfo elettorale che 
essi consideravano sicuro, 
erano sorte voci favorevoli ad 
una campagna di pressione 
per ottenere che la consegna 
del potere venisse anticipata 
al 9 luglio, anniversano del* 
l'indipendenza argentina. Ma 
il vincitore Carlos Menem, in 
una intervista rilasciata al gior­
nale Pagina Oggi di Buenos 
Aires, ha respinto totalmente 
una simile possibilità, sottoli­
neando il suo desiderio di «ri­
spettare i meccanismi costitu­
zionali». «La costituzione - ha 
detto - è chiara e il presidente 

Alfonsfn deve completare i sei 
anni del suo mandato'. 

Contemporaneamente il 
deputato Leopoldo Moreau, 
leader del partito radicale di 
governo nella provincia di 
Buenos Aires e stretto collabo­
ratore di Alfonsln, esprìmeva 
•a titolo personale! un parere 
favorevole all'idea di anticipa­
re la consegna del potere al 
12 Ottobre. L'iniziativa ha sca­
tenato subito fra i radicali un 
dibattito nel quale lo sconfitto 
candidato presidenziale 
Eduardo Angeloz si è decisa­
mente collocato all'opposizio­
ne. «La costituzione dice mol­
to chiaramente che il presi­
dente Alfonsfn deve governare 
il paese fino al 10 dicembre*, 
ha detto in una rara coinci­
denza con Menem. 

Cosa c'è dietro questa con­
troversia? Praticamente, due 
grandi problemi: la questione 
economica e la questione mi­
litare. Per quanto riguarda la 
prima, pare chiaro che l'Ar­
gentina emerge dalia recente 
contesa elettorale in una si­
tuazione francamente critica, 

con le sue riserve di valuta 
praticamente esaurite, un'in­
flazione superiore al 33% 
mensile e una fuga dì capitati 
che sta diventando una ina­
spettata fonte di prosperità 
per l'Uruguay. Esiste un gene­
rale consenso intomo all'idea 
che siano ormai Decessane 
misure che implicano una 
scelta precisa in materia di 
politica economica. Ed in am­
bienti ufficiali ci si domanda 
se una simile linea dì azione 
può essere intrapresa da un 
governo indebolito e in pro­
cinto di abbandonare la sce­
na. E, certo, c'era anche un 
ragionamento di questo gene­
re fra i motivi che avevano 
ispirato le iniziali spinte pero-
niste in favore di una pronta 
consegna del potere. Ma ben 
altro è ora il parere di Domin­
go Cavallo, un economista vi­
cino al partito giustizialista 
spesso segnalato come possi­
bile ministro dell'Economia 
dei futuro governo. Cavallo 
considera infatti conveniente 
lasciare che la crisi raggiunga 
estremi apocalittici perché 

soltanto cosi si potrà avere 
poi, a suo avviso, il consenso 
sociale necessario per pratica­
re un'operazione di chinirgia 
economica. E, secondo alcuni 
analisti, è stato proprio questo 
punto di vista ad ispirare al­
meno parzialmente la resi­
stenza di Menem ad un trasfe­
rimento anticipato del potere. 

Ma il tema più scottante re­
sta quello militare. Questo 
•tempo dì nessuno», con tutte 
le debolezze governative che 
comporta, è senza dubbio il 
momento ideale per chiudere 
definitivamente il capìtolo dei 
processi a carico dei militari 
accusati di violazioni dei diritti 
umani. E molte sono le pres­
sioni già in atto, con un orien­
tamento che oscilla fra la me­
ta minima di un'amnistia e la 
meta massima di una legge 
che lasci senza effetto tutto 
quanto sia già stato fatto per 
giudicare i responsabili di tali 
violazioni. 

Il presidente Alfonsfn re­
spinge in modo assoluto una 
simile prospettiva. Ma non gli 
sarà facile, in una lunga fase 

di marcata debolezza politica, 
difendere di fronte alla Storia 
l'immagine di un governo 
che, proprio in materia di di­
fesa dei diritti umani, aveva 
saputo ottenere i suoi più si­
gnificativi successi. Ed era cer­
to a questo che Moreau pen­
sava quando ha lanciato la 
sua proposta. Cosi come è 
certo che le stesse ragioni ab­
biano alquanto mitigato la 
fretta dei peronisti. Menem 
vuole ereditare il potere dopo 
che Alfons In abbia già tolto 
dal fuoco la castagna del pro­
blema militare, pagandone l'i­
nevitabile costo politico. 

L'attesa di sette mesi fra le 
elezioni e la consegna del go­
verno era stata prevista nell'e­
ventualità che nessuno dei 
candidati raggiungesse nelle 
urne i voti sufficienti a garan­
tirgli la maggioranza assoluta 
nei collegi elettorali. La netta 
vittoria di Menem ha tuttavia 
reso del tutto superfluo if con­
fronto tra i «grandi elettori». 
Ciò ha aperto lo spazio per il 
dibattito ora in corso, il cui ri* 
sultato è ancora incerto. 

b^^laCIUl 

Corea del Sud 
Guerriglia urbana 
nelle strade 
di Seul 

• I Scene di guerriglia urbana a Seul All'angolo di un palazzo 
si fronteggiano polizia e studenti estremisti. I due giovani hanno 
in mano bombe molotov e cercano il momento giusto per lan­
ciarle contro gli agenti. Gli scontn sono divampati ieri e sono 
stati di nuovo molto duri. Gli studenti, dopo la morte di sei poli­
ziotti nell'incendio, appiccato dai dimostranti, di una bibloiteca 
dell'università, avevano deciso di non utilizzare più le molotov. 
Ma i gruppi estremisti non hanno accettato questa decisione 

Il drammaturgo arrestato in gennaio a Praga 

Havel torna in libertà 
Scarcerato per «buona condotta» 
• PRAGA. Vaclav Havel è 
tornato in libertà. Il famoso 
drammaturgo, arrestato il 16 
gennaio scorso durante una 
manifestazione in ricordo di 
Jan Palach e condannato dal 
tribunale di Praga a otto mesi, 
è stato scarcerato ien dai giu­
dici distrettuali. I magistrati 
hanno accolto la domanda di 
libertà presentata da Havel, n-
conoscendo al celebre oppo­
sitore «di aver tenuto un com­
portamento corretto durante 
la pngionia, assolvendo tutti 
gli obblighi carcerari senza 
trasgredire il regolamento» È 
stato perciò rimesso in libertà, 
con la condizionale, applican­
do la norma che prevede la 
scarcerazione dopo che il de­
tenuto ha scontato metà della 
pena 

Ma sulla decisione del tri­
bunale ha sicuramente pesato 
l'ampia mobilitazione, sia al­
l'interno del paese che all'e­
stero, in favore del dramma­

turgo di Charta 77. Una peti­
zione per la sua liberazione 
ha raccolto migliaia di firme. 
E alla prima di un suo lavoro 
partecipò addinttura, in chia­
ro segno di dissenso con il go­
verno di Praga, il primo mini­
stro polacco Rakowski. Havel 
era stato arrestato il 16 gen­
naio in piazza Venceslao du­
rante una commemorazione, 
proibita dalle autontà, del 
ventesimo anniversano della 
morte di Jan Palach, lo stu­
dente praghese che si diede 
fuoco per protestare contro 
l'occupazione sovietica del 
paese. 

Accusato dei reati di «incita­
mento» e di «impedimento a 
pubblico ufficiale» era stato 
condannato in primo grado a 
nove mesi con un regime car­
cerano duro. Il processo d'ap­
pello, svoltosi a marzo, aveva 
ridotto la pena a otto mesi di 
carcerazione più «lieve», for­

mula che gli ha permesso, 
scontata la metà della con­
danna, di presentare la do­
manda di libertà. Ieri mattina, 
nella sede del tribunale del 
quarto distretto di Praga, i giu­
dici si sono nuniti per decide­
re sull'istanza. Nell'aula sono 
state ammesse una ventina di 
persone: la moglie Olga, il fra­
tello Iva e diversi giornalisti 
occidentali 

Il drammaturgo, che già in 
passato era stato arrestato per 
la sua attività nel movimento 
Charta 77, è uscito dal carcere 
poche ore dopo il pronuncia­
mento del tribunale. Pallido e 
notevolmente dimagrito, ha 
dichiarato che la sua libera­
zione «dipende certamente 
dalla eccezionale ondata di 
pressioni, interne ed intema­
zionali, ma anche dalla sua 
maggiore notonetà rispetto ad 
altn pngiomen politici ceco­
slovacchi». In un breve incon­

tro con i giornalisti ha poi ag­
giunto: «Sono contento di es­
sere libero ma tutta la senten­
za era priva di senso. Non sa­
rei dovuto proprio andare in 
carcere». Bevendo un caffè 
dopo l'altro, ha detto sorri­
dendo: «Non vi consiglio di 
andare in galera solo per pro­
vare l'esaltante sensazione di 
essere fuori. Comunque la vita 
da libero è tutto sommato più 
complicata che quella in car­
cere». Havel ha annunciato 
che lascerà nel prossimi giorni 
Praga per trasferirsi nella sua 
casa di campagna a Hrade-
cek, dove vuole finire un 
dramma, cominciato l'autun­
no scorso. 

Soddisfazione per la libera­
zione del drammaturgo è sta­
ta espressa da Jin Pelikan. 
«Questo risultato - ha dichia­
rate - è stato conseguito an­
che grazie alla solidarietà ma­
nifestata dall'opinione pubbli­
ca e dai partiti occidentali*. 

Beirut 
Tutto fermo 
per la morte 
del mutiti 
• BEIRUT. La città è rimasta 
totalmente paralizzata mentre, 
nel settore musulmano una 
lolla imponente ha partecipa* 
to ai funerali del gran multi. 
Hassan Khaled, ucciso l'altro 
giorno dall'esplosione di un 
autobomba assieme a venti 
altre persone. Il corpo di Kha-
led, il leader religioso dei sun­
niti, è stato esposto a Dar El 
Taifa, la sede di Beirut ovest 
ove il multi, che aveva 68 an­
ni, incontrava personalità reli­
giose e politiche e dove (in 
dall'alba molta gènte si e re­
cata per rendere omaggio al 
religioso. Dal 1975, da quan­
do cioè è esplosa la guerra ci­
vile libane:*, è la prima volta 
che tanto i musulmani quanto 
i cristiani osservano uno scio­
pero generale. Tuttavia I due 
schieramenti si accusano più 
o meno apertamente a vicen­
da per la strage commessa. Le 
milizie sciite e druse nonché i 
loro alleati siriani indicano nel 
capo del governo cristiano, 
Michel Aoun, il .responsabile» 
dell'attentato. Quest'ultimo 
accusa .mani straniere* per la 
morte del religioso. La radio 
cristiana «Voce del Libano. 
aggiunge che il leader druso 
Walid Jumblatt «aveva ripetu­
tamente cnticato il muftì*. Il 
capo del governo musulma­
no, Seiim El Hoss, anch'egli 
un sunnita ha proclamato un 
lutto per sette giorni. 

Intanto la costa cristiana del 
Libano, a nord di Beirut, è sta­
ta ieri bombardata a pia ripre­
se. Secondo la .Voce del Liba­
ne», le batterie dell'artiglieria 
siriana poste a Ain Mreisseh, 
un quartiere di Beirut ovest, 
hanno aperto il fuoco contro 
il porto di Bybk» nelle prime 
ore del mattino. La stessa co­
sta è stata poi presa di mira a 
meta mattina. Non si segnala­
no vittime. 

Tenitori 
Altri tre 
palestinesi 
uccisi 
• I GERUSALEMME. Tre pale­
stinesi sono morti ieri in Ci-
sgiontania e a Gaza durante 
un'altra giornata di violente 
mentre l'esercito israeliano ha 
cominciato ad applicale pia 
severe misure repressive per 
indebolire l'intifada« indurre 
gli abitanti dei tenitori occu­
pati ad accogliere il piano di 
pace del primo ministro Yit-
zhak Shamir. La nuova tattica 
unisce sanzioni economiche a 
provvedimenti di carattere mi­
litate e comprende l'imposi­
zione del coprifuoco sull'inte­
ra striscia di Gaza, l'emana­
zione di un ordine senza pre­
cedenti ai 60mila pendolari 
originari di questa regione 
araba di fare Immediato ritor­
no alle loro case e l'attuazio­
ne di numerose incursioni 
notturne in villaggi della Ci-
sgiordania. Ieri nella striscia di 
Gaza il coprifuoco è stalo sfi­
dato da migliaia di manife­
stanti del campo profughi di 
Jabalya -cesi nelle strade do­
po aver appreso, secondo vo­
ci risultate poi Mondate, che 
alcuni pendolari arabi erano 
stati uccisi dagli Israeliani. Un 
ragazzo di 13 anni e stalo co­
munque ammazzato dal tot- , 
dati sopraggiuntl per disper­
dere la folla. 

Intanto il premier Shamir 
ha minacciato di dimettersi 
qualora il suo partito, il Likud, 
non avalli il plano di pace go­
vernativo il cui caldine è costi­
tuito dalle elezioni nei territori 
occupati: lo ha riferito ieri il 
suo collaboratore Yossi Ahi-
meir. li progetto, approvato 
domenica scorsa dal governo 
con venti voti favorevcoli e tei 
contrari, * lortemente avversa­
to dal partito di Shamir ed è 
gii stato bocciato dall'Olp. 
che lo considera una mossa 
per impedire la costituzione di 
uno Stato palestinese indipen­
dente. 

Menem corregge Alfonsin 
«La democrazia? 
In politica estera 
non è una discriminante» 
• I BUENOS AIRES. Nel corso 
dì una affollatissima ed al­
quanto folclorica conferenza 
stampa - caratterizzata da 
balli in costume e da una gi­
gantesca .parrillada* argenti­
na - il neoeletto presidente 
Carlos Menem ha preannun­
ciato una inquietante svolta 
nella politica estera argentina. 
La democrazia, ha detto in so­
stanza Menem, non dovrà più 
essere una discriminate nei 
processi di integrazione conti­
nentale. E ciò, ha precisato, 
perché .gli interessi nazionali 
vanno difesi al di là dei pre­
giudizi relativi alle idee.. 

In una successiva intervista 
televisiva, il vincitore delle ele­
zioni ha ulteriormente preci­
sato questo principio, citando 
ad esempio di eironea «ideo-
logizzazione della polmca 
estera* la linea seguila dal go­
verno di Alfonsln verso il Cile 
del generale Pinochet. Il presi­
dente uscente, come si ricor­
derà, aveva osteggiato l'aper­
tura dei processi di integrazio­
ne economica regionale - che 
impegnavano Argentina, Bra­

sile ed Uruguay - a qualun­
que regime non democratico. 
Un atteggiamento che, per 
Menem, configuri una viola­
zione del •principio di non in­
gerenza. il quale, malamente 
ispirandosi ai criteri seguiti 
dalla Comunità europea, pud 
rallentare il cammino di una 
vera integrazione latino-ame­
ricana. 

Nella stessa conferenza 
stampa, Menem ha affermato 
di non avere in programma al­
cuna amnistia per I militari 
coinvolti in violazioni dei dirit­
ti umani, perché, ha detto, 
•credo ne) completo funziona­
mento delle istituzioni.. Quan­
to alla questione del debito 
estero ha precisato che non 
intende praticare alcuna for­
ma di moratoria unilaterale 
dei pagamenti la quale, ha ag­
giunto, .isolerebbe l'Argentina 
dal contesto intemazionale*. 

Il leader peronista ha anche 
negato, rispondendo alla do­
manda di una gioralista ingle­
se, d'aver mai prospettato una 
nuova guerra per la riconqui­
sta delle Manine. OP.O. 

Ondata dì violenza in Perù 
Assassinati in imboscate 
73 contadini e agenti 
da «Sendero luminoso» 
aS Una nuova ondata di vio­
lenza si è abbattuta sul Perù 
con un bilancio di vittime al­
larmante: 73 persone, fra cui 
nove poliziotti, sono state as­
sassinate, in coincidenza con 
il nono anniversario dell'inizio 
delle azioni armate da parte 
del gruppo guerrigliero peru­
viano .Sendero luminoso*. È 
stata l'offensiva più cruenta e 
più violenM degli ultimi anni, 
a giudizio degli osservatori. 

Le notizie giunte a Urna se­
gnalano che varie colonne di 
senderistl hanno teso imbo­
scate e assassinato una cin­
quantina di contadini, in un 
isolato villaggio andino del di­
stretto di licharate, provincia 
di Cusquena de la Conven-
don, a elica 1250 chilometri 
da Lima. 

La zona è considerata ad 
alto rischio, per cui I contadini 
del luogo si sono organizzati 
in un comitato dì autodifesa, 
con l'appoggio delle forze mi­
litari, per respingere le incur­

sioni dei terroristi. 
Nello stesso tempo, da Ava-

cucho - la provincia andina 
dove Sendero luminoso iniziò 
le sue azioni armate nove an­
ni fa - viene segnalato che 
una colonna di guerriglieri é 
penetrata nel villaggio di Ca-
sancay, uccidendo 14 abitanti. 
anch'essi membri di un comi­
tato di autodifesa, accusati di 
tradimento e di spionaggio a 
favore del governo. 

Intanto il presidente Alan 
Garda ha offerto garanzie per 
l'incolumità personale del 
giornalista Alberto Ku King, 
corrispondente dell'agenzia 
Ansa in Perù, minacciato di 
morte la scorsa settimana da 
un gruppo sconosciuto. .Fare­
mo il possibile perché lei non 
riceva questo tipo di minacce 
e impartirò le disposizioni ne­
cessarie perché lei riceva ogni 
(necessaria) protezione fisica 
diretta., ha detto Alan Calcia 
al giornalista, che ora si trova 
a Buenos Aires. 

l'Unità 
Giovedì 
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Tv pubblica 
no 

alla Rai 
in Borsa 
• ROMA. Una iniezione di 

1 capitali privati e quotazione In 
I Boria: non e la prima volta 
i che il presidente Manca lan­

cia questa ipotesi, ma, in 
I campo televisivo, è quello il 

punto all'ordine del giorno? Si 
; direbbe proprio di no perche 

In primo plano resta il proble­
ma della' l eue per la tv, che 

I certamente è uno dei proble­
mi che pesa nella gestione di 
questa convulsa lase dentro la 
maggioranza. In breve: nel 
camper posteggiato dalle parti 
dell ex Ansaldo, Craxi e Forla-
hi avrebbero parlato della leg­
ge e della necessiti di accele­
rare i tempi per far passare il 
pessimo, scandaloso progetto 
messo assieme dalla maggio­
ranza, pur di non mettere a ri­
schio l'impero di Berlusconi. I 
due segretari avrebbero anche 
esaminato ipotesi di nuovi or­
ganigrammi al vertice della 
Rai, a cominciare da un nuovo 
presidente (al posto di Man­
ca) edi un nuovo direttore ge­
nerale (al posto di Agnes). 
Berlusconi e i suoi sponsor 
pollile) (il Psi e la nuova mag-

{iwranza de) temono, infatti, 
a sentenza che il presidente 

della Corte costituzionale ha 
preannunciato per ottobre, al­
lorché l'Impero bertusconìano 
potrebbe essere dichiarato an­
ticostituzionale, Il gioco* di 
punta e tacco sulla crisi di go­
verno si spiega anche con la 
voglia della maggioranza di 
lar approvare, prima di otto­
bre, una qualsiasi legge sulla 
tv, In modo da stoppare la 
Corte, verso la quale, peraltro, 
stanno partendo bruschi e mi­
nacciosi -alto|a. Non sarà faci­
le, comunque, lar passare una 
legge che incontra la dura op­
posizione di Pei e Sinistra indi­
pendente, giudicata dannosa 
e patetica dal sindacato dei 
giornalisti, osteggiata anche 
da buona pane della De. 

Per quel che riguarda l'ipo­
tesi di quotare la Rai in Borsa, 
ai vedrà molto presto se e 
quanta consistenza ha, «A me 
pare - dice il consigliere co­
munista Bernardi - che altri 
sono 1 problemi urgenti e pre­
minenti della Rai, mentre que­
sta Idea di una parziale priva-
tizzazionc e della quotazione 
in Borsa ha il sapore dell'Im­
provvisazione, quasi a voler 
diiiogl'ere l'attenzione dal no-
di1 che «ubiamo d| fronte. 
Questi nodi si chiamano: il 
lacciuolo del tetto pubblicita­
rio, che Ingabbia la Rai; la In­
credibile sottocapltallzzazlone 
della Rai: l'Incertezza delle en­
trate per il 1989; in definitiva, Il 
(atto che pio la Rai vince sulla 
concorrenza, più la si tiene al­
l'asciutto», PIO che privatizza­
re, Infine, In Rai c'è bisogno di 
ristrutturare; e su questo obiet-
Ilvo pongono l'accento sia 
Bernardi che il consigliere de 
Pollini, Dubbi sulla idea di 
Manca ha anche il consigliere 
Blndl (de) : per l'on. Dutto e la 
Voce (Fri) l'ipotesi di Manca è 
Interessante. Di recente, come 
A noto, Il Pri ha pio volte tatto 
balenare l'idea di privatlzare 
la tv pubblicai 

Intanto, a viale Mazzini, c'è 
di nuovo tensione tra l'azien­
da e II sindacato del giornali­
sti, che ha In serbo un pac­
chetto di scioperi per i prossi­
mi giorni. So l'azienda non da­
re risposte soddisfacenti le 
azioni di lotta potrebbero par-
lire già nei prossimi giorni, 

x Assenti dal congresso di Rimini i leader laici 
«Nazionalismi di partito frenano la federazione* 
Attacco di Pannella al «Corriere della Sera» 
Il Pei è diventato «il miglior vicino di casa» 

I radicali a Pri e Pli 
«Così non sì va avanti» Marco Pannella 

Alle prossime elezioni i radicali sono in quattro 
liste, e soprattutto c'è incertezza sul polo laico. 
«Se si continua cosi, la federazione laica non 
nasce». I leader laici non si sono visti. Per il Pei 
apprezzamenti, e un invito a Mussi: «Iscriviti al 
Pr». I cannoni di Navarone, invece, sono puntati 
su via Solferino, sul Corriere della Sera «giornale 
delle Br e della P2». 

OAL NOSTRO INVIATO 
JINNIR M I M I I I 

" • RIMIMI. Chi si aspettava 
di fotografare il polo laico al 
congresso radicale, è rima­
sto deluso. I «fantasmi» non 
restano impressi nella pelli­
cola. Renato Altissimo si è 
annunciato poi non si è vi­
sto; di Nlcolazzi è stata addi­
rittura annunciata la presen­
za in sala: nemmeno l'om­
bra. Carjglia ha inviato II ca­
pogruppo Maurizio Pagani, 
unica presenza laica di un 
certo rilievo. Marco Pannella 
sembra non avere problemi. 
•I segretari dei partiti restano 
ai congressi degli altri solo il 

primo giorno... Altissimo è 
noto per la sua non immen­
sa puntualità». Il polo laico 
naviga piano, ed in acque 
agitate. I radicali vogliono 
costruire la federazione ad 
ogni costo, ma lanciano un 
avvertimento agli altri part­
ner. cosi non si può andare 
avanti, se si vuole costruire 
qualcosa di serio, bisogna 
cambiare registro. 

Il più netto è Massimo 
Teodori. «Non dobbiamo ta­
cere le difficoltà: una federa­
zione che si vuol sottovaluta­
re, un comitato di garanzia 

che non è stato insediato, un 
nazionalismo di partito de­
gno di vecchie bottegucce. 
Ai liberali e ai repubblicani 
diciamo: se continua cosi le 
cose non vanno, e noi tutti 
avremo tradito ancora una 
volta un appuntamento con 
la storia». 

Sul Psi i giudizi hanno ac­
centi diversi. Pannella de­
nuncia ancora il partito di 
Craxi, che «usa la tv come un 
manganello». Aggiunge di 
non essere personalmente 
troppo preoccupato. «Se Cra­
xi arrivasse ad ottenere un 
potere pericoloso, si com­
porterebbe come Mussolini 
con Pietro Nenni. Se qualcu­
no proponesse la mia fucila­
zione, direbbe; lasciate stare 
lo zio Mara». 

•Mi sento in lutto - dice in­
vece Gianfranco Spadaccia -
per la speranza di portare 
avanti un discorso con il Psi. 
Ma oggi I socialisti portano 
avanti una politica di trasfor­
mismo e puntano all'annes­

sione ed alla distruzione del­
le altre forze politiche». 

Durissimo (ed applaudi­
to) è Domenico Modugno. 
«Credo che sia dovere di un 
democratico porre un argine 
allo strapotere di Craxi che 
troppo spesso impropria­
mente viene paragonato a 
Mussolini: Mussolini aveva il 
consenso della maggioranza 
degli italiani, il Psi per fortu­
na è fermo al 14 per cento». 
Rincara la dose Francesco 
Rutelli. «L'unica forza politica 
cui il Psi fa concorrenza è il 
Movimento sociale. Dispiace 
dirlo, ma è cosi 

Il popolo radicale (qui a 
Rimini i presenti sono più di 
seicento) appare confuso. 
Gli obiettivi generali (essere 
partito transnazionale e tran­
spartitico) sono condivisi da 
tutti, ma sulle scelte imme­
diate non c'è chiarezza. Per 
chi deve votare un radicale, 
visto che sono quattro le liste 
per le europee nelle quali fi­
gurano uomini con la rosa? 

•Non solo siamo sparpagliati 
- dice Pannella - ma scio/ti a 
livello nazionale». «Certo, la 
confusione esiste - dice Ru­
telli - ed è un rischio, È vero, 
non siamo più un partito ita­
liano. Paradossalmente, la li­
sta in cui non siamo, quella 
del Pei, è quella che più do­
vrebbe attirare la nostra at­
tenzione». -Il Pei è in cima ai 
nostri cuori», aggiunge. 

L'incontro recente fra 
Stanzani, segretario del Pr, 
ed Achille Occhetto viene va­
lutato come un fatto impor­
tante e ricco di prospettive. 
Domenico Modugno dice: 
•Noi aspettiamo la tua iscri­
zione, compagno Mussi, e 
come la tua aspettiamo quel­
la di tanti altri compagni co­
munisti». Anche chi tiene a 
precisare che -la casa comu­
nista non credo possa essere 
la nostra casa* (Massimo 
Teodon), aggiunge che «po­
trà e dovrà essere quella del 
migliore vicino di casa, con il 
quale si fondano, nel rispetto 

reciproco, progetti comuni». 
Il congresso dovrebbe fini­

re stasera (salvo imprevisti, 
legati alla volontà di chiudere 
dopo il congresso Psi) e Mar­
co Pannella continua ad in­
tervenire in aula e fuori. Ieri 
si è scatenato contro il Cor­
riere della Sera, «organo uffi­
ciale delle Br, strumento del­
la P2». Motivo: titolo e foto in 
prima pagina su Celli junior 
al congresso radicare. -Per 
nascondere il loro padrone 
di oggi, i giornalisti del Cor­
riere dicono che quello vec­
chio è un assassino». Nella 
foga, attacca anche il Pei, 
con «tutti i partiti nella P2». 
•Consiglio a Pannella - repli­
ca Fabio Mussi - di lasciare 
perdere questa storia. La P2 
si è costituita prima di tutto 
per contrastare e combattere 
il partito comunista». Stasera 
manifestazione In piazza di 
Vincenzo Muccioli fra il pub­
blico. «Fa bene a venire - di­
ce Pannella - ha tante cose 
da imparare». 

————— Per il politologo francese candidato nelle liste pei necessaria la riforma elettorale 
«Il Pc francese è fermo a prima di Krusciov, quello italiano è già oltre Gorbaciov» 

Duverger: «Il Psi ora deve scegliere» 
Spiritoso, lontano da quell'immagine di «professore» 
cui la sua lunga carriera di studioso farebbe pensa­
re, Duverger è a Roma, seconda tappa del suo viag­
gio in Italia come candidato indipendente nelle liste 
comuniste. «Del Pei - dice - condivido la concezio­
ne della democrazia e del socialismo». E il Psi «deve 
abbandonare la politica del pendolo». Anche per 
questo è necessaria una riforma elettorale. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• I ROMA. Pensa di impegni 
la seconda giornata italiana di 
Maurice Duverger: giunto a 
Roma da Perugia, il politologo 
francese ha incontrato 1 gior­
nalisti nel corso di una tavola 
rotonda su «Roma città euro* 
Dea» (con Antonio Cedema, 
Enzo Forcella e il segretario 
del Pei romano Goffredo Betti* 
ni), si è recato all'ambasciata 
di Francia e, nel pomerìggio, 
ha avuto un lungo colloquio 
con la segreteria del Pei. «Io 
sono "strutturalmente" indi-
pendente - dice Duverger con 
un sorriso - anche se col Pel 
sono fondamentalmente d'ac* 
cordo sulta concezione della 
democrazia e del socialismo». 
Duverger rivendica una <oe* 
renza logica» fra le sue posi* 
2Ìoni di ventanni fa a favore 
deW Union de la gauche in 

Francia e l'impegno di oggi 
per l'alternativa, in Italia e in 
Europa. Anche se, ammette, 
sia in Francia sia in Italia «le 
posizioni dei comunisti e dei 
socialisti sono diverse*. Già, 
l'alternativa. Che ne pensa 
uno dei più ascoltati consiglie­
ri di Mitterrand? Duverger non 
sfugge alla battuta: «Sono ve-
nuto in Italia la prima volta nel 
'48, per un ciclo di conferen­
ze. E da allora mi pongo il 
problema dell'alternativa-. Poi 
si fa serio: -Si tratta - dice - di 
una questione complessa, ma 
anche semplice: la ricetta giu­
sta è la riforma elettorale-. E 
tuttavia proprio a sinistra, da 
parte socialista, si propone in­
vece l'elezione diretta del ca­
po dello Slato. «Mi pare inutile 
- risponde secco Duverger -: 
in Finlandia è dagli anni 20 

che si elegge il presidente a 
suffragio universale, ma que­
sto non ha risolto il problema 
della stabilità politica-. Una ri­
forma elettorale che permetta 
la scelta fra due schieramenti 
alternativi, invece, è per Du­
verger l'occasione per -indurre 
Ilnalmente il Psi a scegliere e 
ad abbandonare te oscillazio­
ni fra destra e sinistra». In 
Francia, ricorda Duverger, il 
comportamento del vecchio 
Ps di Guy Mollet era simile a 
quello del Psi, *a cavallo tra 
due schieramenti-. E poi, ag­
giunge, se un tempo il Pei era 
•troppo forte» e diverso da ora, 
mentre il Psi era «troppo debo­
le-, adesso il Pel «può diventa­
re uno dei partiti socialisti ita­
liani». Del resto, se i comunisti 
francesi sono «pre-krusciovia-
ni», quelli italiani sono «post-
gorbacioviani-. 

Che farà Duverger nell'Eu­
roparlamento? Intanto, preci­
sa, «non Intendo iscrivermi a 
nessun gruppo parlamentare». 
Se Duverger scegliesse 1 co­
munisti, spiega, 1 francesi non 
lo capirebbero (soprattutto 
perché si troverebbe gomito a 
gomito con i deputati del Pcf). 
Se invece scegliesse il gruppo 
socialista, sarebbero gli italia­
ni a non capire. A Strasburgo, 
spiega Duverger, «voglio lavo­

rare soprattutto sulle questioni 
istituzionali e sui problemi 
della cultura e del patrimonio 
ambientale». Ma c'è un altro 
aspetto, sottolineato nella ta­
vola rotonda di ieri, che trova 
in Duverger un interlocutore 

, attento: le grandi metropoli, i 
problemi dello sviluppo e del­
la qualità della vita, i servizi, il 
degrado ambientale e urbani­
stico. 

Introducendo il dibattito, 
Bettini ha voluto sottolineare 
proprio questo punto (che è 
stato al centro del recente 
congresso dei comunisti ro­
mani) : per una città come Ro­
ma la dimensione europea è 
oggi decisiva per sviluppare le 
risorse e le potenzialità che si 
trovano imbrigliate da un si­
stema di potere immeschinito. 
Forcella (che il Pei ha candi­
dato a sindaco della capitale) 
e Cedema hanno ripreso il te­
ma, denunciando i «piccoli 
giochi di potere asfissianti-
che paralizzano Roma e ne 
fanno sempre più «una città 
mediorientale». -La candidatu­
ra di Duverger a Roma - con­
clude Forcella - dovrebbe 
spingere chi si occupa di poli­
tica capitolina ad una visione 
meno ristretta dei problemi 
che ci stanno di fronte». 

«Il nostro appoggio 
ai candidati 
alfieri della pace» 
M ROMA Un'Europa solidale 
e non violenta. Con questo 
slogan un ampio arco di asso­
ciazioni, laiche e cattoliche, 
ha avviato una consultazione 
con i candidati delle immi­
nenti elezioni europee (in Ita­
lia sono 810). Del cartello fan­
no parte, fra gli altri, le Adi, 
l'Associazione per la pace, i 
«Beati costrutton di pace», il 
Comitato nazionale contro i 
mercanti di morte, la Federa­
zione delle chiese evangeli­
che, la Lega per l'ambiente, 
Mani tese. Missione oggi. Pax 
Chnsti, Nigrizia e Testimo­
nianze. 

Il programma elettorale, 
che sarà sottoposto ai candi­
dati di tutte le liste, è stato 
presentato ieri a Roma. A chi 
è in lizza per le elezioni euro­
pee, si chiede di sottoscrivere 
alcuni impegni per la prossi­
ma legislatura: le associazioni 
promotnei sosterranno i can­
didati che firmeranno il docu-

• Don Ciotti, Ingrao, Vacca discutono il libro di Filippo Gentiloni su cattolici e Pei 

L'esercito della solidarietà: etica e fare 
Le pagine ancora fresche di stampa del volume di 
Filippo Gentiloni - Oltre il dialogo. Cattolici e Pei, 
uscito presso gli Editori Riuniti - hanno dato spunto 
l'altra sera ad una ricca riflessione circa l'identità di 
quello che è stato definito il nuovo «arcipelago» cat­
tolico impegnato nel «sociale», e circa le domande 
che esso pone alle istituzioni (la Chiesa anzitutto), 
alle force politiche, alla sinistra, ai comunisti. 

« r a n n o MANCA 

BB ROMA Chi sono dunque 
questi «neocattolici»? E quale 
senso I» H loro impegno mul-
Ulomw nella società civile, dal 
volontariato all'obiezione di 
coscienza, dalla cooperazione 
Internazionale all'ecologia?, 
Ha carattere di pura M j B É | 
nianza o, contenendo I n W T 
germi di una nuova politicità, 
tende a mettere in discussione 
scelte, strategie, valori rivelati­
si in contrasto con UQ autenti­
co umanesimciBbn lo,siesso 
spirito crjstìitfi.jsplngendo 
anche gli altri a «definire la 
propria identità? L'altra sera ai 
Roma, di Ironie a una platea 
di .emjbiliulmijPkxutorl, 
una risposila quéste doman­
de hanno cercato di darla, ol­
tre all'autore, Il filosofa Giu­
seppe Vacca, che dell'Istituto 
« dirguore, don Luigi Ciotti, 

Mw 

fondatore e animatore del 
•Gruppo Abele», e Pietro In­
grao. 

Vacca, che si è preso il 

f
uto di trascorrere il ven-
» tematico del volume di 
Ioni, ha ravvisato nel 
ipio della prassi il carat-
>eculiare di questa nuova 

•galassia»; la scelta del fare. 
dell'agire, («sporcarsi le ma­
ni», ha suggerito don Ciotti), 
del mischiare etica e azione, 
religiosità e fatti, tentando di 
sfuggire ad una pericolosa ma 
mai remota dicotomia. E la 

^prassi - ha aggiunto Vacca -
^ e assunta quale parametro di 

giudizio, rigoroso misuratore 
della coerenza di tutti: della 
Chiesa-istituzione, nella quale 
ventate integraliste di vecchia 
e nuova provenienza conti­
nuano a soffiare sulle conqui­

ste conciliari; dello Stato e 
delle sue espressioni sociali; 
di quanti hanno responsabili­
tà nella cultura, nella forma­
zione, nella politica; dunque 
dello stesso Pei, a cui molti 
cattolici guardano come ad 
uno dei soggetti della trasfor­
mazione economica e socia­
le 

Quella prassi della quale, 
non con la freddezza del teo­
rico ma con la passione del 
facitore di opere, ha parlato 
Luigi Ciotti Non assumendo 
altro referente se non quello 
con il quale ogni giorno lui -
questo infaticabile prete tori­
nese e il suo piccolo esercito 
di volontari - si incontra e che 
cerca di soccorrere: i tossico­
dipendenti, i carcerati, gli 
sbandati, i malati, i disoccu­
pati, quelli che più duramente 
vivono il disagio e l'emargina­
zione, prodotti tipici di questa 
società Primi fra tutti i giova­
ni. 

Ha detto In sostanza don 
Ciotti- abbiamo scelto la con-
divisione non solo come testi­
monianza ma come strada 
per spenmentare e valutare le 
metodologie del nostro impe­
gno E dall'interno osserviamo 
con sgomento la rapidità con 
cui dilagano, si accavallano, si 
Intrecciano le forme del disa­

gio. Ma avvertiamo un senso 
di solitudine. Una adeguata n-
flessione su questi fenomeni e 
sul loro modificarsi non c'è 
stata né nella Chiesa né nel 
mondo politico, né nel corpo 
più vasto della società. Ed è in 
virtù di questa sostanziale 
ignoranza che qualcuno oggi, 
ad esempio, può presumere 
di affrontare il dramma della 
droga facendo passerella nel­
le Comunità, o enfatizzando 
espenenze che non sono dav­
vero le più avanzate. La sen­
sazione di quanti hanno con­
tatto con noi - ha aggiunto 
don Ciotti - è di delusione, di 
scoramento, di sovrabbon­
danza di parole ma di scarsità 
di fatti. Strade, linguaggi, chia­
vi interpretative nemmeno i 
comunisti - ha concluso con 
franchezza Ciotti - , coi quali 
pure non sono mancati profi­
cui momenti di lavoro comu­
ne, possono sottrarsi ad una 
coraggio» riflessione autocri­
tica. 

Pietro Ingrao non ha negato 
una difficoltà del Pei nel co­
gliere ciò che è avvenuto nel 
sociale, ma ha voluto spingere 
più avanti, riprendendo alcuni 
temi già tracciati nella prefa­
zione al libro (della quale è 
autore). Per Orlo ha dovuto 
compiere un passo indietro, 

riguardare a questi decenni, 
perfino tornare alla stagione 
postbellica e ai discnmini -
politici, culturali, sociali - che 
la segnarono' la rottura dell'u­
nità antifascista, il bipolari­
smo, la scelta atlantica, le 
scissioni sindacali, il centrì­
smo e il centro-sinistra, l'*a-
mencanismo» e i disegni di 
modernizzazione capitalistica. 
In passato i cattolici italiani, 
pur dentro un quadro di di­
stinzioni e travagli, hanno so­
stanzialmente accettato quelle 
strategie. Oggi che il panora­
ma cambia (salta il bipolari­
smo, si afferma la cntica del 
militarismo, l'Europa sì divide 
sui missili) e che fra i cattolici 
(ma non soltanto fra loro) 
emergono temi e prassi radi­
cali come la jionviolenza, il 
disarmo, l'obiezione fiscale, 
l'ambiente, temi implicanti 
questioni di portata generale e 
npensamenti sull'intero mo­
dello di sviluppo, ebbene qua­
le spiegazione bisogna trame? 
Che ci si trova in presenza di 
fatti solo simbolici o che si sta 
aprendo una discussione nel 
mondo cattolico, indicativa 
del bisogno di una ncolloca-
zione strategica7 Può trovare 
nuovo alimento, qui, lo sforzo 
- dei cattolici e degli altn, co­
munisti compresi - per realiz­
zare il «cambiamento recipro­

co»7 Insomma, per usare un'e­
spressione di Vacca, come si 
pone queH'«arcÌpelago» di 
fronte alla cnsi del moderno? 

Nitidamente e francamente 
- come è nel suo stile di scnt-
tore e osservatore politico - Fi­
lippo Gentiloni ha tradotto: 
quale rappresentanza politica 
per questo "arcipelago»' Non 
rinunciando a ricordare che in 
passato scelte di campo assai 
radicali furono accolte da for­
te emarginazione, anzitutto da 
parte della Chiesa ma anche 
da parte di un Pei prevalente­
mente attento ai rapporti isti­
tuzionali, Gentiloni ha tuttavia 
avanzato alcune ipotesi di ap­
prodo per un fenomeno da lui 
considerato aperto ad esiti di­
versi Le ha enunciate e com­
mentale cosi nessuna rappre­
sentanza (ma il momento del 
voto giunge ugualmente ); 
scelte parziali e contingenti 
(con l'effetto di un grave de­
classamento della politica): la 
De, nonostante tutto, come re­
ferente fisso, infine una rap­
presentanza politica alternati­
va, identificabile essenzial­
mente con un Pei rinnovato, 
laico pluralista, insieme con il 
quale si possa andare appun­
to «oltre il dialogo» E quest'ul­
timo è anche l'auspicio di 
Gentiloni 

mento. 
Tre sono i punti fondamen­

tali della carta elettorale!. Il 
finmo riguarda il disarmo: ai 
utun parlamentari europei si 

chiede di 'respingere qualsiasi 
iniziativa di riarmo nucleare e 
convenzionale e di rafforza­
mento del ruolo militare del­
l'Europa occidentale-, e di 
•promuovere norme restrittive 
che regolino la produzione, il 
transito e il commercio di ar­
mi, predisponendo progetti di 
riconversione* dell'industria 
bellica. In questa cornice, le 
associazioni chiedono che gli 
aspiranti europarlamentarì si 
dichiarino contrari all'installa­
zione della base degli FI 6 a 
Crotone, e favorevoli al rico­
noscimento dell'obiezione di 
coscienza al servizio militare 
in tutti i paesi Cee. 

Il secondo punto del pro­
gramma riguarda la «giustizia 
intemazionale». Ai candidati si 

La Federazione del Pel Piceno par­
tecipa al dolore che ha colpito II 
suo segretario, Darne, per la scom­
parsa della 
cara madre 

STRACCIAMELA 
in Bartolomei 

I funerali st svolgeranno giovedì 18 
maggio alle ore 8.30 ad uff.de, 

Angiolina Quinterno e Olga Panta­
no con profondo affetto partecipa­
no al grande dolore di Anna e Nani 
per la «comparsa del caro Indimen­
ticabile 

C1N0MAVARA 
Roma, 18 maggio 1989 

Nel 2* anniversario della «comparsa 

ANTONIO IMPERIALI 
la famiglia con i compagni della Se­
zione San Basilio lo ricordano a tut­
ti coloro che l'hanno conosciuto e 
stimato. 
Roma. 18 maggio 1989 

I compagni della sezione S. Gallo* 
Le Cure sono vicini alla famiglia per 
la scomparsa di 

BRUNO FURLAN 
berillo al Pei fin dal lontano 1943 
Firenze, 18 maggio 1989 

Nel primo anniversario della scom* 
pam dell'amatissima sorella 

PAOLA BALUROIN 
Mariagratla. Aldo e Carlo la ricor­
dano agli amici. 
Pisa, 18 maggio 1989 

Lottizzazione targata Eni 
La Fnsi contro Reviglio 
Pei: «Privatizzare 
il "Giorno'' e Htalia"» 
• I ROMA. Il presidente del­
l'Eni, Reviglio, dovrà presen­
tarsi alle 12 dell 31 maggio da* 
vanti al pretore del lavoro di 
Roma, Polichetti, in seguito al­
l a denuncia per comporta* 
mento antisindacale presenta­
ta dal sindacato dei giornali­
sti. La decisione dell'Associa-
zione stampa romana, d'inte­
sa con la Federazione nazio­
nale della stampa e con il 
comitato di redazione dell'a­
genzia Italia, è stata presa al* 
l'indomani del duplice cam­
bio di direttori nelle testate di, 
proprietà dell'Eni. l'Eni è un 
ente pubblico ma Giorno e 
Italia sono ceduti in usufrutto 
perenne a De e Psi, che scel­
gono i direttori. La novità di 
oggi sta nel fatto che De e Psi 
si sono scambiate le due dire­
zioni, sulla base di una vec­
chia richiesta di Craxi e inau­
gurando la versione editoriale 
dell'alternanza: un de, Franco 
Angrisanl, ha preso il posto di 
Gianna Naccarelli, socialista, 
alla guida dell'agenzia; un 
giornalista parimenti amato 
da Berlusconi e da Craxi, 
Francesco Damato, sostituisce 
il de Uno Rizzi al Giorno. 

Osserva l'on. Veltroni, della 
segreterìa nazionale del Pei, 
responsabile per la stampa e 
propaganda: «Le due testate 
sono gestite come appalto pri* 
vato a due partiti, ma pesano 
sui bilanci dello Stalo e, quin­
di, sui contribuenti... l'Eni è 
inadempiente rispetto ai piani 
dì rilancio concordati con le 

organizzazioni sindacali, l'uni­
co obiettivo che interessa la 
proprietà sembra essere una 
accentuazione del controllo 
partitico sulla linea editoriale. 
Insomma, l'assetto proprietà* 
rio delle due testate costituisce 
una anomalia che non ha ri­
scontri al mondo*. Sulla base 
di questi dati oggettivi, Veltro­
ni rilancia la proposta di priva­
tizzare le due testate in modi 
tali «da rafforzare l'editoria in­
dipendente e il pluralismo in­
formativo». 

Contro l'Eni il comitato di 
redazione dell'agenzia e il sin­
dacato lanciano dunssime ac­
cuse. L'ente presieduto da Re­
viglio ha reagito con evidente 
imbarazzo. Con un primo co­
municato di tre righe ha riba­
dito una non meglio specifica­
la volontà di rilanciare le due 
testate. Poi ha negato di aver 
assunto comportamenti anti­
sindacali. Infine, quasi una te­
meraria sfida al ridicolo. l'Eni 
definisce falsità l'accusa di 
aver appaltato a due partiti le 
testate; ritiene di cogliere il Pei 
in contraddizione, perché Vel­
troni difende la tv pubblica 
mentre vorrebbe pnvatlzzare 
Giorno e Italia. Replica di Vel­
troni: -La presenza pubblica è 
giusta e legittima nel settore tv 
e, infatti, in tutto il mondo vi 
sono tv pubbliche; ma non ci 
sono giornali pubblici. È sin­
golare che questo argomento 
non sia capito da) giornale 
della De*. 

Maurice Duverger (al antro) 
•Roma dttà europea-. " 

la tavola rotonda di Ieri su 

chiede dì «sostenere ravvio di 
una nuova polìtica di coope­
razione con i paesi impoveriti 
del Sud del mondo, a partire 
dal congelamento degli inte­
ressi sul debito estero*. Do­
vranno poi impegnarsi alla 
più ferma opposizione contro 
ogni forma dì razzismo e di­
scriminazione, in modo che 
vengano tutelate le minoranze 
etniche e che l'Europa diventi 
terra di accoglienza aperta 
agli immigrati extracomunìta* 
ri, compresi i profughi politici, 
attivando gli strumenti legisla­
tivi che portino al riconosci* 
mento dei loro fondamentali 
diritti (lavoro, casa, salute, 
istruzione) fino al diritto dì 
voto». Si chiede inoltre l'impe­
gno attivo per il riconoscimen­
to dello Stato palestinese e la 
sua pacifica convivenza con 
Israele, e misure finanziarie, 
economiche e politiche con­
tro i governi che calpestano i 

«È mono un uomo generato e di 
grandi pensieri, compagno appai-
Monito e Irriducìbile!» 

CINOMAVARACCHIO 
(alla radio Gino Mavara) 

Lo annunciano straziate Annae Na­
na. Lo piangono disperati la madre, 
I fratelli Ernesto, Dorina, Walter e 
tutti I parenti con Rosaria, Silvano e 
Mei. Per sua volontà non fiorì ma 
sonoaoiiioni per i bambini palesti­
nesi. 
Roma, 18 maggio 1989 

diritti umani, innanzitutto con­
tro il Sudafrica. 

L'ultimo punto della piatta­
forma sottoposta ai candidati 
riguarda le politiche ambien­
tali: dovranno impegnarsi «a 
creare utia normativa europea 
che vieti l'impianto e IWior» 
fazione di tecnologie penco* 
lose per l'uomo e per l'am­
biente, ed imponga lo smalti­
mento e il riciclaggio in loco 
delle scone tossiche e nocive»; 
a «rendere vincolante il parere 
delle comunità locati sui pro­
getti di nuovi insediamenti 
produttivi e urbanistici»; a «fa­
re in modo che la Comunità 
europea abbandoni il ricorso 
al nucleare come fonte ener­
getica, e promuova il ricorso a 
tonti rinnovabili e non inqui­
nanti». Gli ecopacifisti propon­
gono infine una «tassa sul 
consumo energetico» per co­
stituire presso POnu un fondo 
speciale a favore dei paesi del 
Sud del mondo. 

Un anno fa scorri partoi 
PAOLAMARIA BALLARDM 

ZANARDO 
Aldo e Alessandro La ricordano 
con grande commozione, esprìmo­
no viva gratitudine ai tanti amici e 
compagni, ai colleghi e al persona­
le dell'Istituto nel quale Insegnava. 
che In quest'anno spesso hanno 
mostrato la stima e l'affetto che 
avevano per Lei e hanno rimpianto 
la Sua mancanza. Sottoscrivono un 
milione per l'Unità. 
Firenze, 18 maggio 1989 

/ = •K 1 
Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 
Bisogni vizi e virtù 

Marca antifisco, scioperi di 
insegnanti, medici, bancari, 

piloti; vizi corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 
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POLITICA INTERNA 

De Mita attende Craxi ma va al Quirinale Riprendono le grandi manovre nella De 
Dopo rincontro con Forlani ha deciso: I fedeli del presidente del Consiglio 
chiarimento dopo il congresso psi premono con la minaccia della crisi 
Oggi però andrà ad informare Cossiga Annunciata una riunione dei dorotei 

«Finisca il Psi e subito la verifica» 
«La verifica comincerà subito dopo il congresso del 
Psi», dice De Mita. Forlani è più cauto: «Speriamo 
che questo chiarimento ci sia». Un colloquio di oltre 
un'ora non fa cambiare idea ai due leader de: il pri­
mo vuole dimettersi subito, il secondo non vuole 
uria crisi prima delle europee. Entrambi, ora, atten­
dono la replica di Craxi al congresso Psi, Mentre De 
Mita sale oggi al Quirinale per informare Cossiga. 

F U M I C O QIRIMICCA 

• i ROMA. «Sono stufo d i di­
battiti inutili. Appena una set­
timana (a questo governo ave­
va ricevuto la fiducia alla Ca­
mera, ed ora sfamo punto e a 
capo, O c'è un recupero chia­
ro d i solidarietà, e un'indica­
zione di quadro politico per la 
parte restante della legislatu­
ra, oppure io non c i sto». Nel 
suo studio a l pr imo piano di 
palazzo Chigi Ciriaco De Mita 
ripete ad Arnaldo Forlani 
quello che il segretario de sa 
già: che è stufo, cioè, di rima­
nere esposto al fuoco incro­
ciato d i presunti alleati che 
sulle critiche a lui e al suo go­
verno tentano di costruire una 
campagna elettorale. E per 
questo che per De Mita «verifi­
ca vuol dire crisi*. Per questo 
e per un'altra ragione, in veri­

tà: perché è solo bruciando i 
tempi che ritiene di poter ten­
tare, almeno tentare, d i osta­
colare i progetti di Craxi e di 
mezza de, Progetti che De Mi­
ta ritiene confusi su più fronti, 
ma convergenti almeno su un 
obiettivo; liquidarlo da palaz­
zo Chigi. Stamane salirà al 
Quirinale per informare Cossi* 
ga d i quanto va maturando. 
una mossa ad effetto per far 
intendere a Craxi e Forlani 
che stavolta non starà a guar­
dare. 

Bruciare i tempi, dunque. 
Giusto l'opposto di quel che 
vuole Forlani. Ed a De Mita, 
infatti, il segretario de ieri lo 
ha ripetuto. Perché vuoi d i ­
metterti senza che nessuno te 
lo abbia chiesto? SI, è vero, 
dai congressi d i Pri e Psi sono 

venute molte critiche al gover­
no: ma ad accompagnane c'è 
stata una richiesta di verifica 
politica, non di dimissioni. E 
poi: come si potrebbe mai 
spiegare una crisi d i governo 
aperta dal presidente del Con­
siglio, se nella sua replica al 
congresso Craxi sì limitasse a 
confermare la sua disponibili­
tà ad un accordo con la De ed 
a npetere solo la richiesta d i 
chiarimento politico-program­
matico? 

Un'ora e più di colloquio 
non è dunque servita a metter 
d'accordo De Mita e Forlani. II 
loro braccio di ferro continua. 
Ieri la segreteria comunista è 
intervenuta in quella che De 
Mita stesso aveva definito una 
commedia per dire che «il go­
verno è finito, deve rassegnare 
immediatamente le dimissio­
ni . Gli eventi di questi giorni 
costituiscono clamorosa con­
ferma della ragione della mo­
zione d i sfiducia del Pei». Ma 
Forlani ha altri progetti: tenere 
in vita il governo almeno fino 
a dopo le europee. Il segreta­
rio de commenta: «Tra me e 
De Mita non c'è contrasto. È 
naturale che il presidente del 
Consiglio sia i l più interessato 
a chiarire e a verificare se la 
sua maggioranza c'è ancora*. 
In realtà su un solo punto i 

due leader de ieri hanno rag­
giunto un tacito accordo: at­
tendere la replica d i Craxi pri­
ma d i decidere quale via im­
boccare. De Mita, sperando 
che i l segretario socialista gli 
offra i l giusto pretesto per sca­
valcare «inutili dibattiti» e sali­
re direttamente al Quirinale; 
Forlani aspettando da Craxi 
argomenti utili a convìncere 
De Mita dell'inopportunità d i 
atti intempestivi. 

Il presidente del Consiglio 
pare però intenzionato a far d i 
tutto perché ì tempi siano 
stretti. Nel cortile d i palazzo 
Chigi, circondato da alcuni fe­
delissimi fMattarella, Gargani, 
Sanza, Gianni Fontana) ri­
sponde con ironia a ch i gli 
chiede di commentare le voci 
che arrivano dal congresso psi 
e che danno per certe le sue 
dimissioni già domani nelle 
mani d i Cossiga. «Domani, di­
te? Oh, ma a dimettermi c i va­
do adesso,..». Scherza? «Que­
sta verifica bisogna farla, an­
che se ora occorre aspettare 
la fine del congresso psi*. 
Quindi se ne parla dopo ve­
nerdì: da domani in poi, cioè, 
ogni giorno 6 buono.... «No, 
non ogni giorno: ho detto ap­
pena finisce i l congresso*. In­
somma, presidente: smentisce 

o no le voci che la danno di­
missionario già domani? «La­
sciamole sospese...». 

A De Mita, comunque, una 
correzione Forlani è riuscita a 
strapparla: se sarà La crisi, se 
c i sarà la verifica, non sarà per 
•un colpo di testa» del presi­
dente del Consiglio de ma 
perché in questo senso hanno 
spinto i congressi d i Pri e Psi. 
Quello dei fedelissimi di De 
Mita è un ritornello mandato a 
memoria. Dice Sanza: «Dal 
congresso repubblicano e da 
quello socialista è partita la 
sollecitazione ad una verifica 
politica. Di questo hanno pre­
so atto tutti: i l presidente del 
Consiglio come la De». E 
Gianni Fontana ripete: «I con­
gressi del Pri e del Psi hanno 
chiesto la verifica d i governo. 
Quindi va fatta, ed un rinvio 
non avrebbe senso». 

Dentro la De, dunque, le 
posizioni si vanno definendo 
con sempre maggior nettezza. 
E intomo alle ipotesi di crisi 
paiono riaprirsi quei «giochi» 
che il congresso in verità non 
aveva mai chiuso. Martedì, 
per la prima volta dopo l'assi­
se d i febbraio, torneranno a 
riunirsi i capi dorotei. E discu­
teranno nuovamente del de­
stino di Ciriaco De Mita. 

Il Por «Ormai 
il governo è finito, 
deve dimettersi» 
H ROMA. «Il governo è finito, 
deve rassegnare subito le di­
missioni»: cosi si legge in un 
comunicato della segreteria 
comunista e dei presidente 
dei gruppi parlamentari.' «Gli 
eventi d i questi giorni - prose­
gue il documento - costitui­
scono ulteriore e clamorosa 
conferma della ragione della 
mozione dì sfiducia del Pei. 
La situazione politica è infatti 
giunta a un punto estremo di 
deterioramento; è evidente 
che i l governo non gode più 
di alcun sostegno e d i alcuna 
fiducia da parte della maggio­
ranza che dovrebbe legitti­
marlo e consentirne l'operati­
vità. In queste condizioni è 
dovere assoluto del governo 
stesso rassegnare le dimissio­
ni. I l governo intero e ìl presi­
dente del Consiglio in primo 
luogo sanno perfettamente d i 
non poter dare al paese la mi­

nima garanzia d i far fronte ai 
propri compiti istituzionali. Lo 
stravolgimento di ogni coeren­
za tra atti e affermazioni, la di­
sinvoltura con cui si sottomet­
tono gli obblighi istituzionali, 
e innanzi tutto quello d i go­
vernare, ai tatticismi, e agli in­
teressi dei partiti non è tollera­
bile. Il Pei - ricorda il comuni­
cato della segreteria - ha pre­
sentato una mozione di sfidu­
cia non più di dieci giorni fa. 
Essa era ispirata in pnmo luo­
go, dalla volontà di corrispon­
dere all'ampiezza della prote­
sta sociale contro l'iniquità 
della manovra fiscale del go­
verno. Con lo sciopero gene­
rale i l pentapartito ha potuto 
infatti registrare i l distacco tra 
la sua politica e la maggioran­
za del paese. II governo avreb­
be responsabilmente dovuto 
ritirare i decreti e aprire un ne­
goziato con il sindacato. 

E i ministri socialisti sparano su De Mita 
Formica; «La sua stagione 
è finita». De Michelis: 
«Serve una spallata» 
Ma nessuno dice chiaramente 
che cosa bisogna fare 

~" PASQUALI CASCKLLA 

KM MIUNO. Suonano le 
trombe e rullano i tamburi. 
Ministri In testa, il congresso 
socialista scarica una valanga 

• d i mate parole su De Mita e 
sul governo d i cu i i l Psi fa par* 
te. «La sua stagione è finita», 

' proclama Rino Formica. «E 
l'amministratore delegato che 

s accusa inurbanamente d i 
malvagità I soci Che lo hanno 

' sostenuto*, accusa Fabio Fab­
bri, «Con là storia del doppio 

- incarico ha allestito una stuc-
r chevole telenovelas, lamenta 
, Luigi Covatta, «Fa una politica 

economica a spizzichi», de­
nuncia Fabrizio Cicchitto. «Sa 
solo governare alla giornata», 
incalza Carlo Tognoll. Non c'è 
nessuno, grande o piccola fi­
gura del firmamento sociali­
sta, che non abbia un conto 
da saldare con l'inquilino di 
palazzo Chigi-

Addìo De Mita, dunque. Ma 
non addio alla De. Il crescen­
do del tiro di fuoco socialista 
serve solo a sbarrare la strada 
a un nuovo incarico al presi­
dente uscente, Perché la crisi 
ormai è data per scontata. Un 

generale della riserva sociali­
sta come Giacomo Mancini 
dice esplicitamente ciò che fi­
nora al congresso è stato un 
tabù: «La verifica sarà convin­
cente e utile se sarà preceduta 
da una visita al Quirinale*. Gli 
altri, gli attuali maggiorenti del 
Psi, ancora non osano rivendi­
care apertamente la crisi, per 
non doversene assumere la 
responsabilità aita vigilia d i un 
voto europeo denso di inco­
gnite. Ma al congresso è stato 
giocoforza a questo punto 
scoperchiare la pentola. 

E dentro i l calderone bollo­
no umori e tentazioni diverse, 
anche divaricanti. Persino 
Gianni De Michelis si chiede 
se, nell'attuale condizione, il 
Psi non debba andare «al d i là 
del mero ruolo di ago della bi­
lancia». I l vicepresidente del 
Consiglio invoca la «spallata», 
per ora un rapido («Prima si 
fa e meglio è») chiarimento 
«di fondo» e non un «un sem­
plice aggiustamento». Ma è 

pur sempre una «scelta tattica» 
quella che propone, ancora 
all'interno degli equilibri dati 
dall'attuale coalizione. Lui di­
ce di non sentirsi «affatto filo-
governativo», e però anche 
quando prende te distanze da 
una «visione acritica» della sta­
bilità e della governabilità, tie­
ne ad avvertire che questi «so­
no stati valori decisivi per il 
nostro successo». 

All'opposto si colloca Rino 
Formica: «La situazone - dice 
- non è più tollerabile». E non 
lo è perché «dal punto d i vista 
strutturale le ragioni della crisi 
stanno tutte nella logica del 
trasformismo de». Per questo il 
ministro del Lavoro chiede al 
suo partito qualcosa di più: 
«Noi abbiamo i l dovere d i dire 
che, con questo governo e in 
questo contesto politico, l'en­
nesima verifica è inutile». 

Cambiano i gradi sulla ma­
nica, ma è la stessa differen­
ziazione che continua a ripro­
dursi alla tribuna, ad esempio 

tra ì due capigruppo. Nicola 
Capria invita a diffidare dai 
«catastrofismi», afferma che 
non c'è bisogno di «costruire 
l'arca per l'imminente diluvio» 
prima di aver provato a rico­
struire «con più buon senso e 
meno melodrammi» le condi­
zioni d i una «governabilità so­
lida». Fabio Fabbri, invece, te­
me che si finisca con il «pun­
tellare una governabilità clau­
dicante» e propone di dare al 
chiarimento un «sussulto», an­
che a costo di dover «fare 
punto e a capo*. 

Insomma, uno vuole con­
trattare e l'altro mette in conto 
le elezioni anticipate. Il dilem­
ma scaraventato da Craxi sui 
delegati - «O scontro o chiari­
ficazione» - ha cominciato 
adagilare i l congresso. Ma 
poiché è un congresso mutila­
to dall'assenza della prospetti­
va d i un'alternativa, la ricerca 
della vìa d'uscita dal «panta­
no» diventa addirittura ango­
sciosa. Né basta a ritrovare 

una identità i l riconoscimento 
della «pari dignità» graziosa­
mente concesso da Arnaldo 
Forlani a Craxi nel camper 
posteggiato all'ombra della pi­
ramide. Non c'è solo Formica 
che si rifiuta d i distinguere tra 
la De di De Mita e quella d i 
Forlani. C'è Ottaviano Del Tur­
co che nega allo scudocrocia-
to la «capacità di guidare l'e­
quipe chirurgica» che deve ri­
sanare l'economia e riformare 
le istituzioni: «Forse - dice il 
numero due della Cgil - è arri­
vato i l momento d i dire che 
questo partito'rischia di diven­
tare la malattia». E c'è Giaco­
mo Mancini che con la sua 
autorità d i ex segretario in­
fiamma la platea opponendo 
ai paventati «accordi organici 
e patti solenni» i l ritomo della 
presidenza socialista, ma que­
sta volta in contrapposizione 
all'«egemonìa de del quaran­
tennio». 

È cosi che ìl dilemma pro­
posto da Craxi si dilata in una 

massa informe di opzioni. So­
no solo sfoghi, in attesa del­
l'ultima parola del capo? De­
vono comunque non poco 
preoccupare i l vertice craxìa-
no, se Claudio Martelli ai mi­
crofoni d i una tv puntualizza 
che, se pure non c i sarà «un 
distacco totale del Psi», certa­
mente «sono da rimeditare le 
forme dell'impegno sperimen­
tate in questi anni». E un'altra 
variante che adombra l'ap­
poggio estemo al governo. 
Ma, intanto, quel senatore 
Guido Gerosa che alia tribuna 
definisce De Mita «un fanta­
sma che si aggira per l'Italia», 
lascia la presidenza del con­
gresso e va nel gabbiotto del­
l'agenzia Adn-Kronos a scrive­
re un commento sull'identikit 
d i un nuovo capo dei governo 
che sarebbe «irresistibile» per 
il Psi. Talmente irresistibile 
che Gerosa non riesce a trat­
tenersi dal fame i l nome subi­
to: Giulio Andreotti. E si sa 
che i l senatore-giornalista è 
un grande amico di Craxi... 

All'Ansaldo si parla di politica 
e ricompare ralternatìva 
Soli contro tutti, Contro la De «incapace». Contro il 
Pei «continuista». Contro i laici confusi». Con chi 
aprire, allora, la «nuova fase»? Solo Formica e Man­
cini guardano all'alternativa e Del Turco dice che 
)a De non può guidare il governo e toma a evoca­
re la «casa comune della sinistra». De Michelis in­
vece parla vagamente di una «grande chance per i 
socialisti». E Intini fa ìl solito comizio. 

NITRO SPATARO 

• I MILANO. «Compagno 
Craxi, Oggi occorre una 
scommessa alta per non es­
sere risucchiati nel pantano e 
per non confonderci con le 
routine». Rino Formica sale 
sul palco alle sei della sera. E 
porta dentro i capannoni del 
congresso socialista una te­
matica finora sommersa. È 
l'unico, insieme al vecchio 
Giacomo Mancini, a non 
«scartare i l sentiero dell'alter­
nativa» e a farne invece ìl ful­
cro della strategia socialista. 
Non servono più, dice, le 
coa l iz ion i forzose» che pro­
ducono «mezzi partiti e mez­
ze idee», «la domanda: è 
pronta o no l'alternativa? -
dice - è mistificante. S'impo­
ne i l cambiamento», Formica 
dice esplicitamente che la 
«Costituzione deve essere 
messa in discussione». Ma la 
«rimozione della gabbia Isti­
tuzionale non è sufficiente se 
in noi non è chiaro l'obiettivo 
d i volerci candidare alla dire­
zione d i u n c ic lo nuovo», II 
Psi afferma la sua centralità 

- i o lo se, d i fronte a l fall imento 
del rinnovamento demitiano 
della De e ai ritardi de l Pei, 
cambia se stesso! non assimi­

la i l peggio del sistema, non 
si «contamina», conclude, 
con vecchi stili e vecchie 
idee. «Noi oggi abbiamo i l 
dovere di dire che l'ennesima 
verifica non è utile mentre un 
grande gioco si è aperto». 

Al quinto giorno del con­
gresso entra in scena la polìti­
ca. E la parola alternativa. Pri­
ma di Formica, Giacomo 
Mancini, parlando del Sud, 
dice che occorre «combattere 
l'egemonia della De», perché 
riformismo vuol dire imporre 
una «linea politica diversa». E 
poi Ottaviano Del Turco, di­
fendendo la scelta dello scio­
pero generale, dice che il Psi 
è «una grande forza socialista 
che pone la sua candidatura 
a guidare il rinnovamento 
del lo Stato». E propone un 
«compromesso fiscale fonda­
to sull'equità». Ma si può fare, 
chiede, con questo governo? 
•Un governo a guida de non 
può candidarsi a risanare la 
spesa pubblica», risponde, 
Perché è la De la «malattia 
del sistema». E ricorda a Cra-
x i le parole unitarie che pro­
nunciò, un anno fa, quando 
visitò la Cgil. 

Parole diverse dalla rela­
zione del segretario del Psi. 

Ma le ascolterà davvero que­
sto partito che pare tutto rin­
chiuso nel piccolo di lemma 
della crisi prima o dopo le 
europee? Sono tanti i dubbi . 
E li rafforza al tramonto Gian­
ni De Michelis. Lui dice che 
mancano «alternative politi­
che piene e mature e comun­
que praticabili» per colpa del 
Pei, Certo, aggiunge che que­
sto non vuol dire «rinunciare 
all'alternativa». Ma intanto 
che si faccia un «chiarimento 
per uscire dal pantano». «Gli 
anni 90 - conclude con enfa­
si - sono gli anni della gran­
de chance». 

Una chance per andare 
dove? Nessuno lo dice sotto 
le volte di questo capannone. 
Cicchitto spiega che il con­
fronto tra De e Psi è una «ine­
vitabile fase preparatoria per 
l'alternanza». Fabio Fabbri in­
siste sul chiarimento nella 
maggioranza. Enrico Manca 
ritoma sulle riforme istituzio­
nali (e cita i l modello tede­
sco) come pregiudiziale per 
una collaborazione di gover­
no. Spini respinge i patti dì 
maggioranza perché teme 
che siano forieri d i uri nuovo 
bipolarismo. 

Si spara a zero contro tutti. 
A comincare dal Pei, Tocca 
allVsperto» Ugo Intini pro­
nunciare a fine matlinata i l 
solito comizio. Niente d i nuo­
vo. Riappare Togliatti, carne­
fice stalinista. Riappare 11 
«cattocomunismo». E addirit­
tura si parla d i un Pei c o n f a ­
no alle autostrade e ai tv co­
lor». «Occhetto - conclude In­
tini - deve dire; hanno sba­
gliato Gramsci e Togliatti, 

aveva ragione Turati». La vec­
chia musica. Suonata però 
anche su altri spartiti. Su 
quello d i Manca («Nel Pei d i 
oggi resta la vecchia intelaia­
tura, s'è fatto solo la cosme­
si»); su quello d i Tognoli («I 
comunisti sono la salvaguar­
dia del togliattismo») ; su 
quello d i Acquaviva («è un 
partito irresponsabilmente 
elettoralistico») • E anche Del 
Turco, lontano mille miglia 
dalle macchiette d i Intini, in­
dica nei sindacalisti socialisti 
della Cgil r*avamposto della 
sfida riformista a sinistra, ver­
so il Pei». 

Il giudizio sulla De è duro 
quanto mai. Per Mancini è lei 
responsabile dello sfascio nel 
Sud. Per Del Turco è la «ma­
lattia del sistema». Formica la 
definisce i l «partito delle ol i­
garchie costituite». E De Mi­
chelis parla dì un «partito de­
finitivamente conservatore». 
Allo stesso modo si critica 
aspramente Pannella e si 
guarda ai «giri d i valzer eletto­
ralistici del polo laico» come 
l i chiama Capna, o a l Pri che 
si «propone come quarta for­
za come se cercasse la zona 
Uefa nella classìfica dei parti­
ti», aggiunge Tognoli. Petruc­
cioli apprezza i discorsi d i 
Formica e Del Turco'diversi 
da quello d i Craxi. Per lui nel 
dibattito emergono due ani­
me: una favorevole all'alter­
nativa e una che tende ad 
esorcizzarla, È proprio questo 
il paradosso dì un congresso 
che sì è trovato ad applaudire 
Pietro Longo, presentalo alla 
tribuna dallo slesso Bettino 
Craxi. 
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Bolzano, 
Lanzinger vuole 
una giunta 
«aperta» 

Bolzano potrebbe diventare un «laboratorio d i convivenza». 
È quanto sostiene Gianni Lanzinger, leader dei .verdi alter­
nativi* d i Bolzano in una lettera inviata ai segretari della De 
e del Psi Forlani e Craxi. La condizione - afferma Lanzinger 
- è che la trattativa per ia formazione del la nuova giunta 
comunale sia «rapida e trasparente* e faccia cadere, ogni 
pregiudiziale che non sìa «quella relativa alla assoluta mo­
ralità degli amministratori*. Secondo il leader dei verdi c'è i l 
rischio che la trattativa avviata in questi giorni s ia «lunga e 
farraginosa* se «stretta nelle formule d i schieramento*. Dal 
canto suo i l Pei bolzanino afferma che «un governo della 
città formato dall'aggiunta a De, Svp, Psi delle formazioni 
politiche minori non avrebbe prospettiva alcuna*. Bolzano 

- afferma il Pei - ha bisogno di una vera e propria svolta 
che pud essere data solo dall'impegno convergente d i tutte 
le forze della sinistra, storiche e di recente formazione. 

Piccoli: 
l'esperienza 
di Palermo 
non esportabile 

In un'intervista sulla giunta 
di Palermo che appare oggi 
suU'Auan'/', i l presidente del­
l'Intemazionale de Flaminio 
Piccoli dice d i non essere 
«assolutamente d'accordo* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sull'impostazione del slnda-
™ • " • • ^ ™ • ^ ™ , ^ ^ • l ™ co Orlando secondo cu i la 
formula palermitana sarebbe esportabile. Piccoli sostiene 
comunque d i voler vedere «maturare* l'esperienza palermi­
tana «nei fatti* e dice che puO essere «educativa*. 

Anche nella De 
un po' di verde 
Proposta agenzia 
per l'ambiente 

Anche la De si tinge un po ' 
di verde, a cominciare dal 
manifesto, versione ambien­
te, per la prossima scaden­
za elettorale, che assegna a 
cinque germani reali in volo 
compatto verso i l cielo i l 
messaggio «porta la De al 

centro dell'Europa», per finire con l'annuncio delta nascita 
d i un uovp movimento ecologico cattolico per i l coordina­
mento di tutte le iniziative del settore. Presentalo ieri dal re­
sponsabile ambiente Pietro Angelini, i l programma ecologi­
co europeo del partito prevede, con l'estensione dei poteri 
legislativi della sede d i Strasburgo, un governo europeo del­
l'ambiente per incrementate, attraverso la costituzione di 
un'agenzia europea, lo sviluppo della ricerca ed una ap­
profondita educazione ambientale. 

IL Pei presenta 
un progetto 
per modifica 
dei servizi segreti 

I direttori del Sisde e del Si­
smi ( i servizi segreti italia­
n i ) dovrebbero essere no­
minati dal presidente del 
Consiglio su parere del co­
mitato interministeriale e 
previo parere del comitato 

~ ™ ^ " " " T " ^ ™ ™ ™ " <* controllo, espressione del 
Parlamento. E una delle innovazioni contenute nel disegno 
d i legge presentato dal Pei (pr imi firmatari Pecchioli e Im-
posimato) che modifica la legge SOI del 77 . Attualmente i 
due direttori vengono nominati rispettivamente dal ministro 
dell'Interno e da quello della Difesa. «La qualità della scelta 
- afferma i l Pei - è meglio assicurata e garantita da un con­
trollo preventivo del Parlamento» 

Toscana, il Pei 

firopone al Psi 
'impegno 

sull'alternativa 

Il Pei toscano propone ai so­
cialisti d i operare per co­
struire un più forte punto d i 
riferimento a s i n i s t r a l e , a 
partire dalla Toscana, faccia 
risaltare le ragioni dell'alter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nativa anche a livello nai io-
• ^ • » • • • • » » • » » • n a l e < | comunisti hanno for­
mulato anche una proposta relativa alle prossime elezioni 
amministrative, definire cioè da parte d i ciascun partito i 
punti programmatici e le alleanze proposte per i l dopo ele­
zioni, in maniera - ha rilevato i l segretario regionale Chili -
che il voto risulti in questo senso vincolante, dando ai citta­
dini la sovranità piena delle scelte politiche che saranno 
compiute. 

O R I O O R I O P A N K 

Riunita la sinistra psi 

«Troppe critiche al Pei 
Deleterio un patto 
con la De di Forlani» 
f fS MILANO. Rinegoziare un 
patto politico con la De? «Sa­
rebbe un'opzione catastrofi­
ca* - dice il ministro Ruffolo. 
E Signorile lascia intendere 
che se Craxi domani non scio­
glierà le «incertezze* del suo 
discorso di apertura, la sinistra 
socialista, con il suo 20-22%, 
potrebbe passare all'opposi­
zione. Freddezza anche sulla 
riforma presidenziale. .Senza 
un Parlamento forte e una ri­
forma elettorale sarebbe zop­
pa*. La sinistra teme che quel­
l'incontro nel camper tra Betti­
no Craxi e Arnaldo Forlani 
preluda a un accordo d i ferro 
con la De dorotea e tenta d i 
indune il segretario a scioglie­
re le troppe ambiguità che 
hanno segnato l'avvio d i que­
sto congresso. Settecento de­
legati e militanti della sinistra 
si sono dati appuntamento 
martedì sera al Palazzo delle 
Stelline. Sala stracolma, molti 
debbono ascoltare in corri­
doio. «Ho letto spesso dì una 
sinistra socialista fantasma -
osserva compiaciuto Ruffolo • 
lasciatemi dire allora che non 
ho mai visto tanti fantasmi*. E 
Michele Achilli: «E la riunione 
della sinistra più affollata che 
io ricordi». 

Unico assente, giustificato. 
il presidente della Bnl, Nerio 
Nesi, che è apparso al con­
gresso soltanto ieri sera. «Ero 
a Monaco con Rockefeller, 
Kissinger e Barre, non potevo 
propno partecipare. Un giudi­
zio sulla riunione? Il fatto stes­
so che sia avvenuta dimostra 
che la sinistra socialista esi­
ste*. La riunione è stata aperta 
da Claudio Signorile che ha i l ­
lustrato le condizioni per par­
tecipare a una gestione unita­
ria del partito. La pnma ri­

guarda le opzioni politiche. 
Craxi, si chiede, deve impe­
gnarsi esplicitamente sulla 
strada dell'alternativa, che og­
gi e più realistica dopo il con­
gresso repubblicano e i pro­
cessi in atto nel Pei. Dice Bor-
goglio: «Nella relazione d i Cra­
x i c i sono giudizi pesanti sul 
Pei, ma anche spazi per r i ­
prendere un ragionamento 
dopo le elezioni. In ogni caso 
oggi i l riformismo non è più 
elemento d i divisione nella si­
nistra, i l confronto deve avve­
nire sui progetti, I programmi 
e i valori del socialismo mo­
derno». Più esplicito ancora 
Michele Achilli: .11 giudizio d i 
Craxi sul Pei è grezzo, ingiu­
sto, errato». Ma anche l'agita­
zione dello staff craxlano sul­
l'elezione diretta del capo del­
lo Stato non entusiasma la si­
nistra. Il ministro dell 'Ambien­
te avrebbe parlato apertamen­
te d i nuovi «criteri elettorali» 
per favorire le alternanze e la­
sciato intendere che nell' ipo­
tesi d i una verifica d i basso l i ­
vello la sinistra socialista po­
trebbe anche defilarsi dai go­
verno. 

Solo un chiarimento finale 
sulla strategia per l'altemtiva 
pud indurre in sostanza la si­
nistra a riconfermare la scelta 
unitaria d i Rimìni. O cosi, 
spiega Signorile, o in mino­
ranza a tutti gli effetti. «Ter-
t ium non datur». Che farà Bet­
tino? 1 suoi più stretti collabo­
ratori ostentano sarcasmo. 
«Una riunione della sinistra? -
commenta Intini - lo sento d i ­
re adesso. I portavoce ufficiali 
commentano solo fatti ufficia­
li», E ìl ministro Tognoli: «Qua­
le sinistra? Quella della prei­
storia?». 
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POLITICA INTERNA 

II segretario 
pei negli Usa 

La giornata di Washington 
e i primi colloqui al Congresso 
Il commento del «numerò 2» 
dei senatori democratici 

«Mr Occhetto, è un incontro storico» 
«È stato un incontro storico. Il Pei è cambiato». Pa­
rola di Alan Cranston - liberal californiano, uno 
dei big del partito democratico al Senato - appena 
finito il colloquio con Occhetto. Il segretario comu­
nista per un giorno a contatto coi vertici della 
maggioranza del Congresso di Washington. E ieri 
sera, ricevimento alla «Florence House», offerto 
dall'ambasciata italiana. Alcuni invitati speciali... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 

• 1 WASHINGTON Per Oc­
chetto, il giro di incontri politi­
ci nella capitale americana 
comincia da un senatore che 
è nulla prima pagina del Wa­
shington Posi M accogliere il 
segretario del Pei e Alan Cran­
ston, un settantacinquenne di 
Palo Allo, che è da dodici an­
ni «whipi (letteralmente «fru­
sta») del gruppo democratico: 
al potrebbe dire il «numero 
due» con compiti di coordina' 
mento e di indirizzo politico, 
sulla scorta dì una riconosciu­
ta capacita di leadership. A 

SUO tempo oppositore della 
guerra in Vietnam, Cranston 
sta ora tuonando per riaprire 
il caso Irangàte: attacca la de­
cisione della Casa Bianca di 
nominare ambasciatore in Co­
rea del Sud proprio quel sena­
tore Gregg che, ex capo di ga­
binetto di Bush quando era vi­
cepresidente degli Usa, fu 
coinvolto nello scandalo. 

Quaranta minuti è durato 
l'incontro che Achille Occhet­
to definisce «aperto e cordia­
te". Una rapida successione di 
domande e risposte: i rapporti 

Usa-Urss, le relazioni con l'Eu­
ropa, il destino della pere-
strojka gorbacioviana, le scel­
te del «nuovo corso» del Pei 
nell'orizzonte della sinistra eu­
ropea. Alla fine Cranston dirà 
ai giornalisti e ai cineoperato­
ri: «È stato un incontro storico. 
Il Pei è cambiato. Non è più il 
vecchio partito della linea du­
ra marxista-leninista». 

Ma ecco Occhetto a fine 
mattinata in un saloncino del 
«Madison Hotel», nel cuore 
della capitale dove è atterrato 
l'altro ieri con un volo «shutt­
le» della Pan An (a New York 
ritornerà stasera) accolto dal­
l'ambasciatore Petrignani, Pri­
ma di tuffarsi negli altri ap­
puntamenti pomeridiani. -
con Hamilton, presidente del 
sottocomitato Europa e Medio 
Oriente, e con Foley, capo­
gruppo democratico alla Ca­
mera, con Sarbahes, l'assi­
stente dì Dukakis, e con Peli e 
Fascell, presidenti dei comitati 
affari esteri del Senato e della 
Camera - fa il punto sull'in­

contro con Cranston. 
Gli ha offerto la riprova che 

«effettivamente in alcuni setto­
ri americani c'è. preoccupa­
zione per un protezionismo» 
dell'Europa. Cranston- ascolta 
dal segretario comunista ita­
liano, venuto a parlargli «co­
me' esponente della sinistra 
europea», l'impegno di batter­
si perché il processo di inte­
grazione politica ed economi­
ca del Vecchio continente 
«coinvolga invece gli Usa in 
un'opera di rilancio dello svi­
luppo e dì politica comune 
verso l'Ures e i paesi dell'Est 
scossi da processi nuovi e 
profondi», «L'America non 
può pensare più di poter con­
tare a lungo - è il succo che 
ricava Occhettodalla conver­
sazione con Cranston - sul 
vantaggio degli alti tassi dì in­
teresse con cui I capitali finan­
ziari europei sovvenzionano il 
deficit del governo federale di 
Washington». 

Si parla di Cìorbaciov, «che 
ha bisogno del disarmo come 
dell'aria per respirare». E c'è 

«apprezzamento» per il nuovo 
corso del Pei, per le sue «con­
cezioni del sistema politico e 
democratico». Cranston appa­
re ad Occhetto «curioso ma 
già informato, avvertito delle 
nostre scelte di fondò». Qual­
che domanda è dell'ospite ita­
liano: e così registra «l'insod­
disfazione per l'incertezza di 
Bush nella ripresa di colloqui 
con Mosca e della esatta valu­
tazione dei posto centrale che 
spetta all'Europa*. Un'Europa 
che Occhetto ha ribadito «de­
ve avere iniziativa, un ruolo 
autonomo», nel quadro delle 
alleanze intemazionali. 

Dopo una giornata di collo­
qui, ieri sera, il ricevimento of­
ferto da Petrignani nella resi­
denza di Villa Firenze. È previ­
sta la presenza di numerosi 
esponenti democratici e re­
pubblicani, da Conte a Foley. 
E poi il direttore dell'ufficio 
Europa occidentale del Dipar­
timento dì Stato, Madden; e 
auello dell'ufficio Italia, Sni-

en docenti universitari e ri­
cercatori, diplomatici, giorna­

listi dei maggiori quotidiani e 
delle tv, e il famoso Edward 
Luttwak. E tra gli invitati anche 
alcuni alti funzionari che han­
no lavorato per la Cia e per il 
National Intelligence Council. 
Non verrebbe invece Brzezins-
ki, l'ex responsabile per la si­
curezza nazionale all'epoca 
delta presidenza Carter. 

Aveva detto il console italia­
no a New York, Corrtas, nel 

brindisi di saluto davanti ad 
esponenti delle maggiori im­
prese, aziende e banche ita­
liane: «Questo è un viaggio 
storico. Aiuta ad offrire un'im­
magine diretta negli Usa di 
tutte le posizioni politiche e 
delle tendenze ideali» presenti. 
in Italia. Insomma, Occhetto 
messaggero in America a no­
me del Pei senza interposte, 
interessate, persone. 

L'omaggio alla tomba di Kennedy 
e ai morti nella tragedia vietnamita Nella foto: Occhetto, e Napolitano visitano la tomba di JF. Kennedy 

nel cimitero di Arlington _ _ _ 

Giornata piena a Washington per Occhetto. Tra i 
colloqui al Congresso, a metà mattina, compie una 
visita carica di simboli: ad Harhngton, sulla collina 
al di 1A del Potomac, dove riposano i caduti che l'A­
merica inscrive nel «libro sacro* della sua storia. L'o­
maggio alla tomba del presidente Kennedy. E poi 
davanti al «Muro» con i nomi dei soldati mai tornati 
dal Vietnam. «Perché sono voluto venir qui...» 

PAL NOSTRO INVIATO 

• i WASHINGTON. Il cielo gri­
gio finalmente si apre a qual­
che raggio di sole. Oltre il fiu­
me, il silenzio e il verde del ci­
mitero nazionale di Harlmg-
ton. Da Pierre L'Enfant, assi­
stente di George Washington 
all'epoca della rivoluzione, fi­
no a Maxwell Taylor, capo di 
stato maggiore in Indocina, 
sono sepolti qui più di 200mi-
la veterani e caduti di guerra 
Nelle fasi più calde dell'ag­
gressione In Vietnam ogni 

giorno erano 35 i funerali. La 
guida esalta Daniel «Chappie» 
James, il generale che fece 78 
incursioni oltre te linee viet­
cong Il Vietnam e John F. 
Kennedy all'Ingresso, una gi­
gantografia con l'immagine 
dell'addio, il 25 novembre del 
'63, al 35esimo presidente 
americano assassinato a Dal­
las, nel Texas. L'arcivescovo 
di Boston consola la vedova, 
Jaqueline, con gli occhi lucidi 
sotto il velo nero. C'è anche 

Robert, il fratello che seguirà 
la stessa tragica sorte cinque 
anni dopo, a Los Angeles. 

Achille Occhetto, con Gior­
gio Napolitano, e con la mo­
glie Aureliana Alberici, si la­
scia guidare nel vialetti trac­
ciati in mezzo agli aceri. Quat­
tro milioni di persone arrivano 
ogni anno in pellegrinaggio 
dagli States. Ma è America an­
che questa: si vende il bigliet­
to per salire sui pullman bian­
chi e blu, per un giro turistico 
tra le piccole lapidi, nomi fa­
mosi o sconosciuti, che guerre 
diverse hanno combattuto;* 
Accompagnato, dall'amba­
sciatore ftetrighàni, Occhetto 
sì avvicina alta tomba di John 
Kennedy. Un pizzico di imba­
razzo o di emozione: si accor­
ge che distrattamente ha mes­
so le mani In tasca. Per il visi­
tatore comunista italiano ì 
guardiani hanno fatto attende­
re, ai piedi della scalinata sot­
to il fuoco etemo che arde per 

il presidente della «Nuova 
frontiera», una scolaresca ca­
nadese. Ci sono uria decina di 
fotografi e cineoperatori, imi­
tati dai ragazzi e dai turisti. Al­
le 10.40 ora di Washington, 
pieno pomeriggio in Italia, il 
segretario del Pei rende omag­
gio a un uomo - ha ricordato 
- che segnò un'era assieme a 
Krusciov e Papa Roncalli. 
Quattro rapidissimi minuti, 
con Petrignani che parla con 
Occhetto e Napolitano a bas­
sa voce mentre passa un ae­
reo e volteggia un elicottero. 
-"•'H piccotó corteo si ferma 
arrcor^ davanti ai marmi con 
su incise s^tte frasi di Ken­
nedy diventate celebri. Oc­
chetto se le fa tradurre una 
per una. Pochi metri e l'amba­
sciatore lo conduce dinanzi 
alla piccola croce bianca do­
ve è sejpolto Robert Kennedy. 
Ripartono le telecamere, scat­
tano i fotografi. Occhetto ram­
menta la «grande emozione* 

di quando, 26 anni fa, seppe 
dell'uccisione del presidente 
Kennedy. E la «preoccupazio­
ne» per la «montatura» su quel 
delitto terribile che si volle 'in­
dirizzare contro la sinistra». La 
lezione e l'eredità di Kennedy, 
l'attenzione che suscitò in To­
gliatti, «Ricordate quella stretta 
di mano ai giardini del Quiri­
nale...». 

Nella spianata a ridosso del 
Unconl Memoria!, appare il 
•Muro»; un monumento di 
granito nero, lucido, una sorta 
di lapide collettiva alla guerra 
del Vietnam,' eretta'nell'82, 
sette anni dopo la liberazione 
di Saigon. Da un certo Ander­
son fino a Jessie Calba, un ro­
sario inciso di 58.022 nomi di 
caduti o dispersi nel decenna­
le conflitto. Una visione lunga 
150 metri, (rutto dell'iniziativa 
privata dell'associazione dei 
soldati tornati in patria. E di 
fronte hanno messo le statue, 
a grandezza naturale, di tre 

reduci d'Indocina. Hanno l'e­
spressione disfatta e piegata 
della sconfitta. 

I morti e i sopravvissuti. Co­
rone e bandierine a stelle e 
strisele. Perché Occhetto è 
qui, davanti al simbolo dell'A­
merica imperialista e forse an­
cora divisa sotterraneamente 
dalla «sporca guerra»? Il segre­
tario del Pei toma con la me­
moria al suo viaggio (era allo­
ra alla testa della Fgcì) con 
Pajetta ad Hanoi, via Mosca e 
Pechino, dove ebbero l'ultimo 
incontro prima della rottura 
sanata anni dopo da Berlin­
guer- Di ritomo dal Vietnam 
«girai l'Italia scossa dalle ma­
nifestazioni dì protesta contro 
gli Usa». Oggi «guardo questo 
Muro e mi sembra una sorta 
di profonda ferita aperta nel 
terreno, che simboleggia in 
modo sobrio e drammatico la 
ferita ancora aperta nel corpo 
dell'America. Ho ritenuto op­
portuna la mìa presenza qui, 

di fronte all'emblema di una 
grande tragedia del '900. Co­
me testimonianza della neces­
sita che si possa aprire l'epo­
ca della non violenza e della 
fine di tutte le guerre. Perché 
non succeda più che, per un 
motivo o l'altro, dei giovani 
debbano andare a morire". 

Occhetto evoca il nome e la 
lezione di Ho Chi-Minh, che 
ha conosciuto. -Lui avrebbe 
potuto venire a rendere un 
omaggio a un monumento 
come questo», per il suo co­
raggio e la sua caparbietà. Poi 
la situazione in Vietnam è 
cambiata, ma resta «intatto* 
per il leader comunista italia­
no «il valore della solidarietà 
di allora con i combattenti 
vietnamiti. Lo stesso senti­
mento che ci portò a condan­

n a r e più tardi l'invasione so­
vietica in Afghanistan*. Ma in 
quel lontano '65 avrebbe pen­
sato di poter un giorno trovar­
si qui? «No, sinceramente». 

DMaSa. 

Dice al termine deirincòntro 
l'editorialista del «N.Y. Times» 

lo potrei 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBIRQ 

• i NEW YORK, «lo sono sem­
pre stato anticomunista, ma 
questo Pei di cui mi dite è un 
partito per il quale potrei vota­
re tranquillamente», dice nel-
I alzarsi il distinto signore a 
capotavola, con farfallino roo-
seveltiano. È con questa bat­
tuta dell'ex direttore A.M. Ro* 
senthat, commentatore tra i 
più noti in Usa, che si è con­
cluso l'incontro di Occhetto 
con l'Editorial Board del New 
York Times. 

•AH the news that's fit to 
print», tutte le notizie che si 
possono stampare, dice il ri­
quadro accanto alla testata. 
Certo al momento non c'è 
giornale più paludato e presti­
gioso di questo. Per Occhetto 
c'è qualche minuto di attesa 
in biblioteca. La saletta delle 
riunioni all'undicesimo piano 
della sede del New York Ti­
mes sulla 43a, a due passi da 
Times Square; è ancora impe­
gnata per una riunione col mi­
nistro dei Trasporti Skinner, 
l'uomo che Bush ha mandato 
come commissario per il disa­
stro ecologico della «Exxon 
Valdez» in Alaska. L'Alaska, 
per l'America, è una metafora 
bruciante. E a Occhetto, inve­
ce, cominciano subito a chie­
dere dell'altra metafora del 
nuovo che scuote il mondo e 
le vecchie certezze: la Cina. È 
ovvio. Questa è gente che fa 
un giornale. E l'apertura del 
giornale sarà su quel che sta 
succedendo in piazza Tian An 
Men e dintorni. Cosi come ai 
«trecentomila fiori in Cina» sa­
rà dedicato l'editoriale in cui 
si suggerisce a Bush di non fa­
re lo gnorri di fronte a tanti 
prodigi. 

Come inquadrate gli avveni­
menti di Pechino?, pensate 
che ci sia una reversibilità del 
governo comunista?, o al con­
trario che in qualsiasi parte 
dell'Europa ci possa essere se 
non una rivoluzione, una tra­
sformazione in senso marxista 
dello Stato? Di fronte ad Oc­
chetto e a Napolitano, ci sono 
Cari Meyer, de\Y editoria! 
board, il comitato di direzio­
ne, si potrebbe dire, quello 
che negli editoriali dà la «li­
nea» del giornale; Abraham M. 
Rosenthal, ex direttore del 
New York Times e ora autore­
volissimo columnist, Joe La 

Palombaro, il professore di Va* 
leene gli fa da «italianista». 

Occhetto gli spiega perché 
il Pei non cade affatto dalle 
nuvole su quel che sta succe­
dendo in Cina, come la do­
manda di democrazia sia an­
che quella del Pei e come (co­
munisti italiani abbiano auspk 
cato per tutti i paesi socialisti 
•una ventata di riformismo 
che consenta 11 trionfo di un 
nuovo sistema pluralistico*. E 
dice, con garbo, che i primi a 
ritenere che non si debba Pro­
spettare forme di governo in 
cui il marxismo sìa dottrina di 
Stato, sono proprio ì comuni­
sti italiani, ricordando che an­
che in merito al problema del 
più o meno Stato e più o me­
no mercato, la posizione dei. 
Pei è «migliore Stato, migliore 
mercato*. 

Si passa a discutere della si­
nistra europea. Occhetto dice 
che l'immagine di una sinistra 
divisa tra comunisti e social* 
democratici, che si guardano 
in cagnesco, risale ad una da* 
ta precisa, l'epoca della prima 
guerra mondiale, quindi sì 
tratta ormai di «archeologia 
politica». Ma allora com'è che 
col Psi non andate poi cosi 
d'accordo?, chiedono al Afeli) 
York Times, Nel breve termine, 
risponde Occhetto, i rapporti 
non sono buoni perche siamo 
alla vigilia di una campagna 
elettorale. A medio termine è 
tutt'altro paio di maniche. 

Si parla ancora di Gorba-
ciov e dei suoi problemi di 
Dubcek e della necessità per 
lo stesso successo della pere-
strojka dì restaurare Lono*e 
politico della Primavera di Pra­
ga, di Europa e di America, 
Per un'ora di fila. Guardiamo 
l'orologio: si fa tardi per pren­
dere lo shuttle per Washing­
ton. Qualcuno degli italiani lo 
fa notare. 

È a questo punto che il si­
gnore distinto che stava a ca­
potavola si alza, ringrazia gli 
ospiti § dice la frase che ab* 
biamo riferito. È AM. Rosen­
thal, che da columnist ora, co­
si come da direttore del New 
York Times qualche anno fa, 
avremmo definito come tue* 
derato, centrista, tendente al 
conservatore più che al 'libe­
ral». 

JL Transpoiter Centro 
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Costa solo 
15.860000 tire. 

Sono escluse IVA 
e messa in strada. 
Ma è compresa 

la qualità 
Volkswagen. 

Avete letto bene il! Transporter 
Centro oggi costa soltanto 15 860 000 
lire Un prezzo eccezionale per un 

> I M | , E il Centro non è un Vo l t qual-
slflR?U sue misure parlano per lui: 

4.5 m. di lunghezza, 1.8 m di larghez­
za. oltre 800 kg. di capacità di carico. 
un raggio di sterzata eccezionale di 5.3 m 

Con questi numeri, il Centro è 
l'ideale per chi lavora in città, per chi 

deve vedersela ogni giorno con il traf­
fico delle ore di punta, e ogni giorno 
deve caricare, scaricare e parcheggia­
re m spazi impossibili 

Il Centro è il mezzo che avete sem­

pre desiderato per il vostro lavoro agi­
le. maneggevole e comodo come 
un'auto, amp.o e capace come un vei­
colo industriale 

E in più è Volkswagen, che vuol dire 

qualità e alta tecnologia per garantire 
affidabilità, durata ed economicità d'e­
sercizio eccezionali 

Non stupitevi ss tutto questo, oggi, 
potete averlo con solo 15,860.000 

lire: il Centro è un Volks. e i Volks. si 
sa. sono capaci di tutto. 

(SBh I Volks .3? 
K&y Capaci ai tutto. %_ 
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IN ITALIA 

Csm 
Protestano 
i colleghi 
di Carnevale 

M. ALICI MMÌ?Ì 

(•ROMA. -Il latto di apparte­
nere alla prima sezione pena­
le della Corte di Cassazione è 
«ufficiente, in sede di valuta­
zione comparativa di merito 
per il conferimento di incari­
chi giudiziari da parte del 
Consiglio Superiore della Ma-

. gjslratura, per vedersi riservare 
un trattamento deteriore ri-

, spetto od altri candidati'. Que­
sta grave accusa rivolta all'or­
gano di autogoverno del giu­
dici da « componenti della se­
zione presieduta da Corrado 
Carnevale in una lettera invia­
ta nel giorni scorsi «.Cosslga 
non e, ovviamente, piaciuta ai 
componenti del Cam, riuniti In 
seduta plenaria per discutere 
le critiche mosse ai giudici del 
c i » Serena Cruz». I consi­
glieri, dopo essere sud infor­
mati ufficialmente della lette­
ra, hanno aperto una «paren­
tesi. nel dibattito ed hanno in­
fine respinto l'accusa con un 
comunicato, 

•Il Consiglio - questa la ri­
sposta- si è sempre scrupolo­
samente attenuto, nel trasferi­
menti * domanda o nei confe­
rimenti di incarichi direttivi, al­
la valutazione esclusivi del re­
quisiti di anzianità, attitudini e 
merito previsti dalla legge». 
Me la lettera a Couiga, firma­
ta dai giudici Francesco Pin-
lus, Stanislao Sibilla, Paolo 
Dell'Anno, Angelo Velia, Vin­
cenzo Valente e Giorgio Buo-
go, contiene anche altre after-

> inazioni che hanno consiglia­
to al plenum di affidale una 
verifica alla commissione ri­
forma prima di una discussio­
ne sul problemi generali posti, 
In particolare I 6 magistrati 
denunciano -disagio per gli 
attacchi di cui con frequenza 
ormai quotidiana la sezione e 
fatta oggeltoi e che delinisco-
no .linciassi»-' 

• Quanto al *caso Serena», la 
piccola filippina che I giudici 
del tribunale dei minori di To­
rino hanno deciso di non la­
sciare al coniugi Oiubergla, il 
dibattito ha registrato posizio­
ni divergenti nel commento 
|el|'ln!ervento del ministro 

[Ili f^che in Parlamento 
vieto di «acrijlclo degli 
sii della bambina») e in­

vece vicine quando si è tocca­
ta la questione del giudizio 
sull'attività giurisdizionale del 
giudice. Il dibattilo si è svilup­
pato sull'Intervento di Giusep­
pe Bone, uno dei tre magistra­
ti che di Md che hanno pro­
posto l'approvazione di un 
documento nel quale vengo­
no latti riferimenti espliciti, ol­
tre che al -caso Serena», an­
che alle critiche mosse alla" 
prima sezione penale della 
Cassazione, In un altro docu­
mento proposto dal comuni­
sta Carlo Smuraglia, assieme 
al s o r g h i Qomei d'Ayala e 
Brutti,, il propone tra l'altro 
«un'approfondita riflessione 
da un lato sotto il profilo del­
l'esistenza di gravi lacune e 
manchevolezze dei sistema 
delle adozioni tese evidenti 
dal latto che persone ispirate 

, ad Intenti del tutto comprensi­
bili Sul plano umano siano in­
dotte a tentare di eludere il si­
stema stesso e dall'altro sotto 
Il pronto della possibilità di 
soluzioni ollremodo diversifi­
cale sul plano giurisdiziona­
le». 

L'orientamento dei vescovi 
è stato preannunciato 
dal cardinale di Napli Giordano 
Negati i sacramenti ai boss 

Scomunica per 

«Vìvere secondo le regole 
cristiane vuol dire rifiutare 
i comportamenti criminali» 
Un documento critico sul Sud 

Ai lavori dell'assemblea episcopale sta prevalendo 
l'orientamento di "scomunicare coloro che notoria­
mente risultino affiliati alla mafia e alla camorra». Lo 
ha dichiarato ieri il cardinale Giordano, il quale ha 
detto che «la Chiesa condanna in modo netto e ine-

Suivocabile la mafia». Critiche al governo per le ina-
empienze nel Mezzogiorno. Consenso a Potetti per 

il giudizizio severo sui 63 teologi. 

A I X U T I SANTINI 

• CtlTJk DEL VATICANO. .La 
Chiesa esprime una condan­
na chiara, netta ed inequivo­
cabile della mafia», ha dichia­
rato ieri il cardinale Michele 
Giordano riferendo al giornali­
sti sul lavori dell'assemblea 
episcopale e, in particolare, 
sul documento sul Mezzogior­
no di cui ha anticipato alcuni 
punti salienti. E tra questi - ha 
detto - c'è stata la richiesta 
avanzata da molti vescovi, 
non solo dell'Italia meridiona­
le, secondo i quali da parte 
della Chiesa ava applicata la 
scomunica», ossia l'esclusione 
dai sacramenti e dalla stessa 
appartenenza alla comunità 
cristiana, nei confronti di co­
loro che, dichiarandosi catto­
lici, sono notoriamente affillia-
ti alla mafia, alta camorra, alla 
'ndrangheta. C'è stato pure -
ha proseguito l'arcivescovo di 
Napoli - chi ha osservato che 
•non e con gli anatemi che si 
risolvono i problemi gravi co­
me la mafia». Ma ha voluto 
sottolineare, per quanto lo ri­
guarda, di aver dato disposi­
zione ai sacerdoti della sua 

diocesi di far pesare nei con­
fronti dei fedeli che «vivere se­
condo I valori cristiani vuol di­
re rifiutare e condannare 
comportamenti mafiosi». 

Va ricordato che una forte 
condanna della mafia e dei 
suoi atti definiti di «violenza 
barbara» fu pronunciata da 
Giovanni Paolo II in occasione 
del suo viaggio a Palermo il 20 
novembre 1982 quando non 
risparmiò critiche alle stesse 
istituzioni pubbliche ed ai go­
verni che, lino a quel tempo, 
le avevano guidate. Fu allora 
un fatto nuovo e dirompente 
se si pensa, come ha ammes-' 
so ieri il cardinale Giordano, 
che ne) passato «da qualche 
parte della Chiesa c'è stato 
qualche silenzio nei confronti 
della mafia». Il comportamen­
to del cardinale Ruflini faceva 
parte di questo «silenzio». Ma 
in questi ultimi anni le prese 
di posizione di vescovi, di sa­
cerdoti, di associazioni cattoli­
che contro i fenomeni negativi 
e destabilizzanti della mafia e 
della camorra si sono molti­
plicati. Di qui l'orientamento, 

da parte dei 250 vescovi nuniti 
in assemblea, di approvare un 
documento sul Mezzogiorno 
intitolato «Sviluppo nella soli­
darietà» che impegni l'intera 
Chiesa italiana per promuove­
re lo sviluppo delle regioni 
meridionali e che scomunichi 
i maliosi. L'ultimo documento 
della Chiesa italiana sul Mez­
zogiorno risale al 1948 e in 
quel contesto assai diverso fu 
delegata la De a tradurre in at­
to quegli orientamenti che, al­
la prova dei fatb, sono risultati 
disattesi. La Chiesa chiede og­
gi - ha affermato Giordano -
che «lo sviluppo del Mezzo­
giorno deve essere autonomo, 
integrale, non dipendente e 
non funzionale alla logica del­
lo sviluppo del Nord». Ha ri­
cordato che, mentre al Nord 
la disoccupazione e del 6*. 
nel Sud è del 22* e il 70» dei 
disoccupati sono giovani. Con 
un certo orgoglio di meridio­
nale, il cardinale Giordano ha 
detto che «il Mezzogiorno non 
è una palla al piede della na­
zione, ma è una regione che 
ha una funzione storica sia 
verso il nord dell'Europa che 
verso i paesi del Mediterra­
neo». Ha, perciò, chiesto al 
governo e alle forze politiche 
«maggiore impegno» per far 
uscire il Mezzogiorno da que­
sta condizione di sottosvilup­
po. E, nel ricordare il suo In­
contro con il commissario Si­
ca a cui ha espresso tutto il 
suo appoggio, ha chiesto allo 
Stato di aiutarlo di più nella 
lotta contro i diversi e com­

plessi aspetti del fenomeno 
mafioso che «genera il degra­
do morale del paese». Il docu­
mento sul Mezzogiorno, quin­
di, proprio perche deve essere 
meglio definito, sari pubbli­
cato in ottobre. 

Quanto alle reazioni al do­
cumento dei 63 teologi, il car­
dinale Giordano ha ribadito, 
in sostanza, quanto aveva det­
to il presidente della Cei, Po­
tetti, sulle cui posizioni - ha ri­
levato - «'« stato vasto con­
senso». L'orientamento preva­

lente - ha aggiunto - è che 
ogni vescovo risolva i proble­
mi con i docenti di teologia 
nell'ambito della loro diocesi. 
Anche Giordano ha osservato 
che i 63 teologi, pur essendo 
stati moderati nel tono, sono 
stati tuttavia molto critici su 
molti punti inaccettabili e at­
taccando il primato pontefi-
ciò. Intanto la segreteria delle 
comunità di base ha espresso 
•pieno appoggio» ai teologi 
denunciando l'incomunicabi­
lità che si riscontra tra la ge­
rarchia e la base. 

Parlando, infine, della scuo­
la di formazione politica gesti­
ta dai gesuiti a Palermo, il car­
dinale Giordano ha detto in 
modo poco persuasivo di co­
noscerla solo da quello che 
ha letto dai giornali. Ha però 
mostrato subito una certa in­
formazione allorché ha preci­
sato, alludendo ai padri gesui­
ti di questa scuola ed ai loro 
rapporti con i cattolici legati al 
sindaco Orlando, che -talvolta 
capita che si scivoli dal cam­
po etico a quello politico». 

Fu un'arma per colpire 
principi e imperatori 
M ROMA. La scomunica, 
che pone chi ne è colpito nel* 
la condizione di non poter ri­
cevere o amministrare i sacra­
menti, e quindi fuori della co­
munità ecclesiale, fu un'arma 
potente nelle mani del Ponte­
fice e del vescovo nel periodo 
del Sacro romano impero e 
delle famose lotte per le inve­
stiture. 

Questo diritto, secondo la 
tradizione cristiana consolida­
ta dalla legge canonica, si 
fonda sulla potestà concessa 
da Cristo alla Chiesa ad eser­
citare sui fedeli un potere giu­
risdizionale. Fin dai primi 
tempi si usò quest'arma spiri­
tuale «per il bene della cristia­
nità», ma divenne anche una 
efficace arma politica per l'af­
fermazione del potere tempo­
rale della Chiesa. 

La casistica degli scomuni­
cati attraverso i secoli è molto 
ricca. Basti ricordare la dram­
matica vicenda dell'imperato­
re Enrico IV che, entrato in 
conflitto con Gregorio VII pro­
prio sul problema dell'investi­
tura ed avendo tentato di farlo 

deporre, fu scomunicato. Do­
vette attendere tre giorni, 
umilmente vestito e infreddoli­
to per la neve, prima di essere 
ricevuto dal severo papa Gre­
gorio nel castello di Canossa, 
per intercessione della contes­
sa Matilde. Invece, non si ri­
conciliò con il Papa il re Enri­
co Vili d'Inghilterra, il quale, 
sebbene scomunicato perché 
volle sposare, contro il parere 
della Chiesa romana prolettri­
ce di Caterina d'Aragona dalla 
quale aveva divorziato, Anna 
Bolena, si fece proclamare ca­
po supremo della Chiesa an­
glicana. Uno scisma che dura 
ancora anche se, in tempi di 
ecumenismo, tra la Chiesa 
cattolica e quella anglicana 
esiste un dialogo che fa spera­
re in una futura riconciliazio­
ne, 

Certo, con la nascita degli 
Stali moderni, che hanno af­
fermato la netta distinzione tra 
la comunità civile e quella re­
ligiosa, la scomunica ha per­
duto gli effetti civili rimanendo 
un atto censorio solo nell'am­
bito della realtà ecclesiale. In­

vano Pio IX scomunicò tutto il 
pensiero moderno. È vero che 
nel 1949, nel clima di guerra 
fredda e di contrapposizione 
ideologica, Pio XII comminò 
la scomunica nei confronti dei 
comunisti, ma è anche vero 
che, per riconoscimento degli 
storici cattolici, quel provvedi­
mento non produsse gli effetti 
sperati. Il decreto non è stato 
mai ritirato, ma è divenuto 
inefficace e dimenticato dopo 
le aperture del Concilio Vati­
cano II. 

Il vigente codice di diritto 
canonico prevede, al canone 
1.321, che Io scomunicato vie­
ne privato dei sacramenti co­
me il battesimo, la cresima, la 
comunione, il matrimonio, l'e­
strema unzione. E dato r*ie i 
ricchi mafiosi e camorristi fan­
no di questi sacramenti un'oc­
casione per manifestare la lo­
ro potenza in pubblico con 
sontuosi addobbi nelle chiese 
e con banchetti luculliani, po­
trebbero considerare un af­
fronto la scomunica. Sta alla 
Chiesa lanciare la sfida. 

OAA 

Palermo: fu assolto 
al maxi processo 
«Giustiziato» ieri 
in un agguato 
••PALERMO. Agguato ma­
fioso nel Palermitano, nella 
zona ad oriente del capoluo­
go dell'isola. A Portella di Ma­
re, una trazione del comune 
di Misilmeri, è stato assassina­
to Biagio Cerva, 49 anni, che 
si trovava a bordo di un'auto­
vettura in compagnia del figlio 
Luciano, rimasto a sua volta 
ferito. 

Biagio Cerva era ritenuto 
dagli investigatori affiliato a 
•Cosa nostra» ed era tra gli im­
putati del terzo processo alla 
mafia conclusosi il 15 aprile 
scorso. Cerva era accusato di 
favoreggiamento ed era stato 
assolto dalla Corte d'assise 
presieduta da Giuseppe Prin-
zivalli «perché il fatto non co­
stituisce reato». L'agguato 
contro Biagio Cerva ed il figlio 
è avvenuto poco prima delie 
otto di ieri mattina in via Na­
zionale, la principale di Por­
tella di Mare, ad alcune centi­
naia di metri dalla loro abita­
zione. I due erano su un'auto­
vettura Volkswagen Golf di co­
lore amaranto e, secondo una 
ricostruzione fatta dagli inve­
stigatori, si sarebbero accorti 
di essere seguiti e con alcune 
manovre avrebbero tentato di 
sfuggire all'agguato. I sicari, 

almeno due, hanno usato un 
fucile caricato a lupara ed 
una pistola di grosso calibro, 
sparando numerosi colpi. Bia­
gio Cerva è morto ali istante 
mentre il figlio è rimasto ferito 
in maniera non grave ad un 
braccio ed è ricoverato nell'o­
spedale civico di Palermo. 

L'agguato mortale contro 
Biagio Cerva - sempre secon­
do gli investigatori - è da in­
quadrare nella guerra tra co­
sche mafiose che in questi ul­
timi mesi ha coinvolto in parti­
colare te «famiglie» del cosid­
detto «tnangolo della morte» 
che ha vertici i paesi di Baghe-
ria, Casteldaccia ed Altavilla 

Milicia, Biagio Cerva avrebbe 
fatto capo alla «famiglia» di 
Villanate, il cui boss, Pietro 
Messicati Vitale, 41 anni, im­
putato nel terzo processo a 
«cosa nostra» è stato assassi­
nato il 12 luglio scorso. Biagio 
Cerva era stato arrestato il 24 
luglio del 1985 insieme al suo 
capo e ad altre sei persone 
durante un «summit» di mafia, 
in una villa di Buonfomello a 
40 chilometri da Palermo. L'o­
perazione di polizia era stata 
condotta dal capo della sezio­
ne catturando della mobile di 
Palermo Giuseppe Montana 
che venne assassinato cinque 
giorni dopo in un agguato. 

Giovanili 
Paolo II 
compie oggi 
69 anni 

Karol Wojtyla compie oggi 69 anni. In quest'occasione il 
presidente della Repubblica ha stamane inviato a Giovanni 
Paolo II (nella loto) un messaggio augurale, anche a nome 
del popolo italiano con l'espressione dei più fervidi e ami­
chevoli vóti augurali. «A questi sentimenti desidero aggiun­
gere l'auspicio più vivo che l'instancabile opera di vostra 
santità a favore della pace e della comprensione fra. I popo­
li possa continuare con quella immutata efficacia, che, da 
sempre, la contraddistingue, nell'interesse dell'umanità tut­
ta intera e delle future generazioni». Anche il presidente 
della Camera^ Nilde Jotti ha pregato il segretario di Stato 
cardinale Agostino Casaro!! di rendersi interprete dei fervidi 
voli augurali della Camera dei deputati e suoi personale per 
la vita del pontefice e per il suo allo magistero di pace. An­
che il presidente del Senato Giovanni Spadolini formula «I 
sinceri e profondi auguri del Senato della Repubblica e suoi 
personali per la feconda missione di pace e per l'illuminato-
magistero di fratellanza tra i popoli di Giovanni Paolo R», 

È atteso per oggi l'arrivo a 
Domodossola di Christian 
Zanon. Il bimbo di dieci an­
ni, allontanato il 20 marzo 
dall'istituto nel quale viveva 
dalla separazione dei geni­
tori per essere dato in a d » 

^ _ > M ^ _ ^ _ _ _ B zione, tornerà a vivere col 
papà, Bruno, ed I fratelli De-

mis e Francesca. Due assistenti sociali si recheranno nella 
comunità che da quasi due mesi ospita il ragazzino per ri­
condurlo a casa. Un'operazione, coperta dal massimo li-
serbo per «Impedire curiosità, specie da parte dei masi me­
dia, che potrebbero amicare traumi, in Christian», come 
hanno sottolineato i magistrali. Diventa cosi esecutiva l'or­
dinanza emessa il 12 maggio dal Tribunale per I minorenni 
di Torino che prevede, appunto, il riaffldatnento - seppure 
•in prova», sino al 16 giugno, quando si deciderà sull even­
tuale revoca dello «stato di adottabilità» del piccolo. 

Una giornata di sciopero 
nazionale dei lavoratori pre­
cari della scuola e stata pro­
clamata unitariamente dalle 
segreterie nazionali di Cgil, 
Osi e Uil-scuola per il 24 
maggio prossimo. L'inizlati-

• a a ^ a ^ » i ^ » B B va dì lotta - sostengono i 
sindacati in una nota - è l'i­

nevitabile risposta alla situazione di forte incertezza causa­
ta sia dai continuo differimento nei tempi di discussione e 
di approvazione delle nuove forme di reclutamento e la 
messa a regime del doppio canale, sia dalla contradditto­
rietà delle varie stesure del testo». Cgil, Cisl e Uil hanno ri­
badito la «fortissima preoccupazione che il rinvio dell'ap­
provazione del provvedimento pregiudichi anche I tempi 
tecnici di entrata a regime per il prossimo anno scolastico 

Christian 
torna 
a vivere 
in famiglia 

I precari 
della scuola 
scioperano 
il 24 maggio 

condizionando cosi in termini negativi tutta la fase di inizio 
dell'attività didattiche e di programmazione e la condizione 
di lavoro del personale attualmente In servizio. 

Familiari vittime 
di Ustica 
scrivono 
a De Mita 

L'intervento diretto del pre­
sidènte del Consiglio Ciria­
co De Mita è stato chiesto 
dall'associazione dei paren­
ti delle vittime della strage di 
Ustica, dopo che la com­
missione governativa dei 
•sette saggi» ha concluso 
che la sera del 27 giugno 

1981 il Dc9 Itavia, fu distrutto da una bomba collocata al­
l'interno dei velivolo. Nella lettera al capo del governo si ri­
corda che la perizia giudiziaria era giunta a una conclusio­
ne del tutto opposta: che a distruggere II Dc9 fu un missile 
sparato da un aereo militare. 

Nuovo mandato 
di cattura 
al vicesindaco 
di Sassari 

Nino Piretta, il vfcepreslden* 
te del consiglio regionale* e 
vice sindaco di Sassari, ca­
polista del partito sardo d'a­
zione nella circoscrizione di 
Sassari per le prossime ele­
zioni regionali, è stato rag-

_ • _ _ - > • _ _ _ _ • _ _ • • giunto da un secondo man­
dato di cattura per concus­

sione emesso dal giudice istruttore, Francesco Palomba, Pi-
retta è nnchiuso nel carcere di San Sebastiano dal 5 mag­
gio scorso quando gli agenti della squadra mobile e i finan­
zieri lo arrestarono nel suo ufficio in municipio, nell'ambito 
di un'inchiesta sugli appalti pubblici al comune di Sassari. 
Le accuse erano di concussione e truffa. Piretta, secondo 
gli inquirenti, aveva preteso una tangente di 40 milioni da 
un commerciante sassarese per la fornitura degli scolabus 
al comune. Per lo stesso reato sono inquisiti la moglie di Pi-
retta, Lucia Russu, e il commerciante Tino Poddlghe. 

5 informazioni di garanzia 
sono state emesse stamane 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Bolza­
no, Vincenzo Luzi, in rela­
zione alla sciagura nella gal­
leria autostradale del Bren-

« « H H H . ^ . g H a H nero, nella quale venerdì 
scorso persero la vita due 

operai e ne rimasero feriti seriamente altri 5. Esse sono sta­
te inviate ad altrettanti responsabili delle imprese di costru­
zioni che hanno in appalto i lavori nel tunnel di confine. Si 
tratta delle ditte «Gol» di Roma e della «Soave» di Vicenza. 

o i u t i m VITTIMI 

Sciagura 
del Brennero 
5 informazioni 
di garanzia 

Al telefono nessun problema, ma quando il senegalese si presenta... 

«No, non affittiamo ai negri» 
Odissea milanese di un musicista 
•Ah, no, Mi dispiace, ma ai negri non affittiamo 
appartamenti». Maurice, giovane musicista sene­
galese emigrato a Milano con un regolare per­
messo di soggiorno e un buon lavoro, da sette 
mesi si sente dare questa risposta. Un proprieta­
rio per consolarlo gli ha detto: «Guardi, non è 
solo per i negri, Non vogliamo neanche meridio­
nali». 

MARINA MORMIRQO 

••MILANO. Finché parla per 
telefono, Maurice non ha pro­
blemi. Nei suo perfètto france­
se si mette d'accordo per an-

. .dare a vedete appartamenti. 
cDlce: «Sono straniero, c'0 

qualche difficolta?». Dall'altra 
parte voci flautate replicano: 

r«No, no si figuri*. Ma quando 
„ $i presenta di persona, la mu­
gica cambia. La faccia del pa­

d r o n e di casa si irrigidisce alla 
vista di questo ragazzone altis­
simo e allampanato, le trecci. 

ne da «Tasta* legate in un'ordi­
nata coda, di cavallo. I primi 
due rifiuti non hanno avuto il 
coraggio di opporglieli di per­
sona: l'ingrato compito e toc­
cato all'impiegata dell'agenzia 
di piazza Corvetto cui Maurice 
si era rivolto. È stata questa si­
gnorina a spiegargli che i due 
proprietari in questione (uno 
di San Giuliano Milanese, l'al­
tro di piazza Corvetto- estrema 
periferia, tanto per capirci) 
non volevano «gente di colo­

re». Perché? Ma è semplice; i 
negn - dicono i proprietari - ti 
rovinano la casa. Gliela affitti 
- incalzano - e loro te la la­
sciano a pezzi. Quello che 
non dicono i proprietari è 
quello che fa notare il giovane 
musicista senegalese: agli im­
migrati per due locali vengo­
no chiesti affitti allucinanti, tra 
il milione e il milione e du-
centomila al mese, o prende­
re o lasciare. «C'è gente - dice 
Maurice - che vive vendendo 
accendini per strada, come fa 
a pagare queste cifre? Allora, 
vedi, si mettono d'accordo in 
dieci e dividono i due locali e 
le spese. Per forza che le case 
un poco si sciupano...*. 

Al terzo rifiuto, però. Mauri­
ce ha insistito con la signorina 
dell'agenzia «Voglio parlare 
di persona». Alla (ine, è riusci­
to a incontrare un proprielano 
d'appartamenti, zona stazione 
centrale. Era un signore anzia­

no, con moglie. Maunce scuo­
te la testa se chiedi di cono-
sceme il nome: ha paura. Il si­
gnore anziano è andato per le 
spicce, non ha cercato giustifi­
cazioni. «Qui negri non ne 
prendiamo». E basta. Di fronte 
agli occhi attoniti di quel ra­
gazzo di 25 anni ha solo ag­
giunto: «E neanche meridio­
nali, se è per quello. In casa 
mia entrano solo milanesi, ha 
capito?*. Maurice non ha ri­
sposto e se ne è andato. «Non 
volevo parlare io con lui - di­
ce - mi fa troppo arrabbiare, 
mi fa sentire male*. 

Da questa esperienza Mau­
rice non si e più ripreso, l a 
sera va in giro per i locali, 
continua a dare concerti con 
il suo gruppetto di afro-reggae 
(lui fa il percussionista), ma 
di giorno passa lunghe ore a 
piangere. Quando esce per 
andare a parlare con i datóri 

di lavoro, tre volte su quattro 
la polizia lo ferma in malo 
modo e gli fa aprire il borso­
ne: sono convinti che sia un 
ambulante abusivo, e lo la­
sciano andare solo quando 
capiscono che la biancheria e 
lo spazzolino da denti sono 
proprio suoi. Eppure Maurice 
è ancora fortunato. Ha trovato 
una signora italiana, legata a 
gruppi cattolici, che lo sta 
ospitando, sia pure tempora­
neamente. Gli è stata rispar­
miata la fine dì tanti suoi con­
nazionali, che vivono come 
animali nelle fabbriche ora 
abbandonate, oppure stipati 
nel famigerato stabile di via 
Poliziano 10, dove per 10.000 
lire a notte si ottiene il diritto 
di dormire in dieci per stanza 
- su materassi che il padron 
di casa, più volte denunciato, 
recupera nelle discariche -
con un bagno per 150 perso-

"-——'-———— intanto i «Future» sporgono denuncia per truffa 

Ora un cantante ammette 
«Andai a Sanremo con un boss» 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

WB NAPOLI. 11 sostituto procu­
ratore della Repubblica di Na­
poli, Salvatore Sbrizzi, che sta 
indagando sulle tangenti che 
sarebbero state pagate, trami­
te la camorra, ad insospettabi­
li personaggi per favorire l'esi­
bizione di cantanti «emergen­
ti» napoletani al Festival di 
Sanremo, sta raccogliendo 
nuovi ed inquìentati elementi. 
Si è saputo, intanto, che i ca­
rabinieri da tempo stavano in­
dagando su Mano Veneroso, 
il pregiudicato attualmente in 
carcere con la grave accusa di 
traffico intemazionale di dro­
ga e sospettato anche di far 
parte dell'organizzazione del­
lo scandalo delle canzonette 
d'oro. 

Gli inquirenti stavano sulle 
sue tracce per altn e più gravi 
motivi, un traffico di stupefa­
centi tra Italia, Spagna e Fran­
cia. L'indagine risale ai mesi 
di novembre e dicembre del­

l'anno scorso. I carabinieri, 
saputo dell'appartanenza di 
Mario Veneroso alla banda 
capeggiata dal boss Rosario 
Orfeo, mettono il telefono del 
pregiudicato sotto controllo. 
Attraverso le conversazioni re­
gistrate, gli inquirenti raccol­
gono prove ineccepibili sul 
ruolo che Veneroso ha nel­
l'organizzazione malavitosa. 
Tra una telefonata e l'altra, 
l'uomo, oltre a parlare di ha-
scich, con ì suoi interlocutori 
parla anche di festival di San­
remo, di canzonette, di can­
tanti e di soldi, E ì carabinieri, 
che sono interessati a sgomi­
nare la temibile banda di traf­
ficanti e corrieri della droga, 
non danno però peso alla co­
sa 

Con le denunce di Rita Pa­
vone e del cantante napoleta­
no Pino Mauro, qualche setti­
mana fa, scoppia lo scandalo 

di Sanremo. Qualcuno si ri­
corda di quelle telefonate in­
tercettate a Mario Veneroso. 
Vengono riascoltate le bobine 
registrate, dalle quali risulte­
rebbe la prova di un incontro 
avvenuto nella cittadina ligu­
re, pochi giorni prima dell'ini­
zio del festival tra Mario Vene-
roso e un aspirante cantante 
•emergente*, suo conoscente, 
e alcuni personaggi che navi­
gano attorno all'organizzazio­
ne della kermesse nazionale. 
Da quei nastri, risulterebbero i 
nomi di importanti impresari 
teatrali e canori e quello dì un 
notissimo discografico nazio­
nale. 

Ieri il magistrato Sbrizzì, che 
ha appena ricevuto il rapporto 
preliminare dai carabinieri, sì 
è limitato a dire: «Siamo alle 
prime battute, lasciatemi il 
tempo di farmi un'idea*. 

Il cantante Ubaldo Fazio, 
uno dei 36 «emergenti* am­
messi quest'anno a Sanremo, 

in serata ha spontaneamente 
dichiarato di aver conosciuto, 
nell'84, Mario Veneroso, poco 
prima della sua esclusione 
dalla manifestazione sanre­
mese (che ebbe anche un se­
guito giudiziario) e di averlo 
incontrato per rultìma volta, 
nel febbraio scorso. Fazio ha 
anche riferito che il pregiudi­
cato lo accompagnò nella cit 
ladina ligure, «ma non ha pre­
teso una Eira, è solo un buon 
amico». Il cantante ha ricorda­
to poi che con altri cinque na­
poletani fece parte della «ro­
sa» dei 36 «emergenti* con la 
quale partecipò anche alla ga­
ra preliminare per essere am­
messo a Sanremo, svoltasi al 
teatro dell'Opera della cittt 
dei fiori e trasmessa anche. 
dalla Rai-Tv. Nessun napoletaJ 

no, pero, figurò nell'elenco) 
degli 8 finalisti. Intanto ieri il 
gruppo dei «Future* ha pre»' 
sentalo alla procura della Re. 
pubblica dì Sanremo una de­
nuncia per truffa. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Difesa del consumatore 
Per «diritti efficaci» 
convegno deputati Pei 
e di Salvagente a Roma 
I gruppi parlamentari del Pei, in collaborazione 
con il «Salvagente», hanno organizzato per marte­
dì 23 maggio un convegno con questo titolo: «Il 
consumatore italiano: diritti efficaci». 11 convegno 
(che si svolgerà in via del Seminario 76, a Roma) 
verrà introdotto da Ugo Pecchioli, presidente dei 
senatori comunisti, e sarà concluso alle 13.30 da 
Renato Zangheri, presidente dei deputati pei. 

I B ROMA. Il convegno dure-
ri una giornata, secondo una 
nuovi, ma già affermata linea 
di convegni superatoci (ed 
efficaci) cominciata con quel­
lo tulle biotecnologie. 

L'obiettivo di queto conve­
gno, ci spiega Luciano Violan­
te, vicepresidente dei deputati 
comunisti, * soprattutto pren­
dere contatto con le assocln-
ikml dei consumatori. Che so­
no little invitate e Interverran­
no. 

Mi II convegno serve anche 
a presentare una tene di pro­
poste del Pel di intervento per 
la tutela dei diritti dei consu­
matori. «O meglio - dice an­
cora Violante - per la tutela e 
per l'esercizio dei dintti, visto 
che alcune norme gli esisto­
no ma non sono applicate». 

Tri le nuove Iniziative pia 
Interessanti, c'è la proposta di 
legge presentala alla Camera 
da un gruppo di deputati co­
munisti. primo firmatario lo 
Metto Violante. 

Il progetto di legge parte 
dall'attuale situazione. Oggi, il 
consumatore e del tutto mar­
ginale rispetto alle scelte pro­
duttive ed e su una posizione 
di semplice difesa dei suol in­

chiesta proposta di legge si 
(onda, Invece, su un'idea di 
partenza diverta: che «gli inte­
ressi dei consumatori coinci­
dono con gli Interessi generali 
promossi dal sistema econo­
mico di mercato». Il consuma­
tore come soggetto economi­
co, dunque, il riequllibrio del­
la sua forza contrattuale come 
condizione del buon funzio­
namento del mercato. 

A questo si aggiunge un'I­
dei di difesa preventiva e non 
più K>k> risarcitorla. Per un in-

Studenti 
«L'università 
ormai è un 
business» 
l a FIRENZE. Senza slogan, 
senta enfatteml, senza ideolo­
gie. T*nlo ragionevoli da ra­
sentale il mostruoso. I nuovi 
studenti universitari dovrebbe­
ro davvero preoccupare Ru-
berti, il ministro più accusato, 
l'altra giorno, alla prima riu­
nione di coordinamento del 
movimenti di sinistra nati re­
centemente dentro gli atenei. 
Convocati da «Di a da sini­
stra*, il gruppo di Roma e Fi­
renze, c'erano i rappresentan­
ti di sedici citta italiane per ti­
rare le somme di un anno tut­
to sommalo positivo, per 
contarsi*, per discutere di 
progetti e bozze Cassese che 
•stanno rischiando di ammaz­
zare l'autonomia dell'universi­
tà», Da Trieste a Palermo, si è 
disegnata la mappa di una si­
tuazione che con te ultime 
elezioni ha dimostrato di po­
ter cambiare. Cicllini in dimi­
nuzione e sinistra in aumento, 
•I vari movimenti erano nati 
un po' ovunque per avversare 
l'avanzata ciellina più che per 

Broporre alternative - dice 
anilo Cnscuolo, delegato di 

Napoli - Poi, lentamente, ab­
biamo cominciato a capire 
cosa volevamo, al di la delle 
ideologie*. Più che una uni­
versità, dagli interventi degli 
studenti viene fuori il ritratto 
di un business in grande stile 
dove anche i vari enti per i di­
ritti allo studio funzionano da 
anelli di lunghe catene di ap­
palti, dove ì docenti, gli assi­
stenti, i ricercatori si associa­
no l'uno contro l'altro, dove 
didattica e ricerca occupano 
l'ultimo posto nella scala degli 
investimenti. «L'università è 
uno strumento: lo usano do­
centi, partiti, Industrie, per fa­
re sempre qualcosa d altro*. 
•Addirittura l'orientamento at­
tuale è sui corsi post laurea -
dice Gaetano Palombella ro­
mano -• Vogliono arrivale a 
una parceUkzMioiìe dei sape­
re ctaJHKriÈionale solo al* 

• ' i ro tAHF^ soluzione» se" 
conoSWe, c'è: «Dobbiamo 
tornire alla cultura umanisti-
e». Ci vogliono ipenpccializ-
ziti, tanti piccoli ragionieri per 

jenerci ai margini. La cultura 
Inistica viene puntualmen-
jnorata dai nuovi piani per 

università. Proprio-perché è 
l'unicjglhe può (panarci enti-

tervento, cioè, prima della 
produzione, che garantisca 
standard qualitativi il più pos­
sibile elevati. E non, invece, 
un intervento di tutela a pro­
duzione avvenuta, nsarcitorìo 
nel caso di prodotti difettosi o 
di incidenti. La tutela preventi­
va difende l'interesse colletti­
vo, senza affidarsi unicamente 
all'intervento de' singolo. 

Una forma di tutela del 
consumatore in parte nuova 
nel nostro paese, di arricchi­
mento delle democrazia, in li­
nea con le polìtiche degli altri 
paesi europei, Francia in te­
sta. E a proposito di Europa, 
in previsione del Mercato co­
mune europeo del 1993, l'o­
biettivo è che le nostre impre­
se si adeguino su parametri di 
tiasparenta e concorrenzialità 
per evitare tii essere travolte 
dalle imprese straniere. 

Come tradurre tutto questo 
in un efficace intervento par­
lamentare? Il Partito comuni­
sta propone che venga istitui­
to un Segretariato per le politi­
che di difesa dei consumatori 
che promuova attività di dife­
sa dei consumatori e favorisca 
la stipula di accordi collettivi. 
Una commissione parlamen­
tare dovrebbe controllare l'at­
tiviti di questo Segretariato. 

Accanto al Segretariato, un 
Istituto nazionale per il consu­
mo (con compiti di analisi e 
documentazione) e un Consi­
glio nazionale dei consumato­
ri e degli utenti 

Quali possono essere i tem­
pi? Risponde ancora Luciano 
Violante: «Se non ci saranno 
intoppi, entro la fine dell'anno 
almeno una delle due Camere 
potrebbe approvare questa 
proposta di legge». 

DG.D.M 

A giorni in libreria 
un volumetto 
scrìtto e disegnato 
da due «irriducibili» 

Piccioni e Lo Bianco 
raccontano il tentativo 
di fuga scavando un 
tunnel sotto Rebibbia 

Diventa una storia a fumetti 
una fallita evasione delle Br 
Presto sarà nelie librerìe una particolare pubblica­
zione a fumetti: è la storia della tentata evasione, 
nel 1986, di alcuni brigatisti rossi. S'intitola Alla pros­
sima volta ed è stata scrìtta e disegnata da due dei 
protagonisti: Francesco Piccioni e Francesco Lo 
Bianco, "irriducibili». Ieri proprio Piccioni, per la pri­
ma volta, ha accettato di essere interrogato net cor­
so del processo per insurrezione e guerra civile. 

MARCO BRANDO 

•iROMA. «Cortili di cemento 
da misurare a passi brevi 
avanti e indietro per un paio 
d'ore. Mun di sei metri, una 
foresta di gantte blindate... e 
poi reticolati nei prati circo­
stanti, come onde sul mare*. Il 
carcere di Rebibbia - isola gri­
gia nel grigio della periferia 
romana - viene raccontato 
cosi da Francesco Piccioni e 
Francesco Lo Bianco. Sono 
brigatisti rossi: il primo è die­
tro le sbarre dal 1980, il se­
condo dal 1982. Irriducibili, 
vengono definiti: nel loro 
gruppo c'è anche Prospero 
Gallinari. Non abiurano ie loro 
scelte, al contrario dei pentiti; 
non pensano che la tolta ar­
mata sia ancora attuale, come 
ritengono i continuisti» vicini 
a Senzani e al Ree. Immagina­
no di poter «fare ancora politi­
ca», senz'armi, a livello di 
massa: hanno come modello i 
Tupamaros, che oggi rappre­
sentano un partito legale in 
Uruguay. 

Ieri, nell'aula-bunker di Re-
bibbia in cut si sta svolgendo 
il maxi-processo contro 254 
imputati (br o presunti tali) 
per insurrezione e guerra civi­
le, Piccioni ha accettato di ri­
spondere alle domande del 
presidente della Corte d'assi­
se. £ la prima volta che un «ir­

riducibile» si rende disponibile 
ad un vero interrogatorio. Ma 
quel racconto a cui abbiamo 
accennato è già una novità. Il 
motivo? È costituito dalle frasi 
riportate nelle didascalie di un 
•fumetto» filmato da Piccioni e 
Lo Bianco. S'intitola Alla pros­
sima volta e presto sarà distri­
buito nelle librerie con la pre­
fazione di Oreste Del Buono 
(52 tavole in bianco e nero, 
costo intomo alle diecimila li­
re). Si tratta della storia auto­
biografica dell'evasione da 
Rebibbia tentata nel 1986. 

•La scoperta del piano di 
fuga aveva ovviamente lascia­
to l'amaro in bocca. Una con­
tromisura per un simile stato 
d'animo è stata per noi l'iro­
nizzare sull'accaduto, giocan­
do cosi con i diversi modi di 
raccontare questa storia», di­
cono Lo Bianco e Piccioni. «La 
scelta del fumetto - continua­
no - assolve inoltre ad un al­
tro intento: parlare a un refe­
rente più ampio di quello a 
cui siamo abituati a comuni­
care. Un intento che ha la 
possibilità di realizzarsi Òggi, 
in un particolare momento 
politico. Solo da pochi mési, 
infatti, la società italiana si sta 
interrogando collettivamente 
e faticosamente su un pezzo 
di storia del paese». «Un èva-

Assassinato un avvocato al 
Killer mafiosi a Gallarate ^ 
Il penalista ha risposto A 
al fuoco dei «giustizieri» ^ 
M GALLARATE. (Varese Anto­
nio Mirabile, quarantuno anni, 
avvocato penalista, è stato uc­
ciso ieri pomeriggio ne) centro 
di questa cittadina in provin­
cia di Varese. La sparatola tra 
gli assassìni e il legale, che è 
riuscito a rispondere al fuoco 
prima di stramazzare al suolo, 
è avvenuta sotto gli occhi di 
decine di persone terrorizzate. 

L'avvocato Mirabile, nono­
stante la giovane età, era mol­
to conosciuto nella zona di 
Gallarate. I suoi clienti più im­
portanti erano legati alla ma­
lavita organizzata e alle co­
sche mafiose: aveva assunto 
la difesa di un imputato nel 
maxiprocesso di Palermo e 
aveva assistito anche alcuni 
degli accusati nel cosiddetto 
«processone di Varese», cele­
brato qualche tempo fa con­
tro un folto gruppo di respon­
sabili del traffico di droga nel­
la provincia. Prematura, ovvia­
mente, è però qualunque ipo­
tesi su quale sia lo «sgarro» 
punito con quella che ha tutta 

l'aria di una esecuzione per 
mano di due killer ptofessfcK 
n'isti, 

Antonio Mirabile era uscito»»» 
attorno alle sedici dalla sutfam 
abitazione in largo Camuseìirb 
per raggiungere il suo studi* .«v 
in via XX Settembre, al piano/:*) 
sopra la redazione del quob/'sb 
diano focaie La Prealpina, uri? t 
breve percorso che Mirabile™ 
percorreva sempre a piedi, (ia 
Dopo un centinaio di metrfcub 
l'avvocato è stato affiancatp/sb 
da due uomini a viso scoperto^ 
che senza aprire bocca g)UjS 
hanno esploso contro nume?.**, 
rosi colpi di pistola. Il penarWiil 
sta è crollato a) suolo ma (bab 
riuscito a risollevarsi, a estraftp 
re la propria pistola e a farftugj 
fuoco in direzione dei due sj-si» 
cari che stavano per fuggire §< J e 
bordo di una moto. I colpi t»PV 
no andati a vuoto. Raccoltene 
da un'automobilista di paSfnai 
saggio è stato portato aU'ohiot 
spedale di Gallarate dove ^ n u 
spirato sotto i ferri dei chirur­
ghi. Lascia quattro figli. ,<JWJ 

Alcune strisce del fumetto realizzato da due brigatisti a Rebibbia 

sione compiuta in .carta e in­
chiòstro - commenta Oreste 
Del Buono -.invece che in 
carne e ossa, ma ugualmente 
stroncata sul nascere. È singo­
lare i! parallelismo che si sta­
bilisce confrontando il lavoro 
mandato avanti per evadere... 
aJ lavoro di questo fumetto 
per uscire, comùnque, da Re­
bibbia, per raggiungere il 
maggior pubblico possibile». 
Ed ecco la storia: il ricordo di 
cortei, di lotte, di sangue, di 
catene, visti con gli occhi di 
ctil fece la tragica scelta delle 
anni. Poi l'evasione, il cemen­
to grattato; millimetro per mil­
limetrò, lo strisciare nelle vi­
scere putrefatte del peniten­

ziario, il fallimento. Forse, per 
i due autori, c'è ironia in quel 
fumetto: ma a tratti sembra un 
distillato d'angoscia corretto 
con una goccia di speranza. 

Ieri mattina, per quasi tre 
ore, Francesco Piccioni ha ac­
cettato di parlare con i giudici. 
Per la prima volta,, dopo nove 
anni di detenzione. A nome 
del suo gruppo ha raccontato 
gli anni della lotta armata e 
ha rivendicato l'esigenza di ri­
cordare che «le Br sono nate 
come reazione alla strategia 
della tensione, allo stragismo». 
Ha parlato dei tentativi di gol­
pe, della P2, della «violenza 
del potere»; ha attribuito re­
sponsabilità a vari politici ita­

liani, soprattutto ai de An-
dreotti, Fahfani, Cossiga. Ha 
ammesso che le Br, per un 
po' di tempo, hanno avuto un 
consenso di massa, che effet­
tivamente i brigatisti miravano 
alla conquista del potere poli­
tico. Dichiarazioni che hanno 
colto in contropiede ì giudici 
e anche molti avvocati di altri 
imputati. Da quando è iniziato 
il contestatissimo processo -
all'inizio di marzo - si è cerca­
to, da entrambe le parti, di ne­
gare che ci siano stati i pre­
supposti della guerra civile e 
dell'insurrezione (reati da er­
gastolo). Ora le parole di Pic­
cioni hanno creato non pochi 
dubbi a questo proposito. 

Morti 2 multitrapiantati 
Sono sopravvissuti 
solo un mese alle operazioni 
Le prime in Italia 

'orni 

' • * ) 
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••ROMA. Sono decedute le 
due persone sottopóste, il 26 
febbraio e il 1° marzo scorso, 
ai primi due multitrapianti 
d'organo mai eseguiti in Italia 
(legalo, pancreas, duodeno, 
intestino) pressò il Policlinico 
Umberto I di Roma. Lo ha re* 
so noto ieri il prof. Raffaello 
Cortesini, responsabile del 
centro trapianti d'organo del 
Policlinico, che aveva diretto i 
due interventi. Le due persone 
un uomo di 36 anni che vive* 
va in Sardegna e una donna 
di 45, sono decedute fispetti-
varnente «trentaclhque e qua­
ranta giorni dopo l'intervento. 
ha detto Cortesini. In entrambi 
i casi «le. cause della morte 
non sono da mettere In téla-

Il segretario della Fgci: «Protesta legittima» 

La Difesa sui soldati ribelli 
«Tranquilli, sono giovani» 
Dopo la «rivolta» dei delegati dei militari di leva, 
Zanone ha chiesto i verbali della riunione da cui 
è scaturita la «Carta dei diritti» dei soldati. Il sotto­
segretario Gorgoni butta acqua sul fuoco: «L'in­
contro non è stato tempestoso, anzi... io li capi­
sco, ma alcune delle richieste sono inaccettabili». 
Ieri, a Udine, un giovane alpino è stato ucciso da 
un proiettile partito dalla mitraglietta. 

VITTORIO MUsONI 

• I ROMA I verbali della nu-
mone di ieri l'altro a palazzo 
Barberini, quando è comincia­
la la rivolta del soldati di leva, 
sono nelle mani del ministro. 
All'incontro semestrale con i 
delegati dei militari, Zanone 
aveva inviato il sottosegretario 
Gorgoni, forse pensando che 
tutto si risolvesse in un buro­
cratico scambio di vedute, co­
si com era avvenuto nei 19 in­
contri precedenti. Stavolta, in­
vece, i delegati hanno sorpre­
so un po' tutti, con la lettera 
aperta al presidente Cossiga, 
la richiesta di una «Carta dei 
diritti* e un pesante documen­
to che mette sotto accusa 
inefficienze, sprechi e abusi 
della organizzazione militare 
e della vita in caserma. 

11 giorno dopo. Gorgoni sfu­
ma i contrasti, fa professione 
dì disponibilità: «Ma quale 
tempesta, quale maretta. È 
stato un incontro pacato, re­

sponsabile. Abbiamo accolto 
alcune richieste dei delegati. 
Altre no, non sono praticabi­
li .. ma li capisco, sa: sono ra­
gazzi giovanissimi, entusia­
sti « Che cosa condivide, che 
casa non condivide7 «Faccio 
un esempio- loro hanno chie­
sto un aumento del numero di 
rappresentanti nell'organismo 
centrale, il Cocer Noi siamo 
d'accordo, la pratica è in cor­
so. Di "Carta", invece, non se 
ne parla neppure: i dintti dei 
soldati sono già stabiliti nella 
Costituzione e nella legge 382. 
Devono capire che per attuare 
le loro richieste bisogna cam­
biare le leggi». 

La preoccupazione, al pa­
lazzo della Difesa, è evidente: 
si teme che una sorta di con­
tagio attraversi le caserme e 
l'opinione pubblica, aggra­
vando quell '«antimilitarismo» 
che gli Stati maggiori non per­

dono occasione per evocare 
ed esorcizzare. Non è ancora 
spento il ricordo dell'86, e del­
la feroce polemica sui suicidi 
in caserma. D'altra parte, non 
sarà cosi facile tacitare un di­
sagio che riguarda non solo i 
soldati di leva, ma anche I de­
legati dei militari di carriera, 
impegnati da tempo in un 
braccio di ferro con gli Stati 
maggiori, che ha come posta 
il «potere negoziale», ( oè la 
possibilità, per chi rappresen­
ta i colleglli, di aver voce pie­
na in capitolo nelle vertenze 
contrattuali. 

Dal Quirinale, per ora, alla 
lettera dei soldati non è giunta 
risposta. Ma i delegati si aspet­
tano che Cossiga, nella sua 
qualità di comandante supre­
mo delle Forze annate, non li­
quidi con il silenzio il loro ap­
pello. Stamani uno di loro lo 
ha npetuto nel corso della tra­
smissione «Uno mattina». È 
sempre più chiaro che la pro­
testa riguarda si le disfunzioni 
e sofferenze della vita di ca­
serma (e in questo è simile a 
quella che due mesi fa incen­
diò Tanna dei carabinieri), 
ma pone anche questioni di 
democrazia più piena nella vi­
ta degli uomini con le stellette. 
Ora, come già avvenne con la 
Benemerita, nei vertici militari 
c'è chi paventa la «sindacate-
zazione». «È un falso problema 

- dice Ton. Luciano Violante 
del Pei - . Bisogna mettersi 
d'accordo sulla funzione vera 
degli organismi di rappresen­
tanza militare: devono restare 
dei fiori all'occhiello, o debbo­
no avere tutta la possibilità di 
tessere un dialogo con gli in­
terlocutori?». 

Agli aspetti marginali della 
contestazione nata nelle ca­
serme si è fermato fon. Lelio 
Lagorio, presidente della com­
missione Difesa di Montecitò­
rio: «L'idea di un esèrcito che 
fa la settimana corta - ha det­
to ieri - mi sembra un po' pa­
radossale. Ma quando li servi­
zio di leva sarà riformato e l'e­
sercito sarà composto parita­
riamente da volontari e da ri­
chiamati, nulla esclude che 
questi ultimi possano benefi-

/ ciare di un provvedimento del 
genere». Il segretario dei gio­
vani comunisti, Gianni Cuper-
lo, condanna invece la «scarsa 
sensibilità ed attenzione* del 
, governo, e paventa il configu­
rarsi di una vera questione de­
mocratica, una ulteriore rottu­
ra tra giovani e istituzioni». Le 
richieste dei delegati, aggiun­
ge Cuperlo, sono legittime: 
chiedere la riduzione imme­
diata del servizio a dieci mesi, 
la regionalizzazione, le 40 ore 
settimanali e la Carta dei diritti 
non è «corporativismo, come 
ha invece etichettato il sotto­
segretario Gorgoni». 

Questa la «carta dei diritti» 
•IROMA. U-Carta dei diritti 
del mllllare di leva., presenta­
ta ieri l'altro dal delegati del 
283mlla giovani che stanno 
prestando servizio militare, si 
compone di 11 articoli. Al­
l'art, 1 è specificato che il sol­
dato di leva «non può subire 
limitazione alcuna nei diritti 
fondamentali previsti dalla 
Costituzione». L'art. 2 impone 
che 1 vertici militari intarmino 
•in maniera chiara e tempesti­
va il militare di leva circa il 
suo stato giuridico, I diritti e i 
doveri". All'art. 3 è previsto 
che il servizio di leva non deb­
ba .gravare In alcun modo sul 

patrimonio economico de] 
militare o della sua famiglia.. 
L'art. 4 parla delle strutture: 
devono essere confacenti alle 
moderne esigenze di decoro, 
dignità, pulizia, confortevolcz-
za.. Il giovane di leva - secon­
do l'art. 5 della Carta - ha di­
ritto .al riposo settimanale e in 
ogni caso a un periodo di ri­
poso proporzionato alla 
quantità e qualità del servizio 
prestato. Le ore di servizio 
non possono superare le 40 
settimanali». L'art. 6 proibisce 
che II militare sia -Impiegato 
in servizi generali non attinen­
ti all'addestramento e lesivi 

della dignità». Si fa inoltre ob­
bligo di .applicare le normati­
ve antinfortunistiche». All'arti­
colo 7, la Carta prevede l'abo­
lizione del Codice penale mi­
litare di pace e della consegno 
di rigore. L'articolo 8 ricono­
sce al giovane il diritto «di usu­
fruire degl'assistenza erogata 
dal Servizio sanitario naziona­
le». L'art, 9 impone 11 supera­
mento del «concetto di benes­
sere del personale legato 
strettamente alla discreziona­
lità del comando». I provvedi­
menti per migliorare le condi­
zioni di vita In caserma devo­

no «far parte di una comples­
siva ed equa pianificazione». 
L'art. IO della Carta chiede 
che il giovane di leva sìa inse­
rito «a pieno titolo nella vita 
civile della realtà presso cui 
presta servizio». L'ultimo arti­
colo, il numero 11, riguarda le 
rappresentanze militari a livel­
lo di base, intermedio e cen­
trale: .Esse - recita ia Carta -
sono l'interlocutore primo di 
tutte le problematiche e le esi-
genie rappresentate dal sin­
golo militare di leva. La Rap­
presentanza militare è garante 
della corretta applicazione dei 
principi contenuti nella Carta». 
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zione diretta con i trapianti.1 w 

Sono state per la donna un'in^hn 

lezione generalizzata da gef£i* 
mi intestinali e per l'uornoni 
una complicazione epaticDiip 
esattamente una »coAgulopa,url 
tia disseminata intravascola,|m 
re», una complicazione moli» 
rara - ha detto Cortesini - dèi'™ 
trapianto di fegato. In entram"''' 
bi i pazienti «le funzioni degli™ 
organi trapiantati erano eecetafo 
lenti.. Cortesini ha scflolfneatorg 
to che il muliiirapianto «ejKjbiX 
l'unica alternativa ad unÀgg 
morte sicura, date le condizio­
ni dei pazienti*, e che dev'etp r 
sere considerato un .traguar-0'* 
do soddisfacente» la sopravv**..* 
venza per un mese dopo rifilici 
tervento. 'ta»j 
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IN ITALIA 

Inquinamento 
Sequestrati 
scarichi 
Montedipe 

C A M O L A 

••-MANTOVA. Esisto confer­
malo Il sequestro degli scari-
chlriella Montedipe di Manto­
va. «CU impianti della fabbrica 
petrolchimica, che fa parte 
o d frappo Montedison (circa 
1.6*0 dipendenti, pia 500 la­
voratori delle ditte appaltavi-
ci ) ramno stali sequestrati con 
duft ordinanze consecutive 
dalipretore .Gianfranco Villani 
una- quindicina di giorni fa. 
Stillilo dopo l'azienda aveva 
latta ricorso al Tribunale della 
liberta, ma il collegio'ieri ha 
datfc ragione al pretore. 

Quali saranno le conse­
guente? Nei giorni scorsi si 
era penino paventala la chiu­
sura della fabbrica. Seconda 
unlhterprelaslone rigida della 
«ritorna, infatti, occorrerebbe 
• M a r e la produzione, una 
aofOzione questa che sarebbe 
un'durissimo colpo all'occu­
pazione cittadina e che sem­
brerebbe difficilmente pratica­
bile almeno nell'Immediato, 
perché lo svuotamento degli 
impianti richiede molto tem­
po. C'è anche chi ritiene che 
si possono riportare in nonna 

SII scarichi e per II momento 
rollarsi a rallentare la produ­

zione. 
L intervento del magistrato 

è avvenuto dopo che l'Usi di 
Mantova aveva riscontrato nel 
canale ex Sisma (che traspor­
ta ijieflui nel Mincio) valori di 
mejeurio e solventi organici 
aromatici superiori al limiti 
consentiti dalla legge Merli. A 
quatto proposito era interve­
nuto anche il sindaco Wladi­
m i r Bertazzoni, che aveva 
ciwsso un'ordinanza In cui 
chiavava alle aziende di pre-
drajurre una serie di modifl-
Ch* entro venta giorni per ri­
t m a r e nella normalità il lun-
sloHamento degli Impianti e 
•saturare il controllo sulla 
qualità delle acque. La dire-
tlàffe aziendale si era resa di­
sponibile a provvedere. Natu­
ralmente, c'è aria di preoccu­
pazione in fabbrica e In citta. 
Ieri II Consiglio di fabbrica si è 
infcontrato con i vertici dello 
stabilimento. Questa mattina 
Cff un'assemblea del lavorato­
ri! {ternani sera il Pel ha con-
£ l o un incontro pubblico 

ima dell'ambiente e del-
upazione con l'on. Giulio 

Quercini, Si parlerà di indù-
afta a rischio e i lari si accen: 
deranno sulla Montedipe di 
Mantova. 

A Genova sanguinosa sfida 12 feriti e 20 arrestati 
tra opposte tifoserie Polizia e carabinieri 
ha messo a soqquadro hanno evitato il peggio 
il quartiere Marassi Una sfida annunciata 

A colpi di spranga 
il «derby» senza gloria 
Dodici feriti e venti arrestati per una battaglia senza 
gloria: gli Ultras Tito e la Fossa dei Grifoni -tifosi 
«estremi» della Sampdoria e del Genoa - si sono sfi­
dati e scontrati in un derby notturno a colpi di 
spranga. Gli unì volevano «lavare nel sangue» Tonta 
dei festeggiamenti scatenati dagli altri per la sconfit­
ta della Samp a Berna in Coppa Europa. Polizia e 
carabinieri hanno sventato a stento il massacro. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O M I L L A M I C H I I N Z I 

• s i GENOVA. Venti di guerra 
sulla fredda, riservala e com­
passata Superba. Ma senza 
nessuna allusione alla Mostra 
navale bellica in corso alla 
Fiera del Mare né alle relative 
contestazioni dei pacifisti. Ge­
nova aveva appena finito l'al­
tra sera di insorgere (con una 
protesta ad atto contenuto eti­
co) contro il «supermarket 
delle armi», quando il quartie­
re di Marassi, che ospita lo 
stadio di calcio Luigi Ferraris, 
è stato bruscamente ridestato 
dai clamori di ben altra batta­
glia: lo scontro, premeditato e 
preannunciato dal tam tam 
sotterraneo dei club, fra due­
cento teppisti sedicenti tifosi, 
armati di opposta «fede» calci­
stica ma soprattutto di spran­
ghe, catene, sassi, bottiglie 
molotov, coltelli e pistole lan­
ciarazzi. Polizia e carabinieri 
sono riusciti, con qualche fati­
ca, a prevenire il massacro, 
ma il bilancio del raid 6 co­
munque pesante: dodici feriti 
fra «guerrieri della notte* e for­
ze dell'ordine, venti persone 
arrestate e due denunciate a 
piede libero, una decina di 
macchine seriamente danneg-

!|iate, una notte di terrore per 
a gente del quartiere. 

Genova come Uverpool? I 
connotali per un serio allarme 
sembrano esserci tutti; e in 
ogni caso la Superba ha visto 
cancellarsi in cinque minuti di 
inferno la sua fama di civiltà 
sportiva, di derby appassionati 
ma non violenti, di rivalità fra 
cugini» con la ferocia confi­
nata negli sfottò e nelle invet­
tive verbali. 

L'antefatto di questa im­
provvisa degenerazione risale 
alla sconfitta della Sampdoria 
a Berna nella finale di Coppa 
Europa; l'eliminazione della 
squadra nostrana era stata in­
fatti festeggiata dai genoani 

con una foga ed un entusia­
smo forse spropositati, con 
sfoggio di cortei in àuto, caro­
selli notturni e strombazza-
menti di clacson. La rappresa­
glia degli Ultras Tito (tifosi 
•estremi* della Samp) èra sta­
ta immediata, sotto forma di 
blitz di una decina di facino­
rosi in un bar roccaforte della 
tifoserìa avversaria, ed era 
proseguita la sera successiva 
con un vero e proprio aggua­
to: una ventina di teppisti ave­
vano aggredito nei pressi del­
lo stadio due ragazzi della 
Fossa dei Grifoni, mandando­
ne uno all'ospedale con trau­
ma cranico conseguente al 
pestaggio. 

A questo punto il «casus 
belli» era confezionato a pun­
tino e condito di molto ranco­
re reciproco, e si dice che la 
sfida abbia cominciato a cir­
colare sommessamente ma 
inequivocabilmente già do­
menica scorsa allo stadio; co­
munque pare certo che l'«ap-
puntamento» per la resa dei 
conti sìa stato confermato e 
•promosso* insistentemente 
martedì mattina in varie scuo­
le genovesi. 

Sta di fatto che a comincia­
re dalle 21 nei dintorni dello 
stadio hanno comincialo a 
confluire, arrivando alla spic­
ciolata, decine di scalmanati, 
equipaggiati in maniera etero­
genea ma senza risparmio: 
bastoni, tubi d'acciaio di cali­
bro eiunghezza adatti alla bi­
sogna, coltelli, catene, mazze 
da baseball, bulloni, qualche 
pistola lanciarazzi, almeno un 
paio di rudimentali bombe 
molotov e caschi da motoci­
clista ben calzati, in modo da 
proteggere il capo e celare il 
viso. In strade diverse ma attì­
gue si sono formati i due 
schieramenti, almeno 200 
persone in tutto, tra giovanis­

simi, giovani e meno giovani, 
e dopo le 22,30 sono comin­
ciati gli scontri. «Stavo guar­
dando la tv - racconta un an­
ziano abitante di Marassi -
auando ho sentito delle. urla 

isumané: mi sono affacciato 
ed ho visto un gruppo di gen­
te che correva gridando, con i 
caschi in testa e i bastoni in 
mano, e altri giovani che si 
raccoglievano davanti ad un 
bar impugnando spranghe e 
coltelli; non ho fatto a tempo 
a capire cosa stava succèden­
do ehe due giovani mi hanno 
distrutto la macchina a colpì 
di mazza». Lei prime' pattuglie 
di polizìa sono apparse sulla 
scèna, a fare da cuscinetto fra 
i contendenti, con estrema 
tempestività^ ma subito è stato 
chiaro che la situazione era 
molto grave: le auto sono sta­
te assalite e circondate e gli 
agenti per non essere sopraf­
fatti, hanno dovuto sparare in 
aria almeno un centinaio di 
colpi di pistola e di mitraglie!' 
ta. Per riprendere in mano il 

controllo, il questore Vito Mat­
terà ha dovuto dirottare su 
Marassi buona parte delle fon 
ze in servizio alta mostra belli* 
ca e solo allora, grazie anche 
all'arrivo delle «gazzelle* dei 
carabinieri, il quartiere è tor­
nato alla calma. Dodi ci i feriti 
al termine dei tafferugli: sei 
poliziotti, due carabinieri, 
quattro «tifosi*; tutti - fortuna* 
tamente - contusi in modo 
lieve, tranne uno dei «tifosi» 
che è stato ricoverato con una 
mano maciullata. Una venti­
na, invece, gli arrestati, che ie­
ri pomeriggio sono stati inter­
rogati in carcere dal sostituto 
procuratore Mario Molisani; 
debbono rispondere di rissa 
aggravata, resistenza, violenza 
e detenzione di armi impro­
prie, e quasi certamente sa­
ranno processati stamane con 
rito direttissimo. Il questore 
Matterà, intanto, ha disposto 
la chiusura di due bar cui i 
teppisti avevano fatto capo 
per orchestrare la guerriglia. 

L'mfermiere-stupratore 
La direzione del Niguarda 
sapeva della violenza 
ma non era intervenuta 

Un tifoso arrestato dal dopo la maxirlssa 

Genova, lo spettro di liverfool 
Tensione e smarrimento a Genova dopo l'improvvi­
sa esplosione di tifo teppistico che ha obbligato ap­
passionati, club e l'intera città a fare i conti con un 
fenomeno che pareva di altri posti. Impressiona il 
salto di qualità di una rivalità tra genoani e samp-
doriani che aveva finora fatto soprattutto sorridere, 
un divertissement impazzito nel momento stesso in 
cui il calcio di Genova è arrivato al vertice. 

G I A N N I P IVA 

• GENOVA. Dietro alla notte 
di guerriglia attorno a Marassi 
praticamente nulla. Certa­
mente niente che facesse pre­
vedere una esplosione para­
gonabile solo a nomi dì paura 
e di vergogna come Heyscl, 
Scheftìeld, Liverpool e holi-
gans. Genova non se lo aspet­
tava uno scherzo del genere 
dai «ragazzi* delie curve che 
senza far pensare ad un'oasi 
felice davano a tutti la convin­
zione che la violenza da cal­
cio per questa città che affon­
da le radici nella storia di que­
sto gioco non fosse un proble­

ma. Non angeli, ma nemme­
no demoni dunque, sia tra i 
genoani che tra i supporter 
della Samp aggrappati alle 
storie diverse dei due club. 

A Genova si «litiga» parlan­
do di calcio dal dopoguerra 
quando il 1° agosto del '46 
nacque la Sampdoria apren­
do un fronte nuovo nella 
mappa della passione calcisti­
ca cittadina. Quella squadra 
nuova coagulò l'interesse di 
chi, anno dopo anno, arrivava 
nel capoluogo e in qualche 
modo rappresentava il «nuo­

vo*. I genovesi erano per il Ge­
noa, per la Samp si tifo so­
prattutto nel ponente e nei 
quartieri di nuova immigrazio­
ne. Un cliché che negli ultimi 
dieci anni è ingiallito veloce­
mente, con la .«sconvolgente 
trasformazione*, come la defi­
nì Trentin, della realtà socio­
economica ; genovese e ligure 
finendo per essere una idea 
come un altra, o poco più. 

In citta, nel bene e nel ma­
te, si tifa a larga maggioranza 
per il Genoa, i doriani sono 
minoranza e, in qualche mo­
do, con poca storia calcistica 
alle spalle. La rivalità è; forte 
ma le due squadre corrono su 
prati diversi: battute, scintille 
dicgoliardia, liti riempiono 
qualche àngolo di bar. 

La violenza da stadio fa 
sbocciare qualche fiore ama­
ro, ma il fenomeno è in qual­
che modo controllato. Ma' si 
trattava di calma apparente. 
Quando il calcio genovese si è 
affacciato ài livelli più alti, nel 
momento in cui rivedere Ge­
noa e Samp assieme in serie 

A non era più una ipotesi, 
mentre la Samp arrivava ai 
vertici del calcio intemaziona­
le il tranquillo villaggio si è 
svegliato con il tifo per bande 
nelle strade. La rivalità bonac-
ciona, l'arte dello sfottò, sono 
trasformate in qualcosa che 
ora minaccia di; non essere 
più controllabile. Un crescen­
do di rivalità esploso la notte 
della sconfitta della Samp a 
Berna, avversioni da paese di­
venute alimento per furia me­
tropolitana. E il fronte è diven­
tato incandescente spezzan­
dosi nel punto più debole, là 
dove erano difronte «Ultra* 
doriani e «Grifoni* genoani. 
Ma non solo. Quando al «La­
voro*) hanno capitoxhe la si­
tuazione era esplosiva ed han­
no invitato capì ultra ma an­
che responsabili del Ufo orga­
nizzato attorno ad un tavolo 
hanno visto cadere mìsera­
mente l'appello alla pace e al­
la urbanità. Ed ora Genova te­
nie che si sia solo all'inizio di 
un'era piena di veleni e peri­
coli. 

M MILANO. Questa mattina 
davanti ai giudei del Tribuna­
le penale comparirà Tomma­
so Intelletto, lausiliario-infer-
miere spedito a giudizio per 
direttissima sotto l'accusa di 
aver violentato, in un sotterra­
neo dell'ospedale di Niguar­
da, una piccola degente di 
dodici anni affidata alle sue 
cure, e di averci provalo, giu­
sto un mese prima, con un'al­
tra ragazzina appena più ve­
dila, scelta pure fra le ricove­
rate del reparto pediatria dove 
egli era in servizio. Ma dietro il 
protagonista in prima persona 
già si delineano pesanti corre­
sponsabilità: per una ventina 
di giorni, infatti, la direzione 
sanitaria del nosocomio, o 
una parte di essa, messa al 
corrente del gravissimo episo­
dio, sarebbe rimasta del tutto 
inerte. Altro che «voci* che gi­
ravano in reparto, altro che 
suore che sgridavano quel­
l'ausiliario troppo interessato 
alle giovani pazienti! L'atten­
zione sul comportamento di 
quel dipendente a quanto pa­
re, fu attirata in modo più 
esplicito e circostanziato e 
nelle sedi opportune, ma sen­
za nessun risultato. Fino a 
che, presentata la denuncia 
alla magistratura, si presenta­
rono in reparto i carabinieri 
ad ammanettare l'infermiere. 

Le sequenze dei fatti sareb­
be questa. L'aggressione alla 
piccola:LG., coìrne!abbiamo 
raccontato ieri, mwnne il 6 
aprile scorso.; Solò dopò una* 
decina di giorni la bambina si 
confidò con i genitori, i quali 
non persero tempo e sì pre­
sentarono ai medici per: infor­
marti della sconvolgente noti­
zia, della situazione insosteni­
bile che si era creata. Ma non 
accadde nulla. Allora si rivol­
sero alla magistratura. Si era 
ormai al 4 maggio, èra tra­
scorso un mese dall'aggressio­

ne subita dalla loro bambina. 
E finalmente, lo stesso 4 mag­
gio, Tommaso Intelletto fu ah 
restato. Si è dovuti arrivare al-
l'altrogiomo, quando 1 croni­
sti, raccolta la notizia dell'im­
minente processo, cercarono 
di ottenere qualche dichiara­
zione dai responsabili di Ni­
guarda, perché la direzione 
dell'ospedale si decidesse fi­
nalmente a pronunciarsi con 
un secco comunicato, nel 
quale .peraltro si diceva che 
non si sarebbero rilasciate di­
chiarazioni fino alla conclu­
sione della vicenda giudizia­
ria. 

Sono ravvisabili responsabi­
lità in questa inerzia di fronte 
a un fatto cosi grave? La do­
manda per ora resta sospesa. 
Per ora i riflettori sono accesi 
sul responsabile diretto della 
violenza. Ieri sera, il giudice 
istruttore Vito Tucci, cui com­
peteva di decidere se convali­
dare l'ordine di arresto provvi­
sorio emesso dal Pm Pietro 
Forno o concedere la libertà 
all'imputato, ha preferito la­
sciare al Tribunale la delicata 
decisione: per ora Intelletto 
resta in carcere, e davanti ai 
giudici ci arriverà sotto scorta, 

Quella della libertà potreb­
be essere l'unica cosa tutla 
quale il Tribunale sarà chia­
mato a pronunciarsi oggi. In-
fati, sembra scontato che il di­
fensore indicato dalla fami­
glia, i'aw. Franco Mobilio di 
Monza, chiederà i termini a 
difesa per studiarsi gli atti pro­
cessuali. Ieri sera non aveva 
ancora deciso se accettare il 
mandato. Il caso per lui è 
nuovo: al momento dell'arre­
sto, l'infermiere era stato assi­
stito da un avvocato nominato 
d!urocto. Evidentemente, pre­
so alla sprovvista dalla denun­
cia della ragazzina, non aveva 
avuto il tempo di organizzare 
la propria difesa. G K & 

D NKLPCI C 
Convocazioni, l deputati comunisti tono tenuti ad ta tara 

presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
martedì 23 maggio sin dall'inizio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per martedì 23 maggio afie ora 21. 

Il comitato direttivo dal deputati comunisti è convocato par l 
giorni martedì 23 maggio alle ore 16 e mercoledì 24 mag­
gio, sempre alle ore 16. 

Sabato 20 maggio a Ormea (Cuneo) dalle ore 9.30 t i l t or» 
17, convegno nazionale della Commissione trasporti t 
del comitato ragionala dt l Piemonte d t l Pei, tu : «Italia tu­
ristica in ferrovia. I "tagli" da non fare par potenziare il 
sistema ferroviario nazionale e dilendere l'ambiente*- In­
trodurrà il dibattito: Lucia Perellf. della Commissione tra­
sporti del Pel; Primo Ferro, consigliera ragionale del Pie­
monte: Zeno Zaflagninl, responsabile nazionale d t l turi­
smo Pei. Concluderà Lucio Libertini, responsabile dalla 
Commissione trasporti del Pei. 

Vogliamo parlarvi di 

un argomento di grande in­

teresse: il controllo dei gas di scarico 

dell'automobile. 

Iniziamo col dirvi che far con­

trollare le emissioni di gas del motóre è 

utile e vantaggioso sia dal punto di vista 

ambientale, sia da quello economico. 

Questa semplice operazione in­

fatti, è il primo passo da compiere se si 

vuole contribuire a ridurre la presenza 

di gas inquinanti nell'atmosfera. La re­

golazione delle emissioni poi, migliora 

t 

il rendimento del motore e ne 

abbassa i consumi: un aspetto 

economico da non sottovalutare. 

A quest'ultimo vantaggio ne 

aggiungiamo subito un altro: i Conces­

sionari Fiat, Alfa Romeo e Lancia 

sono pronti a effettuare il controllo 

gratuitamente. E' consigliabile preno­

tare con una telefonata. 

Non perdete l'occasione di di­

mostrare la vostra attenzione ai proble­

mi dell'ambiente: venite a scoprire che 

aria tira nel vostro motore. 

I CONCiSSIONARI FIAT ALFA ROMEO E LANCIA SONO PRONTI A CONTRC LLARE GRATUITAMENTE IL LIVELLO DELL'EMISSIONE DELLA VOSTRA AUTO 

l'Unità 
Giovedì 



IN imm 
Orbassano 

Per la nube 
ferrovieri 
parte civile 
M TORINO I ferrovieri dello 
scalo di Orbassano (Torino), 
hanno deciso di costituirsi 
parte civile e di Invitare la di­
rezione compartimentale a fa* 
re altrettanto nel procedimen­
to penale aperto dal pretore 
Raffaele Cuarinlello per indivi* 
duare i responsabili delta «nu­
be» che, dal marzo scorso, ha 
provocato una sessantina di 
ricoveri in ospedale per malo­
ri e Intossicazioni. In un docu­
mento illustralo in un'assem­
blea preparata dal sindacato 
di categoria è detto che1 «è in­
credibile che dopo mesi di ri* 
levazioni non siano state indi­
viduate le sotanze che hanno 
intossicato i ferrovieri». 

A questo riguardo il sinda­
calo ha chiesto il ritorno del 
«treno verde* e che siano dif­
fusi I risultati dei monitoraggi 
effettuali di recente proprio 
nello scalo, nell'aria sarebbe 
stata infatti rilevata la presen­
za di idrocarburi dieci volte 
superiori i livelli di tolleranza, 

Nel corso della riunione è 
stato anche annunciato che il 
sindacato sta preparando un 
•libro-bianco* sulla vicenda e 
che è stata richiesta alla Re­
gione una speciale guardia 
medica che permetta di rico­
noscere «l'inagibiliti del posto 
di lavoro nei casi in cui si veri­
ficano gli inquinamenti». 

Corteo di solidarietà Ampio arco di adesioni 
con gli indios e i seringueiros alla manifestazione: Pei 
sabato prossimo Psi, De, Dp, Arci, sindaeàfr 
da S. Babila al Castello Sforzesco ambientalisti e associazioni 

L'Amazzonia invade Milano 
«I popoli dell'Amazzonia intendono difendere la fore­
sta e la loro civiltà. Indios, seringueiros e tutti quelli 
che nella foresta vivono, chiedono all'opinione pub­
blica mondiale di schierarsi a loro fianco per salvare 
un patrimonio prezioso per tutta l'umanità», È questo 
l'appello al centro della manifestazione che si svolge­
rà sabato 27 maggio a Milano, imponenti le adesioni: 
sindacati, paniti, ambientalisti e movimenti. 

MIRILLA ACCONCIAMBMJT 

M ROMA «È importante che 
l'Europa prenda oggi coscien­
za di quello che sta succeden­
do in Brasile. E questo farà, a 
sua volta, crescere la nostra 
presa di coscienza. Noi non 
possiamo più sopportare la 
violenza dei «grandi progetti» 
che portano solo alla distru­
zione della nostra cultura, del­
la nostra tradizione, dei nostri 
figli*. Chi parla cosi è Eliane 
Potiguara, della nazione indi­
gena dei Potiguara, cinquemi­
la In tulio, che abitano nel 
nord-est del Brasile. Anche II 

una volta c'era la foresta, poi 
è arrivata la distruzione. Elia­
ne è una donna dolce, ma de­
terminata. È venuta in Europa 
dal suo lontano paese assie­
me alla delegazione dei serin­
gueiros e alla vedova di Chico 
Mendes. il coraggioso leader 
sindacale ucciso il 22 dicem­
bre e per la cui Fondazione 
l'Unità ha lanciato una sotto­
scrizione al fine di finanziarne 
un progetto.' 

Eliane è a Roma, dagli Ami­
ci della Terra dove si svolge la 

presentazione della manife­
stazione nazionale per fa dife­
sa dell'Amazzonia e dei suoi 
popoli che si svolgerà sabato 
27 maggio a Milano. Eliane 
parla dell'Amazzonia, delle 
regioni già distrutte «da inte­
ressi trans e multinazionali». 
Dice anche della sua nazione, 
i Potiguara, indigeni coraggio­
sissimi che ributtarono a mare 
i portoghesi, i quali furono co­
stretti a reimbarcarsi e a tor­
nare a casa loro. Dice ancora 
che il suo popolo è slato dato 
per distrutto in uno studio del 
1957. «Siamo vivi, invece, e 
vogliamo riprendere a fiorire, 
a ricreare la nostra potenza 
sia pure nell'immondizia che 
ci opprime». 

Giovane donna del nord-est 
del Brasile, Eliane porta l'ap­
pello dei 180 popoli indigeni 
della sua terra. Con lei saran­
no sabato 27 maggio a Milano 
altri capi indios, tra cui Pauli-
nho Payakan, il primo mes­
saggero giunto di là del mare. 

Paulinho ha stavolta con sé 
moglie e figli. Insieme con i 
dirigènti sindacali dei serin­
gueiros sfileranno nel corteo 
che da San Babila raggiungerà 
il Castello Sforzesco. 

Vi parteciperanno,, oltre a 
tutte le organizzazioni am­
bientaliste e all'Arci, numero­
sissime associazioni che da 
tempo si occupano del Terzo 
mondo, il Miai, i Beati costrut­
tori di pace, Campagna Nord-
Sud-Biosféra-Sópràwivenza 
dei popoli-debito, Capo Hom, 
Crocevia, Centro intemaziona­
le per la pace tra i popoli di 
Assisi, la Fondazione Lelio 
Basso. 

Hanno aderito anche il Psi 
e i giovani socialisti. Ci sono 
poi le tre confederazioni sin­
dacali- Cgil; Ciste Uil - impe­
gnate,dice Elisabetta Ramat, 
in un'anàlisi dei «punti negati­
vi» della loro azione. È Gip-
vanni' Berlinguer, che porta 
l'adesione totale del Pei, a ri­
cordare che in Brasile la dife-

Scompare un crocefisso di Michelangelo 
Il quadro sparito a Piacenza 
è di dubbia attribuzione 
Si stava trattando la vendita 
a un collezionista straniero 
per 5 miliardi e 600 milioni 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• i FIRENZE, Dove è finito un 
crocefisso attribuito a Miche­
langelo Buonarroti, trovato 
ventidue anni fa in una soffitta 
e che un mercante voleva 
comprare per quasi sei miliar­
di? Il dipinto sarebbe scom­
parso. U Sparizione è stata 
denunciata da un fiorentino, 
Giancarlo Pellegrini, titolare 
dello studio "Cianca* specia­
lizzato fn mediazione per la 
vendita di opere d'arte utiliz­
zando Il fax, e confermata 
dall'avvocato'di Modena Enzo 
Gatti a cui era stato affidato 
l'incarico di vendere il quadro 
per conto di una famiglia e un 

medico dentista di Piacenza. 
Secondo l'avvocalo Gatti il 

quadro probabilmente è già 
stato venduto all'estero nono­
stante egli avesse Intavolato 
trattative con l'agenzia «Cian­
ca». Il titolare dello studio fio­
rentino trovato l'acquirente 
del dipinto raffigurante Cristo 
crocefisso con due donne ai 
piedi, per cinque miliardi e 
595 milioni,, ha telefonato a 
Gatti per fissare un appunta­
mento e ritirare l'opera ma 
l'avvocato gli ha risposto che 
il quadro era scomparso. Le 
trattative per la vendila dell'o­
pera erano cominciate alcune 

settimane fa. Come in altri 
precedenti casi (nel febbraio 
scorso lo studio «Cianca» ave­
va venduto un quadro di Cor­
reggio per 2 miliardi e 357 mi­
lioni) Pellegrini ha diramato 
la messa in vendita del dipin­
to a 20 milioni di nominativi 
in tutto II mondo attraverso il 
suo •computer-fax», ricevendo 
la risposta all'offerta da un 
compratore, del quale però 
non è stata rivelata l'identità. 
Pare si tratti di un mercante 
d'oltreoceano che si sarebbe 
fatto vivo il primo maggio 
scorso annunciando di aver 
trovato il denaro necessario 
ad assicurarsi l'opera, senza 
però versare nessun anticipo 
di caparra. 

«Quel quadro deve saltar 
fuori - ha detto l'avvocato 
Gatti— perché esiste una con­
venzione fra me e la famiglia 
Uttini di Piacenza secondo la 
quale mi spetta ùria percen­
tuale del 15 per cento in caso 
di vendila. Io poi da oltre 
quindici anni ho speso una 
quarantina di milioni per veri­

ficare l'autenticità del dipinto, 
per diffonderne la conoscen­
za e per cercare di venderlo. 
Ma questo quadro non deve 
uscire dall'Italia perché é un 
gioiello che fa parte del nostro 
patrimonio artistico». Stando 
alle notizie raccolte, le sovrin­
tendenze questo fantomatico 
crocefisso non l'hanno mai vi­
sto tanto è vero che non lo 
hanno mai vincolato. Né é da­
to sapere se la famiglia Uttini 
di Piacenza o l'avvocato han­
no notificato l'opera allo Sta­
to. La tela aveva già fatto mol­
to parlare di sé a meta degli 
anni Sessanta quando era sla­
ta miracolosamente trovata il 
1° aprile 1967 nella soffitta di 
Nonantola (Modena) dove 
sorge la famosa abbazia be­
nedettina e se ne era riparlato 
un anno fa quando il quadro 
é stato ufficialmente presenta* 
to in un circolo artistico fio­
rentino. L'avvocato Enzo Gatti, 
SI anni, presentò un espertise 
che ne affermava l'autenticità 
e una sua pubblicazione che 
ricordava come l'opera por­

tasse il timbro personale del 
Buonarroti e una sua dedica 
autografa a Vittoria Colonna. 
Ma molti degli esperti presenti 
si dichiararono apertamente 
dubbiosi sull'attribuzione a 
Michelangelo. Secondo una 
storia dell'opera scritta dal­
l'avvocato Gatti, il quadro sa­
rebbe passato dai Colonna ai 
Borboni di Napoli, che l'a­
vrebbero poi ceduto ai Borbo­
ni di Parma. Questi ultimi 
avrebbero affidato la tela ad 
un maggiordomo. I discen­
denti di quest'ultimo, gli Utti­
ni, l'avrebbero ritrovato nella 
soffitta. 

L'avvocalo Gatti sostiene di 
aver avuto in custodia il dipin­
ta fino a qualche anno (a, poi 
lo ha restituito àgli Uttini i 
quali lo hanno collocato in 
una cassetta di sicurezza di 
una banca di Piacenza dove 
sarebbe stato fino a qualche" 
giorno fa, fino a quando, co­
me dice l'anziano avvocato, 
sarebbe poi sparito. Nessuno 
però ha denunciato il furto. 
Siamo alle prime battute di 
questo agiallo» intemazionale. 

sa della natura è strettamente 
legata alia difesa, del lavoro 
dell'uomo. «Ciò ha un signifi­
cato morale e non solo politi­
co - aggiunge il dirigente co­
munista - cosi come ha un 
suo peso il fatto che il primo 
eroe di questa battaglia sia 
stato un lavoratore. Chico 
Mendes, difendeva ambiente 
e lavoro e la possibilità di quel 
lavoro era indissolubilmente 
legata all'interesse di tutti»,; 

•Saremo presenti a Milano 
e in Parlamento», dice subito 
dopo l'on. Piero Mario Angeli­
ni a nome della Democrazia 
cristiana, mentre Russo Spe­
na, segretario di Dp, richiama 
l'attenzione sul problema de­
gli interessi italiani in Brasile e 
cita, a questo. proposito, 
quanto ha pubblicato l'ultimo 
numero di Missione Oggi e il 
recente intervento del condi­
rettore del mensile sull'Unità, 
•Chico Mendes - racconta 
Russo Spena - ci diceva spes­
so: "State attenti, voi europei, 

alle forme di imperialismo 
ecologico'!, lo penso che que­
sto richiamo ci debba portare 
a momenti specifici dì con­
fronto». 

E sugli interessi italiani in 
Brasile, da una parte, e sulle 
forme di coopcrazione bilate­
rale, dall'altra, pone l'accento 
Renata Ingrao, segretaria della 
Lega ambiente sollevando la 
necessità di avanzare in tutte 
le sedi istituzionali la denun-

. eia delle responsabilità pub­
bliche e private italiane in 
Amàzzonia. 

E anche per discutere di 
questo, anche se non solo di 
questo, gli Amici della Terra 
hanno organizzato, per il 25 e 
26 maggio, sempre a Milano, 
al palazzo delle Stelline, un 
incontrò intemazionale - Di­
fendi gli indios. Salva le fore­
ste - al quale sono stati invita­
ti anche dirigenti, di gruppi e 
organizzazioni che hanno in­
teressi (come Ferruzzi, ad 
esempio) in Amàzzonia. 

Assemblea ecumenica 
Da Basilea un appello: 
«Salvare l'Europa 
dal disastro ecologico» 

• 1 BASILEA. All' 
ecumenica di Basilea i proble­
mi dei rapporti Nord-Sud del 
mondo sono stati ancora mes­
si a fuoco da una aonna, Ma­
ria Lourdes de Pintasilgo, cat­
tolica, ex primo ministro del 
Portogallo- Riprendendo in 
forme diverse la vibrata de­
nuncia fatta a nome del Terzo 
Mondo dall'indiana Aruna 
Gnanadson, questa donna dì 
uno dei primi paesi colonizza­
tori del vecchio continente, ha 
affermato che non basta più 
la lista dei vecchi diritti umani, 
ma che è ormai urgente e ne­
cessario un «elenco dei nuovi 
diritti», tra cui la condivisione 
delle risorse, il lavoro, la par­
tecipazione alle decisioni, e -
ha insistito molto - l'informa­
zione. La realtà mondiale è 
oggi molto più complessa, e 
non è possibile trovare alcuna 
certezza precosutuita che ci 
rassicuri: bisogna accettare 
quindi con responsabilità 
nuova il fatto che «l'incertezza 
é la legge del reale». Le pro­
poste politiche possono esse­
re perciò differenziate: una, 
oltre a quella della coopera­
zione, é la riconversione del 
debito intemazionale dei pae­
si in via di sviluppo per opere 
di riforestazione nel Sud del 
mondo. 

La pace, la giustizia e la sal­
vaguardia del mondo sono te­
mi davvero interrelati: la folla 
variopinta e differenziata dei 
delegati, tra cui moltissimi gio­
vani e donne, si suddivide 
ogni pomeriggio in diversi 
gruppi di lavoro, mentre gli 
atelier e gli stand sparsi nell'e­
norme palazzo ospitano le or­
ganizzazioni più diverse: dai 
compassati gruppi biblici ai 
giovani pacifisti tedeschi noti 
per le loro «blockaden», i con­
certini di protesta davanti alle 
armatissime centrali nucleari; 
e anche la città è costellata di 
iniziative, la più poetica delle 
quali è il battello delle donne 
illuminato alle luci del crepu­
scolo, cullato dalle limpide 
onde del Reno. 

Lo stesso Reno che. tutti lo 
ricordano, non ha potuto sot­
trarsi anch'esso a un disastro 
ecologico: quello avvenuto 
proprio qui, a Basilea, centro 
della maggiore industria chi­
mica svizzera, la Sandoz, 
nell'86, con estensione alla 
Francia, alla Germania, all'O­
landa. Questo episodio è stato 
ricordato. Insieme ad una tri­
ste lista dì consimili sciagure, 
nell'applaudltissima relazione 

dello scienziato Mario Pavan, 
professore all'Università di Pa-' 
via e membro del Consiglio 
d'Europa. In un discorso chia­
ro e misurato, il docente Italia­
no ha rifiutato il ruolo di cas­
sandre» spesso derisoriamente 
attribuito agli ecologisti, e In­
sieme alle denunce ha fatto 
anche delle proposte concre­
te. 

I danni ambientali non co­
noscono frontiere: ecco le c i ' 
ire dell'Europa ecologica allo 
sbaraglio; delle 900 specie di 
vertebrati dell'Occidente, 300 
risultano essere minacciate. 
cosi come il 33% della fauna 
esistente; se delle statistiche 
esatte non sono reperibili an­
cora per gli insetti, fattore fon­
damentale di equilibrio degli 
ecosistemi, il 22% della flora 
europea risulta minacciata. 
Per non parlare dei mari, delle 
piogge acide, dell'incombente 
«effetto serra»; e intanto, accu­
sa Pavan, ci si trastulla con 
pericolose «follie tecnologi­
che», come il progetto di enor­
mi specchi nello spazio per ri­
flettere la luce solare sulla ter­
ra nelle ore notturne, o la de­
viazione delta corrente del 
Tìolfo. o la disseminazione di 
nuvole di aghi di rame nello 
spazio per favorire o Impedire 
la riflessione delle onde elet-
tromaghetiche, o lo sbarra­
mento dei fiumi in Siberia per 
ottenere un mare intemo, pro­
getto fortunatamente bloccalo 
nell'87 dal governo sovietico, 

Gli ecologi predicano, ma A 
la politica che decide, ha det­
to lo scienziato. E i teologi? 
•Tremila anni di prediche inu­
tili*, osserva lo scienziato, ci­
tando non solo la Bibbia, ma 
Buddha, Maometto* e Gandhi. 
Cosa possono allora fare I cri­
stiani, questo miliardo e 150 
milioni di uomini e donne del 
mondo? I problemi ecologici 
sono primari per l'umanità: 
non solo dal punto di vista 
dell'ambiente e della fame, 
ma anche per la pace, poiché 
essa dipende anche dall'asse­
stamento delle popolazioni 
nell'ambiente. Bisogna attua* 
re, perciò, una «strategia eco­
logica mondiale», fondata su 
una «cosmoetica» basala sul 
rispetto della persona, Il cui 
primo sbocco concreto po­
trebbe essere quello di istituire 
un «Onu-Ambìente»: né deve 
sembrare questo un progetto 
troppo ambizioso, poiché «l'u­
topia di oggi può essere la 
realtà di domani». 

© f e 

milioni 
senza interessi 

in 18 mesi 
oppure 42 rate 
da L. 228.000. 
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La gamma BX non teme,confronti: 19 
Muijjni da 1124 a 1905 ce; benzina e diesel; 
'^Kzione e turbo; trazione anteriore o inte­
grale; berlinao break. Tutte con le famose 
sospensidMBropneumatiche, 

ijp il <flKro obiettivo è acquistarne una, 
questo t il momento giusto per agire. 
• 5 .1» •pprawioii.CiIraUFininiì.rli CMto^-.ltejiflngnijarncolol.. I50-<K», 

Solo fino al 31 maggio, ci sono 8 milioni 
di finanziamento senza înteressi in 18 mesi 
con rate da L,444.000? Oppure 8 milioni ih 
42 rate da L. 228.000'ad un tasso fisso 
annuo estremamente vantaggioso: 5,64%. 
Per chi paga in contanti sono naturalmente 
previste grandissime facilitazioni. 
ot.^MMiij.i.ii,.ti|ii.iii»if.i.w^*«iiw>''>''.M'. rmijHMHMy,|..it,UM . 

Ma queste sono solo alcune delle pos­
sibilità che vi aspettano: i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre for­
mule finanziarie, innovative e ugualmente 
vantaggiose per voi. 

Queste straordinarie proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili e non sono 
cumulabili tra loro né con altre iniziative in 
corso. Approfittatene subito: la vostra BX 
vi sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

E UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 31 MAGGIO. 

IIHlHllllifiKìMi: 12 l'Unità 
Giovedì 
18 maggio 1989 
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ECONOMIAc& LAVORO 
dr-
•atri 
-ulti' In pretura 

.Matteo, 
sdoperante 
licenziato 

ow- PAOLA SOAVI 
6 , n , « B ) MILANO I diritti sanciti 
"«•itali* Costituzione non cam-
» Mano « asconda del numero 

-—di dipendenti dell'azienda In 
HOBCUI SI lavora Con questa sem-
aj0ipi|c,e tesi il lettale della HI-
(llhcams-Cgil di Milano sostiene, 
, n e l ricorso presentato ieri alla 
-",J Pretura del lavoro, la nullità 
- del licenziamento per sciope­
r i " ro di un giovane garagista 
no" Matteo e un lavoratore-stu-
.|oc dente erte il giorno dello scio-
JL pera generale, propno di ntor-

no dal corteo di lOOmila lavo-
' . ' raion in piazza del Duomo 

contro I tfcltet si è visto con-
' * segnare la lettera di licenzia-

I T I mento Eppure II diritto di 
Ih e s c i ape* dovrebbe valere an­
ni , . che per lui, o per gli altri 7 mi-
„ * Itoni di lavoratori delle piccole 

, imprese che in tutta Italia si 
sentono Indifesi di Ironie al n-

"" catto di padroni arroganti. 
i'<° «Non e'* una zona franca 
•ole costituita dalle piccole azien­
d a de - h a commentato l'avvoca-

u to Bruno Durante - |n cui sia 
, lecito violare le norme di leg-a, - gè tì I fondamentali diritti co-
.'*• stltuzionall come quello di 
T»* sciopera. Il licenziamento per 
.uni motivi sindacali, di religione, 
.fa ,<ll sesso sono nulli tanto nella 
m ««(lite come nella piccola 
< ii «Brenna' 

U vicenda di Matteo offre 
„ , , anche uno spaccato delle 
">»' «ftjrblajle» cui le aziende rfcor-
l i* wno per aggirare lo statuto 
n i» del lavoratori Matteo aveva 
,,ii°r inizialo II 6 marzo * lavorare 
ijr> alla Tourlng Auto, una autori-
* * meSj»ei!oricesS|onariadiaU-
i J 7 lo di grossa cilindrata In una 
S b r a n a centrale di Milano. " 
•*• repporto di lavoro, e quindi il 
tool periodo dlprova, era stato pe-
miti n> regolarizzato solo 20 giorni 
i o . «óprKCome veniva addotta la 
,^*31e?l ta ad ottenere II nulla 
in, fl# ? I s »'?* !8 motivazione 
"* ieWr4 » spiegare I» ragione 

in i per cui la lettera di assunzlo-
•Oq ne reca l'Intestazione di un'al-
m "a * * , I* «High Speed. che 
w . appirtlene allo stesso titolare 
L , STIia il vantaggio di avere so-
• 1 lo -..dipendenti. mentre alla 
' TouringAuto lavorano in 17 

»' ™ «E un chiaro caso di inter­
posizione d| manodopera -
spiega II legale del sindacato 
- Un giaco al scatole cinesi in 
gran voga tra gli imprenditori. 
ma .proibito dalla legge» 
Un'alra.plcepla furbizia la da­
ta sulla lettera di licenziamen­
to, anticipata al giorno prece-
dente, forse per una sorta di 
•pudore^ verso quella coinci­
denza troppo strana tra scio­
pero e licenziamento. u mo-
llazionc poi e quella di non 
«ve/ supnta» il periodo di 
prova In realtà trascorso da un 

pezzo 
Ktòtteo e un giovane di 24 

Miti che «.Milano si mantiene 
agli sjudi ^gli mancano 8 an­
ni alla laurea in giunsproden-
za ^ c o n Questo modesto la­
voro di garagista e ogni vener­
dì sera toma al piccolo paese 
della Val Camonkadove vive 
con I genitori e I fratelli La 
sua vicenda è ora al centro 
deH'Inlilatlya unitaria dei sin­
dacati che martedì prossimo 
organizzeranno un presidio 
nel pressi della Tourlng Auto 
e II 25 maggio terranno un'as­
semblea sui diritti partendo 
proprio dal «caso Matteo» Ga­
si come quésti non sono certo 
rari, ma fino a poco tempo la 
I protagonisti avevano timore 
perfino di denunciarli mentre 
Or» la battaglia per i diritti co­
mincia a sfondare il muro del­
ia rassegnatone anche nelle 
piccole aziende Matteo ad 
esemplo vuole lottare per il 
reintegro* "Per me e una que­
stione di pnneipio - dice -
perche dallo sciopero non 
possono essere esclusi i lavo­
ratori che pio degli altri hanno 
motivi per lottare» E anche al­
tri lavoratori incoraggiati da 
questa Iniziativa pubblica si 
sono già rivolti al sindacato 
per denunciare le angherie 
subite 

Le iniziative unitarie sul <ca 
so Matteo» si affiancano alla 
raccolta di firme sulla petjzio 
ne popolare per I diritti e il di­
vieto di licenziare senza giusta 
causa anche nelle imprese 
con meno di 15 dlpendent, un 
inondo «senza diritti» che oggi 
nella ricca Lombardia tiene m 
ostaggio oltre la metà dei la-
voraion, che salgono a 7 su 10 
nei settori del terziario «Alla 
questione del diritti - dice II 
segretario della Camera del 
lavoro, Catto Ghezzt - 1 sinda­
cati milanesi hanno dedicato 
il Primo maggio e un grande 
impegno per tutto 1 anno Per 
nói fa battaglia dell Alfa è 
Identica a quella per le mi­
gliala di ragazzi come Matteo 
e i lavoratori più deboli che 
lavorano senza tutela 

Il Tuac si è aperto dopo decenni 
di discriminazione e ostracismo 
Contrari gli americani dell'Afl-Cio 
Force Ouvrière e i giapponesi del Domei 

La Cgil entra 
nel sindacato Ocse 
Dopo decenni di ostracismo, la Cgil è stata final­
mente accolta nel Tuac, l'organismo che all'inter­
no deU'Ocse rappresenta circa 60 milioni di lavo­
ratori. Una svolta storica con il consenso del 70 
per cento dei sindacati-membri: solo la scorsa pri­
mavera la prassi dei veti era stata sostituita da cri­
teri certi. I contrari (Afl-Cio, Force Ouvnère e Do­
mei) rispetteranno le regole? 

GIOVANNI LACCABO 

Wm ROMA II quorum era sta­
to /issalo al 66,6 percento, os­
sia la soglia dei due terzi sta­
bilita per le decisioni di rile­
vante peso politico Un ba­
luardo considerevole al quale, 
forse, il cartello desìi opposi­
tori tradizionali - l'americana 
All'Cio e la francese Force 
Ouvnère - aveva affidato il 
compito di respingere ancora 
una volta la candidatura Cgil 
Manovra intelligente, visto che 
il voto rispecchia le proporzio 
ni, e l'Afl-Cio da sola rappre­

senta 14 dei circa 60 milioni 
di .scritti ai sindacati del Tu ic 
Invece 1 ingresso a pieno titolo 
della maggiore confederalo 
ne italiana è stato voluto da 
quasi tutti i sindacati del mori 
do industrializzato, anche una 
parte dei giapponesi Lo scor­
so gennaio l'ostacolo pareva 
insormontabile Un incredibile 
«memorandum» del capo del 
la Afl-Cio U n e Kirkland aveva 
dipinto una Cgil antidemocra 
tica e criptocomunista negan­

dole 1 ingresso nel Tuac ( fra 
de union advwory coinmit-
tee), la rappresentanza sinda­
cale voluta all'interno deU'Oc­
se (Organizzazione per la 
cooperatone e lo sviluppo 
economico) fin dalla fonda­
zione, nei 1961 m sostituzione 
dell'Oece creato nel dopo­
guerra per completare il piano 
Marshall LOcse invece ha il 
compito di coinvolgere nella 
coopcrazione anche paesi ex­
traeuropei (ora sono 24, più 
h Iugoslavia) 

Dopo la bocciatura detta 
s r o m primavera decisa in ba 
si i r u 'i non scntte (il ve 
to) i j pio di introdurre il 
vaglio delle candidature con 
votazione a maggioranza era 
stato sollecitato (ed in seguito 
accollo anche dagli america 
ni), da gran parte del sinda 
calismo occidentale (compre 
si gli australiani e parte dei 
giapponesi) e degli stessi 
partner italiani, Cisl e Uil «L i 

stituzione delle procedure di 
voto sancisce 1 avvio di una 
nuova fase nei rapporti dei 
sindacati membn». osserva 
Sauro Magnani dell'ufficio in­
temazionale Cgil «La tradizio­
nale preclusione viscerale può 
ora cedere il passo ad un con­
fronto politico, anche parten­
do da opinioni e posizioni di­
verse ed opposte Ciò ha in­
trodotto un meccanismo di 
maturazione nei rapporti, an­
che a prescindere dall esito 
favorevole de) volo» Un nsul 
tato che la Cgil ha accòlto 
•con soddisfazione*, sottoli­
neando che si tratta del «se­
gno evidente della volontà, a 
partire dalle tre confederazio­
ni italiane, della maggioranza 
dei sindacati dei paesi indù-
stnalizzatt di rafforzare i vinco­
li di collaborazione di fronte 
ai grandi problemi comuni 
I occupazione e i dintti sinda­
cali i temi dello sviluppo e 
ae!l ambiente» Allora un pas 

Operai di vane nazionalità all'uscita di una fabbrica 

sato da dimenticare? Forse 
«Per poterlo affermare occorre 
attendere la prossima convo­
cazione del Tuac U venfiche-
rerno se Afl Ciò e Force Ou­
vnère rispetteranno le regole 
del gioco, nnunciando ad 
eventuali tentazioni di "boi­
cottaggi ideologici" magari 
mascherati», dice Magnani LA 
data del|a nuntone non è an 
cora stabilita, ma certamente 
I attesa non sarà lunga 11 
Tuac infatti deve espnmere 

una sene di opinioni nella fa­
se preparatoria ai prossimo 
vertice dei paesi industrializ­
zati La cautela di Magnani è 
suggenta dall esperienza Tut­
tavia la discussione sul c a s o 
Cgil* potrebbe avere smussato 
rudezze ideologiche dure a 
morire, mentre si è imposta 
• immagine di una Cgil che 
collabora con gli altn sindaca­
ti che firma i contratti e non 
ha bisogno di dimostrare la 
sua legittimità democratica 

"""————— Continua il braccio di ferro per il blocco di pensioni e stipendi pubblici 
Amato non esclude di ricorrere a misure forti. Trattativa statali al via 

Tesoro, precettati i terrìbili duecento? 
Saranno precettati i dipendenti del Tesoro (200 
sui 18mila in agitazione per il premio di produtti­
vità) che bloccano pensioni e stipendi pubblici? 
Amato non lo esclude, se gli scioperi proseguono. 
E gli informatici di Latina hanno deciso di prose­
guire, Intanto ien è iniziata la trattativa del pubbli­
co impiego: recupero dell'inflazione più l'I,5% da 
ripartire tra salario tabellare e produttività 

RAUL WITTINHRQ 

• I ROMA, Sta per scattare la 
precettazione degli addetti al 
centn meccanografici del mi­
nistero del Tesoro, che nono­
stante l'appello unitane delle 
confederazioni ien mattina a 
latina in assemblea hanno 
confermato gli scioperi indetti 
dai sindacati di categona di 
Osi Uil e dell'autonoma Un-
sa Oggi intanto centinaia di 
migliaia di ex dipendenti pub­
blici si presenteranno invano 
agli sportelli postali e bancan 

per ntirare la pensione in sca 
densa E allo stato attuale non 
si sa quando potranno rice­
verla, visto che li ntardo finora 
accertato di una settimana 
con tutta probabilità è desti 
nato a crescere Lo stesso var 
rà per i modelli 101 per 1 Irpef 
e per gli stipendi delie ammi­
nistrazioni che non li distribuì 
scono autonomamente, come 
ad esempio gli istituti tecnici 
che dispongono di un bilan­
cio autonomo Ritardi ed 

eventuale blocco dipendono 
dall azione combinata dei 
centri meccanografici e della 
tesorena gli uni per la compi­
lazione dei mandati 1 altra 
per autorizzare i pagamenti 
senza questi passaggi, niente 
stipendio 

Di precettazione si è parlato 
ien mattina al ministero della 
Funzione pubblica dove è ini­
ziata la trattativa per i nnnovi 
contrattuali del pubblico im­
piego presenti il padrone di 
casa Paolo Cinno Pomicino e 
il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato Precettazione' ha 
detto Amato - «non mettiamo 
il carro avanti ai buoi sono in 
corso delle assemblee del per 
sonale vediamo che cosa de­
cidono» Alla luce di quello 
che poi hanno deciso, è lecito 
supporre che il decreto per 
obbligare al lavoro almeno gli 
addetti ai centn di calcolo sta 
pronto per la firma 

E lo sanno bene i sindacali­

sti (soprattutto I autonoma 
Unsa) che hanno tenuto 1 as­
semblea a latina, punto enti-
co dell intera vicenda Non 
convinti dalle dichiarazioni 
del ministro Amato (i 70 mi­
liardi stanziati per la produtti 
vita ci sono, li avrete, ma i cn-
ten per distribuirli dobbiamo 
concordarli col sindacato nel 
nnnovare il contralto degli sta­
tali), hanno confermato gli 
sciopen programmati fino a 
sabato proponendo la loro ar­
ticolazione per setton nel mo­
mento n cui diventano opera­
tivi pnma i tastiensti, poi le 
spedizioni dei mandati ecc 11 
tutto, sottoscntto in un comu­
nicato da Cisl, Uil Unsa Teso­
ro «d intesa con le segreterie 
nazionali» Una gran confusio­
ne, insomma, tra le confede­
razioni Cisl e Uil che insieme 
a Cgil revocano le agitazioni 
«ariti utente» che, assicura il 
segretano dell Unsa Giuseppe 
Conti, hanno bloccato paga­

menti per 24mila miliardi 
complessivi Dall'altra i sinda­
cati di categoria che apparen 
temente coprono le agitazio­
ni, stando alle affermazioni 
dello stesso Conte Ma ad ac­
crescere la confusione e è la 
Uil che lo smentisce i nostri 
non ci stanno, «per quanto ci 
riguarda gli sciopen sono ces­
sati» Intanto a Latina te orga­
nizzazioni orizzontali delle tre 
confederazioni tentavano in­
vano di far passare la revoca 
decisa a livello nazionale A 
Bologna invece, dove sta l'ai 
tro centro di calcolo per il 
Nord la tensione è minore 
I assemblea ha deciso di arti 
colare le agitazioni m modo 
di ndurre al massimo i disagi 
per gli utenti e di evitare il 
blocco di pensioni e stipendi 

Comunque quella di ien per 
ì pubblici dipendenti è stata 
una giornata importante le 
trattative per nnnovare i loro 
contratti sono finalmente ini­

ziate con i vertici confederali 
e di categona Cgil Cisl Uil e 
con gli autonomi sui cnten ge­
nerali per le retribuzioni che 
dovranno avere incrementi 
reali, ma al di sotto della cre­
scita del Pil recupero dell'in­
flazione del 5% nel 1988, 58 
nel 1989. 4 5 nel 1990 (Ama­
to quella dell 89 più reale che 
programmata, quella del '90 
più programmata che reale). 
l'I 5% da spartire nelle singole 
trattative tra aumenti tabellan 
e produttività raggiunta, privi­
legiando quest ultima, tutto 
trasparente nei contratti che 
vincolano governo e Parla­
mento Un passo avanU dico­
no i sindacati (tranne i Cobas 
del parastato) ma non suffi­
ciente tutto si giocherà nei 
contratti di comparto (sempre 
che questo governo non si 
estingua avverte lettien della 
Cgil) A cominciare dal para­
stato lunedi e mercoledì gli 
incontri «tecnici» a fine mese 
quelli decisivi 

Una tela di Penelope chiamata Modello 740 
Il Poligrafico dello Stato ha fatto sapere che ieri 
(soltanto ieri') sono state immesse «quantità ade­
guate» di modelli 740 sul mercato Ma crescono le 
richieste di una proroga del termine di pagamento 
vengono dalla Confesercenti, dal segretario generale 
della Òsi, Crea, e dallo stesso sottosegretario psi alle 
Finanze Susi Intanto il deputato comunista Mac-
ciotta calcola un rinvio costerebbe 700 miliardi 

MARIA ROSA CALDERONI 

• • ROMA Ventiquattro pagi 
ne di istruzioni scntte m mi 
nutisstmi caratteri accompa 
gnano il bustone color ocra 
contenente la modulistica ov­
vero fascicoiazione secondo 
il gergo mlnistenat-nnanziano, 
del tormentone di fine mag­
gio del mostro senza nome 
noto come 740 Seguire la gè 
nesi e l'iter tortuoso della sua 
oscura vita è come incontrare 
ìl Capellaio Matto Pasticche 
ciò brutto, figlio della riforma 
tnbutana varata nei 1971 con 
il voto di tutti i partiti atl infuo­
ri del Pei il 740 su carta gialli* 
na fa la sua pnma comparsa 
nel 74 e già I anno dopo fa 
gocìta nelle sue diaboliche 

spire milioni di italiani che 
dormivano sonni tranquilli 
L Irpei infatti dicono al dipar­
timento Fisco della Cgil, ha 
enormemente gonfiato larea 
del 740 grazie al quale i 3 4 
milioni di conlnbuenti pnma 
tenuti alla «dichiarazione», 
passano agli attuali 25 milioni 
Vero affare di Stato esso è or­
mai una specie di feuilleton 
ragionieristico un complicato 
serpentone «trasversale» che 
tocca due miniMen la Dire 
zione generale delle Imposte 
dirette tre divisioni una an­
nuale équipe di esperti una 
società di informatica il Poli­
grafico dello Stato il Provvedi­
torato generale 50 tipografie 

I azienda del Monopolio di 
Stato I Intendenza di Finanza 
i Comuni i magazzini della fe­
derazione tabaccai, le nvendi-
te di luti Italia, e infine noi 
unici infelici destinatan di tan­
ta infernale Super trappola 

Ma procediamo con ordine 
II 740 comincia ad essere stu­
diato e approntato già verso 
luglio dell anno precedente 
<il lavoro una équipe di esper­
ti delle vane materie coorcli 
nate dalla direzione generale 
delle Imposte dirette (ministe­
ro delle finanze) Base del 
740 nascente la normativa 
precedente, quella passata e 
quella in fien, e le novità in 
matena riscontrabili ad esem­
pio nelle vane Leggi Finanzia­
ne (vedi quest anno i) decre 
tone definitivamente approva­
to nel marzo scorso) 

Se il padre del 740 pud es­
sere considerato il ministro 
Preti, la bibbia ne è ii nuovo 
lesto Unico delle Imposte di­
rette un tomo pauroso di 136 
articoli, ognuno dei quali * di 
ce persino con orgoglio il din 
gente ministeriale - «bastereb 
be a impegnare metà della vi 

ta di un funzionano» 
In luglio, dunque, intorno al 

futuro modulo sono al lavoro 
tre divisioni, la pnma intenta 
al 740 760 101, la seconda al 
740 - 750; la terza al Reddito 
Impresa, 760 e ancora 740 
Verso ottobre-novembre, ali é-
quipe si uniscono cervelli del 
I Ispettorato compartimentale 
nonché della Sogei (Società 
generale di informatica) per 
la messa a punto dei modelli 
e la loro computenz-iazione 
Sorge infine una prima bozza 
vane volte nveduta e corretta 
la quale, alla fine giunge da 
vanti alla Direzione generale 
delie Imposte dirette, che ne 
firma la stesura definitiva C è 
ancora un passo, il vaglio del 
ministro, compiuto iL quale, 
firmato e sottoscntto, i) mo­
dello costruito come un figlio 
in nove mesi, si trasforma in 
decreto e come tale vede la 
luce sulla Gazzetta Ufficiale II 
nuovo 740 è nato 

Non è finita A questo pun­
to interviene il Provveditorato 
generale dello Stato (mmiste 
ro del Tesoro) cui compete 
I onere di incaricare della 

stampa tramite contratto, il 
Poligrafico dello Stato Anche 
la matenalizzazione del mo­
dulo è un defatigante affare 
Tutta la parte dei modelli che 
va gratuitamente ai cittadini 
tramite le circoscnzioni (ben 
18 milioni) viene mfatu slam 
pala da 50 tipografie sparse 
per I Italia solo la parte che 
arriva alle nvendite e viene di 
stnbmta a pagamento 10 mi 
Iiom di copie è stampata ne 
gli stabilimenti di Stato non si 
sa perché Costo dell intera 
operazione 10-12 miliardi 

Resta ancora la macchino­
sa distribuzione Dal Poligrafi 
co la sudata merce approda 
ai magazzini stampa del già 
menzionato Provveditorato 
generale da qui la modu listi 
ca gratuita cioè destinata ai 
Comuni viene trasportata a 
cura dell Istituto nazionale tra 
sporti alle Intendenze di Fi 
nanza da qui ai Comuni, da 
qui lite circoscrizioni La «mo 
dulistica» a pagamento passa 
invece al Monopolio di Stato 
da qui ai suoi van magazzini 
compartimentali da qui ai de 
positi della federazione tabac­

cai, da qui alle nvendite, da 
qui a noi Ma quando giunge 
nelle nostre mani la Creatura 
è già costata per lo meno 25 
miliardi subito dopo inizia il 
lungo cammino a ntroso 

Tela di Penelope gigante 
sca illusione ottica astuta 
mente organizzata il mar 
chingegno chiamato 740 è al 
la fine la prova annuale di un 
fallimento parcellizzata nfra 
/ione della onnivora Macchi 
na statale il cui compito è 
quello di autortprodursi Dei 
25 milioni di dichiarazioni co 
si faticosamente e meticolosa­
mente raccolte nemmeno 11 
per cento (abbiamo il più 
basso standard di tutta Euro­
pa) sarà infatti passato al va 
glio di uno straccio di venfica, 
i controlli incrociati non fun 
zionano e i centn di servizi 
nemmeno 

Ma dietro la immane mon 
tagna di carta dietro lo stoli 
do magma cosi persecutono 
e occhiuto verso il basso, la 
grande evasione pud conti­
nuare indisturbata E in que­
sto senso i conti quadrano 
perfettamente 

A e r e i / l 
Da domani 
piloti 
In sciopero 

Per gli aerei si rischiano nuovi scioperi Fino a ien sera i pi­
loti hanno confermato le agitazioni che scatteranno dalle 
21 di domani sera Per 48 ore bloccati i voli intercontinenta­
li e il 22 (dalle 7 alle 1), il 23 (dalle 10 alle 22) ed il 24 
(dalle ? alle 19) fermi i voli nazionali e intemazionali Ieri 
sera l'Appi, una delle due associazioni di categona ha par­
lato di •trattativa con l'Alitalia tutta in salita» Oggi sapremo 
se ci sono possibilità di una revoca dei blocchi 

Aerei/2 
Fermi anche 
i manutentori 
dei radar 

Mentre gli uomini radar re­
vocano gli scioperi, decido­
no di fermarsi i tecnici ad­
detti alla manutenzione de­
gli impianti di assistenza ai 
volo Occorre ricordare che 
questo tipo di lavoro viene 
garantito sia direttamente 

dall'azienda di assistenza al volo sia in parte da ditte ester­
ne I dipendenti di queste ditte si iermanno dalle 20 del 27 
fino alla stessa ora del 28, L'agitazione è stata indetta da 
Fiom-Fim-Uilm che, in una nota ricordano che .le apparec­
chiature nmarranno tutte accese, ma non verrà garantita 
l'operatività di nessun sistema» L'azienda di assistenza al 
volo comunque afferma che la sicurezza è garantita 

E il 25 
per 4 ore 
fermi anche 
bus e metrò 

Bus e metrò bloccati il 25 
maggio dalle 9 a'Ie 13 Oli 
autoferrotranvieri protesta 
no contro la mancata aper­
tura della trattativa per il rin­
novo del contratto e contro i 
drastici tagli al trasporto ur-

^ — • — ^ — » ^ — ^ bano Cgil-Cisl-Uil contesta­
no le aziende che nfiutano ogni confronto e attaccano an­
che il governo che tagliando i fondi riduce i servizi e au­
menta le tariffe 

La Cgil: l'intesa 
sui porti 
va migliorata 
e non peggiorata 

Prandi™ in polemica con la 
Filt Cgil sostiene che non si 
6 aperto .alcun filo diretto» 
tra governo e sindacati e 
che I intesa del 17 marzo 
non 6 oggetto di nnegozla-

__^__^_^^m^ z l°ne, ma poi aggiunge che 
^ " ^ " ™ " " ^ " • • ^ ^ • ^ con i sindacati ha approfon­
dito alcune problematiche E ien la Flit e la Cgil hanno sot­
tolineato che .gli impegni acquisiti per il lavoro, la mutuali­
tà, la trasformazione delle compagnie in Impresa (la Cjil 
chiede che a questo proposito Prandini incontri i consoli 
ndr) devono essere realizzati subito per stroncare i nume­
rosi tentativi di peggiorare l'intesa del 17 marzo» Forse ora 
il ministro intende disattendere quesu impegni7 

Al Credito 
Romagnolo 
il 45% della 
Banca del Friuli 

Il Credito Romagnolo ha uf­
ficializzato I acquisizione 
del 25% della Banca del 
Fnuli Inoltre ha sottoscrivo 
un patto di sindacato con 
alcuni grossi azionisti dell 1-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ soluto di credito friulano e 
^ l ^ ™ " * - con la Edizione holding del 
gruppo Benetton che complessivamente aggiungono un al­
tro 20% a questa quota Con il 45% delle azioni (la Banca 
del Friuli e quotata al Ristretto di Milano) il Itolo intende 
sviluppare diverse sinergie. Insieme i due istituti ragglugono 
i 28 000 miliardi di raccolta tra diretta e indiretta e circa 
260 sportelli bancan tra Emilia Romagna e Veneto 

Amef 
ancora 
sospese 
da Consob 

Al termine dell incontro con 
i rappresentanti dei sinda­
cato di controllo del! Amef 
sia di parte De Benedetti 
che di parte Berlusconi la 
Consob ha deciso di so-

^m^_^^_^__^^^mmL spendere nuovamente la 
^ • ^ • ^ " " • ^ ™ ^ — quotazione del Utolo in atte­
sa di ultenon chiarimenti. La prossima riunione giovedì 25 
I rappresentanti dell'Ante! hanno escluso comunque l'ipo­
tesi di cancellazione del titolo dal listino 

Stufe Argo 
riduce salarlo 
e occupati: 
sciopero 

Alia FiliberU di Varese, che 
produce le stufe Argo, 1320 
lavoraton oggi scioperano 
contro la decisione unilate­
rale del padrone Nocivelli, 
presidente degli industnali 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bresciani, di ndurre di 
" • ^ , ~ * ™ • ~ ~ , ~ l ~ , , " " 35 000 I salan e di mettere 
15 dipendenti in Cig a zero ore come punizione per la 
mancala sUpula dell accordo aziendale 

FRANCO BRIZZO 

Sabato 20 maggio a Ormea (Cuneo) dalle ore 9,30 
alle ore 17,00. Convegno Nazionale della Commis­
sione trasporti e del Comitato regionale del Piemon­
te del Pei. 

Su: 

Italia turistica in ferrovia. 
I "TAGLI" da non fare 

per potenziare il sistema 
ferroviario nazionale 

e difendere l'ambiente 
Introdurrà il dibattito: Licia PERELLI, della Commis­
sione trasporti del Pei; Primo FERRO, Consigliere 
regionale del Piemonte; Zeno ZAFFAGNINI, respon­
sabile nazionale del Turismo Pei. 
Concluderà Lucio LIBERTINI, responsabile della 
Commissione trasporti del Pei 
Interverranno rappresentanti della FILT, delle Ferro­
vie Svizzere, della Lega Ambiente, dell'Associazione 
nazionale utenti trasporto pubblico, delle Federcon-
sumatori, del gruppo Pro-Natura, del Touring Club 
Italia, dirigenti dell'Ente FS, l'Assessore Italo Ferrari 
ai trasporti della Sardegna, il Consigliere Comunale 
di Roma Esterlno Montino. 

La segreteria della Commissione trasporti 

«pii 
ii " 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inchiesta sull'Europa / 5 Unione monetaria, l'Inghilterra divisa 

Le crepe della Lady dì ferro 
Un coro sempre più disordinato accompagna la 
marcia di avvicinamento dell'Inghilterra al '92. E la 
Thatcher non sembra essere la «bacchetta» in grado 
di accordarlo: in particolare sulla questione moneta­
ria le voci sonò sempre più discordi nel governo e 
.tra questo e le autorità monetarie. E intanto l'opposi­
zione laburista segnala le contraddizioni nel com­
portamento britannico nelle riunioni della Comunità. 

ALFIO •IRNABII 

M LONDRA, Le dichiarazioni 
del governo britannico sull'U­
nione monetaria europea ap­
paiono-sempre più contraddi­
torie; la Thatcher è ferma sul 
no, il suo cancelliere sembra 
dire si e solamente nei giorni 
scorsi l o r d Plumb, presidente 
del Parlamento europeo, ha 
lanciato un durissimo attacco 
contro la linea intransigente 
del premier. In ultima analisi 
sembra che prima o poi una 
torma di adesione diventerà 
inevitabile, sia perché già esi­
stono segni di pericolose divi­

sioni nel governo, sia in quan­
to ad approfittare di un'even­
tuale crisi sull'argomento po­
trebbe essere l'opposizione 
laburista. Neil Kinnock non ha 
perduto tempo nel mettere in 
imbarazzo II governo riferen­
dosi ad una delle ultime in­
congruenze del premier: «Pri­
ma manda Sir Robin Lefgh-
Pemberton (il governatore 
della Banca d'Inghilterra) a 
partecipare alle discussioni di 
Basilea con Deiors sui futuri 
sviluppi monetan e dopo che 
questi ha firmato il rapporto 

toma a puntare i piedi sul no 
e fa sapere che Pemberton ha 
agito a titolo personale». In­
tanto solo la settimana scorsa 
Lord Young, segretario all'In­
dustria e Commercio, ha lan­
ciato un nuovo attacco contro 
l'Unione monetaria definen­
dola -una distrazione» nel pro­
cesso per la creazione del 
Mercato unico del 1992. «L'U­
nione monetaria europea ri-
schìerebbe di ridurre il Parla­
mento inglese ad un pezzo da 
museo», ha detto davanti al 
cosiddetto gruppo di Bruges. 
L'opinione di Young di solito 
rispecchia fedelmente quella 
della Thatcher e va di pari 
passo con una simile opposi­
zione nei riguardi della di­
mensione sociale del 1992 «il 
cui risultato sarebbe quello di 
allungare le file dei disoccu­
pati». 

Il gruppo dì Bruges venne 
formato lo scorso autunno e 
prende il nome dall'orma! fa­
moso discorso pronunciato 
dalla Thatcher in quella città 

in cui parlò del pericolo rap­
presentato da un super Stato 
europeo, visto come una mi­
naccia alla sovranità britanni­
ca e degli altri paesi. Riferen­
dosi al recente rapporto di 
Jacques Deiors, Young ha det­
to: tUn unico sistema moneta­
rio non può esistere senza 
un'unica politica economica, 
altrimenti sarebbe l'anarchia. 
Ebbene, un'unica politica 
economica necessita Un'unica 
politica per tutti, da Atene a 
Dublino e da Bonn a Lisbona. 
Stiamo parlando di un Parla­
mento, di un governo, di un 
insieme di interessi che senza 
dubbio non sono solo nazio­
nali, ma anche politici. E il ri­
sultato sarebbe quello di ve­
dere ì Parlamenti nazionali 
precipitare al livello dì ammi­
nistrazioni locali». La tenden­
za a collegare l'opposizione 
all'Unione monetaria con 
quella verso la dimensione so­
ciale del 1992 e soprattutto 
verso la detestatissima idea di 
una carta sui diritti dei lavora­

tori (vasi comunicanti?), fa si 
che la «protezione della sovra­
nità» diventa una specie di eu­
femismo globale con al centro 
la questione del denaro. Non 
è permesso toccare i tasti del­
l'economica inglese sui quali 
la Thatcher ha battuto per 
dieci anni e più Deiors spinge, 
più vengono applicati i freni 
per bloccare l'intero veicolo. 
«II dubbio costante di Londra 
è che dietro le "teorie mone­
tane" ci siano scopi politici. È 
per questo che il rapporto De­
iors è slato ricevuto a Dow-
riing Street un po' come / ver­
setti satanici verrebbero rice­
vuti in una moschea», scrive 
Richard Cottrell sull'lndepen-
dent, E aggiunge: «Davanti al 
progetto di Unione monetana 
europea la Gran Bretagna sta 
ripetendo il calcolo snobistico 
che fece a Messina nel 1955 
quando non voleva aver nulla 
a che fare con il concetto del­
la Cee. Ma come al solito si 
trova incastrata: se dice di no 
al Sistema unico monetano la 
colpa cade sulla sua intransi­

genza, se dice si in ritardo ri­
schia di doversi poi attaccare 
al treno in seconda classe. 
Con i francesi alla guida delia 
Comunità nella seconda parte 
del 1989 gli inglesi rischiano di 
avere dai 6 agli 8 mesi di tem­
po pnma di salire a bordo da­
to che Deiors ha proposto il 1° 
luglio 1990 come data di un 
iniziale impegno politico alla 
prima fase del progetto». 

Sul Financial Times, Samuel 
Bnttan, pur cntìcando severa­
mente la seconda e la terza fa­
se cosi come tracciate da De­
iors, raccomanda al governo 
di partecipare per lo meno al­
la prima fase che consiste nel 
rafforzamento del comitato 
delle banche centrali e nel 
cercare un accordo sulle gui* 
delines monetarie, anche se 
non identiche, fra i vari paesi 
che entrerebbero a far parte 
del meccanismo del tasso di 
scambio (Exchange Rate Me-
chanism). Già questa prima 
fase necessita chiarimenti, 
scrive Brittan: «Rimanere col 
sistema miglioralo Bretton 

Woods o procedere verso l'U­
nione monetaria con tassi di 
scambio fissati in permanen­
za? E in quest'ultimo caso è 
davvero necessario avanzare 
verso un sistema dì riserve fe­
derali a moneta unica e ad 
una Banca centrale?». Intanto 
il cancelliere Nigel Lawson ha 
nuovamente segnalato disac­
cordi con la Thatcher nell'in­
tervista a Le Monde nella qua­
le dice che la lotta all'inflazio­
ne in Gran Bretagna verrebbe 
in effetti aiutata dall'adesione 
al sistema unico monetano, 
anche se l'adesione immedia­
ta di Londra che ora ha \'S% di 
inflazione e 18 miliardi dì ster­
line di disavanzo sulla bilancia 
dei pagamenti gli sembra diffi­
cile Sir Geoffrey Howe, il se­
gretario agli Esteri, è d'accor­
do con lui: la partecipazione 
inglese aiuterebbe a stabiliz­
zare la sterlina sul mercato 
estero. Ma la Thatcher è torna­
ta a farsi consigliare su que­
stioni economiche dal profes­
sor Alan Walter? che dopo 

JtwSXf 

Il primo ministro inglese Margaret Trtatchw 

aver lavoralo alla Banca mon­
diate di New York ha ripreso il 
ruolo di esperto a Downing 
Street ed è assolutamente 
contrario all'idea dell'Unione 
monetaria. Il governatore del­
la Banca d'Inghilterra, Pem­
berton, si è limitato a com­
mentare, .nella sua capacità 
personale*, che è d'accordo 

con le conclusioni unanimi 
del Comitato Deiors. Intanto II 
Comitato dei Tesoro ai Comu­
ni che è (ormato da rappre­
sentanti di tutti i partili 6 «tato 
incaricato di studiare il rap­
porto Deiors e di intorniare il 
Parlamento prima dell'incon­
tro dei capi di,governo dei 
paesi comunitari previsto a 
Madrid il 26-27 giugno. 

•ORSA 01 MILANO 

• 1 MILANO. Avvio del nuovo ciclo 
di giugno in (ono più sostenuto (ma 
non troppo) per quanto riguarda I 
prezzi, mentre lascia ancora a deside­
rare il basso livello degli scambi. Lo 
scarto dei riporti è stato parzialmente 
superalo anche se il mercato doveva 
in parte pareggiare anche lo slacco 
dei dividendi che ieri ha interessato 
ben US titoli, La situazione era resa 
ancor più complessa dall'avvio di al­
cuni aumenti di capitale che interessa-

AZIONI 

Prezzi migliori con l'avvio del ciclo 
i S i a a i i s i i i i L i i S i a ; ^ ^ : : : ^ ^ ! , , ; 1 ! , , ! infjjiiEiiirHJiJiiiiiiHiiritEiHiiinimiNEiiniiriifiiiìiiiifEiiuiJiEiiiiiiiEiiFiH • • • • • • • • • 

vano titoli a buon mercato come Fi-
narte, Italcable, La Fondiaria, Cartiera 
di Ascoli e Pirellina. Questo ultimo va­
lore (insieme a Fondiaria che perde 
oltre il 12» ) esce fortemente penaliz­
zato avendo perduto circa il 5 * . Il Mib 
non ha tuttavia mantenuto il progres­
so iniziale dello 0,8% chiudendo nel 
finale a +0,69%. Il titolo guida che ha 
avuto il maggior incremento (+1 ,17 ) è 
stato quello di Gardini, il Montedison, 
tuttavia non molto trattato, dopo i ri­

sultati record presentati dal gruppo 
come mai si erano visti (utile netto 
630 miliardi, con un aumento del 54% 
rispetto all '87). Fiat e Generali presen­
tano un pari incremento dello 0,93%. 
In buon rialzo le Olivetti (+1,55%) e 
inoltre, fra i bancari, il Banco Roma 
(+4,51%). Fra i titoli più trattati le Im­
mobiliare Metanopoli, Le Amef sono 
rimaste ancora sospese dalla Consob 
in attesa di ulteriori chiarimenti. 

Dr?.G. 
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OUV6TT1 FR 
OLIVETTI RNC 
PININFARINA R 
PININFAAINA 
REJNA 
REJNA R 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIFEM 
SAIFEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP. 
TEKNEC R RI 
VALEO SFA 
WESTINOHOUSE 
WORTHÌNQTÒN 

1 8 3 2 

14.680 
29.760 

4.110 

1.538 

4.316 

3.220 

2.47 

0.78 

0.B4 
1.73 

3.36 

1.SS 

0.00 

AUTOMoan. 
9 . 1 » 

• 990 

4 .200 
13.280 

9.100 

21.900 

9.126 

9 .9 (2 
8 030 

3.110 

24,660 

10.920 

19.900 

1 8 2 0 

2.949 

3.000 

3.260 

2 082 

9.670 

3.990 

4.999 

9.170 
6 370 
4 940 

10.700 
1044F 
13.990 
22.800 

9.760 
• 300 
S.49S 
3 300 
3.108 
4 9 2 0 

4.8S0 
2.936 
2.950 
1.490 
1 2 0 0 

8.300 
34 000 

1.760 

- 1 . 4 0 

0 . U 
2.18 

2 «5 

2.99 

2.22 

0.92 

1.19 

1.17 

2.40 

1.19 

0.11 

0.74 
1.28 

1.88 

3.44 

1.72 

2.94 
- 1 . 9 2 

0.00 

- I . O D 

1.85 
0 9 3 
1 77 

3.98 
2.07 

- 0 35 
0 0 0 
1 0 3 

- 4 31 
- 2 . 2 4 

0 0 0 
- 0 . 7 3 

1.90 

eoo 
1.27 
1.35 
2 01 
1 69 
2.14 
2.71 
2.69 

MINEHARK RHTAUUROICHC 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

350 
1.250 
9.460 
9 240 
5 850 

12.300 

4 47 
1 54 
2.81 

- 1 . 1 7 
0 0 0 
0 66 

T E S S I L I 
8ENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIAINI 
ELOLÒNA 
FISAC 
FISAC R F 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
MAAZOTfO 
MÀRZOTTO fi NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
ROTONDI 
SIM 
STÉFANEL' 

•ZUCCHI 

10 590 
8 310 
5 150 
2 275 
4.100 
7.800 
7.800 
2.110 
1.686 
SODO 
6 120 
8 0 0 6 
3.950 

27.600 
7 450 
7 080 
9.130 

- 4 . 7 6 
8.94 
2 66 
2.94 
0 00 
2.76 
1.06 

- 2 . 2 2 
- 8 40 

1.39 
0 66 

- 3 61 
2 63 
2 38 
o s a 
4 11 
1 4 4 

D I V C R S » 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CON ACQ TOR 
CIGAMOTELS 
CICA H NC 
JOLLY MOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8 801 
3 300 

IO 800 
4 490 
2 167 

13 900 
13 690 

675 

1 17 
3 09 
4 85 
2 30 

- 6 17 
6 92 

- 2 88 
4 09 

« V A H R A N T 

W AERITALIA 
WÀR FEARÙZZi 
WAR BREDA 
NECWI RI W 
SAIFEM WAR 

S 2 I 0 O 0 
1034 

2 ) 2 
432 
7SS 

0 0 0 
137 
1 49 
4 85 
ODO 

CONVERTIBILI 
tnolo 
EFl i -v7NEMNI9K 
•REDA FIN 87/44 V V J * 
IRIAERITWBB/93 9 » 
BI-ALlY W 6«/90 IND 
1*1-0 AÓtUi * > VV é . 7 B * 
MI-BROMAW92 9% 
lAl-STETW 8 4 / 9 ! INO 
OLIVETTI-44W 8 , 3 7 6 * 
FERAUZZIAF92CV7* 
AME FIN. 91 CV 8 , 8 ^ 
AVTIV. IMHl . l6 tvy .414 
BIND-DEMED80CV12K 
CENtR0BBINbA-9Ì 16H 
6A.M/92CV 10% 
6 * . * e / 9 2 C v 4 » 
OPERE N 4 A . * ? / W C v é » 
OE MEDICI 9 0 12K 
EFn-BBHTAUACV 
E f i 8 4 4 > v A L t c V ) « 
E M R R > I N C V I6.IK 
ÉtiB.4À*ÉUcvio.s* 
ERIOANIA-BBCV 10.75» 
«mokASU-M w io» 
•Mc-MMi 4 V I » 
MCMFà-tt e v i t i 
tER0UUICH4icVilH 
O I M 4 8 / 9 1 C V S . 7 I » 

oiM.sé/SlcVe.S» 
iMhUMciM*4Ì4* 
HMWWHcVni 
« l - c W t u t 9 l CV 7 » 
«U-SIFA-99/917*. 

IN-tTETiA/aicV" 
M A G N U A A M C V * » 
MsbiOB-ditRiSNe JK 
MJWot-VtUCVT.Hi 
MEDIC«-F70aiB7CV7» 
MEblo«4TAlk»08CV»il 
MMIM-ITAlctMcVW 
MlblM.rTALoSJcVJx 
ME0KKM.INIFRI&P7W 
MEOKK-MARZOTTO CV 7 » 
MEDIOBMETAN93CV7* 
MblM-»iR gacVé.1*! 
MEOIÓB-CIR7» 
MEDIOt-SAlfÉMtV 
MEDIOB-8IF91CV8» 
MEDIOÌ-SNIA FIBRE afe 
MÉtuOB-SNIÀtECCV*» 
M £ U U 4 Ì N I « M C V > » 
MEDIÓB-BUITONICVe* 
MEDIOa-BUITRISFIOH 
Mti&l0t-BARLt4cVBtl 
MEbKVa-SlcilWvVW 
MERLONI 87/91 CV 7 » 
MONTEOSElM-MEtA l 6 * 
OLCESE-96/94CV7* 
FERU6JNA-aa/6ìàVIK 
P l t t i i l - U C V i . » » 
M E l i l S F A . C V 9 . i l * 
RlNASCENrt.66Cvé.«» 
SAFFA.67/97CV6.BX 
S É L M - I 8 / 9 S C V 7 * 
OSSIGENO-BÌ/9Ì CV 13% 
SILOS 
SMI MET15CV 10,26» 
SNIA6PD-85 /93CV10* 
zuctinéè/èlcv»* 
F É A R U a i A F E x S l I * 
tiEMiNA-è6/96cv9K 
61LAR0INI.91 CV 13,6» 
INIZMETA-e6-B3CV7« 
IRIS. SPIRITO63IN6 
IRISTETW 86/90 4» 1 

IRI-STETW 88/90 1 0 » 
KERNEL IT-93 CV 7 . 5 * 
MAGN MAR 91 CV 1 3 . 8 * 
M E D K » , C I R O R D C V » 
MEDI09-CIR RISP I O * 
MEUIÒB-SAÌAUDRIS»» 
FIRELU-B1/61 CV 1 3 » 
SASIB-86/89CV 1 2 * 
&OPAF-66 /91CV9» 
SOFAF-B6 /92CV7* 
STSIP2 
tAIPC0vlCH-«àCV14* 

u 
9B.00 

"Tói.éo 
143.90 
108,00 

98.00 
94.60 

176.00 
77.60 
B8.60 

104,80 
196,60 

— ' l l i . 0 0 
1 0 1 Ì 0 

— I 9 . 4 Ì 
110,90 
97,80 

' tt.to 
i 63.66 
9S.9S 

140.00 

Sito 
' 91.86 
iò*.M 
103,80 
192.80 
94.40 

Ì08 .40 
' 6S.66 

91.19 

i6>.i6 
»»,26 

ISUt 
91,90 

PrM. 

110.00 
142.90 
109.60 
44.46 
94.60 

178.00 
*7 ,70 
88,70 

104.98 
146.76 

— 111.20 
101.60 

— 99.50 
111.00 
97.80 
96.60 

163.20 
96,80 

138,80 
41,16 
93.30 

109.10 
i o i . 5 6 
134.10 
44,36 

108,60 
B8.00 

91,06 
100.10 
l ò l . i ó 
97,20 

• 1.08 
14S.3Ò 144.80 
I6é ,66 146,00 
11,66 
97,00 

189,60 
97.78 
91.60 
88.60 
99.10 

104.20 
•3 .78 

"W6,66 
" 90.16 

319,00 
160,00 
96.00 
79,66 

104,96 
" 47.90 

99.76 
44.60 

" 1 2 4 , 6 0 
163,00 
101,00 
119.00 
89.00 

438.00 

~ M.)o 
119.00 
140.00 
117,00 

— 
— — — 
— 
— 
— — 
— 
— 
— 
— — 
— 
— 
— 
— 
— 

• 9 .06 
98.4S 

166.00 

97.96 
88.10 
B6.0O 

103.20 
83.75 

114,00 
96.16 

4 l 4 . 0 0 
147.78 
86.10 
76,80 

106,26 
47,80 
91.60 
94.60 

136.76 
164.66 
161.26 
116.80 
69.00 

432.00 
93.70 

118.76 
141,00 
118,00 

— — i 

— — 
— 
— 
— — 
— 
— 
— 
— — 
— 
— 
— 
— 
~ 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
FERROMETALLI ' 
BCO S. SPIRITO 
CARNICA 
PR.I.MA 
B.A.I. 
BCA LOMBAROA DO CC 
FATA 
PlRÉU.1 iti 
BPM LEASING 
NOROITALIA ORO, 
NORDITALIA PRIV. 
BCA POP, SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CRflSA 
CR BOLOGNA 
ÉLEÒtRÓLUX ' 
FINCOM 
BCO S GEM -S PROSPERO 
TELECOCAVI 
WAR (TALCEM 
VILLA DESTE 
8 S PAOLO SS 
RERALE COM ITAL 
BCO MARINO 
SCÉI 
FRIULI PRO RATA 

1 B10/1 620 

—/— 1 460/1550 
IO 6 0 0 / — 

9 6 0 / -
10 2 0 0 / — 

5 150 0 0 0 / — 

—/— 
—/_ 
_/_ 1 680/1,890 

990/1,040 
66 9 0 0 / — 

23 800/24 000 
21 8 0 0 / — 

271000 /273 0 0 0 
62 0 0 0 / — 

3 100 /— 
128 000/130 000 

6 050/5 200 
' 36/37 

—/_ 
4 1 0 0 / 4 180 

—/— 
—/— 
—/— 
_./— 

OBBUQAZIONI TITOU 01 STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 
A2.AUT. F .S .U -90 IND 

AZ.AUT.F.S.93-9O2-IN0 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 66-92 INO 

AZ. AUT. FS 86-95 2-IND 

AZ. AUT. F.S. 8 5 4 0 3- IND 

IMI 82-83 2R2 1 6 * 

IMI 42-92 3R2 1 6 * 

CREOIOP 036-636 8 » 

CREDIOF AUTO 78 9 » 
ENEL 93-90 1-

f N E L n - 9 9 2 * 

ENEL «4-92 

ENEL 94-92 2-
ENEL 94-92 3* 

ENEL 65.86 1 ' 

ENEL ae-oi INO 
FRI - STET 1 6 » EX 

MI 

102,76 

101,96 

162.98 

160.78 

100.30 

99.70 

179.60 

166.60 

90.70 

76.70 

103.26 

102.00 

102,88 

I01.9S 

109.90 

100.49 

100.00 

44,40 

FTK. 

102,74 

102.00 

102,96 

100,75 

100.30 

99.40 

161,40 

195,30 

90,70 

79,55 

163,36 

101,90 

102,70 

101,96 

107,09 

100.60 

99.98 

44 .40 

6TP-15AFB0 10.6% 
tTMSMzaB ITOSI!" 
BTP-18GN90 IO.B» 
flTP.lflMGBÒ 16.S» 
iTr- IACMI!»' 

9TP-UG68 16.5H~ 
BTTMAG92lfE»— 
6TP-IAP80 12»~ 
8W-IAF46 Ì6,5T8~ 
BTMAP368.T5»-

Brp-iruBÌiaiB» 
BTF-IF893 I1K 
H P-1FHMZ^35TT 
BTF-1SM0D Ufi 

tmCTBliàT..,. 
uip-iLUdijitir 
U1B.il limi I R L I 

m 
_ -.rririir 
• IF-IMZiUi TTJK 

I CAMBI 
OOUAROUSA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESJ 
FIORINO OLANOES6 
FRANCO BELGA 
STERLINA WGUSE 
STERLINA «LANOESE 
CORONA OANCSI 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1419.16 
729,96 

21S.61B 
647,126 

34.625 
2917.36 
1949.60 

197.20 
8.B76 

1B18.10 
1188,28 

10,29 
• 14,13 
103,684 
201,20 
216.08 
325.826 

6,768 
11.835 

1086,875 

1407.60 
727,83 
216.105 
648.30 

34.76B 
2316,66 
1944.60 

198,42 
8.669 

1614.686 
1184.60 

16.287 
413.04 
103.3B 
201,05 
316,075 
928.47 

9.799 

11.972 
1096,525 

mi'-Luauii.'soTr 

I T ^ Ì M F 
rLV^fiAfl- iA-IJLl^. 

9ti aì»<9| >»••:•• I H - V . 
ì-UliSSaiiJÉti. 

9.B» 

CCT ECO 88/43 a !?»» uataimììrr7tx~ ìntaiimr.iii 
W^L 

CCT 17L643 «^SH~ 
cui ilAPSaToir' 

UNO 
CCT uraai m t r 
CUI W91HTHD-
AAT.IBftìl48AUIi CCT-18tiN43eVIWB 
CBr'-IIMai IHD~ 
CCMBNV93CVIND 

Ct!T-19AliU3ll.t» 
ccT-i8DC93drr>iir-

ORO E MONETE 
CC1-20LU921M0-

CCT-B3/93 TH 2 . 5 » 

Owwo 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C (A.'731 
STERLINA N C. IP. 73» 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.960 
263.100 
123.000 
125 000 
123,000 
8 2 0 0 0 0 
820.000 
800.000 

98 OOO 
100 000 
98.000 
98.000 

ccT-Aòaà 
CCT.AGltlND 
i . ' i .a i juK 
CCTAG97INrr-

CCT-ECU 97/8111,?» 
C C T - E C U M G 4 < ~ ^ 

•li 
MERCATO RISTRETTO c^GÌIóeTii-.w 

Titolo 
BCA. AGR. MANT. 
BCA. CR. AGR. BRESC. 
BCA. FRIULI 
PICC CR. VALTEU. 
BCA POP. COMM E IND 
BCA POP. BERGAMO 
BCA POP BRESCIA 
BCA. POP. CREMA 
BCA. POP CREMONA 
BCA POP. EMILIA 
BCA POP. INTRA 
BCA POP LECCO 
BCA POP. LODI 
BCA. POP. LUINO VARESE 
BCA. POP. MILANO 
BCA. POP. NOVARA 
BCA. CR. POP. SIRACUSA 
CRED BERGAMASCO 
POP, MILANO WARRANT 
TERME BOGNASCO 
AVIATOUR 
ITAL INCENDIO VITA 
BCA BRIANTEA 
CITIBANK ITALIA SPA 
BCA, PROV NAPOLI 
BCA LEGNANO 
BCA, IND. GALLARATESE 
BCA PROV, LOMBAROA 
BCA. PROV, LOMBARDA PR. 
BCA. SUBALPINA 
BCA TIBURTINA 
BCA PERUGIA 
CREDITWEST 
CIBIEMME PLAST 
FINANCE 
FINANCE PRIV 

mm •o"-
2ER0WATT 

OitOttulontì 
106.160 

3 900 

25.600 
13 985 
15 300 
17.490 
6 3 0 0 

45 960 
10.800 

1 1 0 0 0 0 
13.750 
12.600 
15.700 
1 1 0 . 0 
7 990 

14 460 
8 900 
•osp 

3 309 
747 

2 480 
257.000 

14 OOO 
5 460 
6 660 
6 775 

18 100 
2.950 
2 899 
5 0 0 0 
«0»R. 
1.180 
6 200 
2 765 

39BQ0 
17 800 

8 3 9 5 
4 849 

CCTGE91TND' 
CCT-:GE9TTTltr~ 

aT-GsgafcMHBiNU 
CCT-GEfia IN&~ 
cn-ubaBi-vimr-

CCTLG95 It 
CCi-HiHB 

LCV-NVSUIND 

um-aaiiNai IND 
m acoL /t /ainnr-

TSff 

CENTRALE CLOUL 
INTtRMOBILIAftE 

10 878 

- = CISALPINO 8. 
11.82» 
H,U4~ 
miti 

CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB. 5T»ATtOIC 
CBlFOCAMTAL 

10.4»» 
10.724 

MICAaiUNCIATcr 
10.888 
10.468 

~= — y.^f15" INVE5T. O B B t l G g r -
INTtR» RtNprnr 

- = H0»6WND0~ 

VfRDE 

- ^ HNREHÙIFONPTr" 

- = LFtADUNB 
- = = l72T2rjrJo-

-^L ULPURLNO 
(JLNLflUUMir RENO. 

51HF1 
ma CENlHUtHLODIia 

M0NEV-1IM»-
- n EUROMOB REPP7" 

— i A»ee, jTu ~ — 

miuRUFAMisror-
sueESFii Doimwr-
AUWO BgNomr" 
CIUALHNU WHItr~ 

AUHIAIIL'BUNDFUNU 

PfllMEMONtTniO— 

UBEURAMIMBNgl 

- = GHIFOBEND 
-=L MIDA PUBLIO " 

WU+EtaiUNALE REOD. 
«•»mi 

IIALIA 

- = = HUMiiWESI 

-rem» 
TTig 
TTTOT 

TÌtlTtl 

~ìam 

asse 

REDIMIBILE lyHO 12» 
RENDITA-38 »» 

l ' i U f l 

:l,f,JÌBP 
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Giovedì 
18 maggio 1989 

http://IMHl.l6tvy.414
http://MElilSFA.CV9.il*
http://U1B.il


ECONOMIA E LAVORO 

Informatica 

iEustema, 
neonata Cisl 
$ Olivetti" 
'••ROMA.' «Eustema» è la 
(neonata società che Cisl e Oli-
tvelli hanno procreato puntan-
( d o su un doppio mercato: 
. uno Interno, (fa slrutlura con-
' ludwale, gli enti « l centri di ri-
'cerca Cisl, oltre al gruppo 011-
i veuì) ed un cliente ancora pia 
; appetibile In termini economi-
i ci «.polttlcl, le amminiitralio-

ni pubbliche centrali e perite-
< rtchc, gli enti statali e le asso-
1 ciazionl in genere, "Eustema 
1 SpA» (I) nome deriva dal gre-
• co e significa -buon sistema.) 
t dispone di 400 milioni di capi-
, tale, SI per cento Olivelti e 49 
'per cento Flnlavoro (la finan­

ziarla Cisl). Al battesimo di 
" Eustema, Ieri, Bianchini ed 

Eraldo Crea per la confedera-
, zionc. e l'Ingegner Franco De 
. Benedetti e il suo staff per Oli­

vetti, Una -strana coppia-? Se 
- lo è chiesto ma l'ha subito de-
' finita una -domanda banale» 
, lo slesso De Benedetti: -Siamo 

In una società complessa non 
, solo per le indùstrie, ma an­

che per il cittadino, L'associa­
zionismo è una risposta ai bi­
sogni e l'informatica può esse­
re una soluzione per migliora­
re Il servizio all'utente-, oilvet< 
li In quanto -fornitore globale 
e capillare di servizi si presen­
ta dunque come partner felice 
della Cisl che, a sua volta, 
vuole essere presente in ini­
ziativa imprenditoriali -che 
colgono momenti di trasfor­
mazione della società-, 

Evasori 
L'Alta corte 
spiega 
la sentenza 
m ROMA. La Corte costltu-
zìonale ha depositalo Ieri la 
"sentenza con la quale (lo 
scarso '& febbraio) ha respin­
to. I dubbi di illegittimità 
espressi da numerose OMÌ-
nanze sulla legge n. 516 
doli'82 fri materia di frode fi­
scale, nota come legge sulle 
•manette agli evasori- renden­
do cosi chiare le ragioni che 
l'hanno portala a scegliere 
MeMa declsiorw, Conseguen. 
za della pronuncia è che l'ai-, 
icrazione In misura rilevante 
della dichiarazione dei redditi 
da parte di chi è titolare di en­
trate da lavoro autonomo o 
d'impresa resta un Illecito pu­
nibile in sede penale con Ja 
reclusione da sei mesi a cin­
que anni e con la multa da 
cinque a dieci milioni di lire. 
Ai giudici di palazzo della 
consulta era stalo fatto osser­
vare che l'espressione -in mi­
sura rilevante- adottata nella 
legge e troppo generica po­
nendosi còsi in contrasto con 
il dettato costituzionale che 
impone al legislatore di de-
scrivere gli elementi del reato, 

Ma la Coite ha ritenuto la 
foBnulaziqne della norma 
corretta, la «misura rilevante», 
ha In sostanza detto, non e 
l'elemento costitutivo del rea­
to di frode fiscale, la quale è 
reato solo perché e tale. 

Corsa veloce verso i due 
marchi, a 1414 lire 
e a 1433 lire a New York 
Afferi per chi specula 

La Francia: è meglio 
che i tedeschi non 
decidano nuove strette 
La lira «suona» falso 

Piena Bsfec-ovo 

Dollaro senza freni 
liberato dai banchieri 

Liberato dai freni delle banche centrali il dollaro 
continua la marcia verso i due marchi. Ieri mattina 
ha toccato 1,414 lire (1,943 marchi) ma in serata a 
New York aveva raggiùnto 1.433 lire (1,97 marchi). 
Ha contribuito al nuovo balzo una riduzione nel de­
ficit estero Usa per il mese di marzo. Si specula in­
tanto sulla volontà politica del Gruppo dei Sette di 
concordare una nuova fascia di tassi di cambio. 

RINZO STEFANELLI 

•af ROMA. Tutti i fattori sono, 
ancora, dalla parte del dolla­
ro: commerciali, politici, fi­
nanziari. Il miglioramento del 
deficit commerciale per mar­
zo non e un dato importante: 
il Giappone ha già reso noti i 
dati di aprile che segnano un 
peggioramento per gli Stati 
Uniti. I dati sono presentati 
anche in modo un po' mali­
zioso perché la bilancia com­
merciale degli Stati Uniti non 
si puO più leggere senza il 

conlesto della bilancia dei pa­
gamenti. 

Il disavanzo commerciale di 
marzo è stato di 8,6 miliardi di 
dollari rispetto ai 10,50 di feb­
braio. Il disavanzo commer­
ciale col Giappone è stalo in 
marzo di 4.223 milioni di dol­
lari contro i 4.500 in aprile. La 
singolarità della bilancio di 
marzo si trova, ad esempio, 
nell'attivo di 502 milioni di 
dollari con la Comunità eco­
nomica europea a fronte di 

un passivo di 828 milioni per 
l'insieme dei primi tre mesi 
dell'anno. 

Alita singolarità il prezzo 
del petrolio: le importazioni 
sono aumentate in quantità 
del 13,6* ma il prezzo è dimi­
nuito passando da 15,97 a 
15,08 a barile. La bilancia de­
gli Stati Uniti non registra an­
cora, a differenza di quella ita­
liana, il mutamento nel mer­
cato petrolifero mondiale che 
ha portato i prezzi sopra i 18 
dollari. 

La posizione complessiva 
degli Stati Uniti, infine, non 
può più essere valutata in ter­
mini dt solo disavanzo com­
merciale poiché il sommarsi 
di alcuni anni di passività ha 
creato un Indebitamento este­
ro che comporta l'esborso di 
interessi. L'effetto di questi pa­
gamenti è oscurato e surclas­
sato dall'arrivo di nuovi capi­
tali che pero comportano -

quando in forma di prestilo o 
investimento estero in titoli - il 
pagamento di una massa cre­
scente d'interessi. 

Se i disavanzi commerciali 
continuano, anche a piccolo 
trotto, per qualche anno, 
giungeremo ad un rovescia­
mento: il disavanzo estero de­
gli Stali Uniti diventerà preva­
lentemente finanziario e reste­
rà anche con la scomparsa 
del deficit commerciale. 

Le reazioni del mercato 
non tengono conto di tali fatti 
perché si fondano su opera­
zioni a brevissima scadenza. 
Ha favorito il rialzo del dollaro 
la conferma che il Gruppo dei 
Sette non ha Diente da dire. 
La riunione dei viceministri di 
lunedi e martedì a Washing­
ton paria genericamente di in­
terventi per riportare ordine in 
un mercato ritenuto malato.La 
Banca del Giappone ritiene 
•eccessiva e speculativa» la 

svalutazione dello yen sul dol­
laro (ieri 139 yen per dolla­
ro). 

Il ministro francese Pierre 
Bérégovoy ritiene che -gli ac­
cordi monetari del G7 debbo­
no funzionare- benché la fa­
scia di 1,70-1,90 marchi per 
dollaro sia saltata senza che 
scattasse una azione comune. 
Invila i tedeschi a non reagire 
al modo loro ricordando che 
•i tedeschi hanno alzato i loro 
tassi alcune settimane fa sen­
za risultati: la Francia non lo 
ha fatto e il franco si é mante­
nuto slabile sul marco-. Il 
marco é risalito ieri a 729 lire 
e si teme un nuovo aumento 
dei tassi in Germania. 

Il presidente dell'Associa­
zione bancaria Piero Barucci 
ha criticato la decisione tede­
sca di aumentare ) tassi che 
evidentemente non teneva 
conto dì fatti nuovi che ora 

emergono con prepotenza at­
traverso il mercato. Ha critica­
to anche l'abolizione della ri­
tenuta fiscale sui redditi finan­
ziari: -Sono misure che tendo­
no a complicare la realizza­
zione dell'Unione monetaria 
europea- ha detto Barucci. 

Nel mese di aprile i prestiti 
in valuta estera sono cresciuti 
in Italia del 42%. Contro tutte 
le previsioni la lira ha supera­
to la crisi di marzo senza sva­
lutarsi e ciò ha contribuito a 
risvegliare l'appetto per il cre­
dito estero. Una parte di que­
sti crediti in valuta sarà anche 
alimentato da capitali italiani 
investiti all'estero e poi ripre­
stati in Italia col lucro del dif­
ferenziale dei tassi. La forza 
della lira a breve termine na­
sconde la debolezza a medio­
lungo termine. L'evoluzione 
italiana sotto questo aspetto è 
parallela a quella degli Siali 
Uniti. 

— — — — — Dal primo luglio scatta il nuovo codice approvato dall'Associazione Bancaria 
Identificazione per operazioni oltre i 10 milioni e per i «libretti» 

Antimafia in banca, stop all'anonimato 
Dal primo luglio sarà molto difficile effettuare 
operazioni bancarie superiori ai 10 milioni se non 
si ha in tasca un documento di identificazione. 
Nel nome della lotta ai capitali e atta criminalità 
mafiosa ieri l'associazione bancaria ha varato un 
accordo che stringe le maglie attraverso cui pos­
sono passare i soldi sporchi della droga per esse­
re «lavati». I problemi dell'applicazione. 

WALTER DONOI 

H ROMA, Nessuna operazio­
ne bancaria, praticamente, sa­
rà pia possibile In forma ano­
nima. C'accordo interbancario 
approvato Ieri mattina dal co­
mitato esecutivo dell'Abi sta­
bilisce norme rigide per ta 
identificazione della clientela 
che effettuano operazioni su­
periori ai dieci milioni. L'ob­
biettivo dichiarato è colpire al­
cuni dei meccanismi attraver­
so I quali viene riciclato il de­
naro sporco, proveniente da 
attività mafiose. L'accordo en­
trerà In vigore dal prossimo 
primo luglio e riguarderà tutte 
le operazioni cosi come illu­
strato nel quadro qui a fianco. 

La «stretta» decisa dall'asso-
dazione bancaria (si tratta 
peraltro di una iniziativa vo­
lontaria e non è ancora noto il 

numero delle banche che vi 
hanno aderito) cade a breve 
distanza dall'allarme lanciato 
dal governatore della Banca 
d'Italia e dalla Guardia di fi­
nanza contro l'infiltrazione 
net sistema creditizio e finan­
ziano dei capitali provenienti 
dalle attività cnminose gestite 
dalla mafia e in particolare 
dal traffico della droga. Il pre­
sidente dell'Abi, Piero Barucci, 
ha detto che l'iniziativa del­
l'associazione data da molti 
mesi ed è partita all'indomani 
della «dichiarazione di princi­
pi*, siglata il 12 dicembre del­
l'anno scorso dai governatori 
della banche centrali riuniti a 
Basilea, che invita gli istituti di 
credito a collaborare per pre­
venire e combattere l'infiltra* 

zione di capitali mafiosi. Sul­
l'efficacia della nuova norma­
tiva Barucci non si £ voluto 
pronunciare, anche se ha det­
to che essa è per tanti aspetti 
•rivoluzionariamente nuoVa»: 
l'identificazione dei titolari di 
libretti al portatore e di coloro 
a cui vengono rimborsati titoli 
scaduti, la conservazione del­
la documentazione contabile 
da cui è possìbile ricostruire le 
operazioni. L'Abi ha inoltre 
invitato le banche ad estende­
re la normativa alle proprie 
controllate. Barucci ha fatto 
cenno alle difficoltà di appli­
cazione dell'accordo (sembra 
di capire che qualche mem­
bro del comitato esecutivo ha 
manifestato più di una per­
plessità), per cui è stato isti­
tuito un «comitato tecnico» col 
compito di valutare la sua ap­
plicazione e la necessità dì 
eventuali modifiche. 

«Noi - ha detto il presidente 
dell'Abi - abbiamo fatto la 
nostra parte, ci attendiamo 
che analoghe misure di con­
trollo vengano adottate anche 
per gli altri intermediari finan­
ziari», mentre la globalizzazio­
ne dej mercati finanziari ren­
de necessario estendere misu­
re di prevenzione e repres- o-

ne del riciclaggio anche agii 
altri paesi. «È un passo avanti» 
dice Angelo De Mattia (Pei) 
commentando l'iniziativa del­
l'Abi, ma e ora importante 
procedere a interventi gover­
nativi e legislativi per bloccare 
te forme di alta criminalità 
che operano attraverso i cana­
li finanziari extrabancari. Dal 
primo luglio, dunque, sarà più 
difficile far penetrare nelle 
maglie del sistema bancario 
denaro sporco. Le nuove di­
sposizioni in materia di identi­
ficazione della clientela ren­
deranno un po' più complica­
te le operazioni bancarie, sia 
per gli operatori che per gli 
utenti. Un «sacrificio» indi­
spensabile per realizzare un 
obbiettivo di grande rilievo co­
me la lotta alla mafia? C'è chi, 
come il professor Gustavo Mi-
nervini che ieri ha scritto un 
lungo articolo in proposito, ne 
dubita. Secondo Minervini la 
massa di informazioni che at­
traverso normative come que­
ste vengono raccolte non ven­
gono poi utilizzate dalle forze 
dell'ordine «non in grado di 
padroneggiarle»: per trovare 
occorre sapere che cosa si 
cerca e le «indagini a tappeto 
in genere non danno frutti». 

Così cambia lo sportello 
• Prelievi o versamenti In contanti. Per ogni versa­
mento verrà chiesto al cliente di presentare una distinta 
sottoscritta da cui sia possibile ricostruire l'operazione e ri­
salire all'intestatario del rapporto. Per il prelievo il cliente 
dovrà sottoscrivere un documento per ricostruire l'opera­
zione. 

• Titoli bancari al portatore. L'identificazione scatta 
all'atto delle seguenti operazioni: apertura di un libretto di 
deposito a risparmio al portatore, indipendentemente dal­
l'importo depositato; estinzione di un libretto, indipedente-
mente dall'importo pagato; versamento o prelevamento su 
presentazione di libretto di deposito al portatore di somme 
pari o superiori a 10 milioni; rilascio o estinzione dì certifi­
cato di deposito al portatore di importo pari o superiore a 
10 milioni. 

• Incasso o pagamento In contanti. L'identificazione 
scatta anche per le operazioni di incasso o pagamento di 
10 milioni e oltre per assegni bancari e circolari, bonifico, 
incasso cedole e rimborso titoli scaduti o estratti, acquisto 
o vendita di valuta estera, sottoscrizione di titoli del merca­
to monetario o finanziario, titoli azionari ed obbligazionari; 
l'identificazione vale anche per il pagamento dei contributi 
previdenziali, imposte, tasse, mutui, titoli cambiari ecc. 

• Operazione su titoli e valori mobiliari. Nel caso di 
versamento di titoli e valori mobiliari su rapporti nominati­
vi, è chiesta la presentazione di una distinta per ricostruire 
l'operazione e la reperibilità dell'intestatario, idem per il ri­
tiro di valori mobiliari. 

Chiuso il Salone di Barcellona 

Spagna, l'ultimo 
Eldorado per l'auto 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIL I URBANO 

• V BARCELLONA. -Qui il 
.mercato continua sempre a 
tirare...», Il dirigente Alla Ro­
meo lo dice col tono di chi è 
soddIslaltQ e meravigliato In­
sieme. Non è l'unico, Per sua 
maestà l'automobile la Spa­
gna è l'ultimo Eldorado. Lo 
confermano tutti. E la (olla 
che puntualmente ogni gior­
no (trio a Ieri si è accalcata 
tra gli stand del Salone del­
l'automobile ne è stala rumo­
rosa testimonianza, L'anno 
scorso sono state vendute un 
milione 185mila vetture: 
ISSmiia più dell'87, Un re­
cord. E l'89 ? «Sarà un buon 
anno, anche se non ci sarà il 
boom degli ultimi due». I rap-

' presentanti della Seal e della 
• Volkswagen rispondono all'u-
• nlsono, Fanno parte dello 

stesso gruppo, ma non è la 
disciplina d'immagine a sug­
gerire la risposta. La previsto-

' ne è comune a tutti. Anche ai 
i giapponesi. Olà, perché qui il 
i .Sol levante» non è concor-
; remi" fontano, La Nissan e la 
, $iuukl già producono in lo-
* co 11 loro mercato * ancora 

neretto, ma percentualmente 
* si Ma sviluppando a ritmi ver­

tiginosi. Nell'87 hanno avuto 
6978 compratori. Nell'88 so­
no stati 10.032. Per l'89 preve­
dono di sfiorare le I2mlla au­
to vendute. 

Ed ecco che il miracolo 
spagnolo col primo gennaio 
'93 potrebbe caricarsi di si­
gnificati-guida per tutto il vec­
chio continente. Una specie 
di test di massa per tutte le 
case, europee ed americane, 
che con l'aiuto delle leggi 
protezionistiche hanno finora 
evitato lo scontro frontale 
con l'industria nipponica. 

Il mercato spagnolo sarà, 
insomma, il laboratono dove 
strategie di produzione e tat­
tiche di vendita dovranno 
confrontarsi ad armi pari. Lo 
impongono le caratteristiche 
del mercato. Quali? Sua pn-
ma peculiarità e che qui non 
esiste un'lndudstna nazionale 
con una leadership incontra­
stabile come la Fiat da noi, la 
Volkswagen in Germania, la 
Renault, la Citroen e la Peu­
geot in Francia. La Seat dopo 
la rottura con la Fiat è subilo 
convolata a nozze con la 
Volkswagen (e dopo dieci 

anni consecutivi di bilanci in 
deficit ha chiuso l'88 In atti­
vo) ma nonostante tutto deve 
accontentarsi del terzo posto 
nelle graduatone di vendita 
dopo le due case francesi. 

i principali gruppi sul fron­
te spagnolo delie vendite na­
no eserciti più o meno gran­
di, ma tutti nspettabili: la Seat 
nell'88 ha venduto 126mila 
auto, la Ford 145mi!a, la Ge­
neral Motors !53mila, la Fiat 
quasi 87mila, il gruppo Volks­
wagen ( Seat ed Audi com­
prese) 214 mila, la Renault 
276mila, Citroen e Peugeot 
234mila Ma un mercato sen­
za re assoluti non è l'unica 
•anomalia, del mercato spa­
gnolo. I rappresentanti di tut­
te le case sanno anche bene 
che in Spagna circolano II 
milioni di vetture con un'an­
zianità media di 8 anni con 
un pesante 40% che ha nei ci­
lindri più di 10 anni di fatica. 
Non solo. In Spagna c'è una 
macchina ogni 3 abitanti e 
mezzo, mentre in Italia ce n'è 
1 ogni 2,8 e in Germania 1 
ogni 2,6 abitanti. Cifre che 
per I produttori sono musica 
che annuncia grande busm-
ness 

Intanto l'Urss vuole aderire al Fmi e al Gatt 

Inflazione e conti con resterò 
frenano il rublo convertìbile 
L'introduzione in Urss del rublo convertibile 
non è un problema immediato. Il peggiorare 
della situazione economica, i pericoli d'inflazio­
ne, gii squilibri con l'estero rendono questo 
obiettivo, che il governo sovietico giudica «ne­
cessario e desiderabile», non all'ordine del gior­
no. Intanto l'Urss sta lavorando per entrare nel 
Fondo monetario e nel Gatt. 

MARCELLO VILUMI 

• i ROMA È realistico e au­
spicabile arrivare alla conver­
tibilità del rublo? E in che tem­
pi sarà possibile realizzare 
questo obiettivo' Alcune ri­
sposte a questi interrogativi 
sono state fomite, nel corso di 
un convegno oraganizzato 
dall'Università di Pavia in col­
laborazione con l'Istituto Luigi 
Sturzo e «Studi finanziari», dal­
l'economista dell'Accademia 
delle Scienze dell'Urss, Andrei 
Anikin. Il professor Anikin, 
esperto di rapporti economici 
fra Est ed Ovest e autore di 
numerosi hbn sull'argomento, 
molti dei quali pubblicati an­
che in Occidente, non ha na­
scosto le difficoltà che ostaco­
lano la convertibilità delia 
moneta sovietica. Alcune di 
esse sono, in qualche modo, 
collegato alla «perestroika«, 

nel senso che le riforme eco­
nomiche dirette a creare un 
mercato socialista e a libera­
lizzare ì prezzi potranno avere 
delle conseguenze inflazioni­
stiche: ma l'inflazione - che è 
anzitutto un'eredità del passa­
to - può minacciare la stessa 
•perestrojka* in quanto intro­
duce fenomeni di sfìlaccia-
mento e sfiducia sociale. In 
sostanza, ha detto il professor 
Anikin, se sul piano della n-
forma politica Gorbaciov ha 
nportato importanti risultati, 
nella slera economica «non 
abbiamo ottenuto, sino ad 
ora, grossi successi*. 

Ora è propno il peggiorare 
della situazione economica e 
lo stesso timore per l'inflazio­
ne che rende il problema del­
la convertibilità del rublo non 
immediato, anzi - ha aggiun­

to il professor Anikin- «mi 
sembra che sia stato un po' 
messo da parte*. In particola­
re, l'evoluzione economica in­
ternazionale ha aggravato la 
«cronica tensione della bilan­
cia dei pagamenti sovietica», 
nella misura in cui le esporta­
zioni sono dominate dalle 
materie pnme energetiche (i 
cui prezzi in questi anni sono 
calati), mentre la situazione 
interna impone il pesante far­
dello dell'importazione di 
grandi quantità di prodotti 
agricoio-alimentari. Inoltre, 
per la pnma volta, il bilancio 
statale sovietico nel 1988 evi­
denzerà un deficit che sarà 
pan a circa il 4 per cento del 
prodotto nazionale lordo. 

Nonostante questo, il pro­
blema della convertibilità del 
rublo mantiene la sua attuali­
tà. «Per il governo sovietico 
l'introduzione del rublo con­
vertibile è necessaria e deside­
rabile*. ha detto Anikin. Dun­
que bisogna procedere per 
tentativi ed espenmentì, anzi­
tutto nell'area del Comecon 
(dove esiste il «rublo trasfen-
bile», un'unità di conto che 
assomiglia all'Eoi e che serve 
a contabilizzare gli scambi 
commerciali dell'area). Ma 
anche qui le difficoltà non 

mancano, per il latto che al­
cuni paesi socialisti hanno 
preso misure per limitare l'e­
sportazione di beni di consu­
mo: «Misure che vanno esatta­
mente nella direzione oppo­
sta», ha detto l'economista so­
vietico. La convertibilità del 
rublo è, più in generale, il se­
gnale di una più ampia inizia­
tiva di nforma e di apertura 
del sistema sovietico all'eco­
nomia mondiale. In questa 
prospettiva, infatti, si colloca­
no le iniziative sovietiche per 
una maggiore partecipazione 
dell'Urss negli organismi mul­
tilaterali, quali il Fondo mone­
tano, la Banca mondiale e il 
Gatt. «Fra l'Urss e il Fmi ci so­
no contatti ufficiosi, ma sono 
sicuro che prima o poi entre­
remo in questa organizzazio­
ne'Che, fra l'altro, abbiamo 
contnbuito a costruire nel lon­
tano 1944», ha detto Anikin. 
«Abbiamo fatto anche dei pas­
si per entrare nel Gatt, ma per 
ora senza risultati concreti 
(per opposizione degli Usa, 
ndt>, ha aggiunto. Ma questa 
è ormai la strada che l'Urss 
vuole percorrere. Pnma del 
professor Anikin c'erano state 
altre due interessanti relazioni 
del professor Dario Velo e del 
professor Giuseppe Palladino. 

Giuliano Amato, ministro oei Tesoro 

Manovra economica 
Piovono crìtiche su De Mita 

Enti locali polemici: 
«Il governo 
di vuole gabellieri» 
• • ROMA. Il governo ha ap­
pena presentato la manovra 
economica per il prossimo 
triennio, ma già fioccano le 
critiche. In particolare, ieri e 
intervenuta con una lunga 
nota la Lega delle autono­
mie locali per chiedere 
•maggiore chiarezza sulla 
reale volontà del governo di 
percorrere la strada, non pio 
rinviabile, di una vera rifor­
ma della finanza locale». La 
Lega rileva come il docu­
mento del governo tenda a 
trasformare gli enti locali in 
•gabellieri» per conto dello 
Stato in quanto le entrate 
previste dalla nuova imposta 
(Iceiap) «non sono andate 
a beneficio di maggiori ser­
vizi per i cittadini, ma si so­
no trasformate in un contri­
buto aggiuntivo per il bilan­
cio statale». «Appare eviden­
te - prosegue la nota della 
Lega delle autonomie - che 
i trasferimenti statali agli enti 
locali saranno ulteriormente 
ridotti, malgrado si preveda 
un aumento di circa il 10 
per cento delle principali 
imposte dirette ed indirette 
che il cittadino paga all'era­
rio per i serrai complessivi 
che lo Stato dovrebbe ga­
rantire sul territorio; ai Co­
muni, alle Province e alle 
Regioni sarà invece affidata 
l'esazione di qualche nuova 
ed imprecisata imposta». 

Inoltre, la Lega delle auto­
nomie locali rileva nel docu­
mento economico del go­
verno la mancanza di una 
chiara definizione del molo 
degli enti locali e delle Re­
gioni e chiede all'esecutivo 
di «non imporre soluzioni 
improvvisate e centralisti-
che, bensì dt voler ascoltare 
preventivamente la voce del­
le organizzazioni delle auto­
nomie locali e regionali». 

Molto critico con le pro­

poste della manovra econo­
mico-finanziaria triennale è 
anche il comunista Giorgio 
Macciotta, membro della 
commissione Bilancio della 
Camera. «Ancora una volta -
sostiene Macciotta -manca­
no le indicazioni delle politi­
che necessarie per conse­
guire gli obbiettivi di riduzio­
ne del disavanzo pubblico», 
mentre per quel che riguar­
da il pubblico Impiego «non 
c'è la traduzione delle finali­
tà in iniziative concrete». L'e­
sponente comunista rileva 
anche come rispetto al pre­
cedenti documenti del mini­
stro del Tesoro sia caduta 
anche >la politica sui tassi di 
interesse che va in profondi­
tà». 

Gli industriali lombardi 
sono invece molto critici 
contro la «riduzione delle ri­
sorse al settore trasporti di­
sposta dalia legge finanzia­
ria di quest'anno (4.100 mi­
liardi)». Questa scelta, affer­
ma il presidente del gruppo 
trasporti dell'Assotombaida, 
Desiderio Zoncada, «non so­
lo è inconciliabile con la 
realtà del nostro sistema, ma 
e soprattutto assurda e irra­
zionale se il taglio del fondo 
nazionale trasporti è genera­
lizzato e produce i propri ef­
fetti sia dove i servizi sono 
già prodotti con più efficien­
za, sia dove effettivamente si 
registrano sprechi, diseco­
nomie ed improduttività*. 

Secondo Zoncada •limi­
tarsi a distribuire meno risor­
se, lasciare intoccata l'orga­
nizzazione e la distribuzione 
delle reti, operare in ritardo 
e comunque in modo insuf­
ficiente sulle tariffe pur co­
noscendo l'incremento dei 
costi, significa di fatto indi­
rizzare o lasciai andare il 
settore dei trasporti verso la 
sua progressiva rovina». 

«Contratto» Prodi-Gaspari 

La ricerca dellTri 
si sposta al Sud 
Piano da 1.560 miliardi 
M ROMA II settore delta ri­
cerca dell'In sposta il suo bari­
centro al Sud: quasi il 50% del­
l'innovazione tecnologica del 
gruppo, ha spiegato ieri il pre­
sidente Prodi, troverà alloca­
zione nelle regioni meridiona­
li. È uno degli effetti del cosid­
detto contratto di program­
ma* che ministero del Mezzo­
giorno e In hanno firmato ieri 
mattina a Roma. In pratica, ed 
è la prima volta per quel che 
concerne le Partecipazioni 
statali, le agevolazioni pubbli­
che previste dalla legge 64 per 
il Sud verranno concesse non 
in modo frammentario in se­
guito alle richieste delle singo­
le aziende, ma sulla base di 
un programma globale, «un 
contratto» appunto, che do­
vrebbe consentire di rendere 
meno lenti gli stanziamenti e 
più consistenti gli effetti degli 
interventi agevolati. Per Prodi 
questa prassi può avere -un 
effetto dirompente per il Sud» 
e favonre anche l'afflusso dì 
capitali stranien. Per il mini­
stro Gaspan, ancora più entu­
siasta, l'accordo raggiunto 
con l'In marca «una svolta del­
l'intervento subordinano che 
deve puntare sempre meno 
alle infrastrutture per spostarsi 
invece a favorire Io sviluppo 

dell'economia». Staremo a ve­
dere 

Il «contratto» firmato Ieri da 
Gaspari, Prodi e dagli ammini­
stratori delegati delle Finmec-
canka, Fabiani, e della Stet, 
Graziosi, prevede un piano di 
investimenti di 1.560 miliardi 
nell'arco di un quadriennio 
(1.134 miliardi sono a carico 
dell'intervento straordinario). 
Gli interventi riguardano l'elet­
tronica, l'informatica, la tele­
matica, l'innovazione di pro­
dotto, l'automazione dei pro­
cessi industriali. Le iniziative 
previste sono una dozzina 
(«avremmo preferito concen­
trare gli interventi, ma abbia­
mo dovuto accettare un com­
promesso» ha detto Prodi) e 
nguardano aziende come Ital-
tel, Selema, Aeritalia, Termo-
sud, Optimes, Telespazio. Il 
programma interesserà circa 
6 000 addetti: 1.573 per nuove 
assunzioni e 4.369 per l'assor­
bimento dì manodopera m 
esubero in attività industriali 
precarie. Notevole, come si è 
detto, lo sforzo per la ricerca e 
la formazione. 1 100 miliardi 
con la creazione di ben 1.222 
nuovi posti che faranno ere* 
scere del 45% il personale del­
l'In occupato al Sud in questo 
settore. 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPIONIONI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MARXISTA 

II ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SOCI 

SABATO 20 MAGGIO 1989 - ORE 9,30 

Relazione del Presidente 

ARMANDO COSSUTTA 

Discorso del professore 

UMBERTO CARPI 
«Giacobinismo e rivoluzione nella sinistra italiana» 

MILANO - PALAZZO DELLE STELLINE 
Corso Magenta,61 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'Iniziativa dell'Unità e della Paci in collabora­
zione con II Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
In difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19, 00185 Roma, sia versando diretta­
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
Intestato a l'Uniti prò Amazzonia". 

La defezione 
del deputati 
deIPsi 
edeIPsdi 

• i Signor direttore, le Chie­
se evangeliche valdesi e me­
todiste della Lombardia e del 
Piemonte orientale, riunite a 
Omegna (Novara) sabato 13 
maggio 1989, per la loro ordi­
naria assemblea di circuito, 
presa conoscenza della riso­
luzione della Camera dei de­
putati In data 10/5 con la qua­
le e stata contraddetta la sen­
tenza della Corte costituziona­
le che sancisce il pieno diritto 
di non avvalersi dell'insegna­
mento della religione cattoli­
ca senza alcun obbligo alter­
nativo, sono costrette a rileva­
re come in questa materia i 
deputati del Pai e del Psdi -
tradizionalmente impegnati 
sul fronte della laicità e della 
libertà di coscienza - non ab­
biano avuto scrupolo a rinne­
gare tali principi. 

Le Chiese evangeliche, 
convinte che la tutela delle 
minoranze e della libertà di 
coscienza sia caratteristica di­
stintiva di una democrazia 
pluralista, quale è tracciata 
nella nostra Costituzione, 
esprimono la propria indigna­
zione per il risprezzo manife­
stato nei confronti della Costi­
tuzione stessa e del suo massi­
mo garante nel Paese. 

Le Chiese evangeliche ri­
tengono indispensabile prose­
guire con ogni m e z m possibi­
le e con ogni credibile interlo­
cutore la lotta per il pieno ri­
spetto del principi costituzio­
nali. 

Valdo Beneccbl. Milano 

vacanze 
liste 

MCCMNt - HeM Alfonsina -
tal. (OSMI 41S3S - triato Twto 
63. MoMaaino man, tranquillo, 

re, giardino ombreggiato, cucini 
curate dalla proprietaria. Maggia 

MILA* ! * . • Ho 
o s « t / M 7 S i , Dmtum«it< ma­
te. ParcMggle. Bui» stagiona 
H,OO0ì luglio S3,000| agosto 
3»,OQPrta.O0O. Sconta bimbi-
"1 W6| 

CjATTIO M A I » (Pai H e M 
Vienne vip Qramscl, a. la va-
« M » familiari - preaf Kcnlonili 
- pentkma compiste: busa sta-
fmM3*>pM/3l,QOQ, media 
C. 34,000/38.000, agosto L. 
38,000748.000 - KontltamioJI. 
• cucini genuini a Mailing», me­
nu a «o»Tt., cur i i» con atrvttl -
gondiMloM propri*. IntarpMIatKi 
• tal. 0B4VSM46 oftDur. 
66012. (32) 

MISANO MARI - Pensiona 
taadra • via Alberano 34 . tal. 
0641/ai6tS6 - vicina man -
cimar* oon/santa servili • balco­
ni « parcheggio - cucina casalinga 

giugno smembra 
22,000/24.000 . luglio 
sj.ogo/as.ooo . t - j3 /a 
35.0OO/3J.00O 24-31/8 
26,000/27,000 lutto compreso 
- cabina mata - sconti bambini -
gastlona propria. 126) 

RIMIMI • HOTEL MAFY - Tel. 
0641/380748. vicinissimo ma­
re • complatamants rinnovato -
carne* servili • amblant* tamllla-
r* - tranquillo - cucina curata dai 
proprietari - ampio soggiorno -
Bassa 26.000/28.000 , Luglio 
30.000/34.000 • Agosto Inter­
pellataci. 1641 

26?00/J 26,000/28.000 - luglio -
21-31/8 31.000/33,000 -
1-JO/8 40.000/41.600 tutto 
compreso • sconti bambini, (341 

RICCIONE Panatone Qlsvolucci, 
vini* Ferraris 1, Mi. 10841) 
6OS360 - 801701 - 613228, 
vicino mar* e tona tarma, rinno­
vata, cucina casalinga, cimar» 
con/seme uniti, glugno-set-
tarnbra 23.000/26.000 - luglio 
28.000/30.000 - 1/20-8 
34,000/36.000 - 21/31-8 
28000/30,000 tutto compre-
ao, cabina mera, gestione pro­
pria, sconti bambini (271 

ECONOMICI 
CERCASI CUOCO GIOVANE 
esperto buone referenze per 
nuovo ristorante stagione esti­
va/invernile (possibilità annua­
lità! alloggio- zona Cadore - ore 
pasti 0436/9563 1261 

A LIDO ADRIANO (Ra) affitt ia­
mo ville, bungalow, apparta­
menti sul mare con piscine, ten­
nis Prezzi settimanali da Mag­
gio 60,000 Giugno (06 000 - Lu­
glio/Agosto 340000 - Offerta 
famiglia-settimane gratuite Ri­
chiedeteci catalogo iCentri Va­
canze Manne» - Tel 
0644/494050 11) 

CHE TEMPO FA 

Un percorso 
diverso 
da quello 
di Celentano 

• R Cara Unità, quando rice­
verai questa lettera probabil­
mente il «cast» sollevato da 
Celentano sull'aborto non sa­
r i più nelle cronache dei gior­
nali. I l ritardo è dovuto al fatto 
che, quando la trasmissione 
del Pippo andava in onda, le 
donne della Fiat Miratoli era­
no impegnate nell'organizza-
re volantinaggi, presidi e co­
mizi davanti ai cancelli della 
Fiat, per contestare con le la­
voratrici ed i lavoratori il de­
creto del governo sui ticket 
contro la salute. 

Guarda un po' come II per­
corso delle persone può esse­
re diversoi Molte di noi hanno 
l'età di Celentano, provengo­
no come lui, quasi tutte, da 
quel proletariato del dopo­
guerra: con bassa scolarità, 
poche informazioni ma con 
una grande voglia di cantare e 
contare. Però, a differenza 
sua, non abbiamo ancora cer­
tezze assolute; ad esempio 
non slamo ancora certe se il 
•molleggiato! odia le donne. 

Dubbi però ne abbiamo! 
Il primo lo avemmo circa 

ventenni fa quando cantò al 
mondo che se un povero ma­
rito non lavora e fa sciopero, 
con ia moglie non fa l 'amore. 
Bene, noi l o invitiamo a con­
frontarsi con I lavoratori della 
Fiat con i quali le lavoratrici 
fanno sciopero, e che posso­
no contare sulla solidarietà 
del le mogl i se incrociano le 
braccia per difendere i loro 
dir i t t i in fabbnea. 

Dopo qualche anno, i n 
concomitanza con la nchiesta 
d i referendum sul divorzio c i 
ossessionò con le sue vicende 
personali, che mettevano i r i ­
salto Il fatto che, per essere 

.«LÌ in quella piazza c'era la parte 
migliore del Paese, fuori dai giochi 
di potere... Abbiamo pensato a un figlio e lo abbiamo 
immaginato come loro» 

Quell'emozione del sei maggio 
R » Caro direttore, voglio raccon­
tarti una cosa in poche nghe. 

Sono un compagno iscntto alla 
Fgcl dal 7 7 , al Partito poi dal 1982; 
della generazione, cioè, che ti ha 
avuto come segretario nazionale dei 
giovani comunisti. Forse ti scrivo an­
che per questo. 

Ci sono state un sacco di manife­
stazioni in questi anni, anche in anni 
difficili, ma un'emozione forte, quasi 
violenta, come quella del 6 maggio 
non ia ricordavo da tempo; insieme 
alla mia compagna abbiamo visto 
decine e decine di migliaia di giovani 
di ogni parte d'Italia dare vita a un 
pomeriggio di festa, di lotta, di fanta­
sia. Piazza del Popolo e tutto il cen­
tro di Roma erano stracolmi dei visi 
di queste ragazze e ragazzi, e c'era 

' allegria in quella piazza, la gioia di 
mille bandiere, Cuperlo e Qcchetto a 
dare voce ai nostri pensieri; De Gre-
gori a dare voce al nostri desideri, ai 
nostri sentimenti. 

Quanti eravamo non lo so: una 

marea, una splendida marea; e 
avremmo voluto abbracciarli tutti, 
perché li, in quella piazza, c'era la 
parte migliore del nostro Paese, fuori 
dal giochi di potere, fuori dalle stan­
ze del «palazzo, di cui parlava Pasoli­
ni. 

E dopo, dopo De Gregori, dopo 
manifestazione, concerto, dopo il 
tramonto, li abbiamo pensati sui 
pullman e sui treni del ritomo, ad­
dormentati, magari con dieci-dodici 
ore di viaggio davanti. Abbiamo pen­
sato a un figlio e lo abbiamo immagi­
nato come loro; e abbiamo pensato 
al coraggio di essere giovani, all'or­
goglio di essere comunisti. 

Pierluigi Torre. Roma 

8Bi Caro direttore, ho partecipato 
alla manifestazione del 6 maggio In­
detta dalla Fgci e ho provato di nuo­
vo, dopo tanto tempo, soddisfazione 
e gioia politica. La nuova sintonia del 
Partito con le nuove generazioni e 
con i loro problemi (che diventano 

poi i problemi anche delle loro lami-
glie) rappresenta un elemento qua­
lificante del nuovo corso. 

Con una certa emozione ho notato 
in varie bandiere e in alcuni striscioni 
lo splendido volto di Che Guevara, 
L'immagine del grande rivoluziona­
rio ha rappresentato per la mia gene­
razione il senso alto della politica ba-
sata sulla disponibilità senza riserve e 
sul grande disinteresse personale. 
Valori che la tradizione comunista 
italiana ha fortemente esaltato attra­
verso la figura di Enrico Berlinguer. 

Certo, pensando alla miseria mo­
rale e ai trasformismi piccoli e grandi 
che affollano la scena politica attua­
le, non si può non provare un senso 
di rigetto; ma la freschezza e la gioio­
sa vitalità del mare di giovani e giova­
nissimi di piazza del Popolo sta ad 
indicare che qualcosa sta per cam­
biare e cambiare in positivo. 

L'esigenza di una nuova cultura e 
di una nuova concezione della politi­
ca è avvertita da grandi settori deil'o-

• • • • 
pinione pubblica, che hanno saputo 
resistere in questi ultimi dieci anni 
alle tentazioni dell'ottuso appiatti­
mento e del rampantismo. «Solida­
rietà contro l'indifferenza, diceva un 
piccolo striscione sonetto da due ra­
gazze. E soltanto una nuova stagione 
politica, ricca di cambiamenti, può 
dare voce a quella solidarietà. 

Indubbiamente la strada non è fa­
cile. Spesso un'ingenua rozzezza e 
una modesta capacità d'intendere 
hanno fatto d'intralcio al cogliere ciò 
che di nuovo e di vivo fermentava 
nella società; e laddove ciò è acca­
duto i danni sono stati veramente 
gravi. E propria per ciò le speranze 
riposte sul nuovo corso non possono 
restare esteme allo stesso, ma devo­
no inverarsi in una partecipe iniziati­
va affinché tutta quella «sinistra di­
spersa e scoraggiata che esiste nel 
nostro Paese, abbia a ritrovare il 
cammino della lotta e della speran­
za. 

Gianni Ueandro. Roma 

una coppia felice, la condizio­
ne della moglie doveva rima­
nere quella dell'eterna fan­
ciulla dolce e un po' cretina. 

Adesso che attraverso uo­
mini come Formigoni e Donat 
Cattin si vuole rimettere in di­
scussione la legge 194 (non 
entriamo nel merito della leg­
ge poiché questo giornale ne 
dà puntualmente una corretta 
informazione), egli ne appro­
fitta e colpevolizza di nuovo le 
donne dandone l'immagine d i 
assassine di bambini. 

Verrebbe voglia di spiegare 
a questo vecchio «teddy boy., 
un poco ignorante, che le 
donne non vogliono abortire, 
ma che questo non dipende 
solo da loro. Ha mal sentito 
parlare di aborti «bianchi. 
provocati dall'ambiente di la­
voro, di aborti provocati da 
percosse o indotti dalla preca­
rietà economica o psichica? 

Parlavamo all'Inizio dei per­
corsi di vita: Il nostro è stato, 
ed è ancora, lo studio conti­
nuo della realtà: la nostra è 
una lotta pacifica e concreta 
per il benessere d i tutte le 
componenti sociali, che tiene 
conto delle differenze e che 
vuole allearsi con quanti desi­
derano una società dove ad 
esempio all'aborto non si ri­
corra più, perchè l'ambiente, 
l'economia, la serenità per­
mettono ai bambini di cresce­
re bene. Ciao. 
Antonia Cuneo. Ancheanome 
di un gruppo di donne del Pel 

della Fiat Miraliori. Torino 

Dopo la decisione 
di «manganello 
aspersorio 
e garofano» 

• I C a r a Unità, dopo l'aber­
rante decisione di «manganel­
lo, aspersorio e garofano. 
(Msi, De, Pai) di stravolgere i 
principi fissati dalla sentenza 
203/89 della Corte Costituzio­
nale sull'insegnamento catto­
lico nelle scuole statali, ho vo­
luto verificare alcune delle 
norme citate recentemente da 
Alceste Santini (6 maggio). 

In particolare ho cercato 
l'art. 112 del R.D. 26 aprile 
1928, n. 1297 che .autorizza 

l'alunno ad assentarsi durante 
il tempo riservato all'insegna­
mento religioso*. 

M a ancor più ha attirato la 
mia attenzione l'art. 108 del 
medesimo regio decreto, che 
finora non ho sentito citato da 
nessuno. Esso recita: «L'inse­
gnamento religioso è imparti­
to normalmente all'inizio del­
le lezioni.. 

Dunque, almeno per la 
scuola elementare (cui si rife­
risce il suddetto decreto) non 
vi sono problemi per la collo­
cazione dell'insegnamento 
della religione cattolica: una 
legge firrfoni in visore pre­
scrive che tale insegnamento 
sia svolto nella prima ora di 
lezione, con buona pace di 
Portoni, Craxi e inclita! 
Marcello Montagnana. Cuneo 

Vogliamo 
vedere 
la moglie 
di Mussolini! 

•ani Caro direttore, propno 
sull'Mirto, nel gennaio 1973, 
in occasione della riedizione 
del lilm «Il grande dittatore., 
in un articolo non firmato 
(credo, comunque, di Tino 
Ranieri), si denunciava il fatto 
che l'edizione italiana del film 
era stata censurata. Si chiede­
va infatti l'articolista 'Riusa-
remo mala vedere per intero 
questo lilm? La copia del ca­
polavoro chapliniano, che 
circola da qualche settimana 
in alcune città italiane, man­
ca delle sequenze relative al­
la moglie di Napalani (cioè 
Mussolini) in visita al collega 
e amico Hynkel (cioè Hitler). 
La vicenda ha del misterioso. 
La casa distributrice, che ne 
ha rilevato i dintti di sfrutta­
mento da una diversa socie­
tà, nel quadro di un rilancio 
mondiale delle opere mag­
giori del grande cineasta, as­
serisce di aver realizzalo la 
nuova edizione sulla base 
del negativo della pellicola 
venula in suo possesso, sen­
za effettuare su di esso alcun 
taglio. Del resto anche "Il 
grande dittatore" che venne 
diffuso in Italia una dozzina 
di anni orsono, mancava del­
le scene dì cui sì è detto. È 

probabile che la censura del­
l'epoca ne sappia qualche 
cosa (...)». 

Parecchi de i volumi dedi­
cati a Chaplin riportano delle 
foto con Hynkel e la moglie di 
Napoloni e nelle filmografie e 
persino nei titoli dei (ilm, 
compresa la versione italiana 
censurata, appare il nome 
dell'attrice che la impersona. 

Il 16 aprile 1989, in occa­
sione del centenario della na­
scita d i Chaplin, Raitre man­
dava in onda (e non era la pri­
ma volta) l'edizione censurata 
del f i lm. E certo un ben strano 
modo di rendere omaggio al 
cineasta. E questo nonostante 
la versione completa, cosi co­
me l'aveva voluta l'autore, sia 
facilmente disponibile. Un 
tempo la Rai reintegrava le 
edizioni incomplete dei film e 
spesso capitava di sentire, in 
mezzo alla colonna sonora 
doppiata, qualche frammen­
to, talvolta consistente, di dia­
logo e qualche scena sacrifi­
cati dalle forbici della censura 
o dei distributori dell'epoca, 
Da qualche anno questo giu­
sto scrupolo filologico è venu­
to meno. Perché non ripristi­
narlo a cominciare proprio 
dal 'Grande dittatomi 

U v l o Jacob. Della «Cineteca 
Friuli.. Gemona (Udine) 

Un triangolo 
rosa 
e una «casa 
famiglia» 

•ani Signor direttore, ho letto 
con vivo interesse la notizia 
data dall'taira del 22 apnle 
circa la richiesta dell'Arci-Gay 
nazionale di uno spazio al Co­
mune di Bologna per l'erezio­
ne d i un monumento (un 
triangolo rosa) a ricordo degli 
omosessuali morti nei campi 

Mi auguro che ia municipa­
lità bolognese risponda positi­
vamente alla nchiesta e che 
per il 25 aprile del 1990 sia 
possibile inaugurare l'opera, 
che suoni «memona. affinché 
nulla di simile accada di nuo­
vo 

L'avvenimento non sarà 
molto gradito a Don Renato 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O IN ITALIAi l'azione del vortice 
depressionario sulla nostra penisola è in 
fase di graduale attenuazione ma è ancora 
in grado di provocare fenomeni di instabili­
tà. Contemporaneamente l'area di alta 
pressione che corre dalla penisola iberica 
all'Europa centronentale tende a portarsi 
lentamente verso il Mediterraneo. Di con­
seguenza il tempo si avvia lentamente ver­
so Il miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nordocci­
dentali e su quelle dal basso Adriatico e 
quelle Ioniche addensamenti nuvolosi che 
a tratti possono dar luogo a piovaschi o 
temporali. Su tutte le altre regioni italiane 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem­
po variabile con formazioni nuvolose a trat­
ti accentuate a tratti alternate a schiarite 
anche ampie Sono ancora possibili adden­
samenti nuvolosi associati a piovaschi o 
temporali specie in prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica. 
SABATO E DOMENICA! l ine settimana al­
l'insegna del miglioramento Su tutte le re­
gioni italiane si avranno annuvolamenti va­
riabili alternati ad ampie zone di sereno 
Queste ultime tenderanno a diventare am­
pie e persistenti nella giornata di domeni­
ca Eventuali addensamenti nuvolosi avran­
no carattere locale e temporaneo In gra­
duale aumento la temperatura 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia -
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

10 
14 
15 
13 
13 
9 

11 
18 
13 
13 

13 
13 
10 

12 

24 
24 
21 
23 
24 
23 
20 
26 
22 
21 
20 
19 
18 

20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

8 
16 
10 
9 

107 

5 

e 
20 

18 
23 
24 
25 
22 

20 
17 

26 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
12 
11 
9 

12 
13 
8 

13 
15 
17 
16 
12 
11 

10 

14 

11 
6 

13 
12 
8 
8 

1? 

16 
18 
20 
16 
19 
22 
15 
21 
22 
21 
20 
22 
20 

23 

22 
29 
16 
15 

23 
19 
21 
28 

De Zan di Pordenone (l'Unità 
del 23 /4 ) che si sta battendo, 
in una crociata spietata contro 
il nome di Pier Paolo Pasolini 
affinché questo nome non 
venga dato al locale Liceo 
Classico. 

Nel frattempo desidero ri­
chiamare l'attenzione sulla 
necessità di avere nel Veneto 
una casa famiglia (o casa al­
loggio) per i colpiti da Aids. 
Se ancora non siamo all'emer­
genza, come in altre città ed 
in altre regioni, le statìstiche ci 
ripropongono l'attenzione al­
lo sviluppo della malattia e ci 
richiamano ad essere attivi 
nella prevenzione, e pronti 
nella solidarietà. Chiunque 
desideri essere informato su 
questa iniziativa che sta già 
raccogliendo consensi, perso­
ne e contributi da omosessua­
li e non, e si senta disposto a 
prepararsi per una assistenza 
volontaria, scriva liberamente 
a: 
& L. G lud ld . Casella Post 582 

30170 Venezia Mestre P.T. 

Cerimonia solenne 
e commovente 
(ma la Regione 
Liguria non c'era) 

a n i Caro direttore, unitamen­
te a migliaia di persone ho 
partecipato domenica 7 mag­
gio all'inaugurazione del Sa­
crario della Resistenza dedi­
cato all'eroe «Mingo., Meda­
glia d'oro al valor militare. In 
esso sono stati murati i bronzi 
che ricordano la partecipazio­
ne delle popolazioni contadi­
ne, delle donne, del religiosi 
alla Resistenza e i partigiani 
deportati. La manifestazione 
si è tenuta nel luogo esatto in 
cui Mingo è caduto a Pinca-
stagna di Ponzone, mentre 
stava proteggendo i suoi com­
pagni in sganciamento. 

Debbo sottolineare che Do­
menico Lanza (Mingo) era na­
t ivo d i Savona e che la forma­
zione intitolata al leggendario 
eroe è scesa a liberare Geno­
va, da Vo l tn e Sestri, nelle 
giornate della Liberazione. 

Ebbene, alla esaltazione 
del la memoria di un eroe ligu­
re erano presenti partigiani 
provenienti dall 'Urss, dal la Ju­

goslavia, dal Benelux, dalla 
Francia e da ogni parte d'Ita­
lia; erano presenti parlamen­
tari di ogni partito, da Isacco 
Nahoum, a Pierluigi Romita; a 
Mario Ferrari Aggradi, a Ren­
zo Patria e altri ancora. La Re­
gione Piemonte era presente 
con il presidente Beltrami; 
c'erano una cinquantina di 
sindaci con la fascia tricolore 
e avevano aderito personalità 
quali Pettini, la Medaglia d'o­
r o Pesce, Comuni medaglie 
d'oro della Resistenza quali 
Boves, Marzabotto, Sesto San 
Giovanni e altre. 

I gonfaloni di Province e 
Comuni erano innumerevoli. 
C'era anche un assessore di 
Genova in rappresentanza 
della città, e anche la città di 
Savona era rappresentata; ma 
sono rimasto deluso dall'as­
senza, per me e per tanti altri 
liguri assolutamente non scu­
sabile, della rappresentanza 
ufficiale della Regione Liguria 
che, del resto, aveva donato 
per il Sacrario un bronzo ora 
murato nella zona monumen­
tale con la scritta «donato dal­
la Regione Liguria.. 

E un grande motivo di com­
mozione e di meditazione è 
stato il trasferimento, nel Sa­
crario delle ceneri, di un «Par­
tigiano ignoto.. 

Ma alla sua inumazione la 
Regione Liguria era assente. 

Genova 

Il ministro 
inaugura 
e poi si smonta 
il cantiere 

• • Caro direttore, le Federa­
zioni delle costnizioni Fiilea-
Cgil-Ftlca Cisl e Feueal-Uil del­
la provincia di Imperia denun­
ciano lo stato attuale del co­
struendo carcere di Sanremo. 

Infatti, dal giorno dell'inau­
gurazione fatta il 10 apnle dal 
ministro dei Lavori pubblici 
Enrico Ferri e dall'Ammini­
strazione sanremese fino ad 
oggi, non si è fatto ancora 
niente; non solo, si è smonta­
lo tutto ciò che era servito per 
le riprese televisive e fotogra­
fiche dove sembrava che que­

sto lavoro fosse ormai avviato. 
Con grande stupore e in­

credulità le scrìventi organiz­
zazioni sindacali, in una visita 
fatta pochi giorni fa, hanno 
constatai» solo r e s i s t a l a d i 
un piazzale deserto, 

Essendo questa una p r e t i 
in giro non solo per i lavorato­
ri, ma per i cittadini tutti, le 
scriventi intendono portare a 
conoscenza lo stessa ministro 
denunciando tale situazione. 
affinchè vengano individuate 
le responsabilità. Le organiz­
zazioni sindacali sono stufe di 
subire ancora danni all'occu­
pazione dovuti alla leggerezza 
di come ai gestisce la cosa 
pubblica. 
G l o v a a r t T n M n L (Flllea CgU) 
Salvatore Malo. (FibrCisD 
Walter Betasmte. (FeneaUJU) 

di Imperia 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e d i grande titilla 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Prof. Antonio Paluzzi, San­
remo; Bianca Corte, Milano; 
Marzio Campanini, Sesto San 
Giovanni; Rolando Polli, Foli­
gno; Diego Valeri, Milano; il 
Comitato direttivo della sezio­
ne Pei di Radicondoli; a w . 
Luigi Peretti, Roma; Giuseppe 
Di Salvo, Catania; Carlo Pa-
gnoscln, Mogliano Veneto; 
Vincenzo Sciatone, Airasca; 
Tobia Savelli, Orbetello: Gior­
gio Avagnlna, Lecco; Dionisio 
Pinna, Sestu; Angelo Aziani di 
«progetto Salvador», Milano. 

Bruno Ferrari, Cavriago 
(•Voglio esprimere la mia sli­
ma e la mia simpatia al con­
duttore televisivo Funari per 
il modo come, nella sua tra­
smissione di mezzogiorno, 
ha saputo rare capire l'impor­
tanza della cclebrazkmedel 
25 Aprilei); Andrea Tacca­
gna, Milano («Come vi per­
mettete di mettere la tato di 
Crani di home, quando ulti 
sanno che lui viene molto 
meglio di profilo e solo dio 
sa quanto spende per venir 
bene nelle foto. Ma vi rendine 
conto che haanchela simpa­
tia di Pietro Longo?iy, Colet­
ta Degli Esposti, Bo logn* («U-
lego alla presente lire cento­
mila per esprimere la mia ri­
conoscenza oMUnltà che tro­
vo sempre sollecita a denun­
ciare I soprusi che subiscono 
ipiù deboli. Dalla mimica dei 
lettori imparo ed acquisisco 
molta esperienza*). - Altre 
lettere di protesta per i ticket e 
per la drammatica situazione 
della sanità nel Paese ci sono 
state scritte da: Sezione Pei d i 
Roccastrada, Giovanni Dimitr i 
d i Santhià, Mariano Bonini, 
Gonars ('Invece di pagare i 
ticket sanitari ed ospedalieri 
è possibile chiedere di anda­
re in prigione e coprire così 
l'importo dovuto? Qual è l'e­
ventuale procedura?'). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal­
ce non compaia i l proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
mate o siglate o con lino» Illeggi­
bile o che recano la soia ìndica. 
zione «un gruppo di . . . . non ven­
gono pubblicate; cosi come dì 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad altri giornali. U 
redazione si riserva di accorciare 
gii sentii pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 12 e dalie 15 alte 
1830 

Ore 7 Rassegna stampa con D Aperto Bella dei Messag­
gero. 8.30 Cne cosa ci aspettiamo da Occhetlo. Parla il 
prùi Ballerini della New York University; 9,30 Servili 
dall'estero, 10 Ctna-Urss trentanni dopo, con Gian Cado 
Panna e Marta Oassu; 11,17 Servizi dai congressi del 
Psi e del Pn 15 Le canzoni di Ernesto Bassignano, 16 
Giovani il reddito mimmo garantito Intervengono A 
Bassolmo, F Bertinotti, G. Cuperlo 

FREQUENZE ALESSANDRIA 90950; BiaLA 106600; NOVA­
RA 91 350; TORINO 104, GENOVA 6855/ 94 ESO; IMPERIA 
88200, IA SPEZIA 9*500/ 105200. SAVONA 92500: 
COMO 876001 87750/ 96700: CREMONA 90950; LECCO 
87900: MILANO 91. PAVIA 90950; VARESE 87800; BELLU­
NO I0660O PADOVA 107750, ROVERETO 10325* ROVIGO 
96650 TRENTO 103 BOLOGNA B7500/ 94500 FERRARA 
105700, MODENA 9(500; PARMA 92, PIACENZA 90950; 
REGGIO EMILIA 96200/ 97, AREZZO 99800. FIRENZE 
96600; GROSSETO 10180». LIVORNO LUCCA 105800; 
MASSA CARRARA 10255» PISA PISTOIA 105B0O SIENA 
106300 ANCONA 105200; ASCOLI PICENO 95260/95600; 
MACERATA 105500/ 102200; PESARO 91100, PERUGIA 
100700196900/ 93700 TERN1107600 PROSINONE LATI­
NA 105550. RIETI 102200; ROMA 94000/ 97/ 105500; 
VITERBO 96800/ 97050. ChìET1108300; L'AOUILA 99400. 
TERAMO 95800; NAPOLI 88 SALERNO 103500/ 102850, 
BARI 87600. FOGGIA 94600, CATANIA 103 

TELEFONI 06/6791412"- 06/ 6796539 

IlJiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numen L 269 000 L. 136.000 
6 numeri L 231 000 L 117 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
enumer i L 508000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 intesta­
to ali Unità, viale hj lv io Testi 75 - 20162 Milano oppu­
re versando l'importo presso gli utllcl propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L A14 00U 

Finestrella l ' pag ina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 2 %"> 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz.-Legall-Ccmcess.-Aste-App.illi 
Feriali L 400.000 - f e s i t a L 485 000 

A parola Necrologic-part -lutto L 2 700 
Economici da L 780 a I. I W0 

Concessionarie per la pupblic ila 
S1PRA, via Bertola 34, Tonno, tei 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02 -(. l u i 
Stampa Nlgi spa- direttone e m K i 

viale Fulvio Testi 75. M.tano 
Stabilimenti via Cmo da Pistola 10. Milano 

via dei Pelassi 5. Roma 

T • 16 l'Unità 
Giovedì 
18 maggio 1989 



Ala Scala 
ha debuttato il «Doctor Faustus», l'opera 
dì Giacomo Manzoni ispirata 
al romanzo di Mann. Un trionfo meritatissimo 

. 1 / u e Vediivtm 
avvenimenti rock in Italia: da Verona è partita 
la tournée dei Pink Floyd 
mentre a Firenze hanno debuttato i Simple Minds 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'Europa antidemocratica 
• i «Evidentemente mi è 
sfuggilo come alla maggior 
pone degli stranieri che la 
cultura Italiana è dominata da 
anni da un orda di medici 
stregoni e di sciamani dagli 
specialisti del dibattito del 
commento dell interpretazlo 
ne del discorso che si sono 
annidali dappertutto in lelevl 
sione nelle fondazioni nella 
stampa nel partiti nella lette 
ralura in Parlamento e alla 
cui inarrestabile facondia nes 
«uno può «fuggire Politologi 
romanzieri psìcoanallsti prò 
lessar) editorialisti sociologi 
una poltiglia indistinta dalla 

filalo e sorta una casta sacer 
otale mondana nelle cui ma 

ni I Intera produzione cultura 
lede) paese è diventata un u 
nlea cosa giornalismo • Co 
mingiamo con una lunga cita 
zlone dal più recente libro di 
Hans Magnus Enzensberger 
«Ah Europa'» pubblicato due 
anni fa In Germania da Suhr 
kamp che Garzanti presenta 
in questi giorni in libreria 
viaggio in sette paesi Svezia 
Ungheria Portogallo Norve­
gia Polonia Spagna e natu 
ralmcnie Italia con un epilo 
go per il iuturo poslduemila 

Enzensberger a Milano in 
vitato dal Goethe Institut è cri 
lieo e caustico S e ritagliato 
uno sguardo anticonformista 
suf mondo e sulla vita e quelle 
pache righe testimoniano che 
Il viaggio in Italia non è II cor 
tegglamento subito o cercato 
della moda anche se il visita 
tore, ch« pure ha alle spalle 
tradizioni letterarie gloriose 
nel luogo comune può sen 
t altro cadere E alla line e è 
un po' consueto I elogio delia 
•filosofia Italia» che s arrangia 
ira fantasia coraggio disordi 
ne, pressappochismo appa 
roftze un «misirizzi ultrasiabi 
le< 

(, elogio del caos ha In real­
tà una ragione teorica e politi 
ca antltedesca sì potrebbe 
sommariamente spiegare 

Enzensberger che ha ses 
santa anni uno sguardo apcr 
to e giovanile che à famoso 
anzi mitico per cene aree ex 
giovanili che hanno vissuto il 
Sessantotto e attorno a quegli 
avvenimenti sono cresciute 
poeta e saggista perenne 
mente, allento a contestare 
banalità e verità come testi 
montano le sue opere da «In 
torrogatorlo ali Avana» a «La 
breve estate dell Anarchia» da 
«Letteratura e/o rivoluzione» 
a! poema «U Une del Titanio 
(apparso qUestanno da Stu 
dio editoriale) In un articolo 
di due anni la sullo «Spiegel» 
ha scritto che il nocciolo della 
politica attuale starebbe nella 
autorganlzzazlone Forse un 
giudizio letto ora troppa otti 
mistico che presuppone prò 

babilmente un alto livello di 
autocoscienza 

•Ma la mia t solo una valu 
tazlone descrittiva - precisa -
L autorganlzzazlone non 
esprime solo valori emancipa 
tori Può significare proprio il 
contrario Esiste una autorga 
nlzzazione negativa rappre 
sentata ad esempio dai movi 
menti razzisti contro • nuovi 
immigrali che sono cresciuti 
in Germania Oppure dai 
grandi gruppi economici 
Ogni tipo di interesse in fondo 
si organizza II capitalismo 
non è monolitico Lascia ai 
singoli gruppi la possibilità di 
darsi la struttura che vogliono 
La politica non è più solo lo 
Stato che rimane invece sullo 
sfondo che diventa in un cer 
to senso il risultato di politiche 
parziali» 

Ricomincia I Italia che ere 
sce come una somma di potè 
ri che si negano di leggi che 
si aggirano ma anche di lacu 
ne che si colmano di man 
canze che si compensano 
Enzensberger stesso parla di 
'•caos costruttivo» contrappo­
nendolo e preferendolo alla 
rigidità imbalsamata di uno 
Stato nella tradizione tedesca 
•SI perché una struttura Irop 
pò bloccata è pericolosa per 
la semplice ragione che non 
accetta i mutamenti Perché si 
modifichi deve succedere 
qualche cosa di tremendo 
quanlo più e rigida tanto più 
gigantesco è il botto per farla 
esplodere Come è accaduto 
per la Germania» 

D accordo il «caos costrutti 
vo» è una possibilità Maèan 
che la possibilità che ha la 
sciato aperta In Italia la strada 
a gruppi di potere oltre e con 
tro lo Stato come la camorra 
o la mafia 

«Ma questo è un errore di 
Sottovalutazione della sinistra 
storica che non ha saputo 
analizzare I evoluzione di certi 
fenomeni la loro crescita spa 
ventosa Autorganlzzazlone è 
comunque una Sotta di alle 
namento alla democrazia di 
retta Ma stimola un processo 
politico aperto I cui esiti pos 
sono essere infiniti alle volte 
troppo unilaterali Ma in que 
sto caso si manifesta subito 
una reazione propno per di 
fendersi dagli interessi troppo 
corporativi si toma alio Stato 
E I esempio dell Inghilterra 
Altrimenti come spiegare le 
fortune della signora That 
cher » 

Anche i neonazisti tedeschi 
che conquistano apertamente 
voti sono una espressione di 
autorganlzzazlone 

«E un bene che sia awenu 
to cosi perché è venuta alla 
luce definita nei contorni più 
certi qualcosa che pnma vive 
va sparso e mimetizzato sotto 

Hans Magnus Enzensbeiger spiega 
perché l'unità del 1992 somiglierà 
solo a un parlamento deH'800 
nato senza partecipazione popolare 

0RK8TB piviffA 

Il saggista poeta Hans Magnus Enzensberger 

le spoglie di altre force politi 
che È un segno di parcella 
zazione Ma mi sembra me 
glio la parcellizzazione di una 
fede totalizzante nello Stato» 

Esempio di parcellizzazio 
ne Enzensberper lo cita an 
che in «Ah Europa!» I Italia 
delle monetine spante e degli 
assegnim comparsi ali improv 
viso veri e falsi trasformando 
una carenza in un affare pie 
colo o grande chi lo sa conta 
re «In Italia i governi ironeg 
Alarono imperturbabili sulla 
disfatta Gli unici perplessi 
erano i turisti Gli indigeni rea 
girono con pazienza stoica e 
lesta improvvisazione Passa 
rono solo un paio di mesi e il 
paese aveva già trovato la so 
luzione magica del problema 
il trucco gemale I affare del 
decennio Gli italiani lasciaro­
no russare il ministero respon 
sabile e stamparono da sé i 
loro soldi la carta dì Colom 
bo. il miniassegno» 

E un modello? «Se qualcu 
no venisse a cantarmene le lo­
di esclamerei grazie1» Ag 
giunge un ombra di benevo 
lenza «Anche gli italiani non 
si sono scelti lìberamente la 
società in cui vivono Si sono 
dovuti arrabattare nel bene e 
nel male per quanto possibi 
le Nessuno li ha interpellati» 

Anche gli europei si sono n 
trovati un Europa che proba 
bilmente non si sono scelti II 
libro esce in Italia vicino alle 
elezioni ma il lavoro era co­
minciato otto anni fa quando 
•il tema non era cosi in voga» 
Adesso Enzensberger si con 
ferma «oppositore» opposito­
re con una vena didatuco-po-
liUca «Il governo di Bruxelles 
rappresenta qualcosa di rìdut 
tivo e di antidemocratico 
qualcosa di illegittimo II Par 
lamento di Strasburgo e una 
farsa che ci riporta alla situa 
2ione del 1830 ali epoca dei 
parlamenti non legittimati da 
una autentica partecipazione 
popolare Questa è I Europa 
delle lobbies economiche 
Andrà a finir male perché gli 
europei pnma o poi si accor 
geranno di quello che davvero 
succede e in qualche modo 
reagiranno In realtà per ora 
in tutta questa situazione la 
gente non e è e questa assen 
za fa il comodo dei politici 
Sembra che si voglia npnsti 
nare come allora nell Otto­
cento una forma di democra 
zia senza alcuna garanzia de 
mocratica II meno che si può 
chiedere è che la gente possa 
controllare qualche cosa di 
questa immensa macchina 
che riassume un progetto tee 
nocratico senza prospettive 
Dopo di che non possiamo 
non dirci europei perché lo 
siamo per cultura Malgrado 
questo dieci anni ancora poi 
gli errori dovranno essere cor 

retti » 
L Europa unita questa Eu 

ropa politica che Enzensber 
ger contesta viene intesa però 
come un segno di modernità 
Che cosa è la modernità? En 
zensberger ce ne dà una im 
macine ambigua Net capitolo 
dedicato al Portogallo ci ac 
compagna lungo la «linea 28» 
•Ci affidiamo ad uno straordi 
nano mezzo di trasporto il 
tram nella sua forma origina 
na altrove scomparsa ormai 
da tempo e visibile come ran 
tà solo nei musei Da un soli 
do predellino saliamo sulla 
piattaforma recintata da una 
griglia a forbice e apnamo la 
porta scorrevole Nell interno 
della vettura ci attende un 
comfort ineguagliabile fine 
stnm con traverse di legno co­
lor miele che si possono apn 
re se il tempo è bello tendine 
avvolgibili di tela cerata mar 
rane regolabili a seconda del 
la posizione del sole braccioli 
di quercia massiccia e sediti 
nvestiti in stoffa verde » La 
modernità rìsale alla tradizio­
ne «La dialettica forse non 
fnace più ma tutto sommato 
unziona anche rispetto al 

concetto di modernizzazione 
Se vogliamo essere concreti 
Quando è troppo spinta la 
gente la rifiuta Per molto tem 
pò si è intesa la modernizza 
zione come fenomeno di eli 
minazione Cancellar*» i segni 
del passato Era quasi un dog 
ma Si pensi solo al dopoguer 
ra in Germania Lo si poteva 
comprendere in quelle circo­
stanze Invece negli uomini 
e e I istinto a conservare Pen 
siamo soltanto al cibo II Me 
Donald s è un esempio di ra 
zionalizzazione de) cibo ma 
nessuno sceglie di razionate 
zare anche ilmodo di nutnrsi 
Anzi m questo campo accan 
to al McDonald s resiste una 
passione enorme per la tradì 
zione Mi pare che il tempo 
della razionalizzazione inge 
nua (penso alle invenzioni ur 
bane di Le Corbusier) sia fini 
to cosi come è finita la con 
cezione ingenua del progres 
so» In quasi quarantanni di 
attività (il primo libro di poe­
sia «Difesa dei lupi» risale al 
1947) Hans Magnus Enzen 
sberger è stato alternativa 
mente poeta e saggista «Sono 
soltanto genen diversi di una 
stessa letteratura Nella produ 
ztorte linea si gode di un mag 
gior grado di libertà in ogni 
senso non solo linguistico La 
poesia è meno costnttiva ed 
essa stessa costnnge meno 
consente cioè un taglio più 
ampio di interpretazioni» 
Quasi quanto il «disordine im 
ponderabile produttivo fan 
tastco» per un primato che 
con affetto o con impotenza 
Enzensberger assegna ali Ita 
lia 

Franco Brano se 
ne va dall'Aris 
Cario Badini 
al suo posto? 

II 7 giugno 1 Agis nnnova le cariche sociali e il presidente 
Franco Bruno verrà sostituito Lo ha deciso II consiglio di­
rettivo che ha preso atto della confermata «non disponibili­
tà* di Bruno a un rinnovo dell incarico Fin dal giugno del-
I anno passato Franco Bruno aveva detto di volersene an­
dare ma la notizia ha destato lo stesso sorpresa La scelta-
del nuovo presidente è stata delegata a un comitato com­
posto da David Quilleri a rappresentare fi cinema Carlo 
Fontana per la musica e la danza Lucio Ardenzi per la pro­
sa Egidio Palmin peri circhi Intanto circola trai nomi dei 
gapabili quello di Carlo Maria Badini, U sovrintendente alla 

:ala 

È stato tutto un equivoco 
ha ammesso il direttore de­
gli Oscar Mondadori Fer­
ruccio Parazzoli La prefa­
zione alla Guerra del Pei* 
ponneso di Tucidide uscita 
un mese fa nella popolare 

i f ^ M i i H i i H w collana non è di Luciano 
Canfora come e scritto nel 

libro Canfora, accortosi subito della falsa attribuzione, ave­
va protestato La pronta risposta della casa editrice era sta­
ta esiste anche un altro Canfora Ora un mese dopo la 
Mondadon ha ammesso I errore E, dopo essersela presa 

Non è Canfora, 
ammette l'editor 
degli Oscar 
Mondadori 

con t giornali che si sono occupati del caso Parazzoìi ag 
giunge «Verificato 1 equivoco ho provveduto al ritiro e alfa 
correzione delle copie avvertendone al contempo il profes­
se»- Canfora» Ma la vicenda non è finita II professor Canfo­
ra infatti replica «È falso che si sia provveduto al ritiro del 
libro dalle librerie a un mese esatto dal suo ingresso nei 
nego.» esso è tuttora in vendita» 

Filippin Ine: cade 
l'elicottero 
del film di Chuck 
Norris: 4 morti 

Si è ripetuta la vicenda del 
tilrn dì Landis Ai contini del­
la realtà nelle Filippine du­
rante le riprese di un film 
d azione con Chuck Noms 
un elicottero si è schiantato 
al suolo Quattro persone 

_ _ _ _ » _ » • • _ _ _ _ _ _ sono morte e altre quattro 
sono rimaste lente L elicot­

tero ha urlato con la coda una casa latta costruire - ironia 
della sorte - dalla ex presidentessa lmelda Marcos si e In 
cendiato ed è esploso 

È morto John 
Green: vinse 
cinque Oscar 
per la musica 

A ottani anni è morto per un 
edema polmonare John 
Green musicista, pianista e 
vincitore di cinque Oscar 
per canzoni da film come 
Body and Soul I cover Ine 
waterfront Out of nowhere, 

M » H M » M » * M » M M M » M » M Green fu un bambino prodi­
gio e a dodici anni fece una 

buona impressione a Gershwin suonando il piano Laurea­
to ad Harvard compose Coquetie che divenne un hit negli 
anni Trenta In seguito fu assunto dalla Paramounl come 
arrangiatore e poi percorse una lunga carriera dentro le 
major fino a diventare vicepresidente della Molkm Pictures 
Arte and Sciences Academy 

Altre due istituzioni musicali 
italiane sono in difficolta, e 
la loro programmazione ri­
schia di saltare Si tratta del 
Maggio Musicale fiorentino, 
dove I puritani di Bellini di­
retti da Bruno BartoletU so. 

M»MMM»^«»»»»«M»M»MM no in forse (la «prima» era 
per il 23 maggio) e II San 

Carlo a Napoli dove le rappresentanze dei lavoratoli han­
no dichiarato lo stato di agitazione per mancanza di pro­
grammi In questo caso potrebbe avere difficolti la rondine 
di Giacomo Puccini prevista per il 28 maggio 

I matassi Guarda come don 
dolo La partite di pallone II 
ballo del mattone erano 
canzoni sue Un autore fa 
moso degli anni Sessanta 
Carlo Rosai * morto Ultra 
notte a Roma ali el i di 69 
anni Alla Rea insieme a 
Franco Migliacci aveva -lat­

to» un bel pezzo della canzone italiana quello che ancora 
girava al ritmo dei 45 gin Ultimamente si era ntirato in 
campagna dove scriveva canzoni per gli amici 

Nubi sindacali 
al San Carlo 
di Napoli 
e al Maggio 

Morto Carlo 
Rossi, l'autore 
di Rita Pavone 
e di Vianello 

aiOMIOFAMW 

I nostri primi quarant'anni formato tascabile 
Nel maggio del '49 facevano 
la loro comparsa i volumetti 
grigi della Bur. Per il libro 
si apriva un'epoca nuova 
Eccone un possibile bilancio 

ALBERTO CADIOLI 

tm Nel maggio di quaran 
t anni fa venivano messi in 
commercio i primi volumetti 
gngi di piccolo formato della 
Biblioteca Universale Rizzoli 
poi not ssima con la sola si 
già Bur Era la pnma collczio 
ne economica dei dopoguer 
ra ma nel giro di pochi mesi 
I iniziativa di Rizzoli sarebbe 
stala seguita da molli altri edi 
tori (tra i primi la Cooperativa 
del I bro popolare con 1 Uni 
versale economica riconosci 
bile per il simbolo del cangu 
ro Einaudi con la Piccola bi 
bl oteca scicnl fico letteraria 
la Longanes con la Piccola 
B blioteca Longanesi) 

La fisionomia delle diverse 
collane economiche risponde 
al criterio della collezione 
«universale» proponendo so 
prattutto i testi più noti delia 
cultura umanistica occidenta 
le Le differenze riguardano 
luti di più ) ospitalità conces 
sa ad autori contemporanei è 
il caso della Pbsl binaudi che 

ha anche una sene scientifica 
di alto valore divulgativo (il 
primo titolo è // cinema di G 
Saudoul) Nella Bur e in altre 
collane si pubblicano invece 
olo scrittori del passato i 

classici ital ani latini greci i 
grandi narratori ottocenteschi 
tra*n eri i grandi scritton di 

teatro Shakespeare pnmo fra 
tutti 

L intento delle nuove colle 
-«ioni di cercare un nuovo va 
sto mercato si accompagna a 
una volontà eminentemente 
«pedagog ca» la stessa che 
muoveva amloghe iniziative 
tra fine Ottocento e primo No 
vecento II libro a basso prez 
zo può infatti diventare uno 
strumento privilegiato per d f 
fonder* la "Cultura- e un signi 
ficativo tram te ideologico La 
Cooperativa del 1 bro popola 
re d eh arava di voler «prò 
muovere e diffondere una p ù 
larga conoscenza della cultu 
ra in tutte le sue manifestalo 

ni» presso quei lettori che 
«non possono raggiungere fa 
cilmente il libro» mirando in 
molte prefazioni a un attua 
lizzazione della lettura « 
crediamo che soprattutto in 
Ita) a un ritorno al razionali 
sino sia cosa da augurarsi» 
scrive Togliatti concludendo 
la sua prefazione al Trattato 
sulla tolleranza di Voltaire Ma 
anche nella presentazione 
della Piccola Biblioteca Lon 
ganesi si avanziva «1 intento 
di riunire in un unica collezio 
ne organica quelle opere clas 
siche e moderni1 destinate a 
formare una edi cazione ctvi 
le» 

Con il passare degli anni si 
sarebbero resi evidenti i limiti 
dell editoria "popolare» Se le 
collane di classici a basso 
prezzo (come la Bur) conti 
nuarono per alcuni anni ad 
avere successo proponendo 
letture «inevitabili* a una gè 
ncrazione di giovani per lo 
p u studenti quelle più ambi 
ziose che cercavano lettori di 
versi si scontravano con le ri 
strettezze del mercato sul 
quale operavano con vecchi 
strumenti promoz onah e di 
stnbutivi (la Copli che si era 
mossa nell ambito altrettanto 
difficile della vendita «militan 
te» era stata presto costretta 
alla chiusura) 

il problema da affrontare 
come avevano qià cap to da 

anni i responsabili di altre col 
lezioni economiche europee 
non era produttivo ma distri 
buttvo e solo il lancio in edi 
cola degli Oscar Mondadori 
nell aprile del 1965 avrebbe 
proposto la necessaria «nvolu 
zione» nel campo degli eco 
nomici (decretando la fine 
delle precedenti collane d>-
stnbuite ancora solo in libre 
na con il 196S sono di (atto 
sospese le pubblicazioni della 
Bur riprese con formula nuo 
va nel 1974) 

La distnbuzione in edicola 
del "tascabile* (secondo la 
definizione molto in uso nella 
seconda metà degli anni Ses 
santa) costituisce una nuova 
importante stagione nella sto 
na dell editona economica 
del dopoguerra ma le poten 
zialità insite nella rivoluzione 
distributiva si sono ancora 
una volta arenate per 1 inade 
guatezza degli editori e I im 
preparazione del mercato 
pubblicazioni casuali scarsa 
affidabilità delle edizioni im 
possibilità per il lettore comu 
ne di una scelta motivata 
hanno portato nel giro di pò 
chi anni al fallimento delta 
maggior parte delle collane 
use te immediatamente dopo 
gli Oscar e alla sconfitta del 
leditona fondata sui grandi 
numeri dell edicola Tanto più 
che dall edicola il libro è sta 
to praticamente di nuovo 
espulso negli anni Settanta 

sotto il preponderante peso 
delle pubblicazioni mensili e 
settimanali 

Se i limiti delle prime espe 
nenze delle collane economi 
che erano commerciali quelli 
dei «tascabili» erano «cultura 
li» La terza fase che schema 
lizzando si potrebbe dire 
aperta con i primi anni Ottan 
ta presenta uno scenano del 
tutto diverso Senza puntare 
sui grandi numeri (che non 
esistono più nemmeno per i 
tradizionali best seller fatta 
eccezione per // nome della 
rosa) le collane economiche 
ormai lontane le ambiguità 
della cultura «popolare» ten 
gono conto delle nehieste dei 
lettori della loro compostzio 
ne (per lo più sono giovani 
studenti letton colti) del loro 
gusto delle loro preferenze 
negli ultimi quindici anni del 
la necessità di rigorosi appara 
tt con introduzioni noie sus 
sldi vari scntti appositamente 
da specialisti 

Se inizialmente era in pnmo 
piano la pubblicazione di 
opere di narrativa con il pas 
sare degli anni i cataloghi si 
sono andati differenziando 
Del resto e proprio una delle 
caratteristiche del mercato 11 
brano degli anni Ottanta la 
frammenta ione del pubblico 
con la moltiplicazione di r 
chieste non più omogenee 
Da qui net essanamente tira 

ture più basse (spesso non su 
penon alle 10 000 12000 co 
pie) ma anche volumi più mi 
raii e una settonalizzazione 
che nelle grandi collezioni 
economiche spazia anche 
dalla saggistica stonca e filo­
sofica alla manualistica dalla 
divulgazione scientifica ai fu 
metti ali arte venendo a costi 
tuire (soprattutto è il caso de 
gli Oscar e della Bur) una vera 
e propria casa editrice ali in 
temo della casa madre con 
un fatturato che per quanto ri 
guarda la Bur rappresenta ol 
tre il 30% del fatturato totale e 
per le collane Oscar oltre ta 
metà del fatturato della produ 
zione libraria Mondadon 

Si registra dunque in questi 
anni una nuova intensa stagio 
ne produttiva delle collezioni 
economiche si aprono nuove 
sigle (Tea ad esempio) si 
sviluppano nuove collane 
(come la Letteratura universa 
le Marsilio) 11 mercato è per 
gli economici in netta cresci 
ta rappresentando attualmen 
te circa 111 516 in valore del 
fatturato complessivo del mer 
cato editonale comsponden 
te al 29 6% del totale dei Ubn 
venduti 

Ma proprio la crescita del 
mercato degli economici met 
te m evidenza il ruolo ormai 
decisivo degli investimenti 
promozionali nel settore dei 
tascabili gli Oscar Mondadon 

per i quali la casa madre ha* 
promosso ampie campagne " 
(compresa la sponsonzzazio- , 
ne al Milan) detengono (se . 
condo alcuni dati Adhoc) il 
42 356 dei mercato degli eco- * 
nomici con un bùlzo del fattu ~ 
rato dal 1987 al 1988 dai 39 M 

ai 53 miliardi Non basta quin­
di più ti prezzo basso a con 
quietare letton e del resto 
tutta la storia dell editoria eco­
nomica del dopoguerra svela 
la falsa illusione della mecca 
nica coincidenza prezzo bas 
so-letture alte i potenziati mi 
lioni di letton sono rimasti co­
munque potenziali da un lato 
non esistendo praticamente 
canali di diffusione oltre a 
quelli tradizionali delta libre 
na dall altro non esercitando­
si nessuno stimolo alla lettura 
al di fuori delle pubblicità 
(giustamente interessate) de­
gli edtton il cui compito è im 
prenditonaleenon 
pedagogico 

L importante trasformalo 
ne del libro economico degli 
anni Ottanta rischia di nmane 
re al di sotto delle sue poten 
zialita se ad essa non si ac 
compagna sul versante edito 
naie un ampliamento dei ca 
nali di vendita e su quello 
della società una politica del 
la lettura (che parte in primo 
luogo dalia scuola ma non 
solo da lì) capace di far capi 
re Umportanza di avere un 
buon libro tra le mani 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I I ITALI* 1 ore 20,30 

«Azzurro», 
canzoni 
in squadra 

I * • • Si parte stasera con te-
, tutto (Italia I, ore 20,30), pri-
• ma delle tnanifeslazioni cano­

ni dell'estate che quest'anno 
' presenta qualche novità. Anzi-
, (ulto quella di andare quasi in 
. "diretta e cioè di' essere regi-
, Strafa. solo mezz'ora prima 
, della messa In onda. Cosicché 
. làns baresi e fans nazionali 
* quasi si incontreranno nelle 
-, «edell'etere," * 
; La manifestazione è rimasta 
_ fedele alla sua struttura di gara 
T per squadre, assortite non si 
* sa come (nel senso che in 
t ogni gruppo, caratterizzato da 

un colore, cantano personaggi 
; del tutto diversi) e viene pre-
I sentala, dal Petruzzelli di Bari, 
i dalla coppia Gerry Scotti-Milly 
H Carlucci. Il giudizio finale è af-
; fidato alle giurie organizzate 
; dal network radiofonico Radio 

dimensione suono a Beneven­
to, Roma e Verona e dalla 
Gazzella dello spoti a Milano: 
375 elettori in tutto. A loro 
spetta il tremendo verdetto tra 
fe cinque squadre canore. Tra 
i'canlànt) in gara, Joe Cocker, 
Joe Jackson, Mango, France­
sco Salvi, Young, Fine Canni­
bale Malia Bazar, Spagna, i 
Novecento, i Ciao Fellini ecc. 
Sono previsti collegamenti 
nelle Ire serate (domani e do­
podomani, stessa ora, stessa 
rete) con I Pmk Flovd e I Sim-
pie Minds, mentre tra gli ospiti 
si annunciano: Mia Martini, I 
Jackson, Cyndi Lauper e pur­
troppo anche il militare Java-
notti, che in caserma non ce 
lo vogliono proprio, Una noti­
zia che può interessare gli ap-
gasslonati riguarda Edoardo 

ennato, che sabato presente-
r i brani dal suo nuovo album 
non ancora registrati, accom­
pagnandosi con la chitarra. 

Alluno, come sanno tutti, è 
stata una delle più belle can­
zoni del repertorio di Celenla-
nci, Infatti e di Paolo Conte e 
inerita senz'altro di essere pre­
sa a modello della canzonetti-
sllca estiva, anche se purtrop­
po non appare facilmente rag­
giungibile nelle bagarre di ma­
nifestazioni che. farciscono la 
noslra estate. Tutte promosse 
da questa o quella azienda di 
soggiorno, ma caldeggiate so­
prattutto dalla tv pubblica e 
privata, che ha fame di pro­
grammi per I suoi palinsesti 
meno frequentati dell'anno. 

Ha debuttato alla Scala la nuova II regista americano Bob Wilson 
opera dì Giacomo Manzoni ha ideato uno spettacolo 
che si ispira al romanzo di Mann: di grande suggestione esaltando 
un successo e un capolavoro il valore della partitura 

E Faustus trovò la sua musica 
Un successo vivissimo* raro per un'opera contem­
poranea, ha accolto alla Scala il Doctor Faustus di 
Giacomo Manzoni. L'autore è stato chiamato più 
volte alla ribalta assieme agli interpreti: Robert Wil­
son creatore di un affascinante allestimento con 
scene di Cristini e costumi di Versace, il direttore 
Gary Berlini, il magnifico protagonista Marcel Va-
naud, Sylvia Greenber e l'impeccabile compagnia. 

HUBINS TEDESCHI 

• I MILANO. Il Doctor Faustus 
di Giacomo Manzoni, sul testo 
tratto da Thomas Mann, ha 
vinto la sua battaglia senza 
concedere nulla ai gusti tradi­
zionali. Manzoni, giunto ora a 
57 anni, procede con coeren­
za sulla via aperta nel lontano 
1960 con La sentenza e ribadi­
ta poi con Atomtod e con ti 
Robespierre II suo teatro era 
ed è un teatro dei nostri giorni, 
il frutto attuale di un musicista 
che senve soltanto quando ha 
qualcosa da dire. Non è un 
pregio da poco in un'epoca in 
cui la moda si volge piuttosto 
alle rimasticazioni del passa­
to. 

Proprio a questi problemi. 
ai rapporti dell'artista col 
mondo, si rivolge il Doctor 
Faustus, e non stupisce di tro­
varvi una vena di pessimismo, 
per quanto negata dall'esi­
stenza stéssa dell'opera. Die­
tro il Faustus sta intatti Tho­
mas Mann che, mentre la be­
stialità nazista insanguina il 
mondo, scrive il suo ultimo ro­
manzo come testamento spiri­
tuale dì un tedesco deciso a 
rompere ogni legame con la 
Germania. 

Il suo protagonista, Adrian 
LeverkUhn, va ancora oltre: 
musicista per vocazione, rin­
nega le gioie della vita e del­
l'amore per compiere la pro­
pria missione. Questa rinun­
cia, come nell'antica leggenda 
di Faust, prende la forma di 
un patto col diavolo che ga­
rantirà it compimento dell'o­
pera stessa, sino al giorno in 
cui Io spirito di Adrian verrà 

spezzato dalla malattia che lo 
illumina e lo rode. La sifilide, 
morbo incurabile ai tempi di 
Mann, si identifica cosi con 
l'arte. E questa, nutrita dallo 
spirito del suo creatore, lo 
consuma e lo distrugge. 

Dalla fluviale parabola della 
missione artistica, Manzoni ri­
cava l'essenziale. In una serra* 
ta sintesi di dieci quadri, un in­
terludio e un epilogo, Lever­
kUhn percorre la strada del 
proprio destino. Appaiono co­
si l'incontro con l'etem Esme­
ralda che lo contagia, il paltò 
col diavolo uno e trino e le sue 
inevitabili conseguenze: la 
morte del bimbo amato, il 
compimento dell'opera e la 
follia. 

Alla sintesi, arditamente 
realizzata, Manzoni arriva divi­
dendo in parti eguali il compi­
to tra la musica e la parola. 
Tocca all'orchestra, tra cui le 
voci si intrecciano come stru­
menti, la serie delle illumina­
zioni concentrate nei pnml 
due atti: l'incontro con Esme* 
raida, l'apparizione del bim­
bo, i momenti della creazione, 
Momenti affidati a una trama 
di suoni trasparenti, preziosi 
di luci, realizzati con una scrit­
tura di eccezionale finezza. 
Qui si aprono le finestre sul 
presente e sul passato, come 
te squisite canzoni Inglesi e la 
favoietta infantile in cui il 
mondo poetico di Manzoni si 
espande con anstocratico pu­
dore 

Accanto a queste visioni 
emerge la doppia tragedia del 
protagonista. Quella del mon­

do in cui vive, visto nel grotte­
sco monologo dell'impresario 
e nel cupo corale dove gli an­
tichi versi della leggenda fau­
stiana riflettono lo sconvolgi­
mento della Germania con­
temporanea. Infine, ti dramma 
vissuto dallo stesso Adnan nel 
colloquio col diavolo e nella 
confessione del folle patto. 
Qui Manzoni, per bocca del 
suo personaggio, deve spiega­
re il significato degli avveni­
menti, e deve perciò ricorrere 
alla parola facendola perveni­
re chiara e comprensibile al­
l'ascoltatore. Il testo di Mann 
riprende i propri diritti (e an­
che una sua verbosità lettera­

r i a ) , soprattutto nei monolo­
ghi della disperazione e della 
follia, costringendo la musica 
a farsi meno «ingombrante», 
per limitarsi a una funzione dì 
commento. Ciò che essa fa 
con tocchi accorti, disseminati 

con abilità, ma anche con 
qualche ricorso alla maniera e 
con una discrezione talora ec­
cessiva, 

Qui il tessuto si allenta e ne 
risente anche lo spettacolo 
pur conservando una stupen­
da efficacia. Nata dalla musi­
ca, la regia dì Robert Wilson 
(presente anche nei panni del 
narratore) la completa in mo­
do incomparabile. Alle prezio­
sità della partitura corrisponde 
la preziosità delle immagini, 
capaci di indicare all'occhio 
ciò che te note suggeriscono 
all'orecchio. Il caratteristico 
"simbolismo del gesto si fonde 
al racconto che ne esce con 
straordinana chiarezza, senza 
perder nulla della poesia 

Da questa combinazione, 
calibrando con mano delicata 
gli effetti, nascono le illumina­
zioni della trama: i presagi 
della tragedia, la visione allu­

cinante dell'incendio nazista 
del Reichstag tra i topi in fuga, 
il mistero della morte del fan­
ciullo circondata da figure 
materne, il gelo in cui si è rin­
chiuso il protagonista pur nel 
disperato bisogno di calore 
umano. E, tutto attorno, dalla 
casa delle etere alla festa mu­
sicale in controluce, emerge 
quella raffinata decadenza 
scoperta a suo tempo da Vi­
sconti del Mann veneziano, 
disseminata di richiami alla ci­
viltà del tempo, dall'albero di 
Mondrian alle citazioni di 
Kandinsky nelle scene dise­
gnate da Giorgio Cristini e ne­
gli abiti fantasiosi di Gianni 
Versace. 

Si tratta, insomma, di uno 
degli spettacoli più belli pro­
dotti dalla Scala e, non a caso, 
riunendo forze nuove attorno 
a un'opera nuova. Non meno 
felice la realizzazione musica­

le dove una compagnia di pri-
m'ordine, guidata in modo in­
fallibile da Gary Berlini, ha su­
perato le difficoltà offerte dal­
l'ardua scrittura. Non si posso­
no veramente lesinare gli ap­
plausi, e non sono stati 
lesinati, all'impegno di tutti. 
Ammiratissìma la superba 
prestazione di Marcel Vanaud 
nel ruolo dominante di 
Adrian, la voce limpida di Syl­
via Greenberg cui sono affida­
te le varie parti femminili, la 
bravura del piccolo Sandro 
Torchio che dà una intonatis-
sima voce bianca a Edio, l'ar* 
guzia di Paolo Barbacìni (Fi-
telberg). E, ancora, efficacissi­
mi il tno «diabolico» Luccardi-
Bolognesi-Costa, l'orchestra 
nitida, il coro finalmente pre­
sente in un lavoro contempo­
raneo. Tutti applauditi, assie­
me ai mimi e alle modelle, nel 
trionfo finale, caldo e ben me­
ntalo. 

Bisiach intervenuto in diretta 
in una puntata sulla monarchia 

«Radio anch'io» 
censurata-
ancora polemica 
•Val ROMA Sono cambiati al­
l'ultimo minuto, ieri, i pro­
grammi di Radio anch'io. Si 
doveva pariate di contestazio­
ne giovanile, ma dopo le cen­
sure in diretta, l'altro giorno, 
di Gianni Bisiach e del diretto­
re Ennio Ceccarini, durante ia 
trasmissione dedicata alla 
monarchia, il giornalista Nico­
la Caracciolo non è riuscito 
ad avere le garanzie che chie­
deva per condune, senza in­
terferenze, il suo programma. 
E ha perciò deciso di non tor­
nare ai microtoni di Radio an­
ch'io. Ai suo posto, Nantas 
Salvataggio ha parlato di me­
dicina e stress. 

La polemica sugli interventi, 
del tutto inattesi, del curatore 
della trasmissione e del diret­
tore di Ramno, che si sono in­
seriti tra le telefonate dei tele­
spettatori non si sono spente. 
Probabilmente del caso se ne 
dovrà occupare anche la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, chiamata in causa 
dai deputati monarchici. Dal 
canto suo il presidente della 
Rai, Enrico Manca, pur preci­
sando di non aver sentito la 
trasmissione, si è dichiarato 
.stupito, dalle notizie apprese. 
•Ritengo comunque mio dove­
re - ha aggiunto Manca - in­
formarmi e, se sarà il caso, in­
tervenire.. E Gianni Bisiach, ie­
ri, sosteneva che la sua telefo­
nata non era stata censoria: 
«Sono semplicemente interve­
nuto « ha dichiarato - perché 
il tentativo di rivalutazione del­
la monarchia era secondo me 
inaccettabile dal punto di vista 
costituzionale, E chiaro che 
questo è un paese libero e 
ognuno pud dire quello che 
vuole, ma come responsabile 
di una trasmissione del servi­
zio pubblico è mio dovere da­
re un'informazione corretta al 
pubblico.. 

«Avevo appena mandato in 
onda un'intervista con Ame­
deo d'Aosta - ha raccontato 
Caracciolo, che aveva invitato 
in studio due esponenti mo­
narchici, Sergio Boschiero e 
Marco Grandi, e i giornalisti 

Gianni Rocca, Nantas Salva-
laggio e Domenico Battoli, 
mentre in contatto telefonico 
c'era Edgardo Sogno - e sulle 
sue dichiarazioni era in corso 
un dibattito interessante». E 
stato a questo punto che la 
trasmissione e stata •interrot­
ta. da una telefonata di Gianni 
Bisiach, da Milano, che soste­
neva che non solo la condan­
na della monarchia era gii 
stata decretata dalla storia, ma 
che lui desiderava si parlasse 
di mondanità e non di politi­
ca. Altrimenti - continuava Bi­
siach in modo quanto meno 
•indelicato. - avrebbe convo­
cato espeni e storici, non I 
presenti in studio in quel mo­
mento. 'Non sono abituato ad 
invitare ospiti illustri perche 
vengano insultati - dice ora 
Caracciolo - . .Probàbilmente 
Radiouno si aspettava una tra­
smissione da rotocalco rosa.. 

A questo punto, dopo l'in­
tervento di Bisiach, nello stu­
dio di Radiouno e scoppiato 
l'altra mattina un vivace batti­
becco in diretta, con gli Invitati 
che manifestavano aperta­
mente la propria indignazione 
per l'Intervento del curatore, 
protestavano, ricordavano i 
propri «titoli, a discutere del­
l'argomento o, ancora, si r i­
chiamavano alle leggi sacre 
dell'ospitalità. Ma Hncidente 
non era ancora chiuso. Anche 
il direttore Ennio Ceccarini si è 
introdotto, in diretta e via tele­
fono: anche lui, infatti, ha de­
ciso di richiamate all'ordine il 
conduttore della puntata so­
stenendo che le reponiabilili 
della monarchia «sono g i i 
consegnate alla storia'. 

•Sono convinto di aver fatto 
bene., diceva ancora, ieri, Bi­
siach. «Chi era all'ascolto del 
programma può giudicare in 
merito alla necessiti del mio 
intervento.. Boschiero, del 
movimento monarchico, ribat­
teva: «Credo che due possano 
essere le ragioni che hanno 
ispirato gli intervenu repressi­
vi: o la paura della monarchia 
o la stupidità*. 

nS.Car, 

PAIUNO ^ R A I D U E RAITRE ®S23£ SCEGLI IL TUO FILM 
UHOMATTIHA. Con Livia Azzarlti a 
Piero Badaloni 

9 .40 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 9 . 0 0 C I VSPlAMOILLLS OIUCI. 11- parte)" 
10.5:0 T 0 1 MATTINA 
1 0 . 4 0 C I V 1 0 M t W a l . W P W C I . f y parte) 
11 .00 PASSIONI. Scenoooiato 
11 .10 CI VEDIAMO ALLE D U C I . (3- parte) 
11.SE CHS TEMPO r A . T G 1 FLASH 
11 .01 W A T E U U P * SS. Con Loretta Gooqi 
11 .10 TELEGIORNALE, Tal , Tre minuti di... 
14 .00 T I N N I I . Wernazlonali d'Italia ma-

schlll Ida Roma) 
10 .10 PIPI Regia di leone Mancini 
17 .11 0 0 0 1 AL rARLAMINTO. T 0 1 FLA-

, OH _ , 
11 .01 lUPPAEHOCCIOLIHS 
1 1 . 0 1 1AMTA «ARIANA. Telefilm 
1 0 . 0 0 j t MERO. UN AMICO 
11 .40 ALMANACCO DSL « O R N O DOTO. 

CHETEMPCFA 

1 0 . 0 0 TRIBUNA BLSTTOWAIJ EUROPEA 
L A M I A Q RADDOrriAT. aloco • 
quiz con Landò Buzzanca, Bruno Gam-
barolta e Johsra. Beala di Francisco 
Boaerman 

« 1 . 1 0 LINEA OMETTA. DI Enzo Blagi 

1 1 , 0 0 TELEGIORNALE 
« 3 . 1 0 CINEMA PRIMO AMORE 

1 .11 

7 .10 
S.30 
1.00 

10 .10 
10 .11 
1 1 . 0 1 
11 .11 
11.00 
11 .00 
1 1 . 1 1 
11 .10 
14 .00 
14 .41 
1 1 X 0 
1 0 . 1 1 
1 7 . 0 1 
17 .10 

I M O 
I M I 
11 .10 
10 .10 

1 1 . 1 0 
13 .40 
2 1 , 3 1 
3 3 4 1 

PRIMA (DIZIONE. Regia di B. Trao­
dila Tadlan 
1 GIORNALI. DI M. Pastore e E. Sampò 
RIO 1ANI r i t i H U I .MATTINO. 
MEZZOGIORNO M FIFA. Film 
LA H O N M A • I l rANTAlMA 
T 0 3 TRBNTATRS. Medicina 
DIARIO DI UN VILLAGGIO MA1AI 
A I M T T A N D O MEZZOGIORNO 
MEZZOGIORNO « _ Con 0 . Furiar 1 
T 0 2 O R I TREDICI 
DIOGENE. Al servizio del cittadini 
MEZZOGIORNO t _ (2- parte) 
QUANDO M AMA. Telefilm 
T 0 3 ECONOMIA 
ARGENTO E ORO. Con L. Bispoli 
DAL rARLAMINTO. TG3 FLASH 
•FAZIO LIBERO. Inps 
IL MEDICO IN DIRETTA. Ideato e 
condotto da Cristiana Del Mede 
TO2SP0RTSBRA 
MOONUONTING. Telefilm 
METEO 3 . TG3. T 0 3 LO 1TORT 
FORZA 1 0 DA NAVAROHE. Film con 
Robert Shaw, Barbara Nach. Regia di 
Guy Hamilton 
TG2 STASERA 
INTERNATIONAL D.O.C CLUB 
TG3 NOTTE. METEO 2 
APFUNTAMENTO AL CINEMA 

13 .00 P l E i VITA P I O L I ANIMALI 11.4Q JUKEBOX.(Replica) 13.00 porno IMBROGLIO. Teie-
PSEl TiCNOLOOIA E DIDATTICA 
PEI BENI CULTARAU. Beni librari 

14.10 CALCIO. Stoccarda-Napoli 
(replica) 11 .10 TELEGIORNALE 

13 .00 PSSi IL SUONO E L'IMMAGINE 
11.10 SFOBT SPETTACOLO 
11 .00 CAMPO BASE 

L'UOMO CHE MORI PUB 
VOLTE. Film con Stuart With-
rnan 

14.S0 OSElTSLESTOBIA 
3 0 X 0 CALCIO. Coppa Uefa: Stoccar-

da-Napoli (replica) 
1 1 X 0 TV DONNA. Rotocalco 

1 1 X 0 CHEFAL-BIPIT 
11.10 TENNIS. Internazionali d'Italia ma-

senili (da Roma) 

1 1 . 4 1 MON-OOL-FIERA. Rubrica di 
calcio internazionale 

3 0 X 0 TMCNEWS 
CHI TE L'HA FATTO P A R » 
Film con Barbra Streisand 

13.46 T 0 1 DERBY. DI Aldo Blscardi 

3 1 . 4 1 TBNNIS. Internazionali d'Italia 
(differita) 

3 3 X O PIANETA MARE. Sport 
31 .10 STASERA SPORT 

11 .10 TBLEOIOBNALI REGIONALI 

3 0 X 0 BLOB. DI lutto di più 
30 .30 SAMARCANDA. Il rotocalco in diretta ® MlWlllllllilfllll 

TIRATE SUI PIANISTA. Film con 
Charles Aznavour, Marie Dubois. Re-
gia di Francois Truffaut 

14.1» UNA VITA PA VIVERE 1 4 X 0 RITUALI. Telenovela 

3 4 X 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1T.4» SUPER T. Varietà 1 0 . » SUGAR. Varietà 

OXS T 0 1 NOTTE 
10 .10 CARCERATO. Film con Mario 

Merola 

8 0 X 0 BIANCANEVE A BEVERLY 
HILL». Telefilm 

T 0 1 NOTTE. OOai AL PARLAMEN­
TO. CHE TEMPO FA 

TENNIS. Internazionali d:italia ma­
schili (da Roma) 

33 .13 COLPO GROSSO. Quiz 

10 .10 1 NUOVI CENTURIONI. Film 
con Stacy Keach 

33 .30 SEI UOMINI D'ACCIAIO. 

Film con Lee Maiors 

3 3 . 4 1 IL BUIO MACCHIATO DI 
Film con Jack Palan-

-tàl 
fìEIillllBUE] RADIO 

Benigni a "Ciak» (Rete4, ore 22,30) 

• • • • • • • 

14 .11 

11.10 

18 .30 

11 .10 

33 .10 

TODAY IN VIDEOMUSIC 

ON THE AIR 

FATS POMINO • FRIBNOS 

GOLPIESANPOLPIES 

BLUE NIGHT 

0.1 S LA LUNGA NOTTE ROCK 

HAROCASTLE AHP MCCORMICK. 
Telelllm con William Katt 

B.40 SWITCH. Telefilm 

L'UOMO OA SEI MILIONI PI DOLLA-
Rl. Telefilm «La fuga-

TESEO CONTRO IL MINOTAURO. 
Film con Rossana Schiaffino 

[^•••••i 
13.00 TARZAN. Telefilm 

11 .10 PETROCELLI. Telefilm 

1 3 X 0 CIAO CIAO. Varietà 
12.10 AGENTE PEPPER. Telefilm 

1 1 X 0 UN'AUTENTICA PESTE 
11.00 IL RITORNO DI DIANA 

14 .00 CASA KEATON. Telelllm 11.30 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 . 1 1 GIOCO D E U S COPPIE. Quiz 14 .10 BABV BITTER. Telefilm 14.10 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

18 .00 MAGICO FRENDY. Quiz 

11.10 NOTIZIARIO 

1 Ì 3 S LA CASA NELLA, PRATERIA. Tele-
tllm -I l giardino di Marvin» 

11 .00 SMILE. Con Gerry Scotti 
11 .10 DEEJAY TELEVI1ION 

11.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 

18X0 WEBSTER. Telefilm 
11.10 IL 
17.00 
17.10 C'BSTU 

iOHICKV. Telefilm 
BIM BUM BAM. Varietà. Programma 
per ragazzi 

18 .18 «SPUTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 

1 0 . 3 1 OLI INCATENATI. Telenovela 
2 2 . 1 1 NOTIZIARIO 

18 .00 O.K. IL PREÌBO E GIUSTO. Quiz 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Kathy Garver 

18 .48 CALIFORNIA. Telefilm 
D'AMORE. Sceneggiato 

18.10 l u r E R C A H . Telefilm 
18.10 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

n 
11.00 IL PICCO PEI NOVE. Quiz 11 .10 HAPPY PAVÉ. Telefilm 1 1 X 0 I JEFFERSON. Telefilm 

11 .48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 30 .00 CARTONI ANIMATI 30 .00 CENTRO LA NOTIZIA 13.30 MEDICINA 3 1 

10 .18 RADIO LONDRA. Con G Ferrara 3 0 . 1 0 AZZURRHO. Musicalo 
30 .30 TELEMIKE. Quiz con Mllie Bonglomo 
2 3 X 1 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SPECIALE COPPE. Napoli-Stoccarda 
(replica) 

LA RAGAZZA DI TRIESTE. Film con 
Ornella Muti. Ben Gazzara Regia di 
Pasquale Festa Campanile 

1 4 X 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 DAMA DE ROSA. Telenovela 

0 .38 PREMIERE. Settimanale di cinema 23 .30 l-TALIANI. Telefilm 33 .10 CIAK. Settimanale di cinema 
11.10 TELEOIORNALE 

i. Telefilm con R Blatte 3 4 X 0 JONATHAN. Documentario 
1.40 MAHNIK. Telefilm con M.Connors 1.00 PRIMIERE 

AVVENTURE A PARIGI. Film con Mi-
les Chapin, Regia di Willard Huyck 

2 . 1 1 A BUON PI LUPARA. Film 1.10 KUNO-FU. Telelllm 1.01 VEGAS. Telefilm 

30 .30 LA FIGLIA DI MISTRAL. Sce­
neggiato con Stefanle Powers 
(t* puntata) 

31 .30 INDONESIA. Documentario 

RADIOOIORNALI 
GR1- e; 7: a; 10:1l : 12; t3; 14; 15; 17; 
1»; 23. GR2 «.30; 7.30; 1.30; 1.10; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 11.30; 
19.30; 22.35. GR3 «45; 7.20; 145; 
11.45; 13.45; 14.45; 11.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6 03, 6 56. 7.56, 9.56. 
1157. 12 56, 14.57, 16 57, 16.56, 20.57. 
22 57. 1 RADIO ANCH'IO 69: 10.30 
CANZONI NEL TEMPO. 12 VIA ASIAGO 
TENDA. 14.05 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE. 16 IL PAGINONE, 20.30 MI RAC­
CONTI UNA FIABA?, 23.05 LA TELEFO­
NATA 

RAOIOOUi 
ÓNDA VERDE- 6 27. 7 26, 6 26, 927, 
1127, 1326, 1527. 1627, 1727. 1827. 
19 26, 22 27. 6 I GIORNI. 1.45 UN RAC­
CONTO AL GIORNO. 12.4S VENGO AN­
CH'IO; 15 LA FAMIGLIA MANZONI, 
15.45 IL POMERIGGIO; 11.32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 11.50 
RADIOCAMPUS; 21.30 RADIODUE 3131 
NOTTE. 

RADIOTRK 
ONDA VERDE 7 18, 9 43, 11 43 1 PRE­
LUDIO, 7-8.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO, 12 FOYER- NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 15.45 ORIONE, 
19.15 TERZA PAGINA, 21 LA PAROLA 
E LA MASCHERA. 23.30 BLUE NOTE. 

• . 0 0 MEZZOGIORNO... 01 FIFA 
Regia di Norman Taurog, con Jerry Lewis, Dean 
Marlin, Loti Nelson. U n (1156). SO minuti. 
I figli di due eroici cowboys, hanno ereditato un ran­
ch, ma non il coraggio. E ce ne vuole per fronteggia­
re una banda di imbroglioni che si vuole Impadronì-
re della proprietà. Penultimo film, prima della «epu­
razione, di una straordinaria coppia comica, con un 
incontenibile Jerry Lewis 
RAIPUE 

20.10 FORZA 10 DA NAVARONE 
Regia di Guy Hamilton, con Robert Shaw. S a l t i n i 
Bach, Franco Nero. Gran Bretagna (1171). 111 mimi-

Un manipolo di soldati e di ufficiali inglesi penetrano 
nella Jugoslavia occupata dalle truppe del Reich. il 
loro obiettivo è quello di far saltare, con l'aiuto dal 
partigiani, un ponte su cui devono transitare i carri 
armati tedeschi. Riusciranno I nostri eroi...? 
RAIOUB 

S I M O LA RAGAZZA DI TRIESTE 
Regi! di Pasquale Festa Campanile, con Ornella 
Muti, Ben Qezzara, Mlmsy Fermar. Halli (1SU). 104 

La ragazza In questione 6 un tipo miaterloso e che 
racconta un aacco di bugie; lui 1 un disegnatore di 
fumetti, attirato da quel mistero e dalla bellezza di 
lei. Ma l'amore tra I due non sarà facile, anche per­
ché lei è ricoverata in una clinica psichiatrica Tratto 
dall'omonimo romanzo di Festa Campanile, ti film 
non mantiene quello che sembrava promettere, 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 I NUOVI CENTURIONI 
Regia di Richard Flelseher, con George C. Scott, 
Stacy Keach, Jane Alaiander. Usa (1072". H minuti, 
Vivere e morire a Los Angeles, ovvero la dura lotta 
quotidiana contro il crimine. Un mosaico di piccoli 
ritratti di poliziotti dalle diverse età e dalle diverse 
motivazioni. Un classico poliziesco, realista e ricco 
di colpi di scena. 

2 0 . 1 0 CHI TE L'HA FATTO FARE 
Regia di Peter Talee, con Bufera Streisand, Michael 
Sarrazln, William RedfleM. Usa (1*74). SO minuti. 
Una sposina intraprendente le studia tutte per aluta­
re il marito taxista a fare un po' di soldi. Prima si la 
prestare il grano da un gangster, poi specula sul 
prezzo della pancetta, Combina un sacco di guai, 
ma alla fine riuscirà a spuntarla. 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 TIRATE SUL PIANISTA 
Regia di Francois Truffaut, con Charles Aznavour, 
Marie Dubois, Albati Remy. Francia (IMO). W mlnu-

La firma di Truffaut è una garanzia, anche se questo 
suo secondo film non è dei piti riusciti. Un pianista 
rimasto vedovo, per amore di una giovane ragazza 
uccide il proprietario di un dancing, Scappano insie­
me e finiscono coinvolti in un sequestro. 
RAITRE 

22 .4S IL BUIO MACCHIATO 01 ROSSO 
Regia di Freddie Francis, con Jack Palanca, Diana 
Dora, Trevor Howard. Gran Bretagna (1173). SS mi­
nuti. 
Idoli africani nascosti in cantina, magia nera, sacrili-
ci umani e sangue a non finire, il cattivo di turno à 
un antiquario londinese schiavo di un culto satanico 
ed ha la maschera di JacK Palanco. 
OOBON 
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CULTURA E SPETTACOLI 

C a n n P ^ '8Q Giornata non eccezionale al festival. Dal quinto 
v x u i i i c o oz/ continente arriva «Sweetie», una desolata 

Vi ' storia di famiglia diretta dalla debuttante Jane Campion. Più riuscito 
«La tela del ragno» di Bernhard Wicki, dal romanzo di Roth 

Australia, mal sottile 
Australia, un male di vivere che contagia gli ani­
mi, le famiglie, i sentimenti. Se ne parla in Swee­
tie, il film della debuttante Jane Campion sceso 
ieri in concorso al [estivai di Cannes Ma il risulta­
to non è convincente Va meglio con La tela del 
ragno, dell'austriaco Bernhard Wicki, ispirato al-
l'omonino romanzo di Joseph Roth, ambientato 
nei primi anni del dopoguerra tedesco 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BOM.LLI 

m CANNES II «male oscuro» 
dell Australia è una sindrome 
contraddiltona che pio o me­
ni» marcatamente rode dal di 
dentro gli abitanti di quel lon­
tano continente Da una par­
ie «10$, gli australiani sem­
brano animati da energie ir­
niente mosse dalle dimensio­
ni abnormi del lerrltori dalle 
djsttfnze sconfinate in rappor­
t i $U esigua densità dei resi-
dohil Dal) altra, tuttavia cova-
no4 Si direbbe Inguaribilmen­
te quella loro condizione di 
insularità, di forzala separa­
zione dal resto del mondo » 

Quésta premessa è tutta ne­
cessaria poiché nell'opera 
prima» 4ella cineasta di origi­
ne neozelandese Jane Cam-
pion Sweetie, in concorso al 
42eslnjo Festival, multa evi 
denle un substrato narratfvo-
ijsicoìpgico intriso appunto di 
quegli umori patologici prima 
riscontrati sul plano generale 
della realtà australiana Perdi 
pia, In Siatene» gretto, deso­
lato microcosmo di una disse-
siati famiglia e della cerchia 
sociale d'una disgregata citta 
di provincia, costituisce il tea­
tro emblematico dei penosi 
casi-Umile di giovani e M at­
tempati personaggi, gi i se­
gnali dalle mortificazioni e da 
umarlsslmi disincanti L'inne­
sco e I successivi sviluppi di 
questa esplorazione non di ra­

do spietata, quasi sempre po­
co gradevole, di tanta e tale 
desolazione umana appaiono 
inoltre modulati secondo i to 
ni i lumi di una rappresenta 
zione ellittica di quando in 
quando labinntica 

Kay, la pnma eroina che 
compare in campo, e una ra­
gazza malata di solitudine di 
complessi di interiorità Ha 
paura di tutto e di tutti Ciò 
nonostante confortata da una 
bonana veggente, cattura un 
giovane uomo Louis, e per un 
certo penodo vive con lui 
giorni telici Alla lunga però, 
nspuntano le vecchie insicu 
rezze gli insidiosi squilibri 
Anche perché si fa viva inva 
dente e smodata, la grassa so 
iella della stessa Kay, Sweetie 
sorta di ninfomane, virago 
senza inibizioni che, frustrata 
nelle sue adolescenziali ambi 
zioni di diventare una prota 
gonista del mondo dello spet­
tacolo si lascia andare ogni 
giorno di più ad una follia fra 
cassona, inesorabile In que 
sto privato, chiuso incubo do­
mestico vengono via via risuc­
chiati oltre la sempre più lai­
da Sweetie, la sorella Kay, i 
genitori, aneti essi con qual 
che problema di reciproca 
compatibilita, Louis e quanti 
altri capitano a tiro 

L'epilogo, tragicissimo, cul­
mina con la morte accidenta­

le dell'ormai ingombrante 
Sweetie, ma tutto lascia intuire 
che i problemi drammatici 
pnma tratteggiati non saranno 
automaticamente risolti Kay 
ritrova certo, Iamicizia, la-
more del suo Louis, i geniton 
ripnstineranno in parte la vec­
chia confidenza tra di loro, 
tuttavia I universo circostante, 
invece che rasserenato da 
quella «morte annunciata», 
sembra in effetti trasformarsi 
in un luogo anche più me­
schino, abitato soltanto da 
piccoli sentimenti e infime 
speranze 

Jane Campion pur accredi­
tata in passato di buone prove 
documentanstiche, infoltisce 
la sua «opera prima» di tante 
ambizioni da riuscire soltanto 
a dirottare il tormentoso rac­
conto verso esiti confusi, pro­
lissi e non di rado del tutto in­
congrui Le cadenze, l'equili­
brio precan caratteristici del 
tqrtuoso plot inoltre, detenni-
nano quasi immediatamente 
una sensazione di malessere 
che alla distanza, si tramuta 
proprio e soltanto in irritata 
registrazione di eventi L unico 
elemento distintivo in questo 
film morbosamente attorci­
gliato ad un patologico caso-
limite nsulta cosi la desolazio­
ne la laidezza delle persone 
come delie cose degli affetti 
come di ogni altro sentimen­
to Questa Campion avrà forse 
qualche segreto talento, ma 
per il momento palesa una 
capacità esclusivamente mec­
canica di cimentarsi con le 
passioni e le tragedie del rea­
le 

Tutt altro afflato tematico-
espressivo permea invece il 
film la tela del ragno del noto 
attore e autore austriscoco-
smopolita Bernhard Wicki 
che rifacendosi al romanzo 
omonimo di Joseph Roth, ri­

percorre, rievoca gli anni di 
ferro del pnmo dopoguerra te­
desco della grave cnsi econo­
mica, dei fermenti nvoluzio-
nan, quindi della repressione 
antiproletana, della restaura­
zione borghese e poi, via via, 
delle incalzanti degenerazioni 
sociali politiche, fino ali av­
vento "normalizzatore» del na­
zismo Tramiti e testimoni am 
bigui di simile «resistibile asce 
sa», per dirla col vecchio Ber-
tolt Brecht, sono gli enigmati­
ci, eppure sempre capri espia­
tori predestinati quali l'ex 
ufficiale Theodor Lohse e il 
misterioso ebreo esule dall'Est 
europeo Benlamln Lenz Ora 
in lotta aperta tra di loro, ora 
dislocati negli schieramenti 
opposti del panorama politico 
dell epoca, i due tentano di­
speratamente di vivere, di so­
pravvivere mentre tutto all'in­
torno crolla, insozzalo dall'a­
pocalisse in marcia 

Roth ha scritto pagine me­
morabili, visionariamente pro­
fetiche su questo particolare 
scorcio storico, e non solo nel 
romanzo la reto del ragno Per 
quel che può, Bernhard Wicki, 
cineasta e attore di solide 
convinzioni democratiche, si 
limita, nella sua trascrizione, a 
fare opera di civile nobile do­
cumentazione mantenendo 
per il resto la stesura del suo 
film entro i limiti di una corret­
ta efficace propnetà formale 
Klaus Mana Brandauer, Ulnch 
Muhe, Armin Mueller Stahl 
Andrea Jonasson, per 1 occa­
sione, collocano le loro inter­
pretazioni dei ruoli maggion 
sul piano di una impeccabile, 
elegante professionalità E, ac­
certate tanto la committenza 
quanto la destinazione televi­
sive di questa Tela del ragno, 
l'esito generale si può ritene­
re, nel complesso, più che 
pregevole 

Tedeschi al festival 
Bernhard il cupo 
e Percy il burlone 

DAL NOSTRO INVIATO Un inquadratura di «La tela1 del raglio» di Bernhard W d , tu concorso 

A L B M T O CRESPI 

(•CANNES. I giorni dei tede­
schi e delle ciccione Al festi­
val grasso è bello, còme Inse­
gnano le attrici dei film di Ku-
sturica (una strepitosa nonna 
gitana di oltre cento chili), di 
Jane Campion e ovviamente 
di Percy Adlon, che dopo Su-
garbaby è stato adottato dagli 
obesi di tutto il mondo La sua 
cicciona è sempre la medesi­
ma, la bravissima Mananne 
Sagebrecht che con il regista 
di Monaco ha anche realizza­
to quel gioiellino che è Bag­
dad Cafè Un film, puntualizza 
Adlon orgoglioso che ha tota­
lizzato dieci milioni di spetta-
ton in tutto il mondo, un suc­
cesso inaspettato per questo 
autore defilato di buona fami­
glia (è figlio di un cantante li­
neo e dell ereditiera di un Im­
portante catena di alberghi) e 
amvato al cinema di ficton 
piuttosto tardi (il suo pnmo 
film, Cefalee del 1981) 

Il film di Adlon che passa 
oggi in concorso è Rosalie 
goes shopping Ieri, invece, è 
toccato a un altro tedesco, il 
venerabile Bernhard Wicki un 
ex attore dalla lunga filmogra­
fia la cui impresa più nota al 
pubblico italiano resta forse la 
partecipazione al kolossal // 
giorno più lungo. Anche sta­
volta, Wicki è andato sul pe­
sante, impiegando 3 ore e 15 

minuti per narrare in immagi­
ni La tela del ragno di Joseph 
Roth È un progetto vecchio di 
molti anni «Non appena i 
frammenti del romanzo che si 
credeva fosse andato perduto, 
furono pubblicati - racconta 
Wicki - li lessi con immensa 
curiosità. Non che fossero per­
fetti. Ma i personaggi erano 
cosi affascinanti, soprattutto 
quello del giovane tenente 
Theodor Lohse, che mi sentii 
autorizzato a portare sullo 
schermo la loro stona senza 
commettere un sacnlegio nei 
confronhdiRoth» 

Ci vollero però, dieci anni 
La lavorazione del film iniziò 
nel 1986, doveva proseguire 
nell&7 («Avevamo deciso di 
girare seguendo il corso natu­
rale delle stagioni, come è de­
scritto nel libro») ma Wicki si 
ammalò e tutto fu rinviato II 
film è stato terminato solo nel-
I agosto dell 88 dopo la bel­
lezza di 106 giorni di lavora­
zione Per Cannes '89 non è 
un record il film di Kustunca 
ne ha richiesti 168 Wicki e or­
goglioso del risultato, anche 
perché considera il film una 
sorta di «dichiarazione» politi­
ca «Non è un film sul passato 
anche se è ambientato alla fi­
ne della grande guerra Nella 
Germania di oggi si stanno n 

creando alcune delle condi­
zioni che portarono Hitler al 
potere razzismo, antisemiti­
smo, una gioventù disorienta­
ta e manovrabile, un alto nu­
mero di disoccupati Nonché 
sia spaventato, perché dopo 
esser stato rinchiuso in un la­
ger nel 1938 non ho più paura 
di niente Ma sono preoccupa­
to per il futuro del mio paese» 

Chi appare incredibilmente 
sereno su se stesso e sul mon­
do è invece Percy Adlon un 
uomo dail affabilità quasi di­
sumana Dice che «la vita e or-
nbile non e é niente di peggio 
che alzarsi il mattino, lavarsi i 
denti e vedere nello specchio 
sempre la stessa faccia», ma 
poi aggiunge «Il mio mestiere 
consiste semplicemente nel 
far sentire la gente un po' me­
glio e non è molto difficile I 
miei film hanno questo sco­
po» Pare che anche sul lavoro 
questo bavarese di 54 anni sia 
una delizia «Cerco di far stare 
tutu bene e, siccome sono an­
che il produttore dei miei film, 
decido io i ntmi di lavoro Con 
me si fa la settimana corta 
Cinque giorni di nprese e due 
di nposo In America i tecnici 
locali mi guardano come un 
pazzo Ma come, dicono, non 
lavoriamo di sabato? E io n-
spondo, no, il sabato ci si di­
verte per essere svegli e creati­

vi il lunedi Tanto n so se pos­
so ''sforare" con le nprese, so 
cosa posso permettermi Sono 
molto bravo con i numen, la 
matematica mi diverte e fare il 
produttore mi piace quasi più 
che fare il regista. E poi pago 
bene. Sia gli altri che me sles­
so» 

In Rosalie goes shopping 
Adlon e l'affezionata Manan­
ne Sagebrecht tornano in 
America per raccontare la sto­
na di una moglie che diventa 
una speculante finanziaria 
per sanare i debiti del marito 
Il film ha uno slogan pubblicì-
tano gemale «Se chiedete 
1000 dollan in prestilo non ve 
li darà nessuno Se ne chiede­
te un milione ve ne offriranno 
due» Forse Adlon ha davvero 
capito tutto del capitalismo, 
ma sulla sua «visione» dell A-
menca tende a minimizzare 
•Il mio problema è che non 
sono per niente intellettuale, 
non so "razionalizzare" i miei 
film Non dico di essere un 
cretino ma certo non sono 
molto intelligente Cosa posso 
dire r«ull America7 L'America 
è una casa per tutti coloro che 
non ne hanno una Ma in ge­
nerale que|lo che mi affascina 
è la possibilità di azzerare 
completamente le radici e di 
creare qualcosa di nuovo al­

trove 51* Bagdad OKtìtt Ha-
sofie raccontano questi noria. 
A un altro livella i miei Rlm 
sono documentari su turisti 
bavaresi In Amene* A un ter­
zo livello, som un* sfida: per 
vedere se sono capace di diri­
gere, di creare in un'altra lin­
gua. 

Rosalie completa uni trilo­
gia, iniziata con Sugarbaby e 
proseguita con Bagdad Cali, 
che certo non sarebbe stata hi 
stessa senza il viso dolce e i 
muscoli alla Schwarzenegger 
di Mananne Sagebrecht. «Ho 
senno quesu film per lei per­
ché ero colpito dalla sua per­
sonalità, senza nemmeno 
pensare che fosse un po' pia 
grossa del nonnaie Ho cono­
sciuto Mananne a un party, 
durante il quale lei stette per 
ore in piscina a ' fare il mor­
to ' La cosa mi affascinò «I 
punto che Inventai un film sc­
io per girare quell'immagine 
che mi era rimasta impresse 
Ora Marianne sta tacendo 
grandi progressi come attrice 
e presto spiccherà il volo, Fera 
un film diretto da Danny De 
Vito In cui i suoi partner saran­
no Michael Douglas e Kaih-
leen Tumer, mentre k> girerò 
un nuovo film, già scritto, sen­
za di lei Ma non sono geloso 
La mia creatura va a Holly­
wood, non è meraviglioso?». 

t iWi? fl ruggito del rock: a Verona i Pink Floyd, a Firenze i Simple Minds 
Star Trek 
scende in Arena 

IIOHKTO «MALLO 

g*i VERONA II paragone e II 
nello e pronto da usare, quasi 
scornalo ma sempre calzan­
te l astronave Pink Floyd at­
terri) di nuovo sul nostro pia-
nota parte dall Arena di Vero­
na stupisce senza incantare, 
strappa qualche gridollno di 
sorpresa esibisce tecnologia 
a pterte mani Davanti al dodi­
cimila dell Arena, composta-
rnente seduti come se II mito 
psichedelico degli anni Set­
tanta li avesse messi di Ironie 
a un gran televisore coloratis­
simo 1 tre ufficiali dell'astro­
nave compiono il loro onesto 
lavoro di divulgazione e riper­
corrono in lungo e in largo i 
sogni che hanno fatto un po' 
soiinre una generazione che 
attraverso quel rock II mae 
stoso e visionario e é passata 
in pieno Li spiegano, li suo­
nano quel sogni II fanno ve­
dere dallo schermone tondo 
ad olla definizione, che «51 o-
blò dell astronave Fuori nello 
spazio profondo immagini 
d angoscia che oggi a ven-
tanni di distanza non ango­
sciano più di tanto 

Perché sono tornati gli alie­
ni della psichedelia in scala 
industriale' Per portare un 
nuovo verbo no visto che le 
-lesse cose anche un po' me­
glio, lorse le dissero lanno 
scorso in una sene di concerti 
italiani le hanno stampate su 
un doppio live (.Delicate 
sound oltliundef), le ripetono 
oggi quasi senza variazioni 
Forse gli alieni, con I loro 

b computer e I loro raggi laser 
devono aver sbagliato i conti 
e non hanno calcolato che il 
successo sarebbe slato cosi 
massiccio che gli umani 
avrebbero risposto con tanto 

} entusiasmo che il prossimo 
i passo dell operazione sareb­

be stato il film della celebra­
zione della celebrazione della 
celebrazione 

Ma quarto è lungo un an­
no» Dicci mesi fa allo stadio 
comunale di Torino I astrona 
ve sembrava un ammasso di 

luci rutilanti abbaglianti, affa 
scinauti Era un puntino in 
fondo allo stadio, era una ma 
già tecnologica e bizzarra A 
Verone, in un Arena che nma 
ne a tutt oggi il miglior posto 
in Italia dove sentir concerti 
I astronave è li a portata di 
mano e di occhi plasticamen 
te vicinissima È come vedere 
una puntata di Star Trek non 
davanti al televisore ma negli 
studi dove si vede più plastica 
che sentimento 

I Pink Floyd, insomma so 
no sempre loro David Gii 
mour e senza dubbio il co 
mandante Kirk regista e (pur 
troppo in ceni casi) riarran 
giatore di brani vecchi e glo 
riosi La sua chitarra urla co­
me sempre capita che vinca 
senza nemmeno combattere 
come quando subito in aper 
tura scatena la liquida aggres 
sione di Shine on you crazy 
diamond Si applaude alle 
mozione si applaude al ncor 
do come piace rivedere i vec 
chi film pensando magan che 
era più magico quando lo sce 
nano era fatto di stanzette da 
adolescenti ben più disposti a 
farsi portare dall onda ango 
sciante dei suoni steltan che 
ora Immersi nella fiera tecno­
logica dell Arena 

Insieme a Gilmour lavorano 
efficacemente Nick Mason e 
Rick Wnght battena e tastiere 
d altri tempi, gigantesche e 
maestose, tutti più o meno 
•doppiati» da musicisti aggiun 
ti L occhio cerca conferme 
gli assoli sono veramente di 
Gilmour? SI per fortuna ma i 
musicisti aggiunti fanno un 
gran lavoro di collegamento 
come i gregari nelle corse ci 
distiche e a loro va anche II 
merito della vittoria Piovono 
Intanto sull Arena insieme a 
minuscole goccioline che non 
si decidono a diventare ac 
quazzone. le canzoni di sem­
pre SI per I Pmk Floyd sono 
canzoni di sempre anche le 
ultime produzioni Le hanno 
già messe m un disco anzi in 
due dischi le hanno già esibì 

(e in concerto quanto ci vuole 
a una canzone per diventare 
uno standard? SI, ci sono an­
che le coltellate sonore, le vi 
stoni angosciose che i nuovi 
Pink Floyd ripropongono do­
po la dipartita del «pazzo» Ro­
ger Waters Dogs ol War e On 
the touming away, che chiu­
dono la pnma parte dimostra­
no che le visioni da incubo del 
gruppo non sono svanite Ma 
si sono in un certo senso, 
adattate agli anni Ottanta so­
no più pesanti più maestose 
ridondanti per struttura musi­
cale 

La seconda parte dovrebbe 
riprendere il filo di discorsi 
vecchi Si parte subito con 
One of These dqys («Uno di 
questi giorni ti faglielo la go­
la») un basso arrabbiato e la 
chitarra che dopo magistrali 
false partenze decolla Come 
decolla un grande maiale 
gonfiabile dagli occhi illumi­
nati che sorvola la platea 
L angoscia scura dei Pink 
Floyd vista da cosi vicino, 
sembra solo gioco da circo 
paillettes eleganti lustrini Do­
po il maiale vola il letto esplo­
de un fuoco su) palco arnva 
no i cartoni ammaU Viene in 
mente quella scena - crudele 
- in cui gli addetti alla produ 
zlone smontavano davanti agli 
occhi allibiti di capitan Kirk 
(John Belushi) 1 astronave 
Enterprise fatta di cartone e 
lucine colorate Si va avanti 
amvano Time Money, con un 
arrangiamento funky che la 
abbruttisce amva Another 
brtck in the watt unico mes 
saggio diretto in tante melalo 
re scure («Hey insegnante la 
scia stare i ragazzi1») Arrivano 
i bis e nparte I astronave an 
Cora Verona poi Monza Livor 
no Cava dei Tirreni epoiMo 
sca Parigi Londra e la Laguna 
veneziana (forse il 15 luglio) 
con il pubblico sistemato sulle 
barche Ecco dove finirà il suo 
viaggio I astronave Pink Floyd 
ledete più ai suoi efletti spe 
ciali che alla sua storia E pen 
sare che un tempo ci aveva 
fatto piangere Bravi lo stesso 
Peccato 

Due spettacolo™ rock attraversano l'I­
talia in questi giorni. Due gruppi diver­
si, pe r s tona e sensibilità, m a u n o stes­
so pubblico, giovanissimo e entusiasta 
A Verona c ' e rano i Pink Floyd, c o n la 
loro astronave fantastico-tecnologica 
già vista lo scorso a n n o immagini 
d angoscia c h e oggi non angosciano 

più di tanto A Firenze, t Simple Minds 
c o n il loro show nuovo di zecca, intro­
dot to d a un rombo di tuono c h e fa 
crollare letteralmente il sipario bianco 
sormontato dal disegno del cuore e 
della corona Quasi un'amichevole sfi­
d a a distanza tra d u e importanti realtà 
del rock con temporaneo 

Jim Kerr 
dentro l'uragano 

ALIA SOLATO 

mg FIRENZE Se l Simple 
Minds fossero un film sareb­
bero un kolossal epico-pasto­
rale Avvincente e sontuoso 
ma pur sempre un kolossal di 
quelli che Urano in campo le 
forze della natura, I amore per 
la propna terra, I Irriducibile 
fede nei buoni sentimenti del-
I uomo, quando ci sono «He-
re comes the humeane», ecco, 
amva (uragano canta Jim 
Kerr e un rombo di tuono an­
nuncia il suo amvo in «cena 
con la band mentre il stpano 
bianco e trasparente sormon 
tato dal disegno del cuore e 
della corona, crolla letteral­
mente giù ed il pubblico si 
gonfia in una marea di brac­
cia levate verso I alto Come 
per un improvvisa appanzio-
ne una «rivelazione» Settemi­
la persone un pubblico da 
tutto esaunto. si sono date ap­
puntamento martedì sera al 
Palasport di Firenze per la 
•pnma mondiale» del nuovo 
spettacolo dei Simple Minds 

Come per ogni debutto 
non é mancato qualche in­
conveniente tecnico e qual 
che sbavatura nei tempi di 
marcia del concerto Ma son 
piccolezze che nulla hanno 
tolto al successo della serata 
e certo non si ntroveranno più 
quando i Simple Minds avran 
no chiuso questo loro lunghis­
simo tour che dopo le due se­
re di Firenze li porterà sabato 
20 allo stadio di Modena per 
un concerto a favore dei diritti 
umani, oggi invece il gruppo 
si recherà a Verona ad assiste­
re al concerto dei Pink Floyd i 
quali ricamberanno loro la vi­
sita il 21 a Milano, qui i Sim 
pie Minds si fermeranno per 
tre sere, fino al 23 quindi sa 
ranno a Roma il 25 e 26 poi 
via in giro per I Europa, fino 
alla data di chiusura del 26 
agosto allo stadio di Wembley 
di Londra 

Dopo tre anni consumati in 
concerti a favore di cause 
umamtane per dare il via a) 

tour dedicato al nuovo album, 
Street Fighting Years, la band 
scozzese ha scelto Firenze 
operando quasi un gesto di n-
valsa Infatti fu propno qui che 
nel] 80 al Prato delle Cornac­
chie i Simple Minds si esibiro­
no come gruppo spaila di Pe­
ter Gabnel E furono brutal­
mente fischiati Chissà che 
propno fra chi li aveva all'epo­
ca respinti non ci sia invece 
chi oggi il saluta quali conti 
nuaton della tradizione dei 
Genesis 

La new wave romantica de­
gli esordi e comunque relega 
la nel cassetto dei ricordi, e le 
•menti semplici» di semplice 
hanno ormai ben poco, aven­
do accantonato anche I essen­
zialità della struttura-canzone, 
in favore di una musica creata 
tutta in «aggiunta» Aggiungo­
no enfasi variazioni, pause e 
code strumentali Esaltano 
sempre più I impeto spirituale 
che li avvicina agli 112 di Bono 
(i quali si mormora, potreb­
bero assistere ad uno dei loro 
coni erti romani essendo attesi 
come ospiti di Doc in quei 
giorni), ed allo stesso modo 
rafforzano I impegno nelle te 
maliche dei brani ed i legami 
con la propna terra e la pro­
pna cultura regionale 

Ui Scozia era una presenza 
viva e concreta allo spettacolo 
dell altro len, evocata sin dalle 
pnine note dei Silencers il 
gruppo di Glasgow che ha 
aperto la serata con un pugno 
di canzoni a metà strada fra 
gli siessi Simple Minds e gli al­
ni illustri scozzesi, i Water-
boyi Quasi un «antipasto» di 
ciò < he sarebbe amvato di li a 
poco, molto ben accolto dal 
pubblico Per i Simple Minds e 
stato subito il tnpudio Aree?/fi 
ghtmg Years è risuonata come 
un continuo colpo di scena I 
suoni si gonfiano e si infrango­
no per poi gonfiarsi di nuovo 
come onde come il passare 
di quelli che Kerr chiama «gli 

anni di battaglia nelle strade», 
trascorsi nel bu» che avvolge 
il palco, trafitto di tarilo in tan­
to da una raggiera di luci viola 
e blu II cantante è quasi na­
scosto, fra il batterista Andy 
Duncan e il bassista Mei Cay-
nor al basso, ma poi scende 
fin sul bordo del palco, ed e il 
Jim Kerr di sempre, piccolo, 
con un che di tenero nei gesù, 
ralla canottiera che pende 
fuon dai pantaloni neri, ma 
dotato anche di una grande 
energia I brani nuovi sfilano 
praticamente tutu Crear Wall 
ofloue Mandela Day, This ts 
your land, un Molo che non 
può mancare di richiamare al­
la memoria un quasi omoni­
mo pezzo di Woody Gulhrle,' 
magan anche solo per sottoli­
neare le differenze tra l'ameri­
cano, interprete popolare del­
la coscienza proletaria, e lo 
scozzese che alla cultura po­
polare attinge per rafforzare il 
propna messaggio, per dare 
spessore ai suoi ideali di 
•rockstar socialista», come lui 
stesso si definisce 

È Delissima la ballata gaeli­
ca che a metà spettacolo Bur-
chlll alla chitarra acustica e 
Me Neil alla fisarmonica pro­
pongono, raggiunti poi dalla 
violinista Uza Germano, forse 
brava, perché il suo violino 
non si sentiva È stato fra I mo­
menti più suggestivi del con­
certo, come pure la dolce ese­
cuzione di Lei a ali come 
down il culmine si raggiunge 
però con Don'tyou, successo 
di qualche anno fa cantato 
dal pubblico In coro prima an­
cora che Kerr lo intonasse Big 
Sleep £ stata I unica conces­
sione al passato, all'album ca­
polavoro del 1982, New Gold 
Dreams. Tutto ciò che c'è sta 
to pnma non trova posto nel-
I attuale show, dove spiccano 
invece Walerfront Taheastep 
back, Belfast Quid, dolorosa e 
vaga riflessione umanitaria 
sull Irlanda del Nord Chiusura 
in grande stile, contro I apar­
theid, sulle note di Sun City* 
difiito 

l'Unità 
Giovedì 
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Una nuova tecnica non cruenta di chirurgia cardiologica è 
-Stata sperimentati con successo in un ospedale di Londra 
Ad un paziente di 66 anni con un problema ventricolare 

Jrevocato da un attacco cardiaco sono stati iniettati due 
imbrellinl metallici chiusi» solo di poco più piccoli di quel 

1) usali per decorare • cocktail! Mentre la signora Eileen 
: Molyneaux ascoltava completamente sveglia rilassanti 

musiche dì Mozart i due minuscoli dispositivi venivano gui 
dati attraverso le vene verso il cuore sotto il controllo di 
raggi X Giunti nel punto della lacerazione ventricolare gli 
•ombrellini, sono stati aperti in modo da bloccare perfetta 
mente la perdita di sangue L équipe cardiologica del 
Bipoli Hospital di Londra guidala dal dott RayWalnwnght 
ha impiegato trejbre e quaranta minuti per portare a termi 
ne I operazione È la pnma volta - si precisa - che viene 
applicala una tecnica di questo tipo per giunta senza l uso 
dell anestesia totale e su una paziente anziana La donna 
ppeiata non ha subito paRlcolan contraccolpi fisici per I o-
DeraziQiW >Se tutto va bene -ha detto il dott Wainwnght-
domani tornerà a casa' 

P r i m O i S t i t l l t O E stato fondato a Roma il 
2 R l U l l S primo istituto italiano di me 
J I ^ S diana tradizionale cinese 
0 1 m e d l C l n 3 con Insegnanti e programmi 
d n e M d e ' " C o l l e S i o d> medicina 
" r a r a * tradizionale cinese- di fé 
_ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ chino che ne riconosce an 
• ^ — * m ^ ~ c n e , dipiomi promoton 
dell istituto che e intitolalo ad uno dei più grandi onentalisti 
italiani Giuseppe lucci sono stati fra gli altn la clinica ocu 
Ustica dell Università di Roma Tor Vergata la sezione di 
neuroanatomia dell Università di Roma La Sapienza la eli 
pica odontoiatrica della Sapienza e la divisione di odonto 
stomatologia dell ospedale Eastman di Roma La costitu 
zione^è stata annunciata al convegno sulla medicina tradì 
ztohale cinese che si è svolto a Roma per iniziativa dell as 
soclazione zonta Intemazionale Finalità dell istituto è ga 
fanlire a medici e paramedici una formazione sanitaria se 
condo i canoni della medicina tradizionale cinese 

^insegnando Cultura filosofia e pratica di questa medicina 
con insegnanti del «College» di Pechino 

Origine comune 
degli indigeni 
asiatici 
e americani 

L origine comune degli indi 
geni americani ed asiatici è 
stata confermata in Vene 
zuela dalia scoperta di un 
gene trovato negli individui 
di entrambi I continenti Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha affermato nel corso di 
^ ^ ^ " l ^ ^ — • ^ ^ " • ^ una conferenza tenuta nel 
I ambito della pnma giornata petrolchimica di Valencia il 
prof Miguel Layrlsse ex rettore dell Università centrale del 
Venezuela Uynsse ha detto che tale -scoperta di impor 
tariza mondiale» ha coronato lunghe indagini da lui fatte 
assieme « Tulio ArendS nel 1955 II prof Uynsse chcèsta 
(o atiehe direttore dell Istituto di ricerche scientifiche del 
Venezuela e presidente del Consiglio nazionale di indagine 
sdentine* e tecnologica ha affermato che la penetrazione 
degli ostatici In America avvenne attraverso lo stretto di Be 
ring Ira 1 quaranta ed I diecimila anni prltna di Cristo 

Vademecum 
dell'Oms 

Gei-viaggiare 
i salute 

Un «vademecum» sui viaggi 
intemazionali e la salute 
realizzato dal) Organizza 
zione mondiale della sanità 
sarà presentato il 23 maggio 
a Roma presso I istituto ita 

, liano di medicina sociale 
• ^ * — ™ ^ ™ ^ — • * " • • ' " La pubblicazione tradotta e 
stampata in Italiano dal centro collaboratore Italiano del 
I Oms a Rimini, e molta ad amministrazioni pubbliche 
strutture sanitarie medici compagnie aeree e manttime 
ijgenfledivipggio operaton del settore turistico Slcompo 
ne di 90 pagine con notizie e suggerimenti su come tutelare 
la salute di chi viaggia con un analisi approfondita dei ri 
schi presentì in ogni nazione (Italia compresa) 

In Australia 
presto vulcani 
di nuovo 
inattività 

L Australia dove I ultima 
enjzione vulcanica nsale a 
5000 anni fa sta per ridi 
ventare una zona a rischio 
e la turbolenza comincerà 
dall isola della Tasmania a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sud del continente È la tee-
^ ^ * W M ^ " I ™ M * ^ ^ ^ ^ ria formulata da oltre 40 
geologi In utlO studio commissionato dall -ufficio nsorse 
minerarie» dei governo australiano che sarà presentalo alla 
eoO'etenza vulcanologica intemazionale in programma ne 
gli Stati Unjti nella jeconda parte di quest anno La teoria a 
Lui già dà credito da alcuni anni un aumenta di attività si 
etnica e di emissione di gas sotteiranei In Tasmania è lega 
l\ a quella dei «punti caldi» La controversa ipotesi - che 
dagli armi 50 divide gli scienziati - è che i «punti caldi» che 
emergono dal profondo del nucleo terrestre fondono la 
ejosta lellunca e - durante I movimenti degli strati tettonici 
hu, cui posano masse come 1 Australia - esplodono in for 
ma di vulcani 

QAIRIELLA MSCUCCI 

Intervista al professor Erspamer 
La pelle di questi animali produce 
la ceruleina, che stronca le coliche 
biliari, e una sostanza antibiotica 

Anche altri animali sono fabbriche 
di medicamenti: dalle formiche «toro» 
che si trovano in Australia, alle 
crisalidi delle tarme di farfalla 

Rane: miniere di farmaci 
M Ali inizio del 1985 du 
rante il primo congresso della 
Società italiana di neuro 
scienze le ricerche di Vittorio 
Erspamer avevano ricevuto 
un riconoscimento insieme a 
quelle di Damele Bovet Rita 
Levi Montatemi e Giuseppe 
Moruzzi i quattro fondatori 
della neurobiologia del do­
poguerra La mattina dopo 
Erspamer riceveva I inviato di 
Tempo Medtco nel suo studio 
laboratorio ncavato da un 
tratto del corridoio della dire 
zione dell Istituto di farmaco­
logia dell Università di Roma 
«C una direzione troppo am 
pia - confidò Espamer men 
tre la moglie Giuliana Falco 
men professore associato di 
farmacologia applicata traffi 
cava intorno a un preparato 
in vitro Qui in questo bu 
chetto che del resto è del tut 
to sufficiente alle nostre ne 
cessità un pensionato come 
me può continuare a divertirsi 
con i suoi esperimenti senza 
scocciare I anima a nessuno* 

Siamo lontani dalla «big 
science» eppure le scoperte 
del «pensionato» Erspamer 
sono di grande interesse «Le 
sostanze attive che abbiamo 
trovato (inora nella pelle delle 
rane - spiega pazientemente 
il professore al cronista del 
I Unità - fra peptidi e ammine 
sono almeno novanta per il 
lustrarle dovremmo senvere 
un piccolo trattato e temo 
che il suo giornale non abbia 
tutto questo spazio» 

ProfeMore, pulitino Intuì 
lo dell» cenilehia, quella 
mlsteriou Mutami ottenu 
u dalia .pelle della rana Hy 
Jacaeralea 

Non-è affatto misteriosa Si 
tratta di un peptide che 
nell60% dei casi riesce a 
stroncare in cinque minuti un 
attacco di colica biliare Po­
trebbe essere efficace anche 
in certe forme dolorose da tu 
more per lo meno in quelle 
trattabili non con morfina ma 
con analgesici minon 

Eppure la cerultfna trova 
ben poche applicazioni 
Per quali ragioni? 

Perché è un «orphan drug 
un medicamento orfano e 
I industria farmaceutica non 
ha interesse a lanciarlo Lat 
tacco di colica biliare può es 
sere stroncato con una mie 
zione in vena di una piccolis 
sima quantità di ceruleina 
che sul mercato costerebbe 
non molto più di venti lire e 
chi vuole che si prenda la bn 
ga di produrla7 Analoghi n 
sultali potrebbero essere otte 
nuli insufflandola nel naso In 
questo caso i costi sarebbero 
più alti perché occorrerebbe 
ro dosi maggiori ma bisogna 

Nuovi occhiali per difendersi dalla Tv 

Computer e chirurgia 
contro l'astigmatismo 
JPI Si chiama «cornea! mo 
delìng system» la nuova appa 
rocchiatura che consente agli 
oculisti di eseguire una map 
pa corneale computerizzata 
con pseudo-colore e studiare 
I astigmatismo quel difetto 
che produce immagini sfuo 
cate e d storte L importante 
invenzione tecnosA.it ntifica 
costituisce moltvo di richiamo 
del congresso internazioni le 
di oculisti che si apre venerdì 
a Bracciano neli antico ca 
stello a pochi Km dalla capila 
le L astigmatismo di cu 
Irono il 7056 degli Italiani, 
causare mal di lesta 
mento oculare 
causa à\ difficoltà 
come ha nlevato, 
ferenza stampa 
Cassini pnmano 
Cta di Roma ci 
al congresso l 
clalisti irai qua! 
Rute dlBogoV 
do ha portato alla perfezione 
gli interventi chrurgici per 

date 
irtato 
spe 

tònlo 
mon 

tratta- hajdetto Rui/ - di pra^-
ticare «una sene df/incisioni n 
lassanti sulla superficie della 

cornea modificandone la for 
ma e la curvatura per correg 
gere quelle imperfezioni che 
causano le visioni sfuocate e 
confuse Per intervenire il di 
(etto deve essere supenore al 
le 3 diottrie bisogna anche 1 
soggetto non tolleri né occhia 
li né lent a contatto insom 
ma s (ratta di preparire bene 
i pazienti la chirurgia peri oc 
eh o (e nera latomia astignnt 
cu) non è un fatto estetico 
non m ra a gettare gli occh ali 
alle ortiche ma è un interven 
to terapeutico inteso alla m 
gltorc qualità dell^ vista e 
quindi della vita» #> 

Il congresso di RonNÉarà il 
punto sulle conquiste tecnolo 
giche in ratto di nuovi mate 
nali per lenti sempre più bio-
compatibilì In un astìgmati 
amo corneale irregolare non 
correggibile si impone il tra 
pknto di cornea Ma e è an 
che un lenticolo di collageno 
da insenre nello spessore del 
la&omea per correggere i di 
folti di vista Ma un altra ri le 
vante novità scientifica è costi 
tutta dal rimedio contro lo 

stress visivo a! quale vanno in 
contro soprattutto i bambini 
che passano troppe ore da 
vanti al televisore È stato cai 
colato che già a 6 anni un 
bambino ne ha trascorse in 
med a 6mila davanti al video 
«Tv tech» si chiamano questi 
occh ah preparati con lenti 
polar zzanti senza coloranti 
trad 7 onal costituti da una 
miscela di -Dito componenti 
opportunamente dosati an 
che se s presentano con una 
leggera colorazione tra il mar 
roncinoe il gngio 

Ma perché usare quest oc 
chiali davanti alla televisione7 

Perché - spiegano i tecnici -
le immagini dello schermo so­
no piccole si muovono soli 
tamente sono tremolanti e 
scarsamente definite concen 
trate in un piccolo spazio e a 
tre o più metn di distanza da 
gii occhi m una stanza al 
buio Nasce di qui I affatica 
mento visivo anche se loc 
chjo è completamente sano 
dWestjbcchiali evitano la fati 
ca l<Jstress e nspondono alla 
fedeltà cromatica e ai confort 

«Pelle di rana, miniera di biochimica» la definizione e 
di un vecchio numero della nvista «Tempo Medico» e 
si attaglia bene agli studi condotti dal professor Vitto 
no Erspamer-lo scopntore della secretonina un me 
diatore chimico del sistema nervoso • su circa seicen­
to specie di anfibi, cento di molluschi e diverse di in 
setti Ma le rane sono certamente gli animati più pro­
duttivi secernono la ceruleina provvidenziale per 

stroncare le dolorose coliche biliari, e una importante 
sostanza antibiottca Lavorano bene anche alcuni tipi 
di formiche e le crisalidi delle tarme di farfalla Di tut 
to questo parliamo con Vittono Erspamer un signore 
straordinariamente affabile sulla soglia degli 80 anni 
Ha lavorato per mezzo secolo allo studio delle sostan 
ze terapeutiche secrete dagli ammali ed è stato più 
volte candidato al Nobel 

FLAVIO MICHILINI 

•Disegno di 
Mitra DivshaH 

considerare un fatto tutt altro 
che irrilevante la ceruleina è 
priva di effetti collaterali a 
differenza dei farmaci antm 
fiammaton non steroidei no 
tortamente gastrolesivi 

Un altra sostanza ottenuta 
da una rana chiamata «Privi 
lomedusa sauvagei» la der 
morfina si è nvelata un po­
tente oppicide che secondo 
un collaboratore di Erspamer 
il professor Retro MUchiom 
potrebbe essere impiegato 
per combattere le tossicodi 
pendenze «Si copre il pa 
ziente per un certo penodo 
con la dermorfina che prò 
duce gli stessi effetti dello stu 

pefacente quindi si toglie il 
farmaco e i fenomeni di asti 
nenza sono lievi» 

«Dopo le dermorfìne - ag 
giunge Erspamer - lanno 
scorso abbiamo scoperto le 
deltorfine Non conosciamo 
ancora bene i loro meccani 
smi d azione ma sono dotate 
sicuramente di una potente 
attività Agiscono su partico­
lari recetton oppicidi ma la 
funzione di questi recettori 
diffusi nel! intestino nel cer 
vello e in altn organi è anco 
ra oscura» 

Non meno interessante è il 
capitolo riguardante gli anti 
biotici «Sono stati trovati anti 

microbici - spiega il nostro 
interlocutore - nelle bull 
ants (le formiche toro au 
stradane / L/nità ne ha riferito 
a gennaio ndr) e nelle cnsa 
lidi delle tarme di farfalle si 
tratta di proteine battezzate 
cecropine attacine Poi in cer 
te mosche è stata scoperta la 
diptencina efficace contro Io 
stafilococco 1 eschenchia co­
li e molti altn batten» 

Ed ecco un altra amica ra 
nocchia diffusa soprattutto 
nel! Italia mendionale capa 
ce di secernere una sotanza 
antibiotica il suo nome è 
bombinao ululone giallo «In 
tanto negli Stati Uniti - spiega 

ancora il professor Erspamer 
- Zasloff ha condotto delle in 
teressanti ricerche sullo xeno-
pus un anfibio africano alle 
vato con facilità anche in la 
boratono Zasloff incideva la 
pelle degli anfibi e poi li ri 
metteva nel! acquano ma 
benché I acqua fosse conta 
minate gli xenopus guarivano 
perfettamente dalle lesioni 
senza la minima infezione 
Zasloff si è allora chiesto che 
cosa potesse contenere la 
pelle dell anfibio per combat 
tere cosi efficacemente le in 
fezioni Ha estratto le pelli e 
ha isolato due polipeptidi 
battezzati magainine una pa 

rota che denva dall ebraico e 
significa proteine scudo 
composte di 23 amminoacidi 
e quindi ottembil facilmente 
per sintesi Ha così scoperto 
che le magaimne sono attive 
contro diversi batten funghi e 
protozoi Successivamente il 
team di Zasloff ha trovato nel 
le stesse pelli di rana altn due 
peptidi ad attività similare» 

«Attualmente - continua 
Erspamer - il ricercatore sta 
tumtense è impegnato su due 
fronti ottenere degli analo­
ghi cioè dei peptidi strutturai 
mente vicini ma con delle 
modificazioni capaci di ren 
derli più potenti Esiste un la 

voro in cui Zasloff sostiene di 
avere effettivamente sintetiz 
zato degli analoghi ad attività 
antibatterica superiore 11 se 
condo fronte o meglio il pas­
so successivo riguarda la 
.sperimentazione sul! uomo 
Sappiamo che e in corso ma 
ignoriamo se abbia già dato 
dei risultati II team di Zasloff 
si è imposto il silenzio per evi 
denM ragioni se gli esiti sono 
negativi faranno presto a dir* 
lo se sono positivi vorranno 
assicurarsi pnma la commer 
cializzazione Io direi che le 
magaimne potrebbero rivelar 
si particolarmente interessai 
ti per applicazioni topiche 
cioè locali per via endovena 
è più difficile mentre è esclu 
sa la somministrazione per 
via orale perché sì tratta d] 
peptidi» 

Tra le cento specie di mo! 
luschi studiati dal professor 
Erspamer e dai suoi collabo­
ratori si può citare a titolo 

"esemplificativo 1 Eledone 
moscata Èunpoiipettocome 
quelli che vivono nel nostri 
mari e contiene una sostanza 
chiamata eledoisina «U ri 
cerca di polipeptìdi attivi -
aggiunge il professor Erspa 
mer - fu spesso incentivata 
dal fatto che nelle pelli di an 
fibi e di molluschi si trovano 
sostanze già descntte nei 
mammiferi, come la tachlchi 
nìna di cui I eledoisina è la 
capostipite II bottino finora 
raccolto (ma non è certa 
mente completo) è costituito 
da una serie di poliptidì di 
sette famiglie lo sono sicuro 
che in realtà in quasi tutte le 
rane soprattutto in quelle che 
vivono in acque putride sono 
presenti sostanze analoghe II 
fatto è che la rana è I animale 
teoricamente più esposto alle 
aggressioni batteriche: perché 
la sua pelle è nuda, se noti si 
infetta lo deve agli antibiotici 
naturali di cui è dotata* 

Ma sono interessate le in 
dustrie farmaceutiche a com 
mercializzare i preziosi doni 
dei ranocchi, dei molluschi e 
di alcuni inserti? La storia del 
la ceruleina induce a dubitar 
ne «È peraltro vero - osserva 
Erspamer - che la registrazio­
ne di un farmaco esige spen 
mentazionl molto costose La 
ceruleina una sostanza che 
esiste anche ne) nostro orga 
nismo, come ho detto deve 
essere iniettata a dosi bassis 
sime ed è del tutto innocua 
ma la trafila prevista dalla (eg 
gè nchiede investimenti per 
centima di milioni mentre 
promette profitti molto mode 
sti» Cosi nessuno la commer 
cializza e a noi resta il dub 
bto se davvero sia sempre le 
cito applicare alla salute del 
1 uomo le regole del business 
con le sue leggi spietate e i 
•farmaci orfani» 

Se l'ospedale moltiplica le malattìe 
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• i Non è un problema da 
poco per un chirurgo proteg 
gere le propne mani e allo 
stesso tempo il paziente che è 
sotto ì suoi lem dagli innume­
revoli pencoli di infezione 
Uno specialista della chirurgia 
rlparatrva come Luigi Donati 
direttore dell Istituto di chirur 
già plastica e Centro ustioni 
dell Ospedale Maggiore di Mi 
lano sostiene «Spesso i nostn 
interventi sono lunghissimi 
della durata di sette o di otto 
ore e ci capita di frequente 
anche se non sempre ce ne 
accorgiamo di dover consta 
tare che i nostn guanti sono 
perforati Cosi interrompiamo 
I operazione e li cambiamo 
Ma c e chi addirittura I guanti 
è costretto a non usarli per 
assicurare alle mani tutta la 
sensibilità che possiede È il 
caso ad esempio di chi ope 
ra nel campo della microchi 
rurgia e della chirurgia ocu li 
stica e qui si capisce bene 
che i nschi si moltiplicano» 

In effetti se vogliamo far 
parlare le statistiche nsulta da 
un indagine svolta di recente 
in Inghilterra che nel 34 5 per 
cento degli interventi chirurgi 
ci si verificano perforazioni 
accidentali di guanti e che nel 
"i0 per cento dei casi il perso 
naie 

l'Unità 
Giovedì 
18 maggio 1989 

samtano non è in grado di ac 
corgersene se non ad inter 
vento chirurgico terminato 
Un dato sconfortante che tro 
va nscontro in una considera 
zione più generale secondo 
la quale I ospedale oggi rap 
presenta il luogo di maggior 
concentrazione di portatori 
sani dell antigene dell epatite 
B che crescono tra il persona 
le ospedaliero proporzionai 
mente agli anni di servizio fi 
no ad interessare il 35 40 per 
cento degli addetti nelle sale 
operatone e incisone nei cen 
tri trasfusionali nei laboratori 
di analisi nei reparti di dial si 
e in quelli di malatt e infettive 

Non c e bisogno di tornare 
tanto indietro nel tempo per 
ncordare magan le vicende 
di quell autentico eroe scienti 
fico dell Ottocento che fu 
Semmehveis il debellatore 
dell infezione puerperale che 
falciava allora migliaia e mi 
gliaia di vite Basterà dire che 
se la maschera al tavolo ope 
ratono venne introdotta alla fi 
ne di quel secolo - e questa fu 
la pnma accortezza che nsul 
tò a favore del pa?iente - il 
chirurgo dal canto suo non 
riuscì mai e non nesce ancora 
ad affrancarsi dalla paura di 
avere a che fare con una «ma 
tena contaminata* 

L ospedale e paradossalmente una porta aperta alle 
infezioni 600000 pazienti contraggono ogni a n n o 
in Italia un infezione legata ali ospedalizzazione Ma 
i nosocomi sono anche presso chirurghi medici e 
personale ospedaliero, il luogo di maggior concen­
trazione di portatori sani di epatite B In questo via 
vai di trasmissione delle infezioni u n o «scudo biolo 
gico» promette ora un azione preventiva efficace 

GIANCARLO ANOELONI 

In fondo quel! operazione 
p ir necessaria di scrub co 
me si dice in gergo cioè di 
abrasione delle mani per cer 
e ire d eliminare pnma di in 
f lare i guanti la totalità o 
quasi dei microrganism pre 
senti sulla cute è un pò un ri 
to ossessione «E questa osses 
sione - afferma Walter Mon 
torsi direttore dell Istituto di 
chirurgia generale e di onco 
logia chirurgica del Policlinico 
di Milano - copre tutto I arco 
della nostra camera Già qua 
rant anni fa cercai di affronta 
re il problema della slenliz7a 
/ione delle mani e ricordo 
I* rsonalmente quale fu la 
delusione nel nostro ambiente 
quando si dovette scartare 
perche inefficace uno spray 
che formava una pellicola 
grossolana sulle mani e che i 

massaggiatori introdussero 
successivamente nelle prati 
che sport ve» 

Ma lo «scrub non piace ai 
dermatologi Questa operazio 
ne infatti provoca una sene 
di lesioni a canco dello strato 
corneo e lipidico dellepider 
mide che - dice Ruggero Ca 
puto direttore dell Istituto di 
clinica dermatologica I e der 
matologia pediatrica dell Uni 
versila di Milano - «è causa di 
insorgenza di dermatiti e di ir 
ntazioni cutanee tanto che i 
chirurghi insieme ai falegna 
mi ai muraton o ai parruc 
chien sono I più colpii da 
queste vert e propne malattie 
professionali Ma c e di più 
Questi danni favoriscono an 
che la rapida ncolonizzaz one 
della cute ad opera di mlcror 
ganism perché una volta che 

la bamera cutanea viene me 
no si apre una porta agli insul 
ti esterni 

D altra parte che lo stesso 
ospedale rappresenti para 
dossalmente una porta aper 
ta anzi spalancata ai rischi di 
infezione questa volta per i 
pazienti ospedalizzati sono 
ancora le cifre a dirlo è stato 
calcolato che in Italia su otto 
milioni di ricoverati ali anno 
circa 600 000 contraggono 
un infezione che e legata ap 
punto ali ospedalizzazione 
(con un prolungamento me 
dio della degenza di nove 
giorni e un aggravio della spe 
sa sanitaria nazionale pan a 
mille miliardi di lire) e si è 
accertato che le mani del per 
sonale samtano specialmente 
quello addetto ali assistenza 
diretta costituiscono uno dei 
mezzi di trasmissione più co­
mune 

Dunque che fare' C è una 
soluzione che rappresenti 
qualcosa di veramente inno­
vativo in questo campo7 Sem 
brerebbe di sì a dire dall en 
tusiasmo con cui nel! ambien 
te ospedaliero viene accolto 
ora un nuovo preparato - Bio 
shield cioè letteralmente 
«scudo biologico» - che consi 
ste in uno spray non conte­
nente Freon da applicarsi sul 

la cute Caputo spiega ti e il 
prodotto ha una componente 
idrofobica come i lipidi della 
nostra pelle e una idrofila 
che permette alle pelle di tri 
spirare insomma unemulsio 
ne che segue gli stessi pnneìpi 
con cui si comporta la nostra 
cute Bioshield non è un disin 
Iettante ma piuttosto uno 
•scudo» appunto che «sep 
pellisce» gli agenti microbici 
sotto la sua coltre p la sua 
azione - sostengono Monterai 
e Donati che lo hanno spen 
mentato - si può paragonate 
a quella di una barriera prò 
tettiva resistente a numerasi 
lavaggi che penetra rapida 
mente nello strato corneo del 
la cute Anche le prove tossi 
cologiche - e il giudizio del 
direttore dell Istituto di farma 
cologia medica dell Università 
di Pavia Frane automa Berte 
che le ha eseguite - depongo­
no tutte a favore dell assoluta 
tollerabilità del preparato che 
non ha effetti dannosi sulle 
stesse mucose 

Quale sarà il destino di Bio­
shield' Chi ne sostiene I effi 
cacia azzarda I ipotesi di 
un applicazione nella profiias 
si delle malattie a trasmissio­
ne sessuale Ma per ora il 
banco di prova è II nelle sale 
operatorie e nelle corsìe 
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Arte da 
passeggio 

All'insegna del cattolice­
simo trionfante. Roma, 
barocca, Prosegue la pas­
seggiata nella capitale, al­
la ricerca dell'arte tra il 
1590 e il 1630. Protagoni­
sta Michelangelo Melisi, il 
Caravaggio. 

Migliorano le condizioni Rosetta Guglielmi 
della piccola colpita da follia puerperale 
gettata dalle mura Aureliane è ricoverata nel reparto 
dalla madre psichiatrico del S. Giovanni 

Roberta respira da sola 
forse si salva 

Antenne TV 
La Regione 
presenta 
il suo piano 
• I Un piano per le anienne 
televisive. È quello che pro­
mette la giunta regionale, che 
lo discuterà martedì prossimo, 
dopo la pausa per I congressi 
del Cri e del Psi. Il piano, che 
- assicura la giunta - sarà 
pollalo «rapidamente) In di­
scussione in consiglio regio­
nale, prevede l'Individuazione 
di una «soglia di pericolo- e 
un costante controllo delle ra­
diazioni elettromagnetiche 
•messe dai ripetitori televisivi. 
U> antenne, poi, saranno di-

- sfribuite In cinque area del 
territorio regionale, per evitare 
l'attuale eccessiva concentra­
zione. Il riferimento alla situa­
zione che si e venuta a creare 
a Rocca di Papa, dove il Co­
mune ha deciso lo smantella­
mento di decine di Impianti 
collocati a Monte Cavo, è evi­
dente. Secondo la giunta, del 
resto, il piano servirà a fare 
chiarezza «rispetto alle contra­
stanti prese di posizione verifi­
catesi nei giorni scorsi, spesso 
dettate più da una spinta 
emotiva che da una rigorosa 
dimostrazione sclcntllica sulla 
pericolosità delle radiazioni». 

Sulla questione interviene 
anche il comunista Angiolo 
Marroni, vicepresidente del 
consiglio regionale. «Siamo 
consapevoli - dice - delle 
preoccupazioni del Comune 
di Rocca di Papa per i rischi 
amvientali causati dal protrar­
si di una situazione confusa e 
non regolata. Siamo d'altra 
parte preoccupati per gli effet­
ti gravi che l'interruzione del­
l'attività delle emittenti avreb­
be sul diritto al pluralismo del­
le fonti d'informazione». Tutti i 

, protagonisti della vicenda -
aggiunge Marroni - «sono vitti­
me dei gravissimi ritardi del 
pentapartito regionale, che ha 
bloccato per mesi la proposta 
di legge del Pei». 

Un enorme livido blu dietro la testa, tubicini infilati 
nelle narici, Roberta, là bimba gettata dalla madre 
giù dalle mura Aureliane, è ancora in coma. Ma da 
quando respira spontaneamente le speranze che vi­
va sono diventate più concrete. Intanto Rosetta Gu­
glielmi, la mamma della piccola, ha lasciato il car­
cere. Ora è ricoverata ai San Giovanni, piantonata 
da due poliziotti, curata a base di psicofarmaci. 

CLAUDIA AHLtTTI 

ara Roberta ha ripreso a re­
spirare da sola. Le sue condi­
zioni restano gravissime ma 
la piccina è leggermente mi­
gliorata. Nonostante il coma, 
si cominciano a nutrire spe­
ranze concrete di salvarle la , 
vita. La bimba, che ha solo 
28 giorni, era stata scaraven­
tata dalla madre, compietà-
mente fuori di sé, al di là di 
un muretto. Un tremendo vo­
lo di quindici metri, una ca­
duta quasi miracolosa su un 
cartoccio di spaghetti lasciato 
a terra per i gatti del quartie­
re. 

Roberta era stata portata in 
un primo tempo all'ospedale 
San Giovanni. Ma dall'altra 
notte è ricoverata al Policlini­
co Gemelli, nel reparto di ria­
nimazione. Sulla testa, un 
enorme ematoma blu: «Ha 
perso molto sangue dal ca­
po», ha dello Francesco Della 
Corte, il medico che segue la 
piccina, «ma per fortuna l'e­
matoma è extracranico. La 

Tac mostra che ci tono letto­
ni cerebrali, ma non è neces­
sario ricorrere a un intervento 
chirurgico». 

Nessuno si sbilancia. Ma, 
nell'aria, si percepisce la spe­
ranza. Si sta in attesa, pre­
gando che non insorgano 
complicazioni. Si temono 
emorragie interne. £ stata 
questa ipotesi, l'altra notte, a 
convincere i medici del San 
Giovanni • trasferire la picco­
la. E mentre Roberta venivi 
portala rapidamente al Ge­
melli, un'altra ambulanza 
pressoché nello stesso mo­
mento dall'infermeria di Re­
bibbia trasferiva la madre al 
reparto psichiatrico del San 
Giovanni. 

Piantonata giorno e notte 
da due poliziotti, Rosetta Gu­
glielmi, la giovane insegnante 
elementare madre di Rober­
ta, dorme pressoché uartter-
rqttamenle sotto l'effetto dei 
neurolettici. Nell'infermeria 
del carcere é rimasta solo po­
che ore. Il magistrato ne ha 

disposto quasi subito il lieo-
vero. La terapia dovrebbe du­
rare un paio di settimane. 

Ufficialmente non vengono 
ipotizzate diagnosi, tuttavia 
uno dei medici ha detto che, 
se davvero si tratta di una cri­
si poslparto, questo è un caso 
singolare. In genere, il cosid­
detto sialo di «follìa puerpera-
Io si manifesta subito dopo 
la nascita del bambino. Qui è 
passato quasi un mese. 

La famiglia è sconvolta da 
questa tragedia insospettata. 
Massimo Pontecorvi, l'impie­
gato di banca padre della 
piccola, ieri si é presentato al 
Gemelli con l'aria sconvolta, 
pallidissimo. Ha allontanato i 
giornalisti Imprecando: «Mia 
moglie sta male, la mia bam­
bina sta male, lasciateci in 
pace». Il nonno della piccola, 
Giovanni Guglielmi, invano 
tentava di calmarlo. 

Col passare delle ore si 
chiariscono sempre più le as­
surde ragioni che hanno 
spinto Rosetta Guglielmi a 
compiere questo gesto. I vici­
ni di casa, ì conoscenti, incre­
duli descrivono come legatis­
sima questa famiglia. Ma fan­
no sapere che Rosetta era 
sempre in ansia per la bimba, 
in modo eccessivo, ossessio­
nato. Temeva che non fosse 
robusta, Per la bambina scor-

Nella foto 
piccola 
Roberta la 
bimba di 28 
glori» gettata 
nel vuotò dalia 
madre 
impazzita A 

• fianco il 
murajlione a 

. S. Giovanni 
', dal quale 

Rosetta 
> t j Guglielmi ha 
• V » r i gettatola 
<^r**i fltjllokma 

dava di mangiare, trascurava 
ogni altra occupazione. 

Un'angoscia che durava da 
mesi, da ancora prima che 
Roberta nascesse. La-paura. 
terribile e totalmente infonda­
ta, che la piccina fosse affetta 
da. chissà, quale .orrendo ma­
le. fAlla. fine Rosetta non ce 
l'ha fatta, più. Ha preso la 
bimba e l'ha gettata al di là di 
quel muro. Poi, in lacrime, ha 
dato lei stessa l'allarme. 

""•"•"—~"—" Domani manifestazione nel quartiere per ottenere dal Comune la fascia blu 
Uniti in 3 4 i m i t a t i di strada inteHettuali, aru^ani e commercianti 

Trastevere chiede disco rosso per le auto 
Un centro «storico» dimenticato. Trastevere» da 
duemila anni frammento unico della capitale, per 
vincere l'inerzia del governo comunale domani si 
mobilita. Una manifestazione partirà da ponte Ga­
ribaldi per concludersi in piazza San Cosimato. 
Contro traffico, inquinamento atmosferico e de­
grado urbano, 34 associazioni di strada chiedono 
la «fascia blu» anche per il rione del leone. 

FA-SIO LUPPINO 

•Lì Questa volta la protesta 
parte dai vicoli del quartiere 
simbolo della città. Trenta­
quattro comitati dì strada, in­
tellettuali, artigiani e commer­
cianti di Trastevere daranno 
vita domani pomerìggio ad 
una manifestazione in difesa 
del rione, che partirà da ponte 
Garibaldi alle 15,30 e si con­

cluderà a piazza San Cosima­
to. Il «cuorei della capitale ri­
vendica la propria apparte­
nenza di diritto al centro «tori-
co, la propria ricchezza archi­
tettonica ed artistica. Voglia di 
«fascia blu», dì essere liberati 
dal traffico e dall'invasione 
abituale nelle ore notturne dal 
rombo delle automobili. Que­

sti i punti salienti di un docu­
mento elaborato dall'associa­
zione culturale «Progetto Tra­
stevere» che sarà sottoposto 
all'assessore al traffico Gabrie­
le Mori, e che sta alla base di 
una petizione che partirà 
sempre da domani. 

•Trastevere è tra 1 quartieri 
romani più inquinati, più se-

Snàti dalla speculazione e 
all'abusivismo, più abbando­

nati al caos e alla deregola-
mediazione - dice Roberto Pi-
perno, dell'associazione pro­
getto Trastevere, intervenuto 
alla presentazione dell'iniziati­
va di domani - . Non si può 
andare oltre. Il rione ha perso 
via vìa migliaia di abitanti pas­
sando dai 52mila di diversi 
anni fa ai I5mita di oggi». At­
tualmente esistono a Trasteve­
re 89 ristoranti, 19 pizzerìe e 
paninoteche, 35 bar, 2 fast-

food, 21 uffici dì assicurazio­
ne, 19 studi di architettura e 
arredamento, 11 agenzìe im­
mobiliari, 6 studi di consulen­
za amministrativa, 4 filiali dì 
banche, 5 locali notturni, 3 di­
scoteche, 8 sale cinematogra­
fiche e 11 teatri. Affinché tutto 
ciò non finisca per soffocare il 
rione, con il loro documento, i 
comitati dì strada chiedono 
l'applicazione della fascia blu 
la mattina e là nòtte dalle 20 
alle 2. Con esclusione di viale 
Trastevere, viale Glorioso via 
Dandolo e via Morosìni, i vico­
li compresi tra piazza delia 
Rovere e Porta Portese do­
vrebbero essere esclusi alta 
circolazione delle automobili 
e comtemporaneamente do­
vrebbero sorgere parcheggi 
nelle aree circostanti, un sen­
so unico a via della Lungara 
all'altezza di palazzo Salviati, 

un'isola pedonale a Santa Ma­
ria In Trastevere e andrebbe 
riorganizzato il traffico a piaz­
za San Cosimato. 

La chiusura dei vicoli al 
traffico trovai tutti d'accordo. 
Anche l'associazione dei risto­
ratori, normalmente restia ad 
appoggiare questo tipo di 
provvedimenti, ha dato la sua 
piena adesione al documen­
to. Ma soprattutto gli uomini 
di cultura; numerosi nel rione 
che ha come simbolo il leone, 
sono scesi in campo contro 
l'indifferenza dell'autorità co­
munale. «La manifestazione dì 
domani non nasce dal nulla -
dice Paola Gabrielli, sociolo-

S residènte a Trastevere -
biamo presentato petizioni 

ed esposti a ripetizione, rima­
sti purtroppo inascoltati». Fe­
derico Coen, direttore della ri­
vista •Lettera Internazionale' e 

Franco Marrone, magistrato 
sono dello stesso avviso. Alla 
manifestazione, che si conclu­
derà intomo alle 18,30 con un 
dibattito a piazza San Cosima­
to, hanno aderito l'associazio­
ne per i diritti del pedóne, 
l'associazione commercianti 
di Roma e Provincia, l'associa­
zione Tevere, il centro studi 
Ripa Grande, il centro cultura­
le Museìon, il Cidi, il Clit, il Co-
dacons, il comitato Monti per 
l'ambiente, la Confesercènti di 
Roma e Provincia, l'istituto 
israelitico italiano Pitigliani, 
Italia Nostra, la Lega per l'am­
biente, il Wwf, Pedale verde e 
la polisportiva Omero Ciai. Ul­
tima in ordine di tempo ma 
prestigiosa, una lettera dì so­
stegno all'iniziativa di salva­
guardia di Trastevere del pro­
fessore Edoardo Arnaldi del­
l'Accademia dei Lincei. 

Una corsa 
ciclistica 

Er ricordare 
ludio Villa 

Per ricordare l'urgenza di realizzare le pitie ciclabili* per 
ricordare Claudio Villa. Il 21 maggio la lamota «sor» Leila 
darà il via, da piazza Mattai al secondo «Trofeo per ciclo* 
malori Claudio Villa». L'iniziativa, organizzata dal l 'atto» 
rato allo sport della Provincia di Roma, insieme al gruppo 
sportivo «Nuovo Tuscolano», tari presieduta dall'assessore 
Renzo Carella ed è prevista la partecipazione della vedova 
del «reuccio di Trastevere», Patrizia Villa e di Domenico Mo> 
dugno. L'edizione passata i partecipanti furono oltre sei­
cento, stavolta se ne prevedono molti di più. Il percoito 
prevede la partenza da Trastevere, l'arrivo a Ostia e ritoma 
Il trofeo tara consegnalo alla «quadra più numerosa. Ma ci 
saranno medaglie e riconoscimenti per tutti. 

Pesticidi 
Dove si firma 
perii 
referendum 

Continua, come ogni gior­
no, la raccolta di lume orga­
nizzata dal comitato promo­
tore per il referendum sui 
pesticidi. I tavoli mesti • di­
sposizione dal partito co­
munista saranno in via Ap-
pia Nuova, all'altezza del­

l'Ufficio di collocamento (ore 8-12) e al «upermercato 
Coop in via Magna Grecia (9,30-12,30)). Dp è presente in 
via del Flauto, vicino via Collatina, alla mensa dell'Alitala a 
Fiumicino e di fronte all'Hotel Nazionale in piazza Monteci­
torio. Wwf in via dei Giubbonari e in via Cola di Rienzo, 
Kronos 1991 sarà alla Coin in piazza San Giovanni, La Lev 
in piazza di Spagna, la Lac in via del Corso (angolo via 
Frattina) e la Lega Ambiente ài largo Goldoni. 

Educazione 
all'ambiente 
nella biblioteca 
circoscrizionale 

Un corso di educazione am­
bientale. A proporlo è la Le­
ga Ambiente, che con la 
collaborazione dell'universi­
tà verde, della XV circoscri­
zione e della biblioteca cir-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coscrizionale, terra dieci le-
mmm^^^^^m^~^~ zloni a tema listo. Ogni 
martedì e venerdì dalle 17,30 alle 19,30 nella biblioteca del­
la XV circoscrizione, in via di Pietra Papa 9c. La prossima 
lezione sarà tenuta dal don. Luciano Bianchi sul tema: «fri-
ma-e dopo il nucleare». Il corso è gratuito, come pure lutto 
il materiale didatico che sarà distribuito e la partedpazlo-
nealte lezioni. 

Corteo 
e petizione 
contro l'aumento 
degli affitti 

tari» e da Lista di lotta ed ha dato la sua adesione anche la 
Federazione romana del partito comunista. L'appuntumen-
to e per domani pomeriggio alle 17,30 e prevede un corteo 
da piazza Esedra a piazza SS Apostoli (sede dei gruppi re­
gionali). Le firme raccolte saranno direttamente consegna­
te al presidente della giunta regionale. 

Un'altra raccolta di Arme.' 
Questa volta contro l'au­
mento degli affitti delle case 
popolari e i progetti di priva­
tizzazione dell'edilizia pub­
blica. La manifestazione è 
stata organizzata dall'' 
dazione inquilini 

In tribunale 
i parcheggi 
abusivi 
del «palazzacdo» 

Prima udienza ieri a palazzo 
di giustizia per il parcheggio 
abusivo del «palazzacck» di 
piazza Cavour. La cauta era 
stata promossa dal Coda-
cons (coordinamento per la 
difesa dell'ambiente e del 

" ~ ~ ^ — diritti dei cittadini e consu­
matori), per protestare contro i bandoni metalli che recin­
gono tuttora i lavori di restauro del palazzo. Bandoni, che 
secondo il Codacons, servono soltanto per mascherare un 
parcheggio abusivo per i dipendenti del tribunale. Nell'u­
dienza i rappresentanti della società incaricata del restauro 
hanno affermato di aver già riconsegnato l'area, mentre i 
ministeri chiamati in causa hanno ribadilo che i lavori non 
sono ancora terminati. In ogni caso, il Comune di Roma ha 
tatto sapere che «si sta muovendo, nel limite delle proprie 
competenze, per restituire l'area a tutti i cittadini». 

Colpi di pistola 
inaria 
per fermare 
uno spacciatore 

Pensavano che fosse un ter­
rorista e per fennario hanno 
sparato alcuni colpi di pisto­
la in aria. Ma l'uomo di co­
lore che si aggirava con mo­
di sospetti nel pressi dell'AC-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cademia d'Egitto era uno 
•******™,,"******"li,—^1*̂ i^B>* spacciatore di eroina, che e 
stato arrestato. E successo intomo alle 17 in via Omero, a 
Valle Giulia. Agenti del commissariato Salarìc-Parioli han­
no visto l'uomo depositare un pacco di cellophane sul mu­
retto di cinta che circonda la sede di rappresentanza egizia­
na. Hanno sparato in ana e, dopo un breve inseguimento 
sono riusciti a bloccare Mohamed Ben Sfaxi, un tunisina di 
29 anni. Nell'involucro recuperato i poliziotti hanno novale 
nove ovuli pieni di eroina, per una quantità di cinquanta 
grammi Un suo complice li sarebbe passati a prendere più 
tardi. 

MAURIZIO FORTUNA 

Il trucco della holding fasulla 

Truffa al tonno 
Arrestati 4 importatori 

GIANNI CIPRIANI 

• I Facevano credere di rap­
presentare una holding olan­
dese e di Hong Kong e ordi­
navano generi alimentari, so­
prattutto tonno, per miliardi. 
•Pagheremo tramite la Royal 
Trust Bank di Londra», assicu­
ravano. La banca, però, non 
esisteva. In questo modo, 
quattro componenti della 
«Top Quality», una società di 
import-export, hanno truffato 
alcune ditte francesi e porto­
ghesi, Ieri sono stati arrestati 
dagli agenti della quarta se­
zione della squadra mobile, 
diretti da Vito Vespa, per lutti 
l'accusa di associazione per 
delinquere finalizzata alla truf­

fa. 
U «Top Quality*, una socie­

tà regolare con sede in via 
Dionisio 78, era stala fondata 
da circa un anno e meno. 
Salvatore Gulisano, 46 anni, 
ne era l'amministratore, An­
giolo Padelloni, 62, il ragionie­
re, Giogio Petricich, 40 anni, 
considerato dagli investigatori 
la «mente», il consulente com­
merciale e Mano Resta ino, 48 
anni, l'intestatario del magaz­
zino che la ditta aveva in via 
di Toirenova, Lo scorso mese, 
raggirando due aziende, era­
no riusciti a farsi inviare 
10.000 colli di scatolette di 
tonno, per un valore di due 
miliardi. Si erano presentati 

esibendo la lettera di credito 
della banca, affermando di 
agire per conto di grosse so­
cietà olandesi e di Hong 
Kong. «Mandateci il tonno, a 
consegna fatta vi pagheremo». 
Le aziene sì fidavano e spedi­
vano tonno e gli altri generi 
alimentari, senza verificare l'e­
sistenza della banca. 

Passati alcuni mesi, dopo 
l'invio di fax, lettere di recla­
mo, una ditta portoghese ha 
denunciato la vicenda. Gli in­
vestigatori, cosi, sono riusciti a 
risalire alla -Top Quality» e ad 
arrestare i quattro responsabi­
li. Tonno e altri generi alimen­
tari, pensano gli investigatori, 
venivano rivenduti a metà 
prezzo al mercato nero. 

Accusati di tentato omicidio 

Notte brava in «500» 
Manette per tre giovani 
f j j Quando gli agenti si so­
no avvicinati, li hanno assaliti 
con calci e pugni. Erano fu­
riosi, come in preda ad un ra­
ptus. Ci sono voluti alcuni mi­
nuti, e una terribile scazzotta­
ta, perché i poliziotti riuscis­
sero ad arrestare i loro ag­
gressori. Stefano Lorito. 27 
anni, Marco Bellini, di 18, e 
Sandro Mastrofini, di 26, 
adesso sono accusali di ten­
tato omicidio e resistenza a 
pubblico ufficiale. Dovranno 
rispondere anche di ricetta­
zione. 

L'episodio è accaduto la 
scorsa notte alle tre, in piazza 
dei Cinquecento. Stefano Lo­
rito, Marco Bellini e Sandro 
Mastrofini viaggiavano a bor­

do di una «500». La loro pre­
senza, a quell'ora, è stata no­
tata dagli agenti di una volan­
te della sa|a operativa, in ser­
vizio di pattugliamento. Gli 
agenti hanno sospettato che i 
tre potessero essere andati a 
quell'ora in piazza per tratta­
re l'acquisto di alcune dosi di 
eroina, oppure per qualche 
traffico poco lecito. Cosi gli 
agenti hanno deciso di inti­
mare l'alt alla macchina e 
uno di loro si è piazzato in 
mezzo alla strada. 

La «500», perù, non si 6 fer­
mata. Anzi, accelerando, i tre 
hanno tentato di investire il 
poliziotto. C'è stato un inse­
guimento al termine del qua­
le la «500» e stata bloccata. I 

tre non si sono «arresi» nean­
che in quel momento. Scesi 
dalla macchina si sono gettati 
addosso agii agenti. Li hanno 
riempiti di pugni e calci. La 
lotta e durata alcuni minuti. 
Alla fine i tre sono stati am­
manettati. 

Dopo gli accertamenti, è ri­
sultato che la «500» a bordo 
della quale viaggiavano I tre 
era rubata. Stefano Lorito, 
Marco Bellini e Sandro Ma-
strofini, quindi, non si erano 
fermati all'alt dei poliziotti 
per paura di essere scoperti e 
accusati di ricettazione. 
Adesso, insieme con questa 
accusa, dovranno rispondere 
a quella ben più grave di ten­
tato omicidio. 

La Cgil denuncia il Campidoglio 

«Troppe ville a rischio 
colpa di chi governa» 
•JJ A difendere il responsa­
bile delle ville storiche, il fun­
zionario capitolino che ha ri­
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per omicidio col­
poso per il tragico incidente di 
villa Torlonla, e sceso in cam­
po il sindacato. La Cgil di Ro­
ma e del Lazio, infatti, se pro­
prio non prende la difesa a ol­
tranza del dottor Carlo Malap-
pioni, lascia intendere che il 
dirigente della decima riparti­
zione è solo un capro espiato­
rio, nell'inestricabile intreccio 
delle competenze. Intanto 
questa mattina il presidente 
della III circoscrizione dovreb­
be presentare al magistrato 
l'esposto che denuncia il Co­
mune per lo stato di abbando­

no di villa Torlonia. 
•Le situazioni a rischio sono 

molte in città» anemia la Cgil, 
e ricorda le molte battaglie 
fatte dai custodi per una poli­
tica dei parchi più attenta al 
mantenimento del patrimonio 
artistico, ambientale, edilizio. 
t in programma per stamane, 
intanto, il sopralluogo dei 
membri della quinta commis­
sione consiliare nei punti ver­
di della capitale, per tastare il 
polso ai parchi cittadini. Quali 
sono i giardini «a rischio»? A 
villa Leopardi sono pericolanti 
le scuderie e il casale, dentro 
villa Borghese è fatiscente la 
Casina delle rose, a villa Flora 
l'edificio principale e la Serra 
cadono a pezzi. Il censimento 
del sindacato contiene altre 

•perle» del degrado: le due 
serre ottocentesche di villa 
Pamphilì sono a pezzi, il par­
co dell'Acquedótto Alessan­
drino e abbandonato a s e 
stesso (il progetto di restauro, 
approvalo dal consiglio co­
munale nell'M, non * mai sta­
to finanziato), a villa Mazzantt 
e pericolante l'edificio princi­
pale e u parco diventa in più 
punti sterpalo. 

•All'intreccio di competen­
ze da parte delle diverse ripar-' 
tiziorii comunali - denuncia lai 
Cgil - si naviga ormai da anni 
in un mare di contusione, de» 
rivante dalla totale assènza dì 
programmi e progètti oltre 
che di interventi *scmplice> 
mente" ordinari». 

m 
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Sportello 
peti tutti 

|lertìficatì 
• J É Sar» (uno In una <slen-
J | . Sema perdersi per uffici 
I V i r t e l l I disseminati in tutta 
la cita, l'utente avrà final 
mente l'occasione à\ chiede-

4B, certificati ed informazioni 
rifilo stesso palazzo Ieri « 

-alato Matti Inaugurato nei lo 
cali di vìa Tomacelll, il primo 
Cèntro sperimentale «pluriser-
« t i . , gi» da oggi in servizio 
<>lt centro, il seconda in Ita-
4ia dopo Milano, punta a 
•amplificare l'impatto brusco 
•e jpesso disarmante dei citta-
filini con gli uffici burocratici 
Uli neonato servizio si pò-
Iranno ottenere tutte le infor-

«mazioni sul servizio di leva i 
Jjancorsl In cantiere e I posti 
-4ty lavoro disponibili sul mer­
i t o , | dati contributivi, le no-
iflc sulle pensioni o le buo-

,„Inauguralo alla presenza 
del ministro della Funzione 
jSibbllea Cirino Pomicino e 

p a i presidente della prima 
-'leoscr&ione Luciano Argio-

i) cenlm pluriseryizio è 
o realizzalo con la consu 

lènza | | i esperti della società 
j£ informatica -Bull Italia. U 

i ha offerto gratuitamente 
f tecnologie preparando gli 
^Cilici programmi per far 

acattare il contatto, tra le di 
verse amministrazioni troppo 
spesso incomunicanli tra fo­

t o 

l(i nuovo servizio parteci-
T»r» llnps che fornirà infor-

f
azioni sulle pratiche di pen-
Hii e di contribuzioni lEn-
is che metterà a dlsposizlo-
> tutti I dati stille liquidazio­

n i e le buonuscite del dlpen 
•Menti statali II ministero della 
«fesa offrirà Invece 11 suo 

^servizio informativo per la te­
t ra miniare, quello dei tra-

porti spiegherà tutto sullo 
i t o di rilascio delle patenti 
1 guida, Jl Comune. Jnline, 
* ilmamente aprtfà un sud 

iella automatizzato per 
blgere In tempi rapidi II ser-

-Milo anagrafico 

— " ROMA 

Ieri presenti solo De e Pli 
Durissima polemica sulle mense 
Il Pri: «Forse ci sono reati» 
Replica Mazzocchi: «Terroristi» 

Su Mondiali e grandi opere 
Giubilo chiede «pace olimpica» 
e allunga i tempi della crisi 
Lunedì si decide sugli appalti 

Brandelli dì giunta litigano 
La giunta (assenti Psi e Pn) litiga, rissano e si ac­
cusano sulle mense i l repubblicano Coltura e l'as­
sessore de Mazzocchi, ma Giubi lo non si d à per 
vinto E rilancia i tempi lunghi della sua crisi-
mondial i , cont i consuntivi, bi lancio d i previsio­
ne L'Enel intanto promette •l'impossibile» per i l 
parcheggio d i piazza dei Partigiani, i l sindaco fa 
lo stesso per il tunnel sull'Ostiense 

STIPANO DI MICHELI 

•al Assenti repubblicani e 
socialisti 0 pnmi per polemi 
ca con il sindaco i secondi in 
trasferta sotto la piramide del 
congresso milanese), i resti 
della giunta Giubilo riescono 
lo stesso a litigiire tra loro Co­
si len mattina la seduta, che 
contava sulla scarsa parteci 
pazlone degli assessori de e 
sull appendice del liberale Al-
ciali si è interrotta alle 11 35 
quando I assessore Antonio 
Mazzocchi è uscito di corsa 
paonazzo in viso sbraitando 
contro i suoi colleglli che non 
volevano discutere una sua 
delibera Intanto è scoppiata 
una nuova durissima polertii 
ca sulle mense tra il repubbli­
cano Collura e lo stesso Maz­
zocchi In mezzo al caos il 
sindaco che serafico avanza 
nuove ipotesi per ritardare i 
tempi del chiarimento politico 
e invoca la «pace olimpica. 

La giunta di ieri doveva te 
nersi lunedi Era stata spostala 
in attesa della risposta del Psi 
Infatti le delibere approvate 
erano state tutte inviate a Mi 
lano per il .placet* degli am 
ministratoti del garofano len 
il via libera Ma non è stata 
una riunione tranquilla DI 
buon ora alle 9 Collura si è 
presentato da Giubilo per 

Spiegargli l'assenza «politica. 
el Pri. contestando ancora 

una volta la proroga dell ap 
paltò alla Cascina. E appena 
fuori dal] ufficio del sindaco 
ha rincarato la dose «Non 

CON LA PALESTINA NEL CUORE 
l ;l comunisti italiani a fianco del popolo pale-
« stlnese e dell'lntlfada fino alla vittoria. 
\ 'Pirli riconoscimento dello Stato di Palestina 
' W un processo di pace In Medio Oriente 
' ,Ptf le convivenza pacifica tra Israele e Palestina 
Ì 'Per (« sicurezza e la garanzia dei confini di tutti gli 

Siiti della regione 

A t U M I L I A P U M L I C A IL 1 8 MAQOIO 
A L L I O H I U M l t t O I LOCALI D I L 

CMNrllO CULTURALI "CAMILLA BAVERA" 
DI V I A L I ALESSANDRINO 8 7 0 

tat#«*rawr» / eerrtgM«ni 
nASS M DAMASH responsabile informazione in Italia 
ieirolp 
M Ì O LEONI della segreteria della Federazione Romana 

* l Al termina proiezione di "INTIFADA VERSO LA USER-
* W S I film sulla rivolta palestinese 
1 > I i. ì i i .1 ' ' 

.giovedì 18 maggio - ore 17,00 
w c/o Federazione romana del PCI 

>iy 

ASSEMBLEA 
sul tema; 

• "Quale r i forma 
per l 'Europa" 
partecipa WALTER TOCCI 

della Segreteria della Federazione Romana 

Sezione aziendale 
INPS di Roma 

tv MARTEDÌ 23 MAGGIO - ore 18 
Piazza SANTI APOSTOLI 

a ALFREDO REICHLIN 
PASQUALINA NAPOLETANO 
: DACIA VALENT 

"IN EUROPA A SINISTRA 
CON IL NUOVO PCI" 

Federazione Romana del PCI 

escludo che per questa vicen­
da della proroga si possa an­
che configurare I ipotesi del 
reato di omissione di atti di uf­
ficio. Collura ha anche affer­
mato di avere I impressione 
«he sia stata costruita artata­
mente I emergenza, poiché si 
sapeva da due mesi che la Ca­
scina non aveva i requisiti In 
sostanza si è voluto agevolare 
un soggetto che non aveva i 
requisiti necessan* A muso 
duro nel giro di pochi minuti 
la replica di Mazzocchi, che 
parla anche di «querela per 
diffamazione. «Se Collura è a 
conoscenza di fatti ed omis­
sioni si rivolga alla Procura 
della Repubblica - ha detto 
I assessore alla scuola - Però 
si astenga dal lanciare bombe 
che sanno di terromsmo e 
che creano 1 instabilità politi­
ca della guida della citta* In 
realtà da destabilizzare ormai 
e è ben poco Lo stesso Giubi­
lo invoca in nome dei mon­
diali (e soprattutto delle gran­
di opere) una «pace olimpio­
nica. 

Per lunedi è prevista la 
giunta che dovrebbe approva­
re le opere possibili I/asses­
sore ai lavori pubbblicl Massi­
mo Palombi ha fallo comun­
que sapere che non potrà pre­
parare tutti i documenti per la 
prossima settimana «Porta 

Snello che hai., gli ha risposto 
tubilo Allo stato attuale, 

3uello che ha invece il Campi­
g l io è il «logok, cioè il pu­

pazzo-mascotte del mondiali 
al quale hanno aggiunto sin 
scie colorate e la scntta SPQft, 
presentalo len mattina in una 
conferenza stampa L Enel ha 
intanto informato il Comune 
di essere disponibile a fare 
•I impossibile, per far realizza 
re il parcheggio di piazza dei 
Partigiani II problema è quel­
lo di spostare un cavo di 
22O00 volts che corre due 
metn sotto la piazza e che fin 
che non viene spostato non 
possono iniziare ì lavori. LE 

nel ha avanzato I ipotesi, un 
pò inquietante, di far passare 
il cavo sopra un ponte provvi­
sorio e far partire il parcheg­
gio Finiti i mondiali nsisteme-
rà tutto Anche la Cogefar insi­
ste, da parte sua, nella possi­
bilità di realizzare, nei tempi 
previsti, il raddoppio dello-
limpica A questo Giubilo ag­
giunge il «recupero, del tunnel 
tra la Colombo e I Ostiense n-
ducendo al minimo I ingom­
bro del cantiere 

Il sindaco ieri ha anche 

avuto un incontro «pacificato­
re. con il socialista Redavtd 
che lo aveva bollalo come 
«sindaco da marciapiede.. Ma 
prima si e concesso una bat­
tuta al vetriolo «Lo ringrazio 
Finora chi ha latto uomini da 
marciapiede ha sempre vinto 
un Oscar. L ipotesi di aulo-
sciogllinento del consiglio in­
vece non piace al pnmo citta­
dino «Dovremmo votare a fi 
ne agosto Impossibile - d|ce 
- cosi si andrebbe a finire in 
pieno autunno E intanto am 

verebbe un commissano 
No I ipotesi non I ho ancora 
discussa con gli aitn partiti* E 
le prossime sedute di consi 
glio comunale' «Discuteremo 
vedremo Ci sono ancora i 
conti consuntivi da approvare 
le delibere dell avvocatura 
Poi voglio chiedere al prosin­
daco il bilancio di previsione 
Inoltre le opere dei mondia­
li « Lo spettacolo, insomma, 
si annuncia lungo E Giubilo, 
a dispetto del mondo, si sente 
ancora sindaco vero 

Handicappati 
«Occuparci 
i parcheggi 
è reato» 
Bai Adesso se ne occuperà 
la magistratura Con un espo­
sto- i l secondo In poche setti­
mane - corredato da decine 
di «prove* fotografiche, la te­
ga Arcobaleno, che si batte 
per i dintti degli anziani, degli 
handicappati e dei malaU, ha 
concluso la sua campagna 
contro 1 occupazione abusiva 
dei parcheggi riservati a chi 
ha problemi di deambulazio­
ne Per alcune settimane, la 
Lega, in collaborazione con 
l'assessorato alla Polizia urba­
na, al duale * stata inviata una 
copia dell esposto, ha «tenuto 
d occhio* i posti nservati. co­
gliendo sul fatto centinaia di 
automobilisti «abusivi* 

Secondo la Lega Arcobale­
no, che h > dato «la a una se­
ne di manifestazioni in difesa 
dei diritti degli handicappati, 
I indebita occupazione dei 
parcheggi riservati non costi­
tuisce solo un reato ammini­
strativo, punibile con una 
semplice contravvenzione, ma 
una vera e propria violazione 
dell articolo 3 della Costituzio­
ne che garantisce a tutti i cit­
tadini (e quindi ovviamente 
a quelli handicappati) la li 
berta di circolazione Una tesi 
difficilmente confutabile 
quello del parcheggio e un 
problema per tutti, ma per un 
handicappalo pud {miniente 
trasformarsi in un dramma, 
nell impossibilità di raggiun­
gere la propna casa, il luogo 
di lavoro 3, comunque, la pro­
pna meta 

La campagna, però, qual­
che risultato Iha già dato 
•Abbiamo rilevato molte deci­
ne di infrazioni - dice II presi­
dente della Lega Arcobaleno, 
Bruno Tcscan - , ma ultima­
mente ci hanno segnalato che 
in molte pone ora e è un mag­
giore rispetto per la legge se­
gno che la campagna ha pro­
dotto positivi effetti culturali e 
di sensibilizzazione II nostro 
scopo non e quello di punire 
ulteriormente i trasgresson, 
ma una >entenza che sia im­
portante in tutta Italia e che 
concretizzi la garanzia costitu­
zionale. 

Avvocati 
«Codice 
poco 
garantista» 
• I Con il nuovo codice di 
procedura verrà limitato il dl-
ntto alla difesa degli avvocati? 
Secondo 1 legali che operano 
nella capitale si, te le norme 
di attuazione Ipotizzate dalla 
commissione parlamentare 
saranno approvate Cosi gli 
avvocati e procuratori di Ró­
ma, dopo essersi riuniti in as­
semblea, sono scesi sul piede 
di guerra. E hanno formato 
una delegazione che e andata 
dal ministro alla Giustizia Vas­
salli e gli ha presentato un do­
cumento votato all'unanimità) 

Nella premessa del docu 
mento I legali sottolineano co­
me il ruolo del difensore sia 
oggetto da tempo di «una 
sempre maggiore compressio­
ne in nome di un interesse co­
mune mai meglio identifica­
to. Ma le lamentele dell'ordi­
ne forense si riferiscono In 
modo particolare al contenu­
to dell articolo 33 dove si par­
la delle facoltà dei difensori 
nel diritto di prova 

Al guardasigilli gli avvocati 
e procuraton hanno segnalato 
la limitatezza della loro possi 
bìlità a ricorrere, durante le in 
dagim, ali aiuto della polinia 
giudiziana dal momento che 
quest ultimo organo ha II do­
vere di riferire sugli accerta­
menti svolti, alla pubblica ac­
cusa. «La mancata richiesta 
del parere del consiglio nazio­
nale forense - si conclude il 
documento - nella elabora­
zione di una normativa che ri­
guarda direttamente I eserci­
zio della professione forense, 
è tanto più grave e significati­
va se si pensa che identico 
parere * slato invece chiesto 
al Csm Tutto questo è molto 
di più di una esigenza di con-
setvaaione dell ordine costitui­
te Poiché le norme costituzio­
nali a tutela del diritto di dile­
sa sono chiaramente dettate a 
garanzia delle libertà dei sin­
goli, tutto ciò i un grave sinto­
mo di Involuzione dell ordina­
mento giudiziario. 

SEZIONE PCI ALBERONE 

presentazione ilei libro: 

Vita di Enrico Berlinguer 
Venerdì 19 maggio - ore 18 

c/o presso Sezione Alberane 
via Appia Nuova 361 

partecipano: 
CORRADO MORGIA: docente universitario 

GIUSEPPE FIORI: autore del libro-giornalista 

L'EUROPA HA BISOGNO 
DI ENERGIE PULITE 

Assemblea dei 
Giovani Comunisti Romani 

VENERDÌ' 19 ore 17,00 
Via dei Frentam 4 

Interviene 

GIANNICUPERLO 
FGCI 

i 

VIALE 
MANZONI, 67 
TEL. 7731551 

A 
SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA 

SI comunica alla gentile clientela 
che gli uffici e lo sportello 

della SPI SUCCURSALE DI ROMA 
concessionaria per la pubblicità 

su questo quotidiano si sono traforiti In: 

Via Boezio, 6 - 0 0 1 9 2 ROMA 

TEL 06 / 3578 

L'INDIRIZZO GIUSTO 
PER LE VALUTAZIONI MIGLIORI 

Se hai una vettura usata da permutare vieni a trovarci 
in VIALE MANZONI, 67 ed avrai due gradite sorprese. 

Se scoprissi, per esempio, che vale di più di quanto pensavi? 
Non sarebbe una bella sorpresa? E la seconda... 

lo scoprirai in occasione della tua visita. 

FÌAT SUCCURSALE 
VIALE MANZONI. 67 • TEL. 06/7731551 

Aperta anche il sabato mattina 

22! Unità 
Giovedì 
18 maggio 1989 
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San Luigi dal Frane»»! 
La chiesa di £ Andrea della Valle, fu iniziata 
nel 1591, nel 1608 il Mademo progettò la 
cupola e dal 1655 al '65 Carlo Rainaldi ne 
eresse la facciata in travertino. Eccoci da­
vanti ad una delle visioni più emozionanti 
del nostro percorso: nella chiesa tardo rina­
scimentale di S Luigi dei Francesi, tre qua­
dri di Caravaggio, nella Cappella Contarelli 
(navata sinistra). "S. Matteo e l'Angelo» 
commissionato nel 1592 al giovane pittore 
lombardo, fu in una prima versione rifiutato 
dallo stesso marchese Giustiniani, perche 
dalla posizione troppo •rozza» (il quadro fu 
perso a Berlino nel 1945). La seconda ver­
sione, quella che vediamo, ha un carattere 
quasi classico», te non fosse per la tensio­
ne del momento cosi viva, il colore caldo e 
luminoso emerge dal buio e accende lo 
scatto del santo in ascolto dell'angelo. Tra 
le due versioni Caravaggio dipinse gli altri 
due quadri laterali: «La vocazione di S. Mat­
teo» e "Il martirio», finiti nel luglio del 1600. 
il primo è nello stile cosi poco sacro del pit­
tore: una scena di giocatori d'azzardo (es­
sendo Matteo un agente di cambio) colti di 
sorpresa dall'arrivo del Cristo, materializza­
to nella luce radente che colpisce I perso­
naggi. È un attimo di tensione emotiva e 
ideale, fermato proprio dall'accendersi di 
quella luce che, «per caso», come lui voleva, 
rivela gli avvenimenti dal buio della sua «ca­
mera oscura», pareti immerse nel nero. Il 
•Martirio», rielaborato alcune volte come ri­
velano le radiografie, ha una costruzione 
mano •rivoluzionaria», più fedele al tema. 
La sensazione però è quella di un fatto di 
sangue, in un momento della vita reale: al­
cuni personaggi assistono alla scena, tra lo­
ro, sullo sfondo c'è anche l'artista (con i 
baffi) in atto di fuga. Un'altra opera di Cara­
vaggio £ nella chiesa di S. Agostino: la -Ma­
donna dei Pellegrini» (1604-1605). Perso­
naggi troppo poco nobili, la beila donna e i 
due sporchi viandanti, sconvolsero il gusto 
dell'epoca, ma l'approvazione popolare fe­
ce mantenere il quadro dov'era. 

Tridente 
La scenografica ripartizione delle strade, 
dando le spalle alla Porta del Popolo, è una 
trovata urbanistica del '600, realizzata sugli 
studi del Serllo, secondo la concezione ri­
nascimentale dei rettilinei. L'obelisco di Ra­
meose Il fu posto dal Fontana nel 1589 e nel 
16431 Rainaldi decise di costruire le chiese 
gemelle 5. Maria dei Miracoli e S. Maria in 
Montesanto. A lato della Porta S. Maria del 
Popolo, ricca di testimonianze artistiche del 
'400 e del '500 Furono commissionate nel 
1600 dal monsignor Tiberio Cerasi, due 
opere a Caravaggio. Decisamente rivoluzio­
narle, sconvolsero l'iconografia sacra dell'e­
poca (la vita del pittore era già sconvolta). 
Nella cappella a sinistra della tribuna si 
fronteggiano la «Crocifissione di S. Pietro» e 
la «Conversione di S. Paolo'), in mezzo l'«As-
sunzione» di Annibale Carracci evidenzia la 
differenza tra i due più famosi artisti dell'e­
poca, a Roma. Le figure del Caravaggio so­
no a grandezza naturale, la luce si solidifica 
nel corpi, lo spazio o meglio, il buio, dei 
quadro è interamente occupato, c'è solo 
l'evidenza del fatto che accade Nella «Cro­
cifissione» i portatori della croce sono ope­
rai sotto sforzo ed il santo, pare un noto 
modello di via Margulta, è consapevole di 
ciò che gli succede. Nella «Conversione» do­
mina l'enorme: figura del cavallo, S. Paolo è 
quasi rovesciato fuori dal quadro, rendendo 
cosi partecipe: io spettatore. Altre sue opere 
si trovano nelia Galleria Borghese (dal mar. 

'al sab. 9-19. lun: 9-13.30, fest. 9-13). La 
•Madonna del serpe» del 1605, ordinata dai 

palafrenièri per S; Pietro, fu rifiutata perché 
troppo vera e cruda; non ha infatti più nulla 
di sacrò, la Madonna è una popolana, tiene 
avanti a se II Bambino troppo nudo, vicino 
a una S. Anna realisticamente vecchia. Ca­
ravaggio peggiorò la stia reputazione ma la 
tèi» fu salvata dal cardinale Scipione Bor­
ghese. Nella Galleria altre opere giovanili: 
«Ragazzo con canestro di frutta», «Bacchino 
malato» poi «Davide còri la testa di Golia» e 
Il tardo «S. Girolamo». 

Caravaggio dipinge San Matteo 
e Beatrice Cenci perde la testa 
Giordano Bruno brucia a Campo de Fiori 
Pietro l'Aretino maledice Roma 
La terra non è più ombelico del mondo 

Gli artisti spettatori e attori 
del continuo divenire della natura 
delle sensazioni e delle emozioni 
Le chiese di Bernini e Borromini 
le volte di Pietro da Cortona e Gaulli 

Barocco e me ne vanto 
• • R ó m a barocca, pagina o più pagine di 
storia da tastare a piedi; pagine di marmo 
estese all'infinito, volteggi di abiti rannuvola­
ti, pennellate che toccano il cuore e intrise 
di realismo. Una nuova concezione dell'Uni­
verso si era fatta viva spazzando definitiva­
mente l'antropocentrismo e dando vita al­
l'infinito spaziate; dando vita allo «spettacolo 
naturale» facendo sentire gii artisti barocchi 
spettatori ed attori secondo la formula del 
•teatro nel teatro», Una visione dell'lnfinita-
mente grande che, come testimoniava Gior­
dano Bruno, riportava l'uomo all'lnfinita-
mente piccolo. 

Capovolgendo l'antica concezione tole­
maica dell'Universo, alla base della stessa 
cosmologia cristiana, Copernico potè infatti 
stabilire, su basi rigorosamente scientifiche, 
che la Terra non occupava ii centro del 
mondo, ma faceva parte di un sistema di 
pianeti tutt'insieme rotanti intomo al Sole. 
Era la fine di tutte le presunzioni derivanti 
dalla concezione geocentrica dell'Universo, 
sulle quali poggiava non solo la cosmologia, 
ma anche la stessa ideologia e quindi la mo­
rate su cui si erano configurati orientamenti, 
scelte di vita e organizzazioni sociali della 
civiltà dell'Umanesimo e del Rinascimento: 
crollata la convinzione della centralità della 
Terra, non poteva che risultare infranta an­
che la tradizionale concezione, dell'uomo 
come centro delia Terra e dell'Universo. 

Con la fine della convinzione di un Uni­
verso organizzato gerarchicamente in rela­
zione alla Terra, anche l'organizzazione ge­
rarchica della società e del mondo contem­
poranei subì contraccolpi. Una situazione, 
questa, che si fece ancor più sconvolgente 
quando te successive ricerche di Galilei e di 
Keplero ampliarono e in parte perfino modi-

Via Giulia 
Cominciamo la nostra passeggiata dalla 
bellissima via Giulia. Fu una delle prime vie 
rettilinee, voluta da Giulio II per il suo pro­
getto di riforma urbanistica. Scorre parallela 
al Tevere, è una delle vedute prospettiche 
più gradevoli della città. La fontana del Ma­
scherone fu creata nel 1626 dietro palazzo 
Farnese con una vasca ed una maschera 
marmorea dell'età romana. La tradizione 
vuole che dalla sua bocca, durante le feste, 
sgorgasse vino. Da qui lo sguardo si alza 
sull'arco che da palazzo Farnese sarebbe 
dovuto essere una base per un futuro ponte 
tra il palazzo e là Farnesina. Più avanti la 
chiesa di S. Maria dell'Orazione e Morte 
eretta nel 1575, riedificata nel 700 ispirata 
allo stile sia di Bernini che di Borromini. Su­
bito dopo c'è il cinquecentesco palazzo 
Falconieri, il Borromini intervenne nella de­
corazione della cornice, con le strane 'er-
ne': pilastri composti da busti femminili con 
teste di falco, sua anche la loggia rivolta 
vèrso il Tevere. VOratorìo del Gonfalone 
dalla fecclata secentesca si affianca all'o­
monima chiesa. In fondo alla via, £ Giovan­
ni dei Fiorentini, centro di Interesse per vari 
architetti rinascimentali, fu ultimata dal Ma-
demo, qui sepolto insieme a Borromini. 
Lungo la via di Monseirato, sede di eleganti 
palazzi del'500, '600, e 700, tra altre chiese 
quella di S. Maria in Manserrata quattrocen­
tesca, con rifacimenti successivi, conserva il 
S, Diego di Annibale Carracci ed un'opera 
giovanile di Bernini (1621 circa), il busto 
del Monsignor Montoya 

•NMCOMUMN 

ficarono il campo delle conoscenze deter­
minato dalle scoperte copernicane. 

Quando Caravaggio ottiene la sua prima 
commissione pubblica, te Storte di San Mat­
teo in San Luigi de' Francesi (23 luglio 
1599), la nobile Beatrice Cenci perderà qua­
si contemporaneamente per mano del boia 
(l'I 1 settembre dello stesso anno) la testa. 
Quando, sempre lo Steno Caravaggio, rice­

verà la commissione dei due quadri per la 
cappella Cerasi in Santa Maria del Popolo, il 
24 settembre 1600, si celebrerà solennemen­
te l'Anno giubilare e Giordano Brano verrà 
ano vivo In Campo de' Fiori. Mentre Cara­
vaggio nel 1609 continua la sua fuga tra 
Messina, Palermo e Napoli, dove è aggredito 
e ferito al volto dagli odiati sbirri. Giovanni 
Keplero pubblica l'Astronomia Nova e Roma 
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è maledetta da Pietro l'Aretino, che per I 
suoi amori colla cuoca del datario Giberti 
subisce cinque pugnalate per mano di 
Achille della Volta, gentiluomo bolognese, e 
suo rivale»... Or vatti con Dio che io son 
chiaro di Roma... Che maledetta sia Roma, 
chi ci sta e chi l'ama e gli crede» (Cortigia­
na, ano IEO, scena 23). 

Roma barocca, con I suol pittori e critici 
Invidiosi che hanno reso amara e fuggiasca 
la vita del grande pittore Michelangelo Meli­
si da Caravaggio. Roma che affronta il tema 
dell'infinito, o meglio, il problema della illu­
siva rappresentazione dello spazio come in­
finita continuità spaziate in cui si concretiz­
zava e si manifestava il continuo divenire 
della natura, delle sensazioni, delle emozio­
ni, e quindi dell'esistenza e della storia del­
l'uomo, costituendo con quello della relativi­
tà delle percezioni, della popolarità e della 
forza comunicativa dell'arte, del ruolo della 
tecnica come fattore di autonomia e delia 
natura interpretala come vicenda dinamica; 
uno degli elementi fondamentali della poeti­
ca e della civiltà figurativa del barocco. 

È proprio questo che s'avverte entrando e 
inoltrandosi in una delle chiese del Bernini e 
del Borromini, alzando lo sguardo che anco­
ra vuol vedere verso una volta affrescata da 
Pietro da Cortona o dal Gaulli, percorrendo 
piazza del Popolo, piazza Navona, via Giu­
lia, sostando dinanzi ad una delle tante im­
magini modellate dallo stèsso Bernini, dal 
Mochi o dal Raggi. Sentirsi coinvolti ( e par­
tecipi) In una dimensione spaziate che si 
estende di gran lunga al di là dèi limiti reali 
posti e definiti della fisicità delle cose e delle 
strutture, per svilupparsi e caratterizzarsi in­
vece, musivamente, come concreta e Infinita 
continuità spaziale. 

La crocifissione di San Pietra 
dipinta da Michelangelo Meriti 
da Caravaggio nella chtea di 
Santa Maria ' 
la fontana delle 

i del Popola Sopra 
" " ' Tartarughe, a 

delira u n veduta del «Triden­
te» e al centro la facciata di S. 
Maria della Pace 

M Bisognava riscattare Ro­
ma dall'urbanistica del Me­
dioevo che era in cima ai pen­
sieri di molti papi e che nel 
500 si impegnarono In riassetti 
locali e di grande raggio (via 
Paola, via Giulia, strada PJa, 
strada Leonina ecc.). E fu II 
cardinale Felice Peretti che, 
divenendo papa col nome di 
Sisto V, risolse in parte questo 
problema: dando l'incarico :a 
Domenico Fontana, il quale 
progettò una serie di collega­
menti fra le più grandi chiese 
romane, aprendo cosi un'epo­
ca nuova per l'urbanistica e 
l'architettura. Il piano; sènza 
trascurare la città medioevaie, 
si estendeva a tutta la Roma 
rinacimentale, da piazza del 
Popolo a San Lorenzo ed a 
Santa Croce in Gerusalemme. 
Il tracciato inaugura l'epoca 
del rettifilo articolalo è i e stra­
de congiungono le sette gran­
di basiliche o altri luoghi di 
culto, formando l'itinerario di 
una giornata di pellegrinaggio. 

Santa Maria Maggiore è al 
centro di una stélla a cinque 

SistoV, 
papa urbanista 

raggi che la congiungono con 
Santa Maria del Popolo, San 
Lorenzo, Santa Croce in Geru­
salemme, San Giovanni in Lu­
terano e la Colonna Traiana 
consacrata alla fede dalla sta­
tua di San Pietro. Domenico 
Fontana pensò pure di am­
pliare moltepìazze, intomo al­
le Colonne Traiana ed Antoni­

na, davanti a San Lorenzo fuo­
ri le Mura e creare quelle di 
Santa Maria Maggiore e delle 
Terme di Diocleziano. Insom­
ma. dal momento in cui avve­
niva la transizione dal cavallo 
e dalla portantina alla carroz­
za, tutta Roma si preparava al 
futuro, con strade che permet­
tevano il passaggio di cinque 

carrozze affiancate con ab­
bondanza di posteggi. 

Ma non solo questo era Ro­
ma barocca Aboliti, al sorgere 
dei Medioevo, i saturnali e i lu-
percoli, furono immaginati i 
giuochi di piazza Navona e di 
Testacelo. Quelli si facevano 
nel giorno che corrisponde al­
l'attuale giovedì grasso, questi 

Farnese - Ghetto 
In piazza Farnese, ie due fontane gemelle, 
istallate da Girolamo Rainaldi nel 1626, so­
no formate dai gigli famesiani posti su va­
sche di granito egiziano provenienti da Ca-
racalla. La Galleria Farnese fu affrescata tra 
il 1597 e il 1604 da Annibale Carracci con il 
fratello Agostino, giunti a Roma da Bolo­
gna. L'ispirazione è mitologica, sul tema del 
trionfo dell'Amore nelle scene di «Bacco e 
Arianna». In antitesi con la concezione este­
tizzante del naturalismo manierista, Carrac­
ci propone una pittura che riprenda si dal 
classico, ma per imitare la natura, vista co­
me modello ideale, non come realtà ogget­
tiva. Questa posizione sarà in contrasto con 
la rappresentazione più «soggettiva» di Ca­
ravaggio. A destra della piazza la chiesa Ss 
Trinità dei Pellegrini, del 1625. Dentro, la 
SS. Trinità di Guido Reni, pittore bolognese 
che lavorò a Roma, rappresenta il senti­
mento come valore etico e morale. Oltre via 
Arenula si entra nel cosiddetto «Ghetto». La 
deliziosa fontana delle Tartarughe opera del 
1584 di G. Della Porta, fu arricchita dal Ber­
nini delle bronzee bestiole. In S. Caterina 
dei Funari è conservato un dipinto di S. 
Margherita, attribuito al Carracci. Nella ele­
gante piazza omonima si trova la chiesa di 
S. Maria in Campitela edificata dal romano 
Carlo Rainaldi dal 1662 al '67. La facciata 
ha un effetto chiaroscurale, tipicamente ba­
rocco, dato dalie colonne appena scostate 
dai muri. All'interno il motivo è ripreso, le 
colonne creano un effetto prospettico. 

Chiesa Nuova - Navona 
Lungo corso Vittorio Emanuele si arriva alla 
chiesa S. Maria in Vallicella o Chiesa Nuova, 
accanto al più tardo Oratorio dei Filippini. 
Edificata nel 1575 per volere di S. Filippo 
Neri, la facciata fu ultimata nel 1605. L'affre­
sco della volta è di Pietro da Cortona, ci so­
no anche preziose testimonianze della pre­
senza di Rubens a Roma tra il 1606 e il '608. 
Nella piazza la piccola Fontana della Terri­
na forse di G. Della Porta, 1591. Da qui si ar­
riva in via dei Coronari, altro rettilineo rina­
scimentale, fino alla chiesa di S. Salvatore in 
Lauro, il cui nome deriva da un boschetto 
che arrivava al Tevere. Del 1400, distrutta 
da un incendio nel 1591 fu rifatta da Otta­
viano Mascherino; in una cappella la «Nati­
vità di Gesù», pala d'altare di Pietro da Cor­
tona. Sulla stessa via c'è il Palazzo Lancel-
lotti, della fine del '500, ultimato da Carlo 
Mademo. Attraverso la «fessura» che si apre 
tra i palazzi si sbuca davanti a S. Maria della 
Pace. Chiesa quattrocentesca, la facciata 
convessa fu progettata nel 1656 da Pietro da 
Cortona, è precèduta da un armonioso pro­
nao semicircolare ispirato al tempietto del 
Bramante. Da via Tor Millina si spalanca 
piazza Navona, luogo pubblico di festa e di 
manifestazione del barocco romano. La 
piazza (già Stadio di Domiziano) fu usata 
come spazio scenico vestito ogni volta con 
soluzioni architettoniche provvisorie, «effi­
mere», per IO spettacolo, efficace mezzo di 
propaganda della Chiesa. 

nella domenica di quinquage­
sima. Dopo la morte di papa 
Paolo II il carnevale romano fi­
ni per diventare uno spettaco­
lo truce, ripugnante. L'attratti-
,va sua principale erano le cor­
se degli ebrei. Insieme con gli 
ebrei, vecchi e giovani, corre­
vano gobbi e deformi e (orna­
vano poi a correre gli ebrei in­
sultati dalla plebaglia che li 
caricava di villanie, di sassate 
e di fango. Per due secoli durò 
questo vituperio, fino a quan­
do non fu abolito da Clemente 
IX, il Rospigliosi. 

Ma era anche la Roma degli 
sbirri insultati a furia di «Io l'ho 
in culo» da Caravaggio (otto­
bre e novembre deHfXMJ) per 
tutte le vessazioni e le anghe­
rie contìnue cui era/fatto og­
getto. Ed era anche la Roma 
che faceva dire a Michelange­
lo Buonarroti nella rima LX-
XIII: «Vivo della mia morte e, 
se ben guardo, / felice vivo 
d'infelice sorte; / e chi viver 
non sa d'angoscia e morte, / 
nel foco venga, ov'io mi strug­
go e ardo». 

a&lGal. 

Via dei Corso. 
Il più grande rettilineo di Roma, il nome Cor­
so deriva dalle corse di cavalli che avevano 
luogo nel '400. Da piazza Venezia troviamo 
S. Marcello, iniziata nel 1519, già esistente 
dal IV o V sec. La facciata concava, sulla 
piazzetta, è di Carlo Fontana (fine '600). Di 
stile barocco anche S. Maria in via Lata, sorta 
su una chiesa sotterranea del XI sec. Estemo 
con portico e loggia di Pietro da Cortona, al­
l'interno, a tre navate, l'altare attribuito a 
Bernini. In uno slargo più avanti £ Carlo al 
Corso, dedicata anche a S. Ambrogio, della 
prima metà del '600. La cupola è di Pietro da 
Cortona, che disegnò anche la decorazione 
in stucco e legno. Sulla volta della navata af­
freschi di Giacinto Brandi. Poco distante £ 
Girolamo in Augusta rifatta alla fine del '500 
e finita da Carlo Mademo nel 1602. La pianta 
£ ellittica, novità architettonica per le chiese 
romane che sarà ripresa in seguito. Mader-
no, zio di Borromini e nipote di Domenico 
Fontana, progettò anche la dirimpettaia 
chiesa di Gestì e Maria, realizzata poi dal 
Rainaldi, Quest'ultimo intetvenl anche a £ 
Lorenzo in Lucina, dove si vede un Crocifis­
so. tela di Guido Reni ed il busto di Gabriele 
Fonseca del Bernini in una cappella da lui 
ideata. Piazza di Spagna era un importante 
centro e teatro della cultura del Seicento, la 
fontana della Barcaccia è attribuita a Pietro 
Bernini, padre di Gian Lorenzo, costruita co­
me simbolo di una navicella papale che get­
ta acqua per spegnere il fuoco della guerra! 
(Il papa era Urbano Vili). 

•m 
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Vaticano - Trastevere 
Alla fine del '500 la cupola michelangiole­
sca di S.Ptetro fu terminata da Carlo Maoer-
no. Nella Pinacoteca Vaticana (ore: 9-14) 
tra te innumerevoli opere c'è la «Sepolti»* 
di Cristo» del Caravaggio. Altri quadri secen­
teschi di G. Reni, del Guercino e di A. Sac­
chi. In via della Conciliazione S. MariaMi 
Traspontina, costruita nel '500 la facciata fe 
il campanile sono elaborazioni barocchi!. 
Le mura del Gianicolo furono edificate da 
Urbano Vili nel 1643-44. Dello stesso perio­
do lo sviluppo di villa Doria-Pamphilj, di iti­
le barocco è 11 Casino. A Trastevere la chiè­
sa di S. Crisogono fu restaurata nel 1628*1* 
G. B. Soria. 5, Maria della Scala, tardo rina­
scimentale, del '600 la facciata e le decora­
zioni. Qui fu rifiutata la «Morte della Vergi­
ne» di Caravaggio per l'umanità della scerai, 
una morte troppo terrena e pergiunta*HÌ 
una prostituta) In palazzo Corsini la GalteWi 
d'Arte Antica (lun.-sab.9-14, da mar. a vèn. 
9-19, dom. 9-13) mostra, tra le altre operèìl 
«S. Giovanni Battista» di Caravaggio, Sull'iso­
la Tiberina la piccola chiesa S. Bartolomeo., 
del X sec. rielaborata nel 1624. Secentesca 
anche la famosa Porta Portese, costrutta 
con Urbano Vili sulla precedente Porla PcJ-
tuenjls. 

Piazza Venezia • Colonna 
La chiesa del Gesti fucostruita alla fine qcl 
'500 su precedenti edifici. Disegnata dal\J-
gnola e completata dal Della Porta: all'Inter­
no la decorazione è decisamente barocca, 
con gli spazi «sfondati» lllusoriamente datti 
affreschi del Gaulli, trompe-l'oeil che sugi*. 
riacoho un magnifico effetto di infinito."1™ 
piazza del Collegio Romano si accede8»! 
palazzo Doria-Pamphll|. Nella Galletta 
(mar. ven. sab. dom, 10-13) ci sono anqfe 
opere secentesche dei Carracci, di G. Re$, 
del Domenichino, di Velasquez, il «Riposta 
dalla fuga in Egitto», quadro dei primi anpì 
romani di Caravaggio, e la «Maddalena». 
Rappresentazione laica di una giovane ri­
tratta mentre si asciuga i capelli (per ingan­
nare il tempo della posa), inquadrata da-
l'alto probabilmente con lo specchio, con t 
usava il pittore nel primo perioda Nella f -
nacoteca Capitolina (da mar. a sab. -
13.30, dom. 9-13, mar. e sab. anche 17-21 ) 
del Caravaggio * esposta «La buona Vent • 
ra», una zingara dall'aria furbesca legge a 
mano (e ruba l'anello) ad un ingenuo gi -
varie, ed uno dei «S. Giovanni Battista». 

I 
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Ancora Caravaggio, il «San Francesco orati­
le» si può vedere nella chiesa di £ Malia 
detta Concezione, detta dèi Cappuccini enf­
iarteli 603. Nei sotterranei il famoso cimite­
ro «decorato» dalle ossa di 4000 frati, pi 
fronte. In £ Isidoro, la cappella Da Silva del 
Bernini, che vi esegui personalmente, cori il 
figlio, i rilievi raffiguranti la coppia di sposi 
(i committenti). Salendo su via Quattro 
Fontane troviamo il Palazzo Barberini rielàV 
borato da Cario Mademo per conto di Ma | 
feo Barberini, divenuto Urbano Vili. Segui 
ranno poi i lavori, in una breve e rara colla) 
borazkme, Bernini e Borromini, fino-ai 
1633. Salita la grande acala al giunge al» 
sale, affrescate da vari artisti del '600. Tra 
queste «Il trionfo della Provvidenza» di Pie} 
tro da Cortona del 1639, pittura di grandi 
spettacolarità, tipicamente barocca. La prof 
sperava è usata per allargare lo spazici 
esprimendo cosi, con enfasi, la gloria d a 
papato e dei Barberini. Una parte della dot 
feria d'Arte Antica, fu trasferita da Palazzi 
Corsini (9-14, dom. 9-13, lun. chiuso), i 
ricca di opere: il «Narciso» di Caravaggio! 
«La Fomarina» di Raffaello, poi Holbein, TÌ 
•alfànn T i n l n t u l t n Ari n>l**i . 

Quirinale - Barberini 

zlano, Tintoretto ed altri. 
! 

EaquIHno - Monti 
Siamo fuori dalla vera cerchia barocca, ma vi 
sono presenze anche in £ Maria Maggiore. Il 
prospetto absidale di Carlo Rainaldi einse»to 
sulle strutture cinquecentesche che ricoproril 
te cappelle Sistina e Paolina, la prima della fi 
ne dei '500 e la seconda realizzata da Flaml 
n » Ponzio nel 1611, affrescate da G. Reni e CI 
Lanfranco. Di Giacomo della Porta la chiesi 
della Madonna deìMomtì. Della fine del '563 
all'interno la cupola e l'abside hanno affrèsefl 
del '600. Inaspettatamente, sommersa tra un 
tunnel sotto la ferrovia e una torre del '9Q0f 
troviamo un'ennesima opera di Bernini, £ &f 
biana in via Giolitti. Piccola chiesa del V secl 
rifatta nel 1624 date scultore barocco, alll 
Sua prima prova di architettura. La (acelata h i 
un carattere sobrio, dalle armoniche prbpcnf 
zionl classiche. Nell'interno, di struttura m i 
dicevate, affreschi di Pietro da Cortona, a sin! 
stia, e di Agostino Clampelli, Sull'altare la stai 
tua della santa, una delle prime sculture <" 
Bernini, ancora priva della successiva enfasi, 

ist, ! 

Le schede sono curate I 
da NATALIA LOMBARDO | 

l'Unità 
Giovedì 
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TAPPETI 
nazionali ed esteri 

scontati del 

50% 

REPARTO BAMBINI 
Jaana l e n i i 
Jaana Pop 8 4 
JMM WMQIIT 
Portegni puro cotoni Pop 8 « 
Pantaloni puro cotono v m color) 
GonneAnt jtóno WifiQtar 
GUpbM cotone Riflt 

CaWnoOarttO OaTWWnW 
Polo puro cotono 

Tun 
Ctrdfcin Mpiti 
CahW otnràttiCB 
Canini no ricorntti 
lutino 

bS$Si 
Gwnpwini neonato Sabina 

MagLooiniori Mpo^ntteFuriana 

Scarpa pjwinUca 
CHiarono mare Pop 04 
Cippolnl puro cotone 

daL 
i L 
1 L 
• L 
• L 
l L 
• L 
1 L 
• L 
1 L 
I L 
• L 
l L 
• L 
• L 
l L 
I L 
• l 
l L 
• L 
• L 
• L 
1 L 
1 L 
• L 
• L 
• L 
i L 

29.000 ri** 
29,000 > 
90.000 • 
39.000 • 
19000 • 
20.000 • 
39.000 i 
(9.000 • 
49.000 • 
12.000 • 
29.000 • 
29.000 • 
12.000 • 
29.000 • 

3.900 1 
7.900 i 

29000 • 
12.000 • 
9.000 • 

(3.000 > 
9000 I 
3000 • 

10000 a 
24.000 l 
12.000 • 
29000 • 

0.000 • 
0000 • 

19.1 . 
39.000 
19.(00 
10.900 
1(00 

19.(00 

20,900 
3.000 
0,(00 

19.900 
9.900 

10.(00 
eie 

2.900 
12.(00 
5.900 
2.900 

39.000 
3(00 
1000 
4.000 

12.(00 
4.(00 

10.(00 
3.900 
2.(00 

REPARTO INTIMO UOMO 
Canini unna cord 
CaUni lunghi filo 
Canini corti puro cotona 
Stp ifurlenu puro cotona 
Sap iflagnw do 

ItaeriFvliiiei fatue» 
Canottiere puro ootona Puttana 
Canottiera eragnoi tao 
MaghaRagno cotdantro lana fuori 
Canoruri cRagnoi pura lana 
12 feuotiui puro cotone 
Pigiami cFurianai puro cotone 
Pigiam) corti puro cotona 
™ • • » . -
ngana njpeni 

Verngle mieto tane 

Magliétte puro cotone m/m 

daL 
1 L 
• L 
I L 
• L 
1 L 
1 L 
I L 
I L 
• L 
• L 
i L 
i L 
i L 
i L 
• L 
> L 
l L 

4,900 ridai 
4.900 • 
3.900 > 
(.900 • 
(.900 • 
9000 i 

19.000 • 
19000 • 
19.000 I 
29.000 • 
19.000 » 
10.000 • 
39.000 • 
20.000 i 
3(000 • 
49.000 I 

OJMO • 
9.000 • 

2.900 
1.(50 
4.(00 
(.eoe 
3(00 
7.900 

10.900 
19,900 

(.900 
10.900 
19.900 
19.900 
29.(00 
4.(00 
1.900 

REPARTO INTIMO DONNA 
• Sip (lavabi» puro cotone daL 9 0 0 0 
• Reggami «ImaMei puro cotona • L 10.000 
• SUpiRoberti» i l 9 0 0 0 
• Reggami iPlai te» i L 20.000 
• Compartii M U puri i L 49.000 
• Sottanecaibrate i L 10000 
• CempMIriiiRobartu • L 19.000 
• Cmottiara i R a g m i puro cotona I L 20000 
• C i n o n a n e p u r i m i puro cotono i L 12.900 
• Prave donne , L 20.000 
• BoaViUvablai » L 7(000 
• 12 fonoleni puro cotona I L 10.000 
• Piglimi iPurlin» i l . 40 000 
• Calotte puro cotone n u m i » i L 30000 
• Véatigliette puro cotona > L 19000 
• Canone aita • cotone ricamate i L 49000 

3(00 
7.900 
2.900 

12.(00 
K.500 
9.(00 

10.(00 
9.900 
4.(00 
9.900 

39.000 
4.900 

19 900 
12.(00 
7.(00, 

25,900 

SJHUBJiOSJirMJIlJB^ 

BCHEPETE LA TESSERA J V C t S 
K v i x . POTRETE OTTENERE UN ULTERIORE 
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^Shsf SCONTO DEL 2 0 % ALLA CASSA 
PER RICHIEDERE LA CONVENZIONE TELEFONARE AL 7 3 1 4 3 0 4 
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ROMA 

La Sapienza dimenticata Centosettantamila studenti 
dal piano quadriennale costretti in pochi metri 

2 3 per le università e sbriciolati in 56 sedi 
Solo piccoli provvedimenti La denuncia dei comunisti 

L'agonia del gigante malato 
Il Parlamento silura l'ateneo 
«Un progetto senza idee e senza intenzioni program­
matiche». Il Pei crìtica duramente il piano quadrien­
nale per l'Università approvato dal Parlamento nelle 
scorse settimane. Resta insoluto il problema dei 
grandi atenei, in testa quello romano. La priorità di 
Roma: «Ripensare la città, individuando nuovi poli». 
Nei prossimi giorni al Senato la discussione sulla 
legge per la procedura sulle «gemmazioni» 

. MARINA MASTROLUCA 

wm Centosettantamila stu­
denti e un ateneo dissemi­
nato per la città in sedi di 
fortuna non sono bastati. Il 
piano quadriennale 86-90, 
approvato quasi alla sua 
scadenza, non ha prodotto 
nessun provvedimento per 
l'Università più grande e 
congestionata d'Europa. «La 
Sapienza» conserva intatta 
•la sua fame di spazi, con i 
suoi due metri quadrati 
scarsi per studente. Unica 
misura anti-soffocamento, 
lo sdoppiamento del corso 
di laurea in Economia e 
commercio a Latina, una 
soluzione non richiesta né 
dal senato accademico né 

dalla facoltà e probabil­
mente senza esito sull'affol­
lamento delle aule di via 
del Castro Laurenziano. 

Non un'idea, invece, per 
le altre facoltà, che conti­
nueranno ad arrabattarsi 
come possono, spezzettan­
dosi dove trovano spazio. 
•La Sapienza» conta già 56 
sedi, anche se il numero 
esatto sfugge a tutti, rettore 
ed ufficio tecnico compresi. 
In più, bisognerà trovare 
casa» per due nuovi corsi 
di laurea appena istituiti in 
Scienza dell'informazione e 
in Ingegneria informatica. 

•Il piano quadriennale 
raccoglie scelte disomoge­

nee, risultato della somma­
toria delle richieste avanza­
te dalle diverse università, 
facoltà o professori • ha af­
fermato ieri in una confe­
renza stampa Sandro Del 
Fattore, della segreteria del­
la federazione comunista 
romana -. Per quanto ri­
guarda Roma manca qual­
siasi intento di programma­
zione dello sviluppo dell'a­
teneo. "La Sapienza" viene 
condannata ancora una 
volta a rincorrere l'emer­
genza». A Roma, insomma, 
rimane un gigante malato, 
mentre nelle altre università 
laziali si tende a riprodurre 
copie in piccolo di atenei a 
molti indirizzi, evitando 
quelle specializzazioni che 
potrebbero avere, secondo 
il Pei, una forte capacità di 
attrazione anche per la ca­
pitale: a Cassino, che dove­
va orientarsi verso l'inge­
gneria meccanica, verrà isti­
tuito un corso di laurea in 
lingue annesso alla facoltà 
di magistero. «Anche lo 
sdoppiamento di Economia 
e commercio a Latina • ha 

aggiunto Roberta Pinto, de­
putata comunista - non ser­
virà ad allentare la morsa 
sull'ateneo ramano. Entrare 
in competizione con Roma 
non è facile. Per farlo biso­
gna valorizzare al massimo 
le vocazioni proprie del ter­
ritorio in cui ci si inserisce e 
a Latina potevano essere 
quelle scientifteo-ambienta-
I». 

Irrisori gli stanziamenti 
previsti (40 miliardi com­
plessivi nel '90), il piano, in 
realtà, rischia di lasciare le 
cose come stanno, senza 
nemmeno tentare una di­
versa dislocazione degli stu­
denti. La proposta comuni­
sta, invece, punta alla rea­
lizzazione di nuovi poli, che 
diano un segno di riqualifi­
cazione urbanistica, tacen­
do incontrare a metà strada 
i bisogni della città con i 
suoi spazi: l'esatto contrario 
di una crescita casuale e 
occasionale. Divengono 
perciò passaggi obbligati, 
secondo i comunisti, in pri­
mo luogo il riconoscimento 
della priorità dei grandi ate­

nei, Roma in testa, nell'am­
bito del dibattito che si terrà 
a giorni in Senato, sulle pro­
cedure per la «gemmazio­
ne» delle università; in se­
condo luogo, l'utilizzazione 
dei finanziamenti previsti 
per «La Sapienza» nel de­
creto per Roma capitale, 30 
miliardi divisi in due anni, 
sulla base di un progetto or­
ganico di sviluppo. 

L'idea-chiave del Pei, l'u­
nica attualmente sul tappe­
to, è quella della realizza­
zione di un polo scientifico 
all'Ostiense, recuperando 
aree dismesse o in via di 
abbandono. Ma le possibili 
localizzazioni dei centri in 
cui si potrebbe articolare 
l'ateneo romano coinvolgo­
no inevitabilmente gli enti 
locali. «Finora, pero, non e 
arrivato nessun segnale po­
sitivo - ha aggiunto Del Fat­
tore -. Il Comune e la Regio­
ne hanno praticamente 
ignorato l'esistenza dell'uni­
versità e lo Stato non può 
programmare in assenza di 
indicazioni da parte degli 
enti locali». 

Ciampino 
Salvate 
13 scimmie 
«uistitì» 
wm Strappate dalla foresta 
sudamericana, rinchiuse in un 
negozio dì Ciampino. aspetta­
vano attonite l'ora fatale del­
l'acquisto. 13 miniscimmie 
•uisjitl», specie rara e delicatis­
sima, molto piccole e con la 
coda lunghissima, erano in 
vendita nel negozio di animali 
di ^a delte*raFranc«ì a 
Ciampino, Al presto di I mi­
lione e mezzo l'una. 

Qualcuno però ha dato l'al­
larme. Sconcertato dall'inau­
dito commercio della scim-
mtetta protetta dalla Coment 
zione di Washington, ha av­
vertito l'ufficio Trafile del Wwf. 
che si occupa di raccolta dati 
e controlli sul commercio dì 
piante e di animali selvatici. 

Immediata è scattata la de­
nuncia del WwfF al ministero 
dell'Agricoltura e al corpo fo­
restale. Nel blitz gli uomini 
delle guardie forestali di 
Ciampino hanno sequestrato 
13 •uistitt-, nove pappagalli 
protetti dalla convenzione 
americana fra cui 2 grandi are 
ararauna, 2 iou-jou o poicelali 
del Senegal, 2 pappagalli ce­
nerini, 2 parrocchietti e un'a* 
mazzona. Tutti regolarmente 
privi delle prescritte documen­
tazioni del Cites. Nel negozio, 
inoltre, erano in vendita diver­
se madrepore anch'esse pn> 
tette dalla Convenzione di 
Washington per evitare la di­
struzione delle barriere coral­
line a causa della loro aspor­
tazione. Le indagini sul traffi­
co degli animati rari e protetti 
non sono ancora concluse, gli 
inquirenti stanno cercando di 
arrivare alla «fonte" dell'illecito 
commercio. 

Fregene 

la stagione 
balneare? 
§ • Mare proibito a Fregale 
per tutu l'estate? Lo teme l'u-
Muore all'Ambiente della 
Provincia, Athos De Luca, se­
condo il quale la Regione ha 
dato troppo tardi al laborato­
rio di igiene» profilassi l'inca­
rico di effettuare il monttong- ' 
gio delle alghe che - come 
aveva rilf|»t£jo stesso Up fin 
dal settembre dello scon» an­
no • hanno provocato feno­
meni di eutrofizzazione lungo 
alcuni (ratti del litorale roma­
no. Malgrado lo stanziamento 
di 1300 milioni deciso In questi 
giorni dalla Regione - «ottiene 
De Luca - sarà molto difficile 
che il Laboratorio di igiene e 
profilassi (Impegnato in que­
sto periodo In tutta una serie 
di prelievi e di analisi) com­
pleti gli accertamenti sull'e­
ventuale tossicità delle alghe 
In tempo utile per salvare la 
stagione balneare di Fregene. 

L'asseatore propone quindi 
«he a m a g n o del Up inter­
vengano il Centro dire» mare 
di Fiumicino, convenzionatQ 
con il ministero della Marina 
mercantile, per il supporlo lo­
gistico, e il ministero della Sa­
nità per il supporto scientifica 
•La vicenda dell'intempesUvo 
monitoraggio delle alghe • so­
stiene De Luca - ripropone il 
problema dei contraili am­
bientali che mancano di un 
preciso e semibile riferimento 
Istituzionale e non garantisco­
no i livelli minimi di elflcierua 
necessaria a tutelare la aiuta 
e l'ambiente». 

UlSP di Rem» 

li Centro Marianella Garcia Villcis e LVISP di Roma 

invitano a partecipare alla 

Corri in difesa dei Diritti Umani 

t M 
,«: , -Vi! : 

gMBirai <sM ®®MémtH<8ìA JJSSF & Basasi «Baili 

Organizzata con l'atletica UlSP Berna 5 

STADIO DELLE TERME - CENTRO STORICO - STADIO DELLE TERME 

Domenica 21-5-1989 - Ritrovo ore 9,00 

PUNTI ISCRIZIONE: 
Arci Maialante • Via Monti di Pwtralata, 16 
Arci Donna • Via Giulio Cesare, 92 
UlSP di Roma • Via Bramante, SO 

Sj donne vogliono discutere ! 
Le donne comuniste della Sezione hanno organizzato degli Incontri a tema 

oggi più che mai attual i , su 

• VIOLENZA 
SUI MINORI 

VIOLENZA 
SESSUALE 

CONTRACCEZIONE-
ABORTO 

SABATO 20 MAGGIO 1989 - ORE 17 30 

con la presenza di 
LEDA COLOMBINI deputalo PCI del Parlamenta 
EMANUELA CATTANEO psicologa dell età evolutiva 

SABATO 27 MAGGIO 1989 • ORE 17 30 
con la presenza di-
CAROLE BEEBE TARANTELL1 deputato Indipendente di sinistra 
NICOLETTA MORANDI avvocalo 

SAPATO 3 GIUGNO 1889 • ORE 17 30 
con la partecipazione di 
MARIELLA GRAMAGLIA deputato Indipendenti di sinistra 
ELISABETTA CANITANO ginecologa 
LETIZIA SANTOLAMAZZA assistente sociale 

Sezione P C I 
CA5ALBER10NE • Via B Orerò, 61 

DUE ALTERNATIVE IN UNO! 
UNO DIESEL 

fino al 31 maggio 
l'organizzazione di vendita Fiat 

ritira il tuo Usato Diesel, valutandolo minimo 
2.000.000 

per l'acquisto di UNO DIESEL o UNO TURBO DS 
fra le unità disponibili 

UNO TURBO DS 
L'OFFERTA NON E CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO 

il vostro Usato Diesel viene valutato al miglior prezzo di mercato dai: 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI BUOn AREA DI ROMA 

l'Unità 
Giovedì 

18 maggio 1989 25 



confermandosi leader tra le 
concessionarie FIAT 

MANZO AUTO METTE KO 
U INQUINAMENTO 

DELDESEL 

potreteacquistare 
un'auto diesel usata 
senza anticipo e, 
novitafassotutacon 
garanzia per un 
anno sul motore. 
In pk/Vi verrà'offerto 
gratuitamente il 
controllo del tasso 
di inquinamento ogni 
5.000km. 

(XINCESSIONARIA 

F I A T 
LA GIUSTA ROTTA 
NELL'ACQUISTO FIAT 

Via G. CARINI, tei. 5897641 
Vie 4 VENTI, 77 tei. 5892956 
V.le I. NEWTON, 2 tei. 5236347 
Via Acqua Acetosa Ostiense, 420 
(Eur-Mostacciano) tei. 5926006 
Via Tuscdana, 1177 tei. 6132943 

CONCESSIONARIA 

cor UP" IL 
TUO LANCIA 

Pr6s@ntci 

L'OFFERTA DELLA SETTIMANA 
VALUTAZIONE MINIMA VOSTRO USATO 

L. 2.800.000 
su DELTA TD 

# L. 3.200.000 
su PRISMA Diesel 

e Turbo Diesel *#» 

Abbiamo 
il piacere di invitarLa 

a provare, presso la Sede 
della Nostra Concessionaria 
la nuova LANCIA DEDRA. 

L'ultima nata di Casa Lancia sarà 
a Sua disposizione 

tfia tfG. Barrili, 50g - Tel. 5891888 - 5813435,'; Via Acqua Acetosa Ostiense, 440 - Tel. 5926006 - 5921448 
ervi2iAssistenzaeRicambi-ViaF.S.Sprovieri,29-Tel.5803250^Via Acqua Acetosa Ostiense, 440-Tel. 5919873 
#"i m ' " ~~~" ~"~ 



113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

NUMMI «TU» 
Pianto Intervento 
Csrtolnleri 

Cn «mbulinze 
Vigili uibuil 
Soccono «radale . , „ 
Sugne «56375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
filone) 4957972 
Cutidia medio 475674-1-2-3-4 
Pronto taccono cardiologico 

630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53115074449695 
Ale* adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronti} intervento ambulanza 

„ .. .. 47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S, Camillo 
a. Giovanni 
Fatèbebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Plefro 
S. Eugenio 
Nuovo Rég. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morii 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale , 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4 984-8433 
CoOpaiilO! .r:*':a',o. 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevéndita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acótral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 46033! 
•Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallerai Cotonila) 
E&quilino' viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- cono Francia; vii Fla­
minia Nuova (fronte Vigni Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Partali; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (II»' 
gero) 

Sul Nicaragua 
spettacolo efemore 
e di guerra 
Scritto dopo una lunga perma­
nenza in Nicaragua. Sopra il 
uufeono di Fiamma Lolli, in 
acena fino a sabato al Teatro 
Furio Camillo, ha come sotto­
titolo "Preghiera eretica d'a­
more e di guerra». D'amore e 
di guerra si paria, inlatti, in 
uno spettacolo dove i protago­
nisti sono Selvaggia (Fiamma 
Lolli) e Feroce (Maria Donna-
rumma) ma anche e sópra!-
•utlo I pochi oggetti portati da 
quel paese: terra, conchiglie, 
rocce vulcaniche, acqua dis­
seminali sulla scena. 

A Feroce, il guerriero che 
danza, soffia, salta e cade in 
trance, Selvaggia appare na­
scosta da una maschera e ap­
pesantita di vesti, materializza­
zione dell'anima, dea potente 
e inawicinabile, insormonta­
bile montagna dove il guerrie­
ro si Incammina, intimorito, li­
no ad Incontrare il silenzio, in­
sieme, in una delle scene più 
metaforiche e suggestive dello 
spettacolo, costruiscono un 

piccolo bosco che la violenza 
e la guerra sradicheranno sen­
za pietà, È dunque in quel 
momento, sottolinealo dal 
suono rimbombante della mu­
sica di Angelo Pinna, che si af­
faccia il tempo della trasfor­
mazione: smessi gli abiti della 
tradizione, finito il non-tempo 
dell'illusione e del mito, i due 
si preparano alla guerra e 
scendono ad adontare la sto­
ria. lì loro viaggio si conclude 
in un angolo del palcoscèni­
co, accanto ad una macchina 
da scrivere circondata di ban­
diere rosse, Il dove il racconto 
aveva avuto inizio, nel ticchet­
tio e nelle parole del «prologo 
morale». 

Fiamma Lolli, anche regista, 
ha costruito uno spettacolo vi­
sivamente molto elficace e vi­
brante, ma dove è lorse anco­
ra possibile migliorare gli 
aspetti più strettamente legati 
alla recitazione del testo. 

as.ch. 

David Mondino, Sabina e Corrado frizzanti in scena 

Fregoli al rallentatore 
Il fidanzato di bronzo 
(Il sordo e la campana) di e 
con: Sabina Guzzanti, David 
Riondino, Corrado Guzzanti, 
E con: Sivia Del Guercio, Ste­
fano Carati. Scenografia: Ser­
gio Tramonti. Costumi: Silvia 
Del Guercio. Luci: Stefano 
Pirandello. Musiche originali: 
Corrado Guzzanti e David 
Riondino. 
Teatro Vittoria 
A volte conviene andare drit­
ti ai sòdo e il •sodo» e che lo 
spettacolo della ditta Guz-
zanti-Riondino-Guzzanti, 
non convince. Anzi. Viene 
da chiedersi che cosa abbia 
Indotto II prolifico, affiatato e 
sapido trio (Corrado appare 
per la prima volta in scena, 
ma ha scritto i testi dei pre­
cedenti spettacoli della so­
rella) ad accroccare una tro­
vata dietro l'altra senza una 
minima struttura registica, 
buttando via alcune buone 
idee e rimpastandone di 
vecchie. 

Suoni 
antichi 
con rigore 
e passione 
nfj Chi ama la musica forse 
non ama un museo di stru­
menti, che li chiude In teche 
di vetro e li lascia muli. Ben 
vengano allora Iniziative co­
me Il seminario organizzato 
dal Centro culturale 'Fernan­
do Sor» Insieme al Musco de. 
gli strumenti musicali di piaz­
za Santa Croce in Gerusalem­
me 9-a, che ha dato voce ad 
alcuni strumenti antichi che 
col passare degli anni hanno 
perso d'importanza e di me­
moria >uHiciale>. Gli strumenti 
presi in considerazione da 
una serie di concerti-confe­
renza, sono stati chitarra ba­
rocca e liuto, ignorati quasi 
completamente dall'Insegna-
mento ufficiale nonostante 
abbiano avuto un ruolo fon­
damentale nella cultura rina­
scimentale e barocca soprat­
tutto come mezzo di collega­
mento tra la musica popolare 
e quella colta. 

Il corso si è avvalso della 
presenza dì docenti specialisti 
come Rosario Cicero, Mario 
D'Agosto e Giuliano Balestra e 
ha avuto l'adesione di una 
trentina di allievi, I concerti 
svoltisi all'Interno del semina­
no ci hanno permesso di 
ascoltare autentiche rarità 
musicali, come le brillanti 
danze per chitarra barocca di 
Gaspar Sanz, le Sulte per liuto 
barocco di Welss, le canzoni 
popolari catalane di Llobet 
per chitarra e i duetti per chi­
tarra di Cantili. Al reperto'!" 
antico si sono aggiunte anche, 
a conclusione dei concerti, le 
composizioni originali di uno 
dei docenti, Giuliano Balestra. 
Rigore filologico e amore per 
il genere hanno caratterizzato 
l'operazione e hanno ricucito 
alcuni del fili che legano la 
musica popolare alla musica 
classica. Rendendo quest'uni-
ma meno lontana. 

OSlerania Scaleni 

La buona idea è senz'altro 
quella che guida lo spettaco­
lo: popolare il palcoscenico 
di figurine fuggite dalle tra­
gedie di Shakespeare e da 
strade metropolitane, da leg­
gende e fiabe e da show te­
levisivi. Che poi alcuni per­
sonaggi debbano rappresen­
tare un'opera e altri un reci­
tal di poesie, è del tutto se­
condario. Lo spettatore si 
trova traghettato da una sto­
ria fantastica ad una melo-

ANTONELLA M A R R O N E 

drammatica, vede comparire 
e scomparire personaggi, il 
tutto ad un ritmo quasi sopo­
rifero. 

11 clima si rianima nel se­
condo tempo, li «fregolini-
smo» dei fratelli Guzzanti si 
impone, finalmente, sulle 
storie che non sarebbero 
mai decollale. Il lesto si fa 
più tagliente, le situazioni 
parlano da sole. Il meeting. 
dei-poeti, il «triangolo» amo­
roso (regista, scenografi e 

datore luci), gli interventi 
«dalla stradai: sembra un al­
tro spettacolo. E Riondino? 
Lui è sempre in scena, vago­
la con filosofia, almanacca 
su verità, anima e silenzio, 
non indossa se non i panni 
del derelitto fidanzato rele­
gato, alfine, 'dopo lunga 
esplorazione metafisica, in 
una palude dantesca. E poi: 
strizzate d'occhio al «Costan­
zo Show», dove Riondino è 
sovente ospite, parodie ca-

STASERA 

JAZZROCK. Tornano gli «Steps Ahead»: la formazione 
americana specialista della fusion (ma di altissimo livel­
lo) è alle 21 a) Tenda a Strisce sulla Via Cristoforo Co­
lombo. Il gruppo, largamente rimaneggiato rispetto agli 
anni di grande successo, è sempre capeggiato dal vibra-
fonista Michel Mainieri. Al Big Marna (V.lo S. Francesa-
c o a Ripa 18) sono di scena, ore 21, gli «Oregon», una 
formazione nata nel 1970 capace di miscelare con abili­
tà jazz, musica etnica e classica. «Fauve Jazz Quarte!» al 
Grigio Notte (Via dei Fienaroli 30b) : alle 22 Mauro Or-
selll (batteria), Antonio Apuzzo (saxes), Sandro Lalla 
(contrabbasso) e Lilly Trovalusci (voce) si esibiscono 
In un concerto con belle composizioni del gruppo più 
alcune pregevoli composizioni di Steve Lacy e Omette 
Coleman. A «El Charango» (Via di Sant'Onofrio 28) di 
scena alle 21 i gruppi «Caribe» e «Guyaba» per una liesta 
latinoamericana. 

H «ritmo» pittorico 
di fre giovani artisti 

• i L'associazione cultura­
le «Nova* ha inaugurato lu­
nedi scorso; nel suggestivo 
spazio di vicolo del Fico 7, 
una mostra di tre giovani ar­
tisti torinesi; Raffaello Ferraz-
zi, Pierluigi Posole e Bruno 
Zanichelli, presentati in ca­
talogo da una divertente in* 
tervista di Giuditta Villa. I tre, 
tutti sotto i trent'anni ma già 
abbastanza boti anche in 
campo intemazionale, 
espongono qui open che 
hanno in comune un ele­
mento non sempre presente 
in pittura: il filmo. Ritmo ot-
tenuto anche attraverso «mi* 
xages» mentali trasgressivi e 
veloci, che denotano la per­
fetta, adesione al mondo del­
le immagini contempora­
nee, dove il tempo tra pro­
getto ed esecuzione è brevis­
simo. Fenazzi si è trasferito 
a New York recentemente, e 
la sua pittura ha subito un 
«viraggio» verso l'iperreali­
smo, ma legato alla manua-

ELA CAROLI 

lite, ai materiali tradizionali, 
come il legno-grezzo; la pie­
tra, il marmo, usati come 
supporto per le raffigurazio­
ni che sembrano scene di 
film. L'uso dell'acrilico gli 
permette grande libertà, sia 
per decorare le pareli di una 
discoteca dell'East Side che 
per dipingere su un pezzetto 
di ferro. arrugginito trovato 
sulla spiaggia. Il lavoro dì 
Pusole È molto legato all'iro­
nia e all'illusione: in lui il rit­
mo è soprattutto iterazione, 
modulazione dell'immagine 
in sequenze che possono ri-
Cordare gli «accidente di 
Andy Warhol, ma ottenuti 
senza l'aiuto della fotografia. 
L'artista è spinto dalla volon­
tà dì superare il quadro «sin­
goio» e crea infinite variazio­
ni sul tema della componibi-
lità: le «clonazioni», i «quadri-
piastrella», in un atteggia­
mento che sta tra il dada e il 
concettuale. Zanichelli recu­
pera immagini kitsch dal ci­
nema, dai (umetti, dalla pub­

blicità e naturalmente dalla 
Tv; gli stimoli che riceve li 
combina con i suoi ritmi in­
teriori, i suoi pensieri; e spes­
so il tempo dell'informazio­
ne entra in collisione con la 
sua realtà personale, con i 
suoi sogni. L'artista allora 
decontestualizza l'immagine 
dei mass-media caricandola 
di colore «esagerato», ren­
dendola stereotipata al mas­
simo, come un simulacro 
che non ha più riferimenti 
reali. Insomma, i tre pittori si 
muovono, questa è l'impres­
sione che si ricava dalla visi­
ta alta mostra, in un caleido­
scopio dell'immaginario col­
lettivo, in una yfull-immer-
sion* dei linguaggi contem­
poranei, con coscienza luci­
da e ironica della loro 
transitorietà. 

(Galleria «Nova», vicolo 
del Reo, 7. Tel. 6892590. Da 
martedì a sabato 11-13/16-
20, lunedì 16-20, fino ài 15 
giugno). 

nore da sempre suo cavallo 
di battaglia (un De Gregori 
che ha poco da invidiare al­
l'originale). Questa, in sinte­
si la partecipazione di Rion­
dino, mina vagante tra i due 
proiettili fratelli. 

Corrado Guzzanti, versio­
ne maschile della sorella, si­
mile anche nella voce, è la 
rivelazione della serata. Ro­
buste spalle, mascella voliti­
va, Guzzanti jr. sfodera grinta 
e talento istrionico che non 
passano inosservati. Sabina 
non se l'è sentita dì lasciare 
la strada vecchia per una del 
tutto nuova ed ha optato per 
una «scorciatoia». Ha pre­
sentato qualche personaggio 
nuovo (riuscito al meglio 
quella della «milanese») ma 
non ha saputo fare a meno 
dei suoi cavalli di battaglia, 
dalla cantante Matilda alla 
suora alla dee jey. Non sarà 
il caso di aspettare, a questo 
punto, almeno una decina 
di anni prima di riproporli? 

Aspiranti 
registi 
a scuola 
diLoy 
• i Una settimana tutta dedi­
cata alla regia cinematografi­
ca è l'ultima proposta della 
Cooperativa cinema democra­
tica Lo stage, che inizierà il 
29 maggio e terminerà il 3 giu­
gno, sarà diretto da Nanni 
Loy, nei locali della libreria 
Spazio Comune di via Ostien­
se 152. La direzione cinema­
tografica dell'attore sarà l'og­
getto principale del corso, che 
metterà a disposizione dei 
partecipanti tre attori prove­
nienti da esperienze teatrali, 
televisive e cinematografiche 
(Salvatore Lago, Ida Sansone, 
Riccardo Deodati). 

Partendo da un film di Nan­
ni Loy (probabilmente «Mi 
manda Picone»), gli aspiranti 
registi «ritratteranno* te stesse 
scene, girandole secondo il 
loro gusto e la loro «ispirazio­
ne». Il corso prevede, inoltre, 
l'analisi del rapporto tra regi­
sta e sceneggiatura scritta, 
scelta dell'inquadratura e mo­
vimento della macchina da 
presa. Per tutto questo uno 
studio attrezzato e una came­
ra elettronica montata su car­
rello saranno a disposizione 
dei partecipanti. 

L'iniziativa, la prima di re­
gia fiction, tende a coordinare 
le varie attività della Coopera­
tiva (corsi di sceneggiatura, 
giornalismo televisivo, regia 
non fiction), cercando questa 
volta di inserirvi anche il lavo­
ro dell'attore. La quota di par­
tecipazione allo stage, che 
comprende il numero chiuso 
di 20 posti, è di lire 500.000. 
Per le iscrizioni rivolgersi al 
388160/352307. 

Stephan: «La musica è estasi, 
la strada il mio conservatorio» 

GABRIELLA OALLOZZI 

tm Un piede appoggiato sul 
muro, la testa china sulla chi­
tarra. La sua musica, i suoi rit­
mi si liberano e si frantumano 
tra i passanti e le mura di vìa 
dei Giubbonari. Dietro una 
barba che rende improbabile 
ogni età, dentro a un gilet ri­
coperto di spillette, Stephan 
riempie i suoi giorni di musica 
e di «strada». 

•La strada è il mio conser­
vatorio, la musica la mia esta­
si, Attraverso il prisma delle 
mie mani elaboro, ricerco, im­
provviso. Suono l'anarchia, 
suono quello che mi viene, la 
mia musica ha una qualità di 
sfogo, dì liberazione. A volte 
canto, ma quando sono trop­
po triste non ce la faccio, allo­
ra suono, e suono. Ora la mia 
ricerca mi sta avvicinando alla 

canzone scritta, sto preparan­
do "Via dei Giubbonari 
blues", un affresco di questa 
strada, della gente e dei colo­
ri». A differenza degli altri suo­
natori ambulanti, Stephan 
non suona nelle osterie o nei 
locali, dove è più facile «svol­
tare» guadagni, lui ama fer­
marsi per le strade, suonare 
per due o tre ore e poi andare 
via. 

«Certamente ho bisogno di 
soldi, e se la gente passa e 
non mi lascia niente, mi di­
spiace, questo accresce la mìa 
disperazione, ma la cosa più 
importante l'ho (atta, ho suo­
nato, per me, per ognuno, per 
tutti». 

La sua è una scelta che ri­
sale a tanti anni fa. quando 

viaggiando decise di fermarsi 
a Roma, nel 76. Allora inco­
minciò con performance di 
piazza, eventi drammatici o 
comici, spettacoli di mimo, 
poi dovette" lasciare tutto. 

«Troppo spesso veniva la 
polizia e io non avevo i docu­
menti in regola. Sono figlio di 
profughi ebrei polacchi, ho 
subito gli orrori del nazismo. 
D'allora non appartengo a 
nessun luogo in particolare, e 
ho imparato ad essere stranie­
ro al mio vicino». Con la voce, 
bassa, profonda, esprime. in 
un italiano estremamente agi­
le. lo sue impressioni romane. 

«A Roma si può morire len­
tamente, il suo caos è orga­
nizzato, in modo da far vivere 
la gente isolata. La repressio­
ne si scaglia sull'artista di stra­
da che offre al pubblico il suo 

spettacolo gratuitamente. La 
cultura è dominata dal dena­
ro, è privatizzata e chi la offre 
nelle piazze è ostacolato. Sa­
rebbe più bella la città se gira­
to l'angolo ci fosse un mimo, 
un musicista, un performer. 
Sarebbe più bello se la gente 
si esprimesse nelle strade 
rompendo il tabi) dell'esterno, 
del pubblico. Ma c'è molto 
conformismo, allora tutto que­
sto Io si lascia fare allo stra­
niero, al diverso. Devo dire 
pero che qui a Campo de' 
Fiori c'è più tolleranza, non so 
perché, forse è l'ombra di 
Giordano Bruno che aleggia 
nei vìcoli». 

E sotto l'ombra di Giordano 
Bruno lo si può incontrare tut­
ti i giorni, mentre in compa­
gnia della sua chitarra cerca 
di vincere un po' d'indifferen-

I APPUNTAMENTI I 
Fatta del 2 giugno. L'Associazione per la pace invita lutti a 

partecipare, oggi alte ore 18, alla riunione del coordina-
mento in preparazione della festa del2 giugno. L'appunta* 
mento è In via Buonarroti n. 51 (secondo piano). 

Omaggio alla Somalia. Incontro sul torna «•tradizione aita « 
letteratura in Somalia- oggi, ore 17, In via Ulisse Aldrovan-
di 16, Partecipano Giorgio Bantf, Camillo Bonannf, Fabio 
Carboni, Guido Goraccl, introdurrà Bernardo Bernardi. An­
narita Puglielli presenterà -Somalia - Monili ed ornamenti 
tradizionali» a cura di Clara Manca, fotografie di Gian Piero 
Gasaceli (Edlz, Istituto (talo-Afrlcano). 

Enciclopedia virgiliana Treccani. Viene presentata oggi, o r i 
18, presso la Sala del Cenacolo in piazza Campo Marzio 48. 
Intervengono Bruno Visentin), Silvano Labriola e Vincenzo 
Cappelletti; presiede e Introduce Gerardo Bianco, saluto dt 
Giuseppe Alessi. 

Italia-Ambiente. Lavoratori e scienziati contro il degrado urba­
no: convegno oggi, ore 16, a palazzo Valentini, via IV No­
vembre 119. Presiede Javlcofl, intervengono Piccioli, Bene­
detto, Celestino, De Jaco, Dotta, Fabbrini, Grassi, Ghigo, 
Pachi, Pazzaglìnl, Scsnferla, Tognazzi Visentin, Zito, con­
clude Giulio Bencini, partecipa Maria Antonietta Sartori, 

Letteratura cinese. La professoressa Zhang Jie. membro dal­
l'Associazione degli scrittori cinesi, terrà Una conferenza, 
In occasione della presentazione del suo libro «Mandarini 
cinesi» (Ed. Feltrinelli) su -Nuove tendenza nella letteratura 
cinesa di oggi»: oggi, ore 11, nella sala riunioni della Facol­
tà di Lettere e Filosofia alla «Sapienza-. 

Sinistra e questione ebraica. Marxismo diaspora sionismo: 
presentazione del volume a cura di Janlkf Cingoli. Appunta­
mento oggi, 20.30, presso la Casa della Cultura, largo Ara-
nula 26. Interverranno Piero Fassino. Giovanni Ferrara, 
Paolo Mieli, Rossana Rossanda e Janlkl Cingoli. 

Coop soci Unità. La sezione Alberane (via Appla Nuova 301) 
aiuta i soci e quant'altrl ne abvblano bisogno nella.compilar 
zione della denuncia dei redditi. Il venero] ore 16-19 e II sa­
bato ore 9-12 soci esperti sono a disposizione per la compi­
tazione del mod. 740. 

Lei' Em In. Nel club di via Urbana 12/a staterà, or* 32, rasse­
gna poetica a cura di Luigi Guitto,1 L'incontro (il torteli è 
con Marco Caporali, Laura Caldaroni; Giorgio Unguagloa-
sa, Fabio Clrlachl e Orietta fllippone, 

• MOSTRE! 
I Mirò di Mirò; Le opere del pittore conservate nel suo studio: 

120 pezzi tra oli, disegni, ceramiche, graffiti. Accadanola 
spagnola, piazza S. Pietro in Montorlo 3, O r i 830-19.30, sa­
bato 9.30-24, domenica 9-19- ingresso lire 5.000. Fino al 4 
giugno. 

Otto ritratti dal Seicento olandese. Dai depositi della Galleria 
d'arte antica, via delle Quattro Fontane 13. Ore 9-14, dome­
nica 9-13. Fino al 25 giugno. ; 

Kami, Minatori sulle Ande boliviano. Immagini e pensieri per 
la coopcrazióne Internazionale. Mostra fotografica di Ferdi­
nando Scianna. Istituto superiore di fotografia, via Madonna 
del Riposo 69. Ore 9-21, eabato 9-13.30, domenica chiuso. 
Fino al 3 giugno. * r * 

IQUESTOQUELLOI 
Coop II Ponte/Soggiorno estivo per ragazzi* A Cavrlglla, In 

provincia di Arezzo: 250 ettari della boscosa collina che fé-
para la valle del Chianti dal Valdarno, attrezzati a parco na­
turale, li ricettivo, moderno e confortevole, offre camere 
multi letto con servizi privati. Il programma prevede attiyìtè 
naturalistiche (laboratorio natura, osservazione, trekklnn), 
di drammatizzazione, sportive e gite. Il soggiorno interessa 
una fasefa di età dai 7 ai 14 anni, il periodo è quello di giu­
gno-I ugl io-agosto. Per informazioni tei. 57.50,741. 

Centro ricreativo estivo, È organizzalo dalla società di mutuo 
soccorso «San Gregorio al Celio- (nel Parco omonimo) dal 
12 giugno in poi, Interessa bambini e ragazzi dai 5 al 14 an­
ni, aperto dalle ore 8 alle 17.30/Iscrizioni pressò la sede, 
Salita di San Gregorio 3, tei. 73.22.53 e 67.87.926. 

Pinocchio. Fino a sabato è In porgramma per i ragazzi al Tea­
tro Don Bosco (Via Publio Valerio 63/Tuscolana), ore 10, 
-Pinocchio patmodinaso testadllegno» per la regia di Gior­
gio Galiione. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Alessandrina^ Alle ore 18, iniziativa sull'Olp (Leoni, Wassln D i ­
nasti dell'Olp). 

Esecutivo Taxi. Alle ore 21, in federazione (Meta, Pompili). 
Alberane. Alle ore 18, riunione gruppo dì lavoro aul mercato di 

via Parata (Vicini, Ciullo). 
Nuovo Tuacolano-Quadraro. Alle ore 18, assemblea sulle ele­

zioni europee (Salvagni) c/o la sez. Nuova Tuscolana 295. 
Enel. Alle 18 c/o via Bove assemblea sulle elezioni europee 

(Rosati). 
Nomantano-Salerlo-Trleste. Alle ore 17.30, c/o Parco Nemoren-

se -Europa- (Barrerà. Bolinf, Napoletano): 
Cellula Enpats. Alle ore 17, in fed. andamento legge rifórma 

ente (Ottavi). ., 
N, Franehetfuccl. Alle ore 18,30 assemblea sulle elezioni euro­

pee (Crucìanelii). 
Atac. Alle ore 16, in federazione attivo dell'Atee (Goffredo Bot­

tini). 
Convocazione Cf. È convocata per venerdì 19 maggio alte ore 

17.30 in federazione la riunione del Cf a cui sono invitati I 
membri della Cfg per la definizione degli assetti della fede­
razione (Meta, Bottini). Sabato 20 alle ore 15.30 è convocato 
il Cf allargato ai membri delia Cfg, del gruppo capitolino, i 
capigruppo e l presidenti clrc.il, le organizzazioni dalli ter­
ze sociali (Cgil, Confesarcentl. ecc.) sul seguente odg: -«Svi­
luppi .della crisi politica in Campidoglio», relatore Goffredo 
Bellini, conclude G.Angius. 

Avviso allo sezioni.Si possono ritirale in federazione I manife­
sti e i volantini per la manifestazione di apertura della cam­
pagna elettorale di martedì 23 maggio a Ss. Apostoli. 

Attivo dell'Atte. Ore 16, In federazione (Goffredo Bottini). 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. Riunione coordinamento parchi, ore 16 (Q. 

Forni). Ore 10..30, riunione dipartimento economico (Cervi). 
Federazione Civitavecchia. In federazione, ore 16, dipartimen­

to comunicazione sociale progetto informatizzazione (Por­
ro). Allumiere, ore 18, assemblea pubblica su servìzio tra­
sporti Acotral (Di Pietro Antonio, Rosi). 

Federazione Castelli, Anzio, ore 17, c/o fabbrica Fioruccl riu­
nione cellula (D'Antonio, Cacciott) Adele, Corradi). flavi» 
gnano; ore 19, assemblea su europee (Aversa). 

Federazione Fresinone. Rlpl, ore 16, assemblea (Vendimi Ca­
strartelo, ore 20.30, ed (Gatti). In federazione, ore 16, consi­
glio territoriale Fgci su elezione segretario ed elezioni eu­
ropee (Di Cosmo, Pani, De Angelis). 

Federazione Latina. In federazione, ore 16, segreteria unione 
comunale (Amici). In federazione, ore 17.30, attivo segretari 
di sezione su impegni campagna elettorale europee (DI Re­
sta). 

Federazione Rieti. C/o sezione Rieti centro (via Porta Conca, 
26), ore 18, riunione Cc.dd, delle sezioni di Montepiano rea­
tino (Bianchi). 

Federazione -Tivoli. Casali di Mentana, ore 20, segretari di se­
zione e gruppo consiliare (Pei (Fredda). Palomoara, ore 18, 
Cd su campagna elettorale (Mitelli). Villa Adriana, ore 
18.30, Cd più consiglieri comunali su programmi elettorali e 
problemi locali (Fraticelli). In federazione, ore 18, comitato 
territoriale Fgci. 

Federazione Viterbo. Viterbo, c/o sala conferenze Camera dì 
commercio, ore 17.30, incontro parlamentari Pel più asso­
ciazioni Avis e Aldo della Provincia di Viterbo (Ranallit Spo-
setti. Tabacchini}, Vignante, ore 16, assemblea sul refe­
rendum (Baragllo). Soriano noi Cimino assemblea con cac-
cratori c/o sala consiglio comunale (Zucchetti, Egldl). Mon­
tano di Castro, ore 18, assemblea commercianti (Barbieri). 

l'Unità 
Giovedì 
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Oro 7 . 3 0 «Qiorno par gtor-

<*», nHfHm; • «IronsW»», ta-

MHMj 10 «Cartoni animati»: 

p «Qua! ealdo maledetto 

•ilcrno di fuoco», fKm; 1B.30 

S i pattuglia dal deserto», te-

M ì m ; 1 7 . 1 0 «Giorgio par 

«ferito*, tejeffirn.; 1» .30 «Flo­

ra aaivaggloi». telenovele; 

2 0 . 3 0 «Indagin* au un pari 

aoouaato di omloidio», film. 

Ora 9 Buongiorno donna; 1 2 

«La valla dal pioppi», acanag-

giato; 14 .10 Servizi «peculi; 

14 ,30 Vldeogiornala; 15 .30 

Slono; 17«TommyaTrack>, 

cartoni animati: 18 .30 «La 

Oama da Boia», talanovala, 

18.30 Vldeofllornale, 2 0 . 3 0 

«L« figlia di Miitral», acanag-

glato; 2 1 . 5 0 Tanni» d'autor»; 

2 4 «Storia di vita», telefilm 

RETE ORO 

Ora 10 «The Beverly Hilibil-

lies», telefilm; 10 .30 «Illusio­

ne d amore», talanovala, 

10.56 Andiamo al cinema, 

17 .40 Speciale «penacelo. 

18 «Arbegaa». cartoni anima­

ti. 19 .30 Tgr. notiiiano. 

2 0 . 3 0 Catch the catch; 

2 1 . 3 8 Night Flight; 2 2 . 3 0 

Andiamo al cinema. 2 4 Italia 

chiama Germani». 
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wJUti»a,88 
L 6000 

Tel. 6360830 

MWUCUTMISCXr L 6 0 0 0 

IWlaMataiji 101 Tal 4941280 

• Ciri ha «nastri» Rog» RatMt <a 

Robert Zerwtllll-8», 11616 22 151 

learaaurU (10-11 30-16 2230) 

V,*oc*m*rJ»ji «alili, 67 

w.Moawi 

0 la ralaiienl otricolo» di Suonati 

Fraan con John Msfcovjch - DR 

(17 30.22 301 

Viari, da Grand» « 
L 7000 

Tal 6816166 

I strinai di Ivan Ritirimi, con Arnold 

•6» (16 30-22 301 

A * C W ( M LSOOO 

VI» «vorawdt, 71 TU 676667 

0 iwge rana di l yimou - OR 

117-22 30) 

ARSITO») 

«Osare», 19 
L 8000 

Tal. 3212897 

«M8T0DI L8000 
Tal. 6793387 

• Dan Mia (tonala di W Disney. DA 

116 30 22.301 

«TRA 

Viali Jonlo. 228 
L 6000 

Tal 6176266 

«TUNTie 
V TmooHM.745 

L 7,000 
Tal 7610656 

I B M M N di Ivan Riniti», con Arnold 
Schwronaao» • SR 116 30-22 30) 

AUOU8TU8 

taoV.inunual.203 
LSOOO 

Tal 6876465 

AUURR0 8C»IONI 

y,i«a]|8dpKinl84 

Donna HerHitd» a auo Salto di JUma 

Human Hsrrnajlllo - 6R 
118 30-22 30) 

l. 6000 

Td 3661094 

L'uomo oh» «do» aull» tarra (18), 
O'anw» l i vMe 120), l « t y Blu» 
121 30) 

• » attui», 62 
L 7000 

Tal 347592 

0 «piandof di E Seda, con Marcello 
Manroimni, Matamo Troiai 6R 

116 22 301 

L.800O 
«iena Sapermi, 26 Tel 4751707 

D Talk redi» di Oliver Sion, con Eric 

•DR (16 22 301 

Wide! 4 Cantoni 53 

1 .5 000 

W. 4743936 

Farn par adulti (18 22 30) 

CAUTOt 

VltS satani, 39 

L7Q00 
Tal 393280 

0 Turlat» par oaao di Lnwwici Ka-
duri, «n William Hurt Kaihaen Turner -
M (17-22 301 

Pian» Cor»*». 101 
L «000 

Tel 6792465 

OMHtCHinA 16000 

PaMorMQlwrio. 125 Td 6796967 

We Ciana, «12 
LSOOO 

Ti , 3651607 

COUOIRCNIO 

Pian Colo dRann. 86 
LIOOO 

V»ift»riaaBne,»0 
L 5 0 0 0 

Tal 296606 

Canaio marito di Tad KotcnUI. con K»-
WaanTiirnr BR 116 22 301 

{Nr> LSOOO 

fju Cola d Rino. 74 Tal 6978862 

ySSwS 

0 RonwtM a JuHin. di Colin. Sarmu 
con OanW Auttu), FIrmin» Richard - BR 

116 16 22 301 

LIMO 
Td 870245 

ilwillieiluj, 29 

l*WNmir L 6000 

VJ»a»re»arcHo. «4 Tai.8010662) 

i S B f T L B O O O 
Heo» amino. 37 Td. 682884 

iTOU ' 

HenelnLuctiMl 

LSOOO 

Td 8676126 

Q Marnano] Bery Livineon conDu 
»<m Horrman-OB (1630-1745) 

Valiait.32 
L 8000 

Td 6910988 

D Mary aw aempr» di Mirco Riti, con 

Michela Placido, «auto Amando!» - DR 
(16 60.22 30) 

EUROPA 

Coraoiflini, 107/a 

LBOOO 
Tal 866738 

Finteeml de legere di Neil Jordan con 
Pai» 0 Tool.-FA 11616 22 30) 

VJaeVdHCarmdo.2 
l 8000 

Tel 6962296 

D Talk radio d O U w Sion» con Eric 
-DR (16 15 22301 

PmpO dY Fiori 

L8000 
Td 6884385 

0 naaaaraalli di David Cronanbarg 

con Jmmy tona-H 118 30-22 30) 

l 8000 SALAA.T«juil»conn»ction4HoMn 

Td 4761100 TowrwainnWGJnon.MIcMtPfacffir 
-G 115 60-2230) 

SAUB lemarauaa di Jonathan K» 
0»n con Jo0i.FMt.-DR 116-2230) 

Via 

OARDfN 

VWe Trastevere, 844/» 

L 7000 
Td 882B46 

Fantasmi do ligare di IMI Jordan con 

Palar 0 Tool»-FA 116 15 22 30) 

l 7000 

Tal 664148 

0 Splendor di E Scola «ai Marcello 

Maatrotannl, Mewmo Troie! • BR 
116 22 301 

VH Trento, 36 
l_ 7000 

Td 7696602 

0 Turati» p»r ceco di Lawrence Ke-
eden, con William Hurt, Kethkjen Timer 
BR (17 22 301 

ORlOORy 

WeOregorioVII, 160 

l 8000 

W 6380600 

Ho epoeato uraliana di Richard BenJ»-
min, con Klffl Basalo* • FA 

(16 30-22 301 

Largo S Marc»»», 1 

LSOOO 
Td. 668326 

0 Lo Mistioni pericolo»» di Stephen 
Freare con John MehoHCh - DR 

117 30-22 301 

V ia ! Induro 
L 7000 

Td 662495 

0 Splendor di E Scole con Marnilo 
Mntroirnl Minimo Troni BR 

(16 22 301 

(Ujag L 8000 D Mary per aempr» di Maco fliii con 

VI» Pei*»»»), 37 Td 8319841 Michele PlacMo ClewRo Arandola DJ 

118 30-22 301 

MAMON L 6000 SALA A Cambio merito di Ted Ko-
WaCtMbrere, (21 Td 6126926 tthr», oon Kethkan Turner - 6R 

116 16 22 30) 
S A U B 0 La piccole ledro di Clou* 

Mitrar con Charlotte Garnsboura BR 

(16 15 22 301 
MAESTOSO 

Vie Appi», 418 

L 8000 
Tel 786081 

Tequila connection di Robert Town*, 
con Mei attor, M M e (feltrar G 

(16 22 301 

MAJCSTK L 7000 

yi»SS,Apttetol,20 Td 679490B 

• Yeelen di Sogleymin» Cini DR 
(18 30-22 301 

MERCURy 

vìa d Porti Cernilo 
6873924 

L 5000 

44 • Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 

VI»«Coreo 8 

L 9000 

Td 3600933 

Vi» Viterbo, I l 
L B 

TX. sai 

MOOERNETTA 

Pire. Recubito 44 Tal 

Una pallottola epuntar» di D Zucker 
8R (16 45 22 301 

Parie by night di David H a i con Char 

lotte RemeUng OR (16 15 22 301 

160286 

f jm por adulti (10-1130 /16 22 301 

aaooHWO L 6000 

Piece Repubbfca.48;: Tei. «60285 

Film per adulti (16 22 301 

m* L. 8 000 
Td 7810271 

PARIS L 8 000 

ViTMoono Grecie 112 Td 7696588 

D Rilnmen di Barry Levineon con Du 

Itjn Hoffmari - DR 117 22 301 

dalla giungi» di W Diiner DA 
(16 30-22 301 

19 
L 5000 

Td 6803622 

nngeroua Halaona Iverilone inglese) 
116 22 40) 

MFUOENT L 6000 UNÌCretlunerfrenetmoglieInuila-

" /SSiNuov. 427 Tal 7810146 MI» 6 IVM1B) 116 22 301 

FU88KAT 
VlaCeeclI m. 

L 4 0 0 0 

Td 7313300 

Julia femmina diipoeuidognipku»-

r» - E ( I l 22 -30! 

VieNuMnele 190 

"" i 8 000 0 Merrekech upran a Gabriele S»l-

Td 462653 vetorH con Diego "»<*™»™ ^ 

* ^ l Hockey & H 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTE 

Ofternman di Betty (jvinion con Cu 
iHn Horlmen-OR (17-22301 

UmoecatconEricStoll DephkieZu 
nlge. Regia d Chm Wdai - H 

(16-22 301 

Hew Vork etOfkee 4 M Scorane F 

Coopti» • W Alien . BR 

115 30-22 301 

Un emore un» vita PRIMA 
(17 22 30) 

Le lettflc. regie di Michel Dwille con 

MkuMiou-DR (1630-22 301 

OCMhalnaaetrateRoa^RaabNdi 
Rob«tZem«*ie-Dfl 116 30-22 3 

Un O M O d 

tee Crìcrnon. con John CHIMO, Jemie Le* 

Curile-BR (1630-22 301 

In fuga air tra PRIMA (16 30-22 301 

L 8 O 0 0 U w donne In corriere 4 Mke Nichtìj-

conMaMiGrlll ith.SR (16 2230) 

« libro d r t . giungi. 4 W Alien - DA 

116 30-22 30) 

0 Maria « fantaaml dned di Chlng 
S I I Tung, con Ledi» Cheng - FA 

(16 30-22 301 

DEFINIZIONI. A: Avventuro»», BR: Brillanta, C: Comico- D.A.: 
Diseom animati DO: Documentino, DA: Drammatico, E: Erctk». 
FA. Fintaicsn», G: Gialle Kb Horror, • * Munceki, SA: Sawico, 
S' Sentimsmil», S M : Storico-Mitologico 8T : Storico, W : W a -
itern 

Donna & Company; 

tavola con.. ; 13 Tut-

nienta fumo; 

Ratamia notaio; 15 

Hockey & Hockey: 16.30 

«MumMy». cartoni animati 

16.30 II gioco di Ratamia; 17 

Pomeriggio insieme: 19.06 A 

tavola oon..; 19.30 II gioco 

di Ratamia 

TELETEVERE 

Ora 9.1B Mattinata non 

stop; 14.30 Sport/casa, cit­

tà, ambiente. 17.30 Roma 

nel tempo, 18.30 Giornate dal 

mere; 19.301 fatti dal giorno, 

20 «Il buon eamantano», film, 

22.30 Viaggiamo insieme; 

23.20 Appuntamento con il 

calcio 

TELELAZIO 

Ort 12 «La costa dai Sartia­

ne, telefilm; 14.046 «Tom 

Sawyar». telefilm: 14.30 «La 

piccola Neil», canoni animati: 

16 «L'incredibile coppia», ear»-

tonl animati; 16.30 «Bai-

man», telefilm; 19.45 «Vivia­

na», talanovala; 20.4B «Li 

pazienta ha un limita... noi 

no», film; 23.18 «Un aro* da 

quattro eoidi», telefilm. 

OUIRMETTA 
Vi i M MiOflnttti) S 

l. 6000 

Td 6790012 

Q Un'art» donna di Vrbody Alien con 

GmRn>land<-BR (16 30-22 30) 

REALE 

Plani Sennino 

L 6000 
Td 5810234 

0 L» riunioni parieoloe» di Stephen 

Fraere con John MokovKh DR 
07 30-22 301 

REX 1.6000 

Coreo frutto, 116 Td 864168 

faatador di Piao Mmodovv, con As 

lumen Semi - BR 116 30-22 30) 

RIALTO L 8 000 

V I I IV Novembri 166 Tot 6790763 

Le legge del dentarlo 4P Almodovor 

-DR 116 22 301 

RITI 

Vide Sommi. 109 

L 9000 

Td 837481 

B libro delle giungla di W Dime» DA 
11630-22 30) 

RIVOU 

vie 

LBOOO 
Td 460883 

L'kidlacrato fucino dei peccato - E 
(VMI8) 117 30 22 30) 

ROUOEETNOtR 
Vie Saune 31 

L 6000 

Td 684305 

a M York etorin di M Scortelo F 

Coppole e W Alien 116 30-22 30) 

Va E Fiutar», 176 Tel 7574849 

LSOOO Aaulla d'attacco dSidmyJ Furie, con 
Leu» Gmeti Jr, Mank Humphny - A 

(1830-2230) 

SUPEROtEMA L SOM • M»ryp«e«tipre4MarcoRlei,con 

Vie Viminele, 53 Td. 48S498 MididoPlecIdo, Oeudo Amendole DR 
(1630-22 301 

(«VERSAI 

VI» Beh. 18 

L 7000 
Td 8831216 

Un amore una vite PRIMA 
(17 22301 

VrP-SOA L. 7000 

Vie Gè» a Sidtm». 20 

Td 8395173 

Opera al nere d André Ddvoux con 
Gian Marie Votomi - BR 

(1630-22 30) 

CamlfemwlMdTodKotchoff conKo-
thtai Turner • BR 1162230) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA j o v a m u LSOOO 

Puma Pepi Td 7313306 

Pieae Semeioni, 18 

L4500 
Td.BS0817 

Fam par adulti 

VUI.Aoule.74 

12000 Umoglie«lel»ef»-EIVM18l 

Td. 7694981 

AVORIOEROTICMOVS L2000 

VaMecerete 10 Td 7003627 

MOUUNROUOE 

VI» M Cornino 23 
L 3000 

Tel 6662350 (16 22 301 

NUOVO 

UrgcAeciangN. I 

L SOM 

Td 668116 

0 Un mondo a parte con Barbar» Her-

Ihey-DR (16 30-22 301 

ODEON 

Piene FtopubMcc 
L 2000 

Td 464760 

PAUAOIUM 

P.n»fl. Romena 
L 3000 

Td. 6110203 

Itogli Iwoddonene par un gorilla • 
IVM16I 

Va Pier do» Vipne 4 

L «000 

Td. 620206 (VM18I 
i ki celor» • E 

(112230) 

ULISSE 

VlaTl»rtn»,35« 

L «800 
Td. 433744 

VOLTURUO 

WeVoffumo.37 

U pone pUeppetrMe delle fnnmirie 

-EIVM1S) 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVaeC* • Caruae PMoortl di pedri poiocco 

V»Pro*tc i»41 Td.420021 * « oon Freno»»» Nuli - BR 

(16 22 301 

RAFFAELLO 

Wa Terni 94 

TBMW 

Vie Reni 2 

• CINECLUSI 

A^URROMIlJEi lVaFoéJirunoe" 
T ^ «> . * fWd l ' • Td. 3661084) 

F^JG«o.liyeelli3o);tmc-
IMBO (191. Entnete 120). Fetty and 
Mabel 120 30). Entracte 121), 8 me­
nalo (21.30). Fama 4 Georg» MdUe 
12230) 

SCELTI PER VOI • • • I I I '• 

O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gobriele Servato­

n e , ragiata milanese nato col 

toetro a paaaato al cinema Si 

chiama «Merrekech Eapreaa», 

un road movie apirjtoao a ain-

caro, aenza le melensaggini ti­

piche del filone rimpastata 

Quattro trentenni miloneai ob-

badiacono al ricatto dalla ma­

rnarla a partono par il Maroc­

co, dova giace in galera il loro 

vecchio amico Rudy Portano 

con loro 30mtlioni che do­

vrebbero servirà a ungere le 

rotella giuete.. Contrappunte-

to delle nota blueey di Roberto 

Ciotti e delle canzoni di Oalla a 

De Gregori, «Marrakech 

Eapreaa» A un'ottima prova 

d'attori (tutti in presa drena) 

• un viaggio epeaao commo­

vente attorno ai temi deH'emi-

cizie 

QUIRINALE 

O ROMUALDeV JULIETTE 

Dalla ragiata di «Tra uomini a 

una culla», un'altra commedia 

guatoaa cha parla con legge­

rezza di temi importanti Ro-

muald è un imprenditore dello 

yogurt giovene a apregiudica-

to maaao nel guai da duo soci; 

Juliette è una donna dalle puli­

zia negra cha, moaaa a com­

pattarono, rieolve i problemi 

del padrona Mansi frattempo 

«uccidono tante coaa, la più 

importante delle quali al chia­

ma amora Allegro e vivace, 

«Romueld & Juliette» affronta 

la questiona razziala con invi­

diabile freschezza il punto di 

wita A raaalcurante ma non 

par questo meno importante 

Balla la musiche in etile bluea 

EDEN 

D MERY PER SEMPRE 

Al quinto film. Merco Rial fa il 

gronda aalto. Della caaerma di 

«Soldati» (il auo titolo proce­

dente) paaaa al carcera minori­

la di Palermo, dova A ambien­

tata la vicenda tese a violenta 

di «Mary per sempre» Miche­

la Placido A un profeaeore di 

ginnasio cha aceglle di inse­

gnerà a I giovani detenuti* per 

ku A la aconvotgenta immer-

anna in un universo di sopru­

si, dova la leggi maliose non ei 

6JuiB|>ps Cedams 6 FtMitoBefitlvoglto^ 

diacutono. Interpretato da un 

gruppo di «traordinari ragazzi 

presi «della evada», H film ai 

iapira all'esperienze reale del 

professor Aurelio Grimaldi. 

Un'opera di impianto quasi 

naoraalieta Da vedere. 

EURCINE, KING, SUPERCI-

NEMA 

O STORIA DI FANTASMI 

CINESI 

Il cinema di Hong Kong non ai 

limita più al fam di kung fu. 

Fona di una tecnica eopraffina 

a di affetti cpecnU di Irveko 

hdrywoodiano, sfama opera 

in cui avventura a magia ai 

apoaano in modo quasi mira­

coloso. «Stona di fantaemi et­

nee», dreno da Cfiung Siu 

Tung cha A anche un maestro 

di arti marziali, A l'avventura di 

un giovanotto cha, in una Cina 

da fiaba, paaaa imprudente­

mente la nona In un tempio 

«trago» Subito gN apattri co­

minciano a dargli la caccia, • 

uno di loro è una bettise-ma 

fanclulla apparentemente viva 

• appetitosa, in realtà mona a 

achiava di un feroce demone 

aaaateto di sangue... Credete­

ci, il film A molto più bello a 

veder»! cha a rcontarsi- A una 

faata di colon a di battaglia 

cha farebbe arrostire Spiel­

berg d'invidia 

ESPERIA 

D VEELEN 

Incredibile ma vero «Yeelen» 

è un film africano (dal Mali, 

par essere praclai), A beilieei-

mo a al può vrarjera al cinema. 

Con i film di continenti cha 

non alano Europa a America 

dal Nord, accade molto di ra­

do Orano da Souleymsno 

Claaé, uno dai maggiori cinea­

sti dell Africo nera, «Yeelen» è 

teatoria di una aetta cu atrego-

ni, «iniziati» ad una complaaaa 

rahgkjne anh-niatica, cha di­

fendono con i denti le sapien­

za (a il potare) di cui sono de­

positari. Il figlio di uno di loro 

si rivolta: a inizia un aapro 

conflitto fra il padre intranai-

genta a il figlio ribelle Maaao 

in scena con i ritmi di una sa­

cra rappresentazione, ambien­

tato In solenni paaaaggi, il film 

A un'affaacinante praaa di 

cornetto con un cinema, a un 

mondo, diversieeimi dal no-

atro Da vedere 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 

Il film più ballo, sgradevole • 

dark di Ollvar Stona Dopo 

«Platoon» a «Wall Street», il 

regjeta americano ai incunea 

nell'incubo omerlcano, pren­

dendo s prate8to la atorla a la 

morte di Alan Berg, un enter-

tainar radiofonico di Denver 

ucciao da una aquadraccia na­

zista. Ribattezzato Barry 

Champlain a trasformato in 

texano, il pereonagg» cam­

peggio dall'inizio alla fina in 

quaato film «in interni» cha 

documenta senza accusare: 

ata allo «pettatore riflettere «u 

quell'America paranoica a 

brutale, fregila a desolata cha 

affida al telefono le propria ao-

Illudine Grande prova è Eric 

Bogoalan (doppiato da Rober­

to Chevoller), cha aveva giA In­

terpretato a teatro quieto 

«non eroe» destinato al marti-

BARBERINI, EXCELSIOR 

O SOTTO ACCUSA 

A aaaara messa sotto accusa 

A Jodle Foatar, qui m i panni di 

una ragazza violentata In un 

dima da stadio nella sala gio­

chi di un bar. Lo stupro, terri­

bile a ripetuto, c'A stato, ma 

aiccome lai pesi» par una ra­

gazza «poco par bona» la pana 

non «ara esemplare. La ragaz­

za ai arrabbia e, aiutata da 

un'avvocatessa In carriera, 

nasca a farà condannerà an­

che gli Uomini cha assistettero 

alla violenza incitando a urtan­

do Film giudiziario, daaaìcoo 

ben girato, cha istilla nello 

spettatore una giusta doman­

da: la legga può mare pesi • 

misura diversi a seconda dalla 

«moralitA» dalla vittima? 

FIAMMA (eale B| 

• UN'ALTRA DONNA 

Ormai ci aiamo abituati; Woo-

dy Alien licenzia un capolavo­

ro ogni dodici mesi, anche 

meno In quaeto nuovo gioiel­

lino matte a contano l i sua 

consueta partner, Mia Far­

r o » , con un'attrice par kit In­

solita, Gena Rowlanda, gJA 

consona a compagna di lavo­

ro dallo «comparso John Caa-

eavatea Alien non compera 

coma attore, si limita a dirige­

re. raccontando la storia td 

una donna cha, da una parata 

del suo ufficio, santa «filtrare» 

la confaaaloni di un'altra don­

na cha ai confida a un pahaa-

nallata Nasce eoa) una avana 

complicità fra duo persone 

che non ai sono mai oonoedu-

t e , . 

QUIRINETTA 

DEIPICC0U L4000 
V i * 4 * . Pinete, 16-Va.Borghwo 
Tel B63485 

R»ooo 

LA SOCSiTA APERTA . CENTRO 

CULTURALE 

Vi« TkuninaAMia 16/19 

Td «92406 

sky di S Teukemen 
(15 30-17 30) 

ORAUCO LSOOO 

VI» Perugie 34 
Tot 7001786 7822311 

Cinemo eoviorice. C »r» un» volte un 
merlo tuM-twino di dar loeelieni 121) 

luuutarro L SOM 

Via Pompeo Megno. 27 

Td. 312283 

SALA A Rorret di FuMo W M - H 

(1830-2230) 
SALAB O U piccole Udrò 4 d « i * ) 
MUer, con Chrtotte CMnebowg - BR 

11630-2230) 

5ALALD18.U. 

VìaC 0«Lc«o24/B 

Rino 

TOUR L 3600-2500 
V» degli Etruechl. 40 
Td 4957762 

Utaivaderd tassili con GaepardM»-
iwese Rephed Fyto - OR 

118 28-2230) 

• S A U PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO 
vie Rodi l e Td. 8441694 

CARAVAGGIO 

Vìe P e w * 24/6. Tel 884210 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Mon bel «niour di Jose Pmhwo E 
(VM18I 115 30 22 151 

FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440046 Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA Largo Penine 5 
Tel 9420479 

SALA A O Le relazioni porlcotoeo 4 
Stephen Frove con John Mehowch-DR 

(16 30-22 301 
SALAB n libro deBe giungle di W Di-
•ney-PA (16 30-22 301 

SUPERCIWMA Tel 9420193 In fuga par tre PRIMA(t630-2230| 

OROTTAFERRATA 

AM6ASSADOR 
L 7 0COTd 9456041 

OkieepareblndiDevidCronenberg con 
Jer«ny kone - H 116 30-22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 3454592 N libro delle giungle 4 W Disney DA 
(16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Td 9001886 Le fanttatlu Moina E (VM18I 
116 221 

OSTIA 

KRVSTALl 
viePelkmlniTel 6603186 LSOOO 

Fontosm! d i legare 4 N«l Jordan con 
P e t . r 0 Tool. FA 116 22 301 

SISTO 
Vie dd Romignoll Td 5610750 

L 8 0 0 0 

U TeHt radio 4 Oliver Stono con Eric 
Bogoeien-DR 116 22 301 

SUPERGA 
Vie IMI» Monne 44 Tel 6604076 

L 8 0 0 0 

Il libro dell» giungle di W Dnney DA 
116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/28278 U n ptnottola epuntitt di D Zucker -

BR 

VALMONTONE 

MODERNO Ripolo 

VELLETRI 

FIAMMA 
Td 9 6 3 3 1 4 7 LSOOO 

O Raln M»n di Borry levineon con Du-
etln Hoftmen . DR (16 22 151 

• P R O S A I 

SO (Via della Penitonie 33 
• Tel 66962111 
A H . 21 Lo» b u l l e confidane»» 
di Menveux con Mene Gebnelle 
Arene regio di Sorvolerò Di Mettie 

AL « M a o (Vie dei Penitenzieri 
t t / c - T o l 68619261 
Si ta lo «Ile 21 Soluti da l e n i i » e 
La «ama o M ImonieHS» Ler-
kapur di Tennes.. Witlums Regie 
di Antonio Serreno 

ALFEIUNI (Vie F Carletti S - Tel 
6744014 -57835961 
Mertedl eUe 22 l a n d ò Party. 

ALICE A COMPANV CLUB ( V I I 
Monte dello Forine 36 - Tel 
6879670) 

Domani olle 18 OloeM A oonwi i -
castone e d'»»praeaion» Il pubbli­
co come protigoniste 

A R C A R G L I » (Vn F Paolo Tosi. 
I6YE - Tel 63967671 
Alle 2 1 1 5 K Oskentuonw di Febo 
Grevino con F Grivmi B Roelo P 
Pannelli 

ARGENTINA llergo Argentine 62 -
Tel 6644601) 
Alle 17 » e l i . 21 Oinot» e v » i l 
raeHe a »oge»tto di Luigi Pirandel 
lo con II Toetro Stabile del Friuli 
VeneilB Giulia Regie di Giuseppe 
Patroni Griffi 

ARGOT (Vie Nelele del Grande 21 e 
2 7 - T e l 589811 I I 
N 27 alle 21 15 Parod i» di A 
Mtxavie con le Compegme Luce 
Modugno 

BEAT 7 2 (Via G G Selli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2 1 1 5 Teatro no di Yukio Mi 
ehima coniAssociezioneculturale 
Seat 72 Regie di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazze S A c e t a t i 1 V a . Tal 
68948761 

Alle 21 15 Giorno d'aatat» di Sle-
womlr Mrozek con Cartono Berilli 
Renato Cecchetto Regie di Giovan­
ni PempiglKxie 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vii Libica™ 
«2 - Tel 76634951 
Sono eperle le iscrizioni al Labore. 
torio teatrele diretto de Frenco Ven 
turini llnformeznni al n 7003495) 

DELIE ARTI IVia Sicilie 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 AngoN .o t to la nini di 
Cleudio Ceratoli e Pippo Ceirelli 
Musiche di Jean Hugues Rolend 
Regie di Claudio Cerafoli 

DELLE MUSE (Vie Forlì 43 - Tel 
88313001 
Alle 21 PRIMA C'ora n» vorte In 
Trsotevor» di Silvestro Nicodemi 
regie di Sergio Bruschi 

DELLE VOCI (Via E Sombelli 24 • 
Tel 68101181 
Vedi spezi per ragezzi 

DE' SERVI (Via del Merlerò 22 • Tel 
67951301 
Allo 18 30 « marche»» de» Orlilo 
con Altiero Altieri Regie di F Am 
broglini 

DUSE (Via Creme S - Tel 70135221 
Alle 21 U p » t o n t . d l L Pirandello 
Con il Clan dei 100 Maggio Giovem 
Regie di Nino Scardina 

E DE F I L I P P O - L T U IP le Farnesi 
ne 1 Tel 381984) 
Alle21 Temperalo di e con tsebel 
le Bordoni e Roberto Peci Delb 

ELISEO (Vi» Nozione» 183 Tel 
4621141 
Alle 17 In principio Arturo e r i b il 
e M o e M t t r ra con Arturo 8ra 
chetti regie di Tino Schinnzi 

S T I QUIRINO IV e Merco Minghet 
ti 1 Tel 6794586) 
Alle 17 e elle 20 46 Hyetrlo di Me 

rio Luti oon Poda Borboni e Sob»-
ottano Lo Monaco Regi» di Servo 
Bitonti 

E.T.L B A I A UeeJSRTO IVI» delle 
Merced» 6 0 - T d 67M753) 
A H . 21 Bau* SSooo Ili pentito mor­
de e mozzonouo) di J Moscati con 
Mirino» Menino, Roberta Gr»g»n-
t iRogwdiGuidoMir i l Compigno-
m 

C T I V A U I (Via dM Teatro Vali» 
23/a - Tel SS43794I ~ 
Alle 17 La tallone 4 E tonesco 
con Giulio Boaetti M»nn«Btfitigli» 
Mesci» Muey Regia di Eguto Mar-

CUCCI 

FURIO CARRUO (Via Cimil i ! 44 -
Tel 78877211 
Alle 2 1 1 5 Saprà R wSeatie di 
Fiamma Lolli oon Mano Oonnerum-

_ ._ . . _ . . 1 M » » Giulio C»»e. 
ro 2 2 9 - W 3633601 
Alle 21 H Bear» di Johon August 
Strindberg con Gabriele Levi» o 
Menico Guerntor. Ragie di G Le­
via 

H a u s a (vis Giggi Zane l la 4 • Tel 
68107211 
Alle 22.30 Me»«o tardi oh» Rai di 
Amendola B- Amando), con Landò 
Fiorini GiueyVeleri Regie degli au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brmcacc» 
8 2 / A . T e i 737277) 
Alle 2 1 4 5 SeUeUmo due tempi 
di P Ceet^lecci con Pier Merla 
Cecchini tvonne La Bozzetto lee-
belte Peolucci 

LA PIRAMIDE M e G Benzeni 51 -
Tel 6782637 -57461621 
Alle 21 N e i o » peata atrujrtoro 
con Giovenne Summo • La tnuetco 
dal tramonta oon Gioncorto Pan­
coni 

LA RAGNATELA (Vie del Coronili 
45 Tel 68779231 
Alle 21 Lakjifl Testo e regia di 
Paolo Taddei oon le Compagnie 
Teetrele Le Regnerete 

LA SCALETTA (Via del Colliso Ro-
mano 1 - Tel S7S314BI 
SALAA m e 2 ! DuetniiteAmalia 
di Cerio Terrai con lo Compegme 
teetrele Italiana regie di Paolo P«o-
bni 

SALAB Alle 21 Notti e» cabra e 
di t ampMte da Roteo di San Se­
condo e Giovenni Verge con le 
compegnio Le chiocchiate Regie di 
Giula Pennszze 

MANZONI (Vie Montezobio 147c • 
Tel 31 26 77) 
Vedi spezio donza 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
6895807) 
Alla21 15 H e n n e O e b l e r A H » ™ * 
Ibsen Regia di Pippo di Merca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 65487361 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Deeef decimi di e con Remigio Go-
mez e Andrea Nathott elle 22 Ut-
fa, eh» palhlt Scritto e diretto de 
Roseno Galli con lo Cooperativa 
Teotro It 

SALA GRANDE Alle 21 15 Solo 
par amor» Di Luce di Fulvio e Cor 
le Vangelist. Con I . Cooperativa 
Le Bilancia Regie di Tonino Pulci 
SALA ORFEO I lei 65443301 
Alle 22 15 Olmata p a n » p a n a 
Me» con le Sorelle Bendlere 

PICCOLO ELISEO (V i . Nezionale 
183 Tel «S5095I 
Alle 21 Bar««l a risotto «I radic­
chio di Itili Trizio Con la Compa­
gnia Aut Aut 

SALONE MARGHERITA (Vii due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 X Viva V r n San C u l o t u 

commedia musicale aerina e diret­
to a» C»etell»cci o Pmgitae Con 
Or«st» Lionello e Pippo Franco 

SANOENESIOIVi iPodooa 1-Tel 
310632) 

Alle 1730o elle 21 VohNamova-
dora a . Merino di Cleudn Oldeni 
con il gruppo Centro Uno Arte e 
spettacolo 

SISTINA (Vi» Sistina 129 • Tel 
47568411 
Alle 21 I »atta Re di Rema due 
tempi di Luigi Megni con Gigi 
Proietti Ragia 4 Pietro Gerinei 

SPAZIO UNO IVI» dei Panieri 3 - Tal 
5896974) 

Alle 21 Ritratto e» Sartre d» sk>-
trane di Marioli» Roggio Con Pioto 
S«mm.t.ro, Rita Pansa Marghvi-
te Patti Rag» di Judo ZukMta 

•a«JaO ZERO (VII divini 66 - Tel 
5743069) 
AH»21 U a a » n e r a » i i M e U l u n a B 
einwenanaa h i tw io t l» di Tennes­
see Willieme Regie di Riccone» 
Rerm » Liei Natoli Ultima recita 

S P I R O * ( V i i luigi Speroni 1 3 - T d 
41282871 
Alti 2046 Caraare de l e m di 
A l m Ayekbourn regia di donni 
CervieHo 

S T U R I D E I « A L L O (Via Cassia 
971 /c -To l 36698001 
Domini alle 2 1 3 0 PRIMA 10 pto-
caS Metani di Agath» Chriatio con 
Silvano Tranquilli Giancarlo Siati 

STUDIO T.S.O. (Vi» <telHP.ol i 3 2 -
Tel 6895206) 
Allo 2 1 1 5 B d l a r l a a l u i a a i i a d i 
Gogd regio di Gianni PuKme 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
3 7 - T e l 67SS269I 
Allo 21 NoR Birra «tania di Elio 
Pecora oon Duilio Del Prete Anne 
Manchetti Regia di Meteo Luc­
chesi 

TEATRO 84 (Via degli Ametticiani. 2 
-Tel 68676108929719) 
Alle 21 30 Notti dt u n » piana 
scritto . difetto da Maria O Alberti 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - T e l 6895782) 
SALA CAFFÉ olle 2 1 3 0 N o n vani­
t a manslad di e con Mimmo Man­
cini o Peno De Vite 
SALA TEATRO- Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDMONA (Vie degli Acuuespar-
ta 18 Tel 6545890) 
Alle 21 Do»tootfekJnon»topdiC 
Migliai e S Panno con Aristode­
mo Farinelli Quatttomini 

ULPIANOIVieL Calamai!! 38-Tel 
35673041 
Alle 21 Olovanl donna In eWtl 
chiari Per un ero di Enrico Catuso 
con Paola (urlano Piero Izzolino re­
gie di Stefano Napoli 

VITTORIA IPzze S Mano Uter in i 
ce 8 Tel 5740698) 
Alle 21 a fldansato di bromo con 
Davide Atondino Sabina Guzzanli 
Corrado Guzzanti 

• PERRAGaAaZZ I -M i 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sabato alia 17 Un cuor* aranti» 
ootl con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

OCUE VOCI (Via E Bombali! 24 -
Tel 6810118) 
Alle 17 30 Cuor* di E DeAmicis 
con ta Compagnia La Grande Opera 
Regia di Massimiliano Troiani 

DON I O S C O (Via Publio Valerio 6 3 -

Tel 74876.2) 
Alla 10 
T«aKatfltegno testo e regia di Gior 
gio Gallone 

ENQLI8H f W K T THEATRC (Via 
Grottapinta 2 - Tel 6896201 -
6879670) 

Alle 16 30 PoUletnaaCa.p|WGMt-
to Ì - O M O m lingua italiana alle 
17 tO Ut t l» rad rWIng hood and 
Tom Thumb in lingua inglese 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785 7822311) 
Sabato alle 17 Mlekay Mouaa 
ahaw alle 18 30- U balla addor­
mentata film-balletto di Piotr (Ufi 
Cajkovskij 

Domenica alle 17 La bafla a<Mof 
mentala di Roberto Galve alle 

18 » Paperino nal Far W a t t di 
W Disney 

LA CASA DELIA O T T A (Via F Cri-
sp i -Te l 6865116) 
Alle 11 C'ara una volta H I T U 
Sfwttflcoto-iettura mlta nvoJuiionfl 
francese Regia dt Idalberto Fai 

TEAiriHWO DEL CLOWN (Via A v e ­
lia Località Cerreto - Ladispoli» 
Alili 1030 Spettacolo per le scuo­
le Un papa dal neao roteo oon la 

di Gianni Taf lo-

diratto da Q Agostini Mui ichad, 
A Bonchwi Ingraiw libaro. 

OlttONE (Via dalla Fornaci, 37 • TM 
6372294) 
Alle 21 Tum Balalaika con II teatro 
musicala ebraico di Mosca 

I . TEMPHTTO (Via dal Tauro Mar­
cello 46) 
Domani» «Ha 18 N Vantata a l 

ne 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

noccni 15 Tel 5139406) 
Allo 18 Qulnquaraml con la Scuo­
la materna comunale 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense I O - T e l 5892034) 
AH» 17 Qfochiamo al Teatro con 
ta Scuota Materna Forlanim 

• DANZA B a M M 
MAMZOW (Via Montezebio 14/C • 

Tel 312677) 
OoiTiam alle 21 Ombra - (Sha-
dowa) Spettacolo di danza di Gta 
corno Molinan con il Mommo s |azz 
grcup 

VASCELLO (Via G Carini 72/78 -
Tei 5898031) 

Alle 21 Occheae. tacnteamant» 
doilee Spettacolo di danza con En­
zo Cos mi 

• MUSICAI 
• CLASSICA 

TOTRO DEU'OPERA (Piazza Be-
mumino Gigli 8 - T a l 463641) 
Domani alle 20 30 Adriana Lecou-
v r a w di Francesco Cilea Direttore 
Daniel Cren regia Mauro Bolognini 
M'coro Gianni Lazzari coreografia 
Roberto Fascina Interpreti pnnci 
pil i Rama Kabatvanska Alberto 
Cupido Ivo Vinco Fiorenza Cossot-
to Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6 '80742) 

Di>manialle21 Concerto diretto da 
fliifael Frubech de Burgos In pro­
gramma Falla Concerto per davi 
cambilo flauto oboe clarinetto 
violino e violoncello Sorteto a Cor 
dciba per voce s arpa 

ASOOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285068 
7110477) 
Subatoalle 1730 Concerto del pia 
muta Riccardo Gregorattl Musiche 
di Lisit 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36866416) 
Domani alle 1830 Concerto diretto 
da H Hollreiser In programma 
Wabern Strauss 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Sabato alla 19 Concerto del coro 
Saraceni dell Università di Roma 

ORATORIO DEL OONTALORC (Via 
del Gonfalone 32 /A-Tel 6876952) 
Alle 21 Concerto dalla Kimmtro» 
Chester Elfenau Berna diretta de R 
Correa Musiche di Scarlatti, Ama 
Manfredi^ 

PALAZZO DILLA CANCELLERIA 
( P n a Cancelleria -Tel 6506441) 
SabeiQalle2t Concerto dal! oreria-
strada camera di S Cecilia diritta 
daG Pacar 

SALA B A I O M (Pzze Campitelli. 9 • 
Tei 654389781 

Alle 21 Recital dei pianisti Rita Lo 
Giudice a Gabriel Chami Musichi 
di Mozart Debussy, De falla. 
Schumann Ingrasso libero 

SCUOLA POPOLARE Di VICTOR 
JARA (via F Borromeo, 751 
Sabato alla 21 SuartM ««airaa, t a n ­
t o v lo Damai concerto con il can­
tante argentino Dante Servasi 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

É U E X A N O E R P L A T Z (Via Ostia 9 -
Tal. 3599396) 
Alle 22 Jazz con Francesco Foni a 
Silvia Marini con Carlo e Mauro 
Battisti 

S*Q M A M A (V lo S Francesco e Ri­
pa 18-Tal 582550 
Alle 2130- Concerto dal gruppo 
americano Oregon 

BJUV HOUDAY (Via dagli Orti di 
Trastevere 4 3 . T e l 6B16121) 
Alle 22 Concerto j a i i con le Mim­
mo Caliere Band 

•LUE U S (Vicolo dal fico. 3 • Tal 
6879075) 
Alle 22 Concerto dal quartetto Sa* 
xoPhonie 

BOCCACCIO (Piane Tnlusse 41 • 
Tel 5818685) 
Alle 21 Concerto jazz con Mauro 
Verrone Andrea De Carlo a Mauri­
zio Pizzardi 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96) 
Alle 2130. Concerto jat t con Eddy 
Palermo Massimo Urbani Daniel 
Studer a John Arnold Ingrasso li­
bero 

CARUSO CAFFÉ (Vis Monte « Te­
stacelo 36) 
Alla 2 1 3 0 Musica tropicale con i 
Caribe Ingresso Ubero 

CLASSICO (Via Libane 7) 
Al le2130 Concerto*Bullfrog In­
gresso libero 

EL CHARANQO (Via S Onofrio. 20 -
Tel 6873908) 
Alle 21 Fiesta centroamaricane 
con i gruppi Cariba e (orchestra 
vomaya 

FOLKSTUOIO (Via G Sacchi a - T a l 
5892374) 
Alla 21 3 " Omaggio e Brasa»», 
con Matteo Moggia Silvio Genove­
se Gianni Pieri 

GRIGIO NOTTE (Via dai Ftendroh, 
30 /b -Te l 5813249) 
Alla 22 Rock n roll e garage sound 
con i Garbages 

MUSIC M N (Largo dei Fiorentini 3 . 
Te) 6544S34) 
Alla 21 Terza aerata . Cmeorso 
Music Inn gruppi emergenti 

SAINT-LOUIS (Via del Cardello 1 3 . 
Tel 4745076) 
Alla 21 Concerto dai Ungomiin a 

28 l'Unità 
Giovedì 

18 maggio 1989 

http://Oklnpif.biH40nidCf0n.iMrj
http://taoV.inunual.203
http://Jo0i.FMt.-DR
http://VUI.Aoule.74
http://Pet.r0


; Finale Prima Alemao, poi Ferrara 
di Coppa ed infine Careca stroncano 
Uefa le speranze dello Stoccarda 
- De Napoli «regala» il pareggio 

Mar^na^ poche ma decisive 
invenzioni Al fischio finale 
Bianchi fugge negli spogliatoi 
poi torna in campo a far lesta 

È passata la nottata 
Il Napoli conquista finalmente l'Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O C A N I O 

• H STOCCARDA. U Coppa 
sollevata al cielo, i suol tifosi 
In delirio, I giocatori parteno­
pei stretti tra di loro, ebbri di 
Stola, terribilmente esausti. Il 

lapoll ce l'ha (atta. Ha vinto 
la Coppa Uefa, il suo primo 
trofeo europeo, con il piglio 
della grande squadra, che 
non conosce ostacoli, dentro 
e fuori casa, regalando addi­
rittura con un paio di sbada­
taggini un pareggio allo Stoc­
carda che con i suoi mezzi 
non avrebbe mai conseguito. 
Ut Coppa, il Napoli l'ha vinta 
fuori casa, per giunta a Stoc­
carda dove da sempre le 
squadre italiane (ultimo 
esempio, Itaha-Ures agli Euro­
pei) prima di ieri avevano in­
cassato delusioni, 

La partita entra subito in or­
bita sugli spalti, un po' meno 
sul terreno di gioco- Chi si 
aspettava uno Stoccarda a va­
langa, rimane deluso. Dimo­
stra di temere moltissimo l'av­
versario, ha paura del suo 
contropiede micidiale. Hart­
mann non concede un centi­
metro di spazio a Maradona, 
cancellandolo quasi dalla sfi­
da. Ma anche Careca, forse il 
più temuto di tutti, nonostante 
non sia al meglio della condi­
zione per I postumi di un at­
tacco febbrile, che ha reso In­
certa la sUa presenza In cam­
po fino all'ultimo, ha In 
Schaefer un controllore impla­
cabile. Però il Napoli, ogni 
volta che parte in avanti, da 
sempre t'Idea di poter conclu­
dere concretamente la sua ini­
ziativa. Ed infatti, dopo un 
tiro dalla media distanza di 
Allgower, che Giuliani para, 
va in gol. E un'invenzione di 
Alemao, che qualche minuto 
dopo sarà costretto a uscire 
dopo un duro contrasto con 
Katanec, Maradona subisce 
un fallo, perde la palla, ma il 
brasiliano riesce a recuperar-

Al termine 
polizia dura 

Matarrese: 
«S. Gennaro 
ha fatto 
la grazia» 
MB Msslancfle. In tnbuna 
d'onore il presidente della Fé-
dercalclo Matarrese ha distri­
buito sorrisi e strette di mano 
a tutti. «Un grande trionfo per 
il calcio italiano. Ora aspettia­
mo il Milan. L'arbitro è stato 
bravissimo perché è riuscito a 
tenere In mano le redini no­
nostante la grande bolgia. Il 
Napoli stasera ha giocato me­
glio che all'andata. Abbiamo 
pregato tutti San Gennaro che 
facesse II miracolo per vincere 
la Coppa. Ci ha ascoltato». 
Nlzzola. Le sue dichiarazioni 
sono rivolte a due protagoni­
sti- Bianchi e Maradona. «Sta-
sera questi due personaggi im­
portantissimi per il Napoli 
hanno dato una. lezione di 
professionismo, hanno messo 
da parte le ripicche personali, 
per ottenere un successo di 

erande prestigio». 
Iclnl, «Sono veramente feli­

ce perché su questo campo fi­
nalmente una squadra italiana 
e nuscilfi ad ottenere qualco­
sa. Quando sono entrato in tri­
buna mi sono un pochino 
emozionato e il pensiero è 
coreo ad un anno fa. Qui 
uscimmo fuori dagli europei». 
Matthaus, Ha chiesto un per-
messo speciale alla sua socie­
tà per vedere questa partita. È 
arrivato mezz'ora prima allo 

' stadio, è andato in tribuna 
d'onore accolto da uno scro­
scio di applausi. È sceso negli 
spogliatoi ed è andato a salu­
tare Klinsmann, che presto lo 
raKRiungera all'Inter. 
Polizia. 1 dun poliziotti tede­
schi non si sono commossi di 
fronte ali euforia dei napoleta­
ni ni termine della partita. In 
tanti hcHUiu cercalo di scavai* 
care per unirsi at giocatori e 
festeggiare con loro. Molti di 
essi però sono stati brutalmen­
te e violentemente respinti. 

GfbOr. 

la, vola verso l'area tedesca, 
scambia con Careca e si pre­
senta solo in arca sulla sini­
stra, invita Immet all'uscita, 
quindi lo perfora con un toc­
co ovattato, che il portiere ne-
sce soltanto a sfiorare. Uno 
spicchio di Coppa Uefa va in 
cassaforte. Il Napoli ha reso 
allo Stoccarda il gol di Napoli, 
l'Unico pericolo di questa fina­
le pLf i partenopei. Lo Stoc­
carda accusa il colpo, diventa 
quasi preda del Napoli, che 
ha tutta l'intenzione di piazza­
re il colpo del kappaò. Ci ri­
prova un minuto dopo ancora 
il duo brasiliano Alemao-Ca-
reca, ma il tiro di quest'ultimo 
va alto. Si scuote lo Stoccarda, 
che sembra dimostrare le 
maggiori carenze in avanti. 
Gaudino si muove molto, ma 
non punge. Più pericoloso 
Klinsmann. Bellissimo il suo 
colpo di testa al 27' che per­
mette ai tedeschi di pareggia­
re. Ma in questa circostanza è 
favorito da una uscita avventa­
ta di Giuliani su corner calcia­
to da Sigurvinsson. Il portiere 
lascia praticamente la poita 
vuota e a Klinsmann basta 
soltanto essere preciso. Ma il 
Napoli resta in una situazione 
di vantaggio che gli permette 
di giocare sul velluto. Non si 
fa prendere da paure, é co­
sciente delle proprie forze, ca­
pisce che per Frenare gli ardo­
ri di questo Stoccarda basta 
conservare la calma, Al 28' su 
cross di De Napoli, Careca 
sbaglia la mira di tesla ma 
dieci minuti dopo non sbaglia 
Ferrara. C'è un corner calciato 
da Maradona, la difesa tede­
sca respinge, ma sempre dalla 
parte di Maradona, che con 
un preciso colpo di testa serve 
Ferrara nel cuore delta di fon 
dei bianco-ossi. A volo, di de­
stro, il terzino batte Immcl. 
Ora si che la Coppa è vicina, 
Lo Stoccarda dovrebbe vince­

re almeno 4-2. Si va al riposo 
tra l'entusiasmo dei tifosi: il 
viaggio fin quaggiù non è sta­
to inutile, Si riprende a gioca­
re con i tedeschi che si spin­
gono disperamele in avanti, 
nel tentativo di salvare alme­
no la faccia. Questa volta non 
hanno la scusa dell'arbitro a 
cui attaccarsi. Ci provano in 
qualche occasione. Ma lo fan­
no soltanto per disperazione, 
mentre il Napoli se ne sta sor­
nione a guardare è a difende­
re il suo vantaggio, pronto a 
partire in contropiede appen.i 
ne intrawede la possibili!.) Si 
fa sentire l'assenza di Alemao, 
che a questo appuntamento si 
era presentato in grandissima 
forma. Nel primo tempo lf 
sue sortite avevano cicalo 
scompiglio nel centrocampo 
avversario, dove soltanto Si-
gurvinsson è sempre stato al­
l'altezza della situazione La 
tattica del Napoli si dimostra 
indovinata. Sa che deve sol­
tanto attendere per colpire t-
lo fa impietosamente al 62' 
Lungo rilancio di Ferrara |» r 
Maradona, che corre inscul­
to da Hartmann verso immt'l 
al limite dell'area esausto M 
ferma, aggira l'avversario che 
ha recuperato, serve Careca 
giunto dalie retrovie. Tocco 
vellutato del brasiliano ed è il 
terzo gol del Napoli..La sua 
vittoria si sta trasformando in 
un trionfo. Ma De Napoli ci 
mette lo zampino. Al 69' su 
un innocuo tiro da fuori di 
Gaudino, mette a sogno un 
clamoroso autogol. A un atti­
mo dalla conclusione il pari 
dello Stoccarda per un avven­
tato passaggio all'lndletro di 
De Napoli sfruttato di testa da 
Olaf Schmaeler. Ma il Napoli 
ce l'ha fatta, al fischio finale 
giocatori e tifosi partenopei 
esultano. E Bianchi fugge ne-" 
gli spogliatoi fedele al suo ca­
rattere schivo. Ma pòco dopo 
ritoma sul campo per parteci­
pare alla festa. 

Pacifici sfottò tra tifosi 

Una fetta di via Caracciolo 
nella città tedesca 
invasa dai tifosi partenopei 

DAL NOSTRO INVIATO 

STOCCARDA 
NAPOll 3 

Careca alla vigilia 
era a letto con 40 di febbre 

E Mandorla 
ringrazia tutti, 
anche Bianchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

IH STOCCARDA. Questa volta 
Stoccarda è stata amica di 
una squadra italiana, Dopo 
tante delusioni, l'ultima l'anno 
scórso nella semifinale del 
campionato europeo, quando 
l'Urss batté- l'Italia negandoci 
la finale, finalmente l'avventu­
ra di una squadra italiana sul 
terreno del Neckarstadion, si è 
conclusa con un grande trion­
fo. Negli spogliatoi si tocca 
con mano gioia e soddisfazio­
ne. Volano dichiarazioni in li­
bertà. Il silenzio stampa è per 
una volta messo da parte. Bat­
tute si accavallano, alcune irò-
niche, come quella di De Na­
poli che dichiara di essere sta­
to il protagonista della finale 
avendo creato un'improvvisa 
suspense. «Sono stato bravo, 
vero? - dice il mediano - sugli 
spatti si stavano tutti addor­
mentando, io invece sono riu­
scito a risvegliare una partita 
che con troppo anticipo stava 
finendo». I corridoi dello sta­
dio tedesco sono una bolgia 
indescrivibile. Per Carnevale e 
la conclusione di una grande 
personale stagione agonistica. 
•In questo finale di stagione 
ho praticamente raggiunto il 
top della mia carriera. Vicini 
mi ha chiamato in Nazionale, 
fio vinto la Coppa Uefa, ho se­
gnato tanti gol. E veramente 
una stagione storica da incor­
niciare", Nella sala delle con­
ferenze si presentano Fertai* 
no, Bianchi e Maradona. La 
parola viene subito data all'ar­
gentino. Sudato, con la doccia 
ancora da fare. Il primo pen­
siero lo rivolge alla famiglia. 
Collega questo successo con 
la nascita della sua seconda 
figlia, «Quando nacque Dalma 
vinsi lo scudetto. Lunedi è na­
ta Janìna e ho vinto la Coppa 
Uefa. E Incredibile». 
Lunedi potrò finalmente vola­
re in Argentina per conoscere 
la mia seconda bambina e 
per portare la Coppa a Dalma 

che me l'aveva fortemente 
chiesta». 

Si passa alla partita: «Dico 
grazie allo Stoccarda per pri­
ma cosa perché insieme a noi 
ha saputo onorare il calcio., Si 
era detto e si era scritto che 
qui avremmo trovato un clima 
infuocato quasi una guerra. 
Non è stato cosi. Spettatori, 
calciatori, tutti quanti insom­
ma hanno stasera dimostrato 
quanto è bello il calcio gioca­
to soltanto per divertire e fare 
spettacolo. Dopo la Coppa ri­
tengo che per me questa sia 
la cosa più bella». Cosa rap­
presenta per lei questo suc­
cesso? «La Coppa per me rap­
presenta una grande gioia. 
Vorrei tanto che questa sera 
non finisse mai. È una grande 
soddisfazione giocare in que­
sta squadra, che mi ha per­
messo di continuare a vince­
re. Devo ringraziare tutti, dal 
presidente Feriamo all'allena­
tore Bianchi, i miei compagni. 
Sono loro che mi hanno fatto 
vincere». La parola da Mara­
dona passa a Ferlaino. Presi­
dente, più bello il giorno dello 
scudetto o questa sera? «Due 
gioie pressoché identiche. Co­
me si possono fare classìfi­
che? In questo momento vo­
glio soltanto una cosa: correre 
immediatamente a Napoli per 
festeggiare con i napoletani». 
L'ultima parola spetta a Bian­
chi: «E stata una partita abba­
stanza lineare. Lo Stoccarda 
doveva per forza attaccare ma 
alla fine ha dovuto subirci. 
Sperava di chiuderci nella no­
stra area ma non c'è riuscito. 
Careca, alla vigilia, aveva 40 
di lebbre». Sono stati degni fi­
nalisti». Mister, si è emoziona­
to? Lei dice sempre di riuscire 
a mantenere la calma. «Ognu­
no vive le cose a suo modo. A 
modo mio sono felice come 
voi neanche lo immaginate». 

UPa.Ca. 

STOCCARDA: Immel 6; Schaefer 6, Schroeder 5,5; Katanec 6, 
Hartmann 6,5, Schmaeler N. 6 ; Allgower 5, Walter 5 (79 ' 
Schmaeler 0. n.g), Klinsmann 6, Sigurvinsson 6,5, Gaudino 
5 . 1 2 Zìetsch, 13 Sciatterie, 14 Póschnèr 16 Trautrter. 

NAMif: Giuliani 7; Ferrara 7. Franchi 7; Corradinl 7, Alemao 7 
(31* Carannante 7), Renlca 7; Fusi 7, De Napoli 7, Careca 7 
(70'Blglìardl 7), Maradona 7, Carnevale 7. 12 Di Fusco, 15 

"Romano, 16 Neri. 
ARBITRO: Sanctiez Armlnio (Spagna) 7. 
flCTli 20 ' Alemao. 27 ' Klinsmann, 40 ' Ferrara, 62 ' Careca, 69 ' 

autogol di De Napoli, 46" Schmaeler. 
NOTE: angoli 6-2 per lo Stoccarda. In tribuna d'onore il presiden­

te della Federcalcio Matarrese con il segretario Petrucci. 
Ammonito Katanec Spettatori 70mila circa, incasso quasi 
tre miliardi. 

Il tecnico tedesco riconosce 
la superiorità degli azzurri 

Haan stanate 
non si lamenta: 
«Giustocoa» 

-ORETTA SILVI 

• STOCCARDA. Facce. Delu­
se;' stanche," stresste. Facce da 
sconfitti. Quelle che ti puoi 
immaginare anche senza 
scendere negli spogliatoi, sen­
za toccare con mano quest'at­
mosfera stravolta; doveva es­
sere una festa, la «grande ven­
detta» dopo i «torti» subiti nella 
partita di andata e invece... 
nemmeno il pareggio ottenuto 
negli ultimi secondi, l'aver evi­
tato l'umiliazione di una scon­
fitta a domicilio riesce a stem­
perare, ad attutire un ko che 
qui nessuno si aspettava. I 
giocatori se ne vanno in silen­
zio, sfilano come fantasmi 
nella notte; ecco Klinsmann, il 
futuro interista, ecco Algower, 
Gaudino... L'unico che si fer­
ma è l'allenatore olandese, 
Arie Haan. Questa volta non 
pud lamentarsi dell'arbitrag­
gio. «È vero - risponde alla 
prima domanda provocatoria 
- questa volta sull'operato del 
direttore di gara non ho nulla 
da dire. D'altra parte l'arbitro 
fa parte del gioco. Comunque 
non voglio ritornare sulla par­
tita di andata». La guerra tra 
Stoccarda e Napoli e tra il 
club tedesco e gli arbitri si è 
quindi conclusa. Haan passa 
a parlare della partita. 

«Mi voglio congratulare con 
la mia squadra. E non tanto 
per la gara disputata oggi ma 
per tutto il comportamento 
che i miei ragazzi hanno avu­
to nel corso di questa Coppa 
Uefa. Oggi abbiamo perso 
contro una squadra migliore. 
La superiorità del Napoli è 
stata tecnica che tattica. Quin­
di non è vergognoso aver la­
sciato la Coppa ad un avver­
sario di questa caratura. Il Na­
poli ha un potenziale più forte 
del nostro, quindi è giusto co­

si». 
- Haan comunque cerca 
qualche giustificazione. «Lo 
Stoccarda sia all'andata che 
al ritomo non ha potuto 
schierare la miglior formazio­
ne come invece è successo al 
Napoli. Al San Paolo mancava 
Klinsmann, oggi abbiamo do­
vuto fare a meno del nostro 
capitano Buchwad. È stato de­
terminante, a mio parere, il 
secondo gol del Napoli. Dopo 
il secondò gol, infatti, abbia­
mo perso la convinzione di 
farcela. Poi c'è stalo anche il 
crollo fisico. Comunque, con­
gratulazioni al Napoli». 

Congratulazioni alla squa­
dra azzurra partono anche dal 
presidente Mayer, finalmente 
ricomparso in pubblico. «Mi 
dispiace non uscire da questo 
stadio come un vincitore - ha 
detto II massimo dirìgente del­
lo Stoccarda che è anche pre­
sidente della Lega e ministro 
della Pubblica istruzione in 
questo Land - comunque vo­
glio fare i miei complimenti 
sìa alla squadra che al collega 
Ferlaino». Era presente in tri­
buna anche il presidente del 
Bayem, Scher. «Il potenziale 
tecnico del Napoli è troppo 
superiore - aveva già detto al­
l'inizio del secondo tempo -, 
nessuna squadra tedesca può 
opporsi. Anche se stasera 
questa finale l'avesse giocata 
il Bayem non avremmo potuto 
fare una virgola in più dello 
Stoccarda». Applausi anche 
da Udo Lattek. «Il Napoli è 
una grandissima squadra - ha 
detto il tecnico tedesco - l'u­
nico dello Stoccarda a farsi 
una buona pubblicità è stato 
Klinsmann, In difesa invece le 
cose sono andate abbastanza 
male*. 

M STOCCARDA Le pnme fa­
langi del tifo napoletano sono 
sbarcate a Stoccarda con la 
città che si era appena sve­
gliata. Sono arnvate con il 
•treno azzurro», dopo una not­
tata trascorsa in bianco a pre­
parare la serata del Neckarsta­
dion Hanno invaso subito le 
vie del centro, vestiti e dipinti 
di azzurro, avvolti nelle loro 
bandiere. Alle undici la Koe-
nigstrasse sembrava via Ca­
racciolo all'ora di punta. Ne­
gozi presi d'assalto per un po' 
di shopping, i bar e le birrerie 
trasformate in sale d'attesa, 
una lunga, pacifica attesa La 
gente di Stoccarda ha accolto 
l'invasione azzurra con/simpa­
tia, con cordialità La gente 
italiana qui é di casa, fa parte 
da decenni del tessuto sociale 
locale. Ha accettato la sua 
esuberanza, il suo calore, .fino 
ad esserne un tantino conta­
giata. Qui, a Stoccarda, il te­
desco si è mediterraneizzato. 
All'ora del pranzo sono com­
parse le prime avanguardie 
del rito locale. Volto dipinto di 
biancorosso, giubbe di pelle 
tappezzate di coccarde di 
ógni genere^ là bandièra in 
una mano e l'immancabile 
lattina di birra nell'altra. Inevi­
tabile l'incontro fra le due tifo-
sene Si sono urlate contro, 
sbeffeggiate, poi si sono stretti 
la mano, sì sono scambiati 
sciarpe e cappelletti, si sono 
salutati e sono tornati ad ur­
larsi contro appena qualche 
metro più in là, nella giusta di­
mensione di un tifo caldo e 
vissuto, ma contenuto nei li­
miti di un rispetto civile. 

Alle dodici è cominciata la 
lenta marcia verso il Neckar­
stadion, accompagnata dal 
sole caldo da prima estate. 
Nella stessa ora, nella sala 
consiliare del Comune, il bor­
gomastro dì Stoccarda, Man-
fred Rommel, figlio di Erwin, 
la «volpe del deserto», ha invi­

tato giornalisti e una delega­
zione del Napoli per un ami­
chevole incontro. Ha parlato 
degli italiani che vivono nel 
Baden Wurttemberg, olite 
centomila, ha espresso nei to­
ro confronti simpatia, tanto da 
aver costituito una commissio­
ne paritetica per 1 diritti degli 
Italiani. Occhiali, giacca e glie 
, Manfred Rommel, uomo di, 
sinistra, si contrappone potili-' 
camente al presidente dello 
Stoccarda Gherard Mayer Voi* 
ferder esponente di destra e 
ministro della pubblica istru­
zione. 

Alle diciassette i cancelli 
dello stadio sono stati aperti. 
La grande festa è cominciata, 
Si, proprie, una festa, perché il 
terreno del Neckarstadion si è 
trasformato In un palcoeoenl-
co. Cantanti, acrobati, panca-
dulisti, video di cantanti sul 
megaschermo dello stadio. 
tutte cose che hanno allenta­
to le tensioni dei tifosi e han­
no aiutato a passare il tempo. 
Ad arrivare per primo allo sta­
dio è stato il Napoli, due ore 
prima dell'inizio. Fischi e ap­
plausi mischiati come un 
cocktail," cori i primi che sono 
diventati assordanti quando in 
campo è entrato Maradona, 
un «nemico» terribilmente te­
muto. La risposta dell'argenti­
no è stato un prolungato pal­
leggio con tutte le parti del 
corpo, che ha messo a tacere 
i suoi contestatori. Fischi e ap­
plausi anche per lo Stoccarda 
in uno stadio che sembra divi­
so in parti uguali a metà, in un 
miscuglio di colori bianco, 
rosso e azzurro. Sono gli ulti­
mi minuti prima della grande 
sfida: Fuori i bagarini fanno gli 
ultimi affari. Si parla di quota­
zioni stratosfèriche. Un milio­
ne per un biglietto di tribuna. 
Qualcuno lo ha comprato. 
Pazzìe del calcio. Poi il fischio 
dell'arbitro... 

Dftr.Gfl. 

Gente per le strade fino all'alba: botti, caroselli e feriti 

Uriesplosione infinita 
Napoli illuminata dai «fuochi» 
Una sbornia di felicità, una festa da mille e una not­
te. Migliaia di napoletani hanno dato vita a caroselli 
di auto a clacson spiegati. La città è rimasta pratica­
mente paralizzata per gran parte della notte. È stata 
ancora una volta gran baldoria, con fuochi d'artifi­
cio a volontà, anche se non si sono ripetute le sce­
ne viste dopo la conquista dello scudetto, due anni 
fa. Caroselli anche a Roma, Milano e Torino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

m NAPOLI. Il fischio finale 
dell'arbitro, nonostante l'an­
damento favorevolissimo del­
la partita, è suonato come un 
segnale di liberazione, come 
la conclusione di un incubo 
per le migliaia e migliaia di fe­
delissimi delta squadra azzur­
ra. I palazzi si sono svuotati in 
un attimo. Una marea di per­
sone si è riversata in strada a 
gioire, si è ballato e cantato al 
ritmo di «Poro-porò-pompero-
porò. e di «Oì vita, oi vita mia». 
Un serpentone lungo chilo­
metri di auto con bandiere az­
zurre e tricolori ha pratica­
mente bloccato le strade del 
Vomero, Fuorigrotta. Monte-
calvario. San Ferdinando. 

Dai Quartieri spagnoli un 
fiume di gente ha invaso via 
Roma, in testa, centinaia di 
donne .e ragazzi hanno im­
provvisato una sèrie di con­
certi con canzoni napoletane 

vecchie e nuove. Nonostante 
l'ora tarda, nessuno ha voluto 
mancare alla storica festa. 
Un'intera città, si può dire, ha 
fatto baldoria per ore e ore fi­
no all'alba. Carri allegorici raf­
figuranti i volli di alcuni dei 
protagonisti della vittoriosa sfi­
da di Stoccarda, preparati in 
fretta dai tifosi, hanno attra­
versato (quando è stato possi­
bile far muovere i furgoni nel­
l'ingorgo) le vie del centro. 
Precedeva il corteo una impo­
nente statua di Diego Arman­
do Maradona, per l'occasione 
incoronato. 

I napoletani di ogni estra­
zione sociale, ricchi e poveri, 
si sono uniti ai cori ritmati, 
hanno fatto baldoria assieme 
stretti attorno ad una squadra 
che ancora una volta ha fatto 
si che un sogno si avverasse. 
Davanti alla Galleria Umberto 
I, da sempre il centro del sup-

porters azzurri, dove si erano 
sistemate alcune troupe televi­
sive, centinaia di tifosi hanno 
gridato nei microfoni: «Ora 
non dite che la Coppa l'ha 
vinta Maradona - sì è affanna­
to per farsi sentire un signore 
di mezza età - i l merito è di 
tutta la squadra, dell'allenato­
re, e di tutta la città.. Un'affer­
mazione, questa, poco condi­
visa dagli altri: *Nun dicìmme ̂  
fesserie - s'intromette un ra­
gazzone con i capelli rossi 
con la fronte che gronda su­
dore - senza Diego, non 
avremmo vinto nemmeno 'nu 
tumeo parrocchiale.. Poco 
più avanti, quasi schiacciato 
dalla folla, un anziano tifoso 
va ripetendo da solo: «È n'u 
ddio.. L'allusione («è un 
dio»), ovviamente, è alle pro­
dezze del .pibe de oro». 

Non sono mancati natural­
mente i fuochi d'artificio. Mi­
gliaia di tric-trac e petardi di 
ogni tipo sono stati fatti esplo­
dere in continuazione dai bal­
coni di Forcella, Fuorigrotta, 
dalle finestre bardate di azzur­
ro. A un ragazzo, Luigi Vasìle. 
sono saltate due dila: è stato 
ricoveralo all'ospedale Loreto 
Mare. È stata uria grande fe­
sta, un colorito miscuglio di 
Piedlgrolta e di carnevale. Un 
cuore pieno di felicità, quello 
dei napoletani, che perà non 

hanno perso la testa. 
Alle 20 dì ieri, la citi* era 

completamente deserta, un si­
lenzio impressionante che 
metteva paura, Interrotto solo 
dal rombo dì qualche auto 
che sfrecciava via: Il frenetico 
ritomo dei ritardatari a casa 
per assistere, In tv, all'incontro 
dell'anno. LA citta si è svuota­
ta poco dopo le 18, quando le 
ultime saracinesche del nego­
zi si sono abbassate. Tram. 
pullman e treni sono stati (De­
si d'assalto. Nessuno voleva ri-
schiare di perdere nemmeno 
un minuto della partitissima. 

Un particolare curioso: «tu­
rante l'incontro il numero di 
scippi, rapine ed aggressioni * 
sceso a zero. Il telefono del 
centro operativo della Questu­
ra è rimasto muto a lungo, £ 
andata male, invece, al ricer­
cato Luigi Casella, che -ita«tue 
anni non sì presentava al car­
cere di Bari dove ottenne un 
permesso. È stato arrestato a 
Ponticelli, alla periferìa della 
cittì, a casa dei suol patenti. 
Anche le bande rivali dì mala­
vitosi hanno deciso una sorta 
di tregua. 

Mentre scriviamo non si re-
gìstratto gravi incìdenti. Solo 
qualche lieve lento per te de­
cine dì tamponamenti causati 
da una guida troppo allegra 
durante i caroselli, 

l'Unità 
Giovedì 
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SPORT 

Mìlan-rebus per Barcellona 
^pjlit ancora «prognosi 
*lirvata»*€d ora si è 
mito male anche Vìrdis 
s, 

La finalissima si avvicina ma ogni giorno nuovo 
porta al Milan brutte notizie. Gli entusiasmi che i 
SOnisj di Gullit avevano autonzzato sono già cose 
lontane. I tempi del recupero sono sempre più in­
certi visto che l'annunciato rientro-provino con il 
Cesena è stato annullato, La decisione della sua 
Utilizzazione sarà quindi presa all'ultimo momen-

i J% «1 Mito,, feri slp «tirato» Virdis Beppe Saronni 

Il trentaduenne campione non voleva 
partecipare al prossimo Giro d'Italia 
Un lungo colloquio per trovare un triste 
compromesso: correrà una decina di tappe 

Lo sponsor a Saronni: 
«Zitto e Dedala...» 

J^lLAIJO Un rinvio dopo 
fc* per Gullit, A questo 

wji to. dopo t^umo, forfait, 
l'Ipotesi di una sua utilizzazio­
ne * tesata a fattori del tutto 

, Insondabili Al rientro del gio­
catore dall'Olanda dopo una 
vacanza che aveva assunto i 
contorni di un viaggio a Lour-

.•«f*Mi?r8ialo antninciato che 
la gara con 11 Cesena sarebbe 
iuta l'occasione per verificare 
le condizioni e quindi la con­
sistenza delle ipotesi sulla pre­
senza a Barcellona Questo 
test non ci sarà, gli allena­
menti di queste ultime ore so­
no seivui soprattutto a Invitare 
tulli ad una grande prudenza 
al punto che è gii stata giudi-

ti* Inopportuna la possibilità 
giocare con il Cesena E in­

dubbiamente la fotografia di 
una «ispezione che non pro­
mette nulla di buono tenendo 
soprattutto conto del fatto che 
da parte della società si tente­
rà di tenere aperta la soluzio­
ni» Gullit se non altro a mo di 
spauracchio Evidente che I 
medici hanno scelto di punta­
re tutto su una eventuale uti­
lizzazione al buio, giocando 

j tulle le carte mercoledì sera 
In quel caso andrebbe in 
campo un giocatore che dalla 

§1 » con il Rea! Madrid a San 
Irò non ha più giocato un 

minuto Un motivo di speran­

za che può aiutare nelle ulti 
me ore di attesa ma in questo 
momento un elemento di ul­
teriore incertezza Anche per­
ché sul fronte delle condizioni 
fisiche al Milan le cose non 
vanno certo bene e ogni nuo­
vo giorno porta eventi negati­
vi 

Ieri mattina come non ba­
stasse ha alzato bandiera 
bianca Pietro Paolo Virdis che 
ha accusato uno stiramento al 
bicipite della coscia destra 
che lo obbliga ad alcuni gior­
ni di nposo assoluto Anche 
lui non giocherà sabato I anti­
cipo di campionato mentre 
per la Coppa tutto sprofonda 
nell incertezza Calla panchi­
na, ormai sempre più corta, 
verrà pescato Mannari mentre 
anche Vinani è fuongioco Di­
venta decisivo il recupero di 
Evani per non parlare di Mal-
dim Su questo fronte le noti­
zie sono accompagnate da 
molto ottimismo, il recupero 
del tornante procede a ntmo 
serrato, il guaio sono i tempi 
ormai ridottissimi che comun­
que obbligheranno a scelte 
insidiate dall emergenza Una 
consolazione I ha data Filippo 
Galli che ha assorbito il risen­
timento muscolare che gli 
aveva impedito di concludere 
la partita di domenica a Ge­
nova con la Sampdona 

corsivo 
Ciclismo 

senza 
• freni 
• I II ciclismo italiano 
sta attraversando uno dei 
suoi periodi più bui E 
non tanto per i risultati 
che non vengono e per i 
fuoriclasse che non ci so­
no più Quanto, piuttosto, 
per la confusione, il ma­
rasma 1 inefficienza della 
sua organizzazione Per 
non parlare dei perso­
naggi che frequentano le 
carovane ciclistiche Que­
sta vicenda di Saronni ha 
dell incredibile Saronni 
al Giro non ci sarebbe 
andato nemmeno con 
una pistola puntata alla 
tempia Invece farà un 
pò di tappe e poi uscirà 
di scena Cosi ha voluto il 
padrone II guaio è che 
Beppe Saronni questa 
volta non ha avuto fa for 
za e il coraggio di dire di 
no DUS 

Chi lo voleva in prepensionamento è stato deluso 
Giuseppe Saronni, 32 anni, ex campione del 
mondo e vincitore dì due Gin d'Italia, partirà re­
golarmente domenica da Taormina per disputare 
il suo dodicesimo Giro d'Italia La decisione è 
maturata al termine di un faccia a faccia con lo 
sponsor Mano Cai, durato oltre tre ore Quando il 
suo forfait sembrava certo ecco il colpo di scena. 

PIKR AUGUSTO STAGI 

S S MILANO A Giuseppe Sa­
ronni non è permesso invec­
chiare in tranquillità Lex 
campione iridato, contro ogni 

?revisione, dovrà disputare il 
2° Giro d Italia nonostante le 

sue condizioni fisiche siano 
assolutamente precane 
Quando il suo forfait sembra* 
va ormai cosa certa, ecco il 
colpo di scena che ha nbutta-
to nella mischia il 32enne 
campione lombardo che sarà 
regolarmente al via domenica 
a Taormina per disputare il 
suo personale dodicesimo Gi­
ro d Italia A spingere Saronni 
a saltare la corsa «rosa* era 
stata la condizione fisica 
estremamente precaria messa 
m luce prima alla Vuelta di 
Spagna poi al Giro del Trenti­
no e infine sabato scorso, al 
Giro di Toscana Invece len, 
dopo un nservatissimo faccia 

a faccia, tra I ex campione del 
mondo e lo sponsor Mano 
Cai, unitamente ad Emesto 
Colnago e ai tre diesse Dino 
Zandegù, Piero Algen e Bruno 
Vicino, la decisione che ha la* 
sciato un pò tutti di sorpresa 
anche perché il 32enne cam­
pione lombardo, oltre ad es­
sere alle prese con numerosi 
acciacchi fisici, non ha mai 
fatto mistero della sua perso­
nale avversione al tracciato 
della corsa «rosa» quest anno 
estremamente selettiva «la 
mia intenzione era quella di 
lasciar perdere - ha detto Sa* 
ranni al termine della riunio­
ne tenutasi presso I ufficio di 
presidenza dell Ospedale San 
Raffaele di Milano 2, e durato 
oltre tre ore e mezza -, ma il 
patron Mano Cai mi ha con* 
vinto ad essere della partita 
almeno per le pnme dieci tap­

pe Il mio compito sarà infatti 
quello di essere da guida ad 
una squadra ancora piuttosto 
giovane Spero di essere utile 
ad Adocchio, nostra punta per 
gli amvi allo spnnt e a Gtup* 
poni nostro uomo classifica* 

Se Saronni è apparso poco 
convinto ma disponibile a 
buttarsi nella mischia de) 72° 
Giro, nonostante il suo fisico 
sia da alcuni anni estrema 
mente debilitato e lo smalto 
dei tempi miglion faccia or­
mai parte della stona, Piero 
Algeri appare molto più sod­
disfatto della decisione «E sta 
ta certamente una sorpresa 
ma credo che il signor Cai ab­
bia fatto la scelta più giusta. 
Un Saronni nel gruppo ha an­
cora oggi il sud peso Beppe 
non è al massimo della condì* 
zione, ma non sta neanche 
male come certi giornali han­
no scntto nei giorni scorsi Ha 
bisogno solo di correre, di 
sentirsi nuovamente motivato 
m una corsa importante come 
il Giro d Italia La sua espe­
rienza in mezzo al gruppo ser­
virà almeno fino ai piedi delle 
tre cime di Lavaredo, poi ì van 
Giupponi e compagni dovran­
no cavarsela da soli» 

Saronni copnrà quindi un 
ruolo di allenatore in corsa? 
«Beppe dovrà comportarsi co­
me meglio crede Deve solo 

' - Tennis. A Roma dopo la pioggia vittoria sofferta del n. 1 Wilander 

Mats, un masochista in campo 
MARCO MAZZANTI 

Mi ROMA Mats, il fascino di­
screto del rischio Dopd aver 
annaspato nel match del de­
butto, (I frigido svedese (testa 
di serie n ì del torneo) ha 
tentato di nuovo la via più dif­
ficile, Opposto allo spagnolo 
Javier Sanchez, ha ripetuto la 
masochistica esperienza Ha 
Confezionato in un pacchetto 
regalo il primo set ali avversa 
rio. trovandosi nella scomoda 
ed affannosa posizione di do­
ver inseguire Un film già visto 

Ha spiegato una vplta 
scampato il pericolo «Ho cer­
cato di dsre più profondità ai 
miei colpii Wilander si mas-
saggia il viso, è stato vittima di 
un incidente sul lavoro Nel 
terzo set, la pallina gli è schiz­
zata nell'occhio sinistro H gio­

catore ha chiesto i tre minuti 
di sospensione La diagnosi è 
comunque rassicurante Spie­
ga «Mi sono fermato più per 
paura che mi si gonfiasse l'oc­
chio che per il dolore In ogni 
caso ho continuato a vedere 
annebbiato Ma per onestà, 
devo aggiungere che da quel 
momento ho forse cominciato 
a giocare meglio-

In effetti, dopo il tiro a ber* 
saglio, I incontro ha preso una 
piega tutta favorevole al ric­
cioluto Mats Ha azzeccato il 
break giusto (sul 4-2) e su 
quel! essenziale vantaggio è 
andato sino alla fine, taglian­
do il traguardo sul 6-3 

In una giornata scompagi­
nata dalla pioggia il program­
ma ha subito tagli e modifi­

che Soltanto nel tardo pome­
riggio è stata firmata una «tre­
gua* con te nuvole e sul Cen­
trate umido hanno fatto il loro 
ingresso Wilander e Sanchez 

Sanchez (n62 delta gra­
duatoria Atp) e Wilander che 
lo precede di qualche anno 
luce (è quarto) prediligono Io 
scambio da fondocampo, con 
colpi arrotati allo spigoloso e 
fantasioso gioco d attacco E 
cosi lo svedese, con te batterie 
scariche si è presto trovato in 
immersione 

Quando è tornato alla su­
perficie il set era compromes­
so ed il segnapunti luminoso 
segnava il 6-4 per il giovane 
spagnolo II sessantottino (nel 
senso che è nato a Pamplona 
nell anno del maggio france­
se) si è trovato tra le mani 
una ghiotta occasione, ma la 

prova d appello, dopo aver 
retto con sostanziale disinvol­
tura sino al 3 pan ha perso il 
servizio È stato I inizio della 
fine Wilander si è affidato ad 
un'arma sicura il lungolinea 
di dritto che ha infilato a ripe­
tizione 1 avversano permetten­
dogli cosi di replicare con il 
medesimo punteggio - ma a 
suo vantaggio - il nsultato del­
la prima partita 

Più agevole la corsa nel set 
delta verità Forse svegliato 
dalla pallata nell occhio Wi­
lander ha preso in mano le re­
dini della contesa ed ha chiù 
so - dopo aver gettato al ven­
to due match ball - in due ore 
e dieci minuti di gioco 

La sua arrampicata nella 
parte alta del tabellone prose­
gue sempre al limite del sesto 
grado prende troppi nschi e 

spreca grandi energie per ave 
re la meglio di modesti e pa­
sticcioni avversari 

Nella giornata annacquata 
restano a gaUa due azzurri 
della «novelle vagne* Il napo­
letano Diego Nargiso In un 
derby senza stona ha liquida­
to il romano Claudio Pistoiesi, 
mentre Omar Camporese si è 
ripetuto su livelli di eccellenza 
superando lo slavo Ivanisevic 
Sono loro i due Staimi super­
stiti rimasti in gara net torneo 
romano Difficile da spostare 
invece per Clero I arcigno 
Connors Alla fine il napoleta­
no si è dovuto accontentare di 
un set arraffato al tie break. 
Poco male il tifosissimo di Ma-
radona che negli spogliatoi ha 
stamperato la delusione con 
la gioia per la vittona della 
sua squadra in Coppa 

Mats Wilander 

stare vicino ai ragazzi e creare 
quel clima di gruppo che è 
necessario per disputare una 
corsa dura come il Giro d Ita* 
lia» Saronni comunque non 
ha nascosto il timore di racco­
gliere un ulteriore brutta figu­
ra Quest anno il campione 
della Matvor ha vinto solo una 
tappa alla Ruta del Sol e poi 
ha collezionato solo sonore 
sconfitte dovute prevalente­
mente ad acciacchi fisici Pn 
ma 1 influenza, poi una cadu­
ta rimediata alla Tirreno-
Adnatico e infine alla Vuelta è 
stato costretto al ntiro per pro­
blemi intestinali dovuti pro­
babilmente a cibo avanato 

La formazione della Matvor 
sarà comunque composta ol­
tre che da Saronni e Giupponi 
(miglior italiano nelle ultime 
due edizioni quinto nell 87 e 
quarto nell 88), da Contini, 
Piaseski, Allocchio, Bordonali, 
Lang Piovani e Rota Al San 
Raffaele ieri era presente an­
che I ex vincitore del Giro d I-
talia, Roberto Visentin), che è 
stato sottoposto ad una visita 
di controllo dopo 1 incidente 
stradale accadutogli il mese 
scorso «Contiamo di naverto 
in squadra il 12 giugno per il 
Midi Libre - ha spiegato Algen 
- e con lui potremo poi pun­
tare al Tour de France e ai 
Campionati del mondo di 
Chambery» 

ANargiso 
il derby 

M ROMA. Questi l risultati dt 
alcune partite del secondo 
turno del singolare maschile 
Mats Wilander (Sve)-Javier 
Sanchez (Spa) 4 6 6-4, 6-3 
Jay Berger (Usa) Marcelo Fi­
lippini (Uro) 7-5. 6-3, Darren 
Cahaill (AusVMartin Strelba 
(Cec) 6-3,2-6,6-2 Jordi Arre­
se (Spa)- Darren Kneks'pin 
(Usa) 6-4, 7 5 Ouillermo Pe­
rez Roldan (Arg) Jerome Po­
tter (Fra) 7-6 (8-6), 6-4, Jim 
Couner (Usa)-Urude Oresar 
(Jug) 6-4 6-1 Nargiso-Pisto-
lesi 6-2, 6-1 Sanchez (Spa)-
Martim Jane (Arg) 6-2 7-5, 
Agassi (Usa) Sampras (Usa) 
6-2, 6-1, Mancini (Arg)-Dun-
can (Usa) 6-2, 6-1, Nargiso 
(Ita) Pistoiese (Ita) 6-2 6-1 
Yzaga (Per)-Nussen (Hol) 6-
2, 6-2 Koevermans (Hol)-
Clerc (Arg) 6-3,6-1, Bruguera 
(Spa)-Novacek (Cec) 2-6, 6-
4 6-3, Camporese (Ita) toni­
sene (Yug) 5-7,6-4,6-2 Con­
nors (Usa) Cierro (Ita) 6-7 
(7-9), 6-2, 6-3 Uvalle 
(Mex)-Luna (Spa) 6-3 3 6, 
6-3 

—™"—'-*——— Calcio. Amichevole, Spagna ko 

L'Under torna a vincere 
con il solito Simone 
m NOVARA, A (re settimane 
dall'esordio nel campionato 
<J Europa (0 0 a Sion con la 
Svizzera) si è rivista I Under 
21 di Maldini e soprattutto si è 
rivista una vittoria di questi 
poco convincenti azzurrini 
Ne ha tatto le spese una Spa­
gna ben più modesta di quel­
la che battè la nostra Under 
peli 8 ' a Valladolid nella tina­
ie europea Ma e e da dire che 
anche questa selezione di 
Maldini non somiglia davvero 
a quella di Vicini con Vialli, 
Zenga&Co 

Maldini ha mandato in 
campo una formazione diver­
sa per tre undicesimi da quel 
la che deluse in Svizzera Di 
Cara Ventunn e Buso al posto 
di Mio saivatdn e Rizziteli» 
Un solo esperfmento.TOJutp|t 
(Ventunn) e due yariMWar 
tate da Inlommi.. lilspàgna 
ha messo In moffipli gioco 
e una manovra a » tB più effi­
caci e solo una Isolata pro­
dezza di Simone ha sbloccato 
un nsultato che, per la venta 
sembrava inctóidajjssimo su) 

nulla di fatto II piccolo attac­
cante del Como ha segnato 
len il suo sesto gol in sette 
partite con la maglia azzurra 
Al suo fianco hanno giocato 
tutti, come si dice in gergo, a 
corrente alternata, sia Buso 
controllato bene dal ruvido 
Crt5tobal sia i due tornanti Di 
Canio e Fuser Le note miglio-
n sono venute da Ventunn La 
difesa è stata poco impegnata 
ma si può dire che Baroni 
(finché è stato in campo) ha 
giocato meglio su Losada di 
quanto abbia fatto Di Cara su 
Mendlgueren Bene Cravero 
I unico deludente è stato il so­
lito Zanoncelli che peraltro 
aveva in consegija^jantano il 
più modesto fra gli ibenci 

La cronaca dopo un tiro di 
Fuser altissimo (10 ) a segui 
lo di un bel tnangolo Simone 
Cravero la Spagna ha avuto le 
due occasioni più limpide per 
segnare Ma al 24 Cravero ha 
salvalo sulla linea di porta un 
pallone che stava rotolando in 
gol dopo un contrasto Gatta-
Losada e Ire minuti dopo 
Nando ha calciato a lato di un 

soffio Nella ripresa dopo il 
gol di Simone (diagonale alla 
destra di Diego) su assist ae­
reo di Buso la Spagna ha avu 
to altre due occasioni pnma 
con Losada (fortuito nmpallo 
con Baroni al 52) poi con 
Aguilera ali 83 ma qui è stato 
bravo Gatta a respingere la 
violenta conclusione 

Italia: Gatta Di Cara Ros 
sin! Zanoncelli Baroni (dal 
56 Lamia) Cravero Di Canio 
(dal 73 Salvaton) Ventunn 
Buso Fuser Simone (dall 87 
Corini) In panchina 12 Pe 
ruzzi 16 Rizzalo 

Spagna. Diego Cnstobal 
Alcorta Luis Manuel Marta 
gon Femandez Nando 
Amor Losada (dall 83 Agui 
lera) Gantano (dal 46 Ban 
go) Mendlgueren In panchl 
na 12 Herrero 13 Canizares 
14 Larrainzer 

Rete al 47 Simone Note 
angoli 3 a 1 per 1 Italia Am 
moniti Bango Buso e Zanon 
celli Spettaton 1 Ornila Gior 
nata calda terreno in buone 
condizioni 

"""^"•———~ Basket. Finale «notturna» in tv: protesta Lega 

L'Enichem granduca di Toscana 
Canti, balli e sogni tricolori 
E già in archivio la pnma gara delia sene di finale 
dei play-off che ha visto l'Enichem superare in ca­
sa nel finale la Philips Livorno in festa si è sfoga­
ta in una notte insonne di entusiasmo e speranza 
tricolore, Casalini pensa già alla rivincita Intanto 
la Lega ha inviato una nota di protesta alla Rai 
per 1 orano di diffusione dell'incontro di martedì 
sera, trasmesso a notte inoltrata 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. LA12 autostrada 
«Firenze mare» che porta ai 
Tirreno Tanti cartelli verdi 
che segnalano per un attimo 
le vie infinite del granducato 
toscano del basket Pistoia 
Montecatini Firenze E Livor 
no vestita di gialloblù che 
continua a sognare dopo aver 
superato i califfi della Philips 
in una notte festeggiata sul 
lungomare tra balli conti e 
scritte allusive sulla povertà 
dei confratelli dell Allibert Po­
che ore di sonno anche per 
Alberto Bucci che ha aspetta 
to i alba studiando mental 

mente la partita di ntomo 
•Sono ovviamente contento 
anche se siamo solo al 20 per 
cento dell opera La soddisfa 
zione non è solo per la vjttona 
ma per aver battuto la Philips 
sul piano che più le apparile 
ne la gnnta in un incontro 
giocato punto su punto Saba 
to però dobbiamo recuperare 
del tutto quella tranquillità 
che abbiamo avuto negli altri 
incontn e che avevamo perso 
nei primi dieci minuti della 
partita» 

Gioie e amarezze esube­
ranza e rabbia voglia di con­

ferma e voglia di nscatto Al 
termine della partita ali inter­
no dello spogliatoio della Phi­
lips erano ancora nell aria 
quei cinque minuti finali di 
follia che hanno condannato 
Milano ad un ntomo mesto, 
inusuale per i suoi «guemen» 
Ma a ventiquattro ore di di­
stanza Franco Casalmi non 
appare turbato più di tanto 
•Due stupidaggini noi due 
bombe dell Enichem e la 

partita ci è scivolata improwi 
samente di mano Abbiamo 
perso un ottima occasione per 
andare in vantaggio nella se­
ne finale ma abbiamo ancora 
due possibilità Chiaramente 
per aspirare allo scudetto 
dobbiamo vincere almeno un 
incontro fuon casa abbiamo 
solo sciupato il pnmo jolly a 
nostra disposizione» 

«L Enichem ha confermato 
di giocare la miglior pallaca 
nestro di questa sene finale 
ma la pnma partita ha sugge 
nto tre cose pnma la lotta 
per lo scudetto è ancora aper­

tissima, seconda se cadiamo 
nella trappola dei livornesi 
quella di giocare al suo ntmo 
siamo sempre più sfavonti 
quindi dovremo cercare di 
non forzare e imporre il no­
stro basket più ragionato ter 
za dobbiamo nsolvere il prò 
blema del tiro da tre punti 
perché 1 Enichem si è mostra­
ta supenore (4 su 15 per i mi­
lanesi e 10 su 18 per gli uomi­
ni di Bucci) anche se martedì 
sera ha tirato quasi sempre 
senza alcuna pressione» Oggi 
assoluto nposo per I Enichem 
I livornesi partiranno domani 
pomeriggio per Milano seguiti 
da crea 400 ««riducibili» Bue 
ci nonostante il deciso parere 
contrano dei medici seguirà 
la squadra in Lombardia 

Intanto nella stanza dei 
bottoni delta Philips si sta for 
mando un pool composto da 
Gianmano Gabetti il finanzie 
re Cabassi e lo stilista Trussar 
di per gestire in futuro la so 
cietà li gruppo Berlusconi 
sembra sempre più sfavorito 

Sheffield 
Una trentina 
di tifosi salvati 
da Grobbelaar 

Grazie ali intervento del portiere del Uverpool lo strava* 
gante sudafneano Bruce Grobbelaar (nella foto), fu salvata 
la vita a una trentina di tifosi durante la tragedia allo stadio 
di Sheffield Lo ha rivelato ieri un testimi le durante il terzo 
giorno di seduta dell'inchiesta ufficiale sugli incidenti nello 
stadio che il 15 apnle scorso costarono la vita a 95 persone 
•Quando la partita e stata interrotta - ha detto Anthony 
Bàmbrok, di 24 anni, che si trovava nella grad nata col pa­
dre e il fratellino di 13 anni - Grobbelaar e andato a recco-
fliere la palla e ha guardato verso la nostra direzione Qui* 

i si e messo a parlare con un poliziotto e questi ha alzato 
le spalle» "A questo punto - ha aggiunto il giovane - il por­
tiere si è avvicinato ancora di più ena gndato ai poliziotti <li 
apnre i cancelli verso il campo di gioco per dare sfogo alla 
pressione contro le recinzioni Una donna poliziotto gli ha 
dato ascolto» Il ragazzo ha poi affermato cne da quel var­
co quasi subito richiuso per 1 intervento di un altro poliziot­
to, hanno trovato scampo oltre al ragazzo e ai suol familia­
ri «altri 25 o 30 tifosi» che altrimenti sarebbero rimasti 
schiacciati 

Un sondaggio d opinione 
effettuato su un campione 
di 1 302 persone intervistate 
in Inghilterra e nel Galles, 
ha dato il seguente respon­
so 180% dei tifosi Inglesi so­
no contran al progetto di 
•schedatura» presentato dal 
governo La «schedatura» al-

Inghilterra 
L'80% contrario 
alla «schedatura» 
dei tifosi 

traverso tessere magnetiche da presentare agli ingressi ha 
lo scopo di debellare la plaga della violenza negli stadi Ma 
dall inchiesta emerge Un altro dato che gli inglesi siano o 
meno tifosi, sono favorevoli al progetto in base al quale ne­
gli stadi dovrebbero accedere soltanto i supporter i cui no­
minativi siano stati ufficialmente registrati presso i club In 
tanto ieri il primo ministro Margaret Thatcner ha denuncia­
to con durezza i violenti scontri avvenuti sabato scorso In 
diversi stadi del paese e nel corso dei quali sono stati effet­
tuati oltre 250 arresti La Thatcner ha nbadito I intenzione 
di migliorare I sistemi di sicurezza e di controlio negli stadi 
pnma che inizi il prossimo campionato 

Mano pesante del giudice 
sportivo che ha squalificato 
ben 16 giocaton in serie A, 
conseguenza dei 6 giocaton 
espulsi e del 37 ammoniti 
domenica scorsa Due gior­
nale a Mattei (Fiorentina). 
Prytz (Atalanta) e Todesco 

™ " " ^ ™ ^ ~ ™ ^ ™ ^ (Como) Per una Muller 
(Tonno), Gerolin (Roma), Pioli e Soldà (Verona), Berti 
(Inter), Dunga (Fiorentina), Cusin e Luppi (Bologna), De 
Agostini (Juventus), Greco e Piscedda (Lazio), lucateli! 
(Pisa) e Marchegiani (Pescara) Il presidente del Pisa, An­
conetani inibito sino a) prossimo 15 luglio per ingiurie al 
1 arbitro fino al 20 giugno squalificato I allenatore del Bolo­
gna Maifredi, per aver pronunciato frasi lesive de) prestigio 
dell arbitro II tecnico ha protestato 'Dopo il danno, la bef­
fa Ricorrerò in appello» L'allenatore del Verona Bagnoli 
(espulso domenica), squalificato fino al 23 maggio per 
proteste nei confronti dell'arbitro In B squalificato per un 
turno il campo della Reggina Tre giornate di squalifica a DI 
Carlo (Parma), Ferroni (Genoa), due a Gualco (Demone-
. . . - ' , ) , Dona e Vettore (An-

Squalifiche 
record in A: 
anche a Maifredi 
e Bagnoli 

SP) eunaaSassoel 
cona),ChiodiniJJbt__ , . 
(Bari), Gndelii (Taranto) e Marcato (Samb) 
re del Como Pereni (espulso domenica) ammonizione e 
multa di 1 milione 

ifla Scala (Emboli), De Trizio 
(Samb) Ali allenato-

Mondiali 90 
Valanga di gol 
delia Danimarca 
sulla Grecia 

Arbitri 
L'anticipo 
Milan-Cesena 
ad Amendolia 

La Danimarca ha travolto la 
Grecia (7-1) mentre la Ro­
mania ha battuto di misura 
(1 0) la Bulgaria I due m 
contn erano validi per il 1° 
gruppo di Qualificazione ai 
Mondiali 90 Adesso la Ro-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ mania guida la classifica 
" ™ ™ ^ ™ ^ ™ " ^ " " ^ ~ " con 7 punu seguita dalla 
Danimarca con 6 Le reb danesi sono state segnate una cia­
scuna dai fratelli Laudrup (Michael su ngore), Batram, 
Nielsen, Povlsen, Vilfort e Andersen 11 gol greco è stato di 
Mavndis L unica rete romena è venuta di testa, al 35', dal 
centrocampista Popescu Nella ripresa i romeni non hanno 
spinto con i giocaton dello Steaua impegnati nel cercare di 
evitare infortuni in vista dell impegno dì Coppa dei Cam 
pioni di mercoledì con il Milan 

Il designatone ha lascialo 
ancora a riposo Lanese che 
arbitrò Roma Ascoli alla, 27* 
giornata e che nel turno 
successivo non arbitrò né in 
A né in B Queste partite e 
arbitn di domenica (ore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 16) Atalanta-Samp Cecca-
• — • — • ^ — • — • — • « nni Bologna Inter, Pallette 
Juventus Roma Comieti, Lazio-Fiorentina Magni, Milan-
Cesena (sabato, ore 16), Amendolia Napoli Tonno, Sguiz­
zato Pescara Lecce, Pezzella Pisa-Como Agnolin, Verona 
Ascoli Luci Sene B Ancona Monza Bruni Avellino-Ban 
Coppetelli Barletta Empoli, Baldas Brescia Samb Papare-
sta, Cosenza Padova, Sanguineti Cremonese Catanzaro, 
Guidi Genoa Piacenza, Frattin Reggina Licata Nicchi, Ta­
ranto-Messina, Trentalange, Udinese-Parma, Bailo 

Continua I inchiesta sulla 
gestione del Milan sotto ta 
presidenza di Giuseppe Fa 
nna II magistrato, dopo 
aver mandato a giudizio per 
evasione fiscale Franco Ba 
resi e Nils Uedholm che 
avrebbero ricevuto somme 

~ ~ ~ ~ ^ — ~ ~ ~ — ~ fuon busta senza poi de 
nunriarle nel 740 ha rinvialo davanti ali ottava sezione del 
tribunale penale di Milano lo stesso Fanna oltre agli ammi-
mstraton e sindaci del) epoca Le accuse vanno dal falso in 
bilancio alt appropnazione indebita, fino al mancato versa-

tmento di tnbuti eranali Per Gianni Rivera deputato, non e 
stata concessa 1 autonzzazione a procedere 

UMICO CONTI 

Rinvìi a giudizio 
per l'inchiesta 
sui Milan 
di Farina 

LO SPORT IN TV 

•taluno. 14 Roma Tennis Internazionali d Italia maschili 
Raldue. 18 30 Sportsera 2015 Tg2 Lo sport 23 50 Roma 

Tennis Intemazionali d Italia maschili 
Raltre. 16 30 Roma Tennis Intemazionali d Italia maschili, 

18 45 Derby 
Italia 1.23 Speciale Coppe Stoccarda Naooli (replica) 
Tmc. 14 Sport News 14 l5Sportissimo 23 20 Pianeta mare, 

23 50 Stasera sport sintesi degli Intemazionali di tennis 
Telecapodlatria. 13 40 Juke box 1410 Calcio Finale Cop­

pa Uefa Stoccarda Napoli (registrata) 1610 Sport spet­
tacolo, 18 20 Play off, 19 Campo base !9 30Sportime ?0 
Calcio Finale Coppa Uefa Stoccarda Napoli (registra­
ta) 2145 Mon-Gol Fiera 2225 Tennis internazionali 
d Italia 

m 4^ Giro d'Italia. 
osa c'è sotto? 

Svelati i retroscena del Giro d'Italia Sotto 1 favoriti dei pronostici c'è sempre un telaio 
realizzato con tubi Columbus da competizione Nell'ambiente si e certi che 1 concorrenti 
che utilizzano tubi ad alta tecnologia partano avvantaggiati f ^ S * ) 
Ad ogni modo I adozione di questi tubi non contrasta col v ì r S ^ 
regolamento di gara Forse e per questo che vengono scelti C O L U M B U S 
da sempre più squadre professionistiche Ingegneria ciclistica. 

«Con tulli Columbus ADR AlrfEOM ARI0STEA BH CARRERA CU- M0» OuWGO DOMEX EXBUDKIEICE FAGOfl CAjARuRAl GEwSs HELlObCR KELME MALV0R5DI ONCE PANASONIC PDM P0ST0B0N PEVNOLDS RICOH LASER 5ELCA 7ELEUN sEUR SGMA SUPERCON EX TRANSVEMUVANSCHIIT VERYNET WILLIAM FONDILA «M0R KRQ 
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Unni In post Hivmtt alla ftrrtri 

Mentre Berger oggi a Maranello 
ringrazierà i suoi soccorritori 

La prima Fenari 
diLarini, 
pilota a termine 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR QUAQNILI 

• i MARANELLO «Può succe­
dere che Berger fi 26 maggio, 
due giorni prima il Gran pre­
mio del Messico, si senta fisi* 
camente a posto e risalga sul­
la Ferrari Se nel frattempo 
Berteggia avrà già girato con 
la mia Osella, io rimarrò a pie­
di Ma, diciamo la venta, per il 
sogno ferrartela vai la pena 
correre questo rischio». 

Nicola Unni, versiliese di 
26 anni, quando non guida in 
FI vende automobili Quindi 
da buon commerciante ha ca­
pito subito che l'offerta «a ri­
schio», fattagli nei giorni scorsi 
da Cesare Florio, di mettersi a 
disposizione della Ferrari per 
due Gran premi, andava ac­
colta al volo E len mattina al­
le 9, con tuta e casco, s'è pre­
sentato a Maranello per salire 
per la prima volta su una «ros­
sa-. Alle 10,15 è entrato nell'a­
bitacolo ed ha iniziato ad ina-

• nellare giri su gin, prima timi­
damente, poi con ntmo sem­
pre maggiore Alte 11,30 è 
sceso dalla monoposto col 
sorriso smagliante di chi ha 
coronato il più bel sogno del­
la propna vita 

•La Ferrari costituisce il tra­
guardo di ogni pilota, lo l'ho 
raggiunto, anche se solo tem­
poraneamente per questo mi 
sembra di toccare il cielo con 
un dito*. «Appena salito sulla 
monoposto - ha proseguito 
Urini - ho avuto una gran 
paura di commettere qualche 
errore, magan di far confusio­
ne col cambio a controllo 
elettronico Invece, dopo la 
prima curva, tutto è andato 
per II meglio A dir la venta, i 
tecnici del Cavallino m'aveva­
no dato alcune importanti 
Istruzioni che io ho seguito al­

la lettera La macchina è ec­
cezionale, il cambio stupen­
do, Tutto è stato più facile del 
previsto In un paio di giorni 
sarò completamente acclima­
tato' 
La speranza è quella di corre­
re in Messico, ovviamente. 
Ci spero Ma non posso augu­
rarmi che Berger noli guari­
sca Se però l'austriaco doves­
se farcela, io risponderò «pre­
sente* con tanto entusiasmo. 
Quest'inverno lei era disoccu­
pato, poi è arrivata l'Osella e 
ora addirittura la chiamata di 
Fiono 

Incredibile, vero7 In cinque 
mesi sono passato dalla pol­
vere all'altare È proprio vero 
che il momento buono viene 
sempre E per tutti. Basta sa­
perlo attendere. 

Fiorìo spiega la sua scelta: 
•Urini ha tutte le carte in re­
gola per diventare un topiàri-
ter. M'è sembrato giusto offrir­
gli questa opportunità: Berger 
e in via di guarigione. Il giorno 
23 proverà qui a Fiorano. Poi 
decideremo». Questa Ferrari 
non sembra piacer molto a 
Mansell «li gradimento o me­
no di Mansell - spiega Florio -
è nfento al livello di competiti­
vità rispetto alla McUren. Ma 
questo non mi turba. Il nostro 
programma di miglioramento 
della vettura non è Isterico, 
ma ragionato* In questa (rase 
c'è una precisa rispósta alle 
pepate dichiarazioni del pilota 
inglese della scorsa settimana. 

Oggi intanto d Maranello ar­
riva Berger Illustrerà a Florio 
le sue condizioni ma soprat­
tutto incontrerà gli uomini del­
la Cea che il 23 aprile a Imola, 
col loro pronto intervento, lo 
salvarano dalla morte. 

BREVISSIME 

Gay. Le condizioni fisiche di Cassius day, l'ex campione mon­
diale dei pesi massimi da alcuni anni colpito dal morbo di 
Parkinson, sono in costante peggioramento, nella foto, il 
47enne Mohamed Ali, a Ginevra per testimoniare ad un pro­
cesso, sorretto premurosamente all'uscita dal palazzo di Giu­
stizia ginevrino. 

Sponsor Genoa. Tre miliardi di lire in 3 anni: questo l'ammon­
tare dèi contratto di sponsorizzazione firmato ieri a Genova 
tra la «Mita» (multinazionale giapponese negli ultimi 6 anni 
sponsor del Como) e il Genoa. 

Condanne. 8 sostenitori della Ternana sono stati condannati 
dal tribunale a I anno di reclusione (coi benefici di legge) 
per resistenza a pubblico ufficiale in occasione di Ternana-
Monopoli (CI, girone B) del 27 ottobre '85. 

Brulle. Ben 14 giocatori che militano fuori dal Brasile fanno 
parte dei selezionati dal Ct Lazeroni per la Coppa America; 
fra questi, Alemao, Careca, Renato, Andrade, Dunga. 

Uvérpool, 1 «reds» hanno scavalcato dopo 5 mesi i'Arsenal in 
vetta alla classifica dei campionato inglese battendo 2-0 il 
Queens Park Rangers. 

Pallanuoto. In un'amichevole disputata a Viltel (Francia), l'Ita­
lia ha superalo 12-7 (1-1,2-1,4-2, 5-3) la Francia. 

ClcUamo. La francese Jeannle Longo ha dichiarato che proba­
bilmente abbandonerà l'attività ciclistica alla fine di questa 
Stagione. 

«Per la mia squadra voglio solo top driver» Da Woking un'altra sfida per Maranello 
Da Ron Dennis una prima conferma; L/azienda inglese, campione del mondo, 
il pilota austriaco della Benfari in due, tre anni amplierà la produzione 
nel '90 potrebbe sostituire Alain Prost per poter costruire anche vetture di serie 

C'è Berger nel futuro della McLaren 
È inevitabile: la palla di vetro che custodisce il desti­
no della McLaren rimanda di continuo l'immagine 
della Ferrari. Nelle sembianze di Gerhard Berger, pi­
lota corteggiato dalla scuderia anglogiapponese. 
Nella forma del team dì Maranello, che resta al mo­
mento l'unico antagonista di peso. £ come azienda 
che, oltre alle vetture destinate al campionato di 
Formula 1, produce anche auto dì serie. Perché... 

D^UWSTBO IMVlATO 
GIULIANOCAPICILATRO 

H LONDRA. «Non posso; ne* 
garlo. Ho avuto del colloqui 
con Gerhard Berger. È II mio 
lavoro*. Era ora: la girandola 
infinita di oci, che si susseguo-
no da mesi, riceve una prima 
conferma. È vero, dunque, 
che la McLaren ha fatto un 
pensierino al pilota della Fer­
rari. È vero, di conseguenza, 
che Alain Prost potrebbe, a fi­
ne stagione, uscire dalla co­
mune: vuoi per dare l'addio 
alle piste, carico ancóra di 
gloria ed onori, ma sempre 
più imbarazzato dallo strapo­

tere dèi suo compagno di 
. squadra, il campione del 
mondo in carica Ayrton Sen­
na; vuoi per mettere In piedi, 
In combutta con il ferrarisia 
John Bamard, una scuderia 
che batta bandiera francese, e 
che magari abbia un motore 
francése, tipo Peugeot; vuoi 
infine, come anche sì favoleg­
gia, per chiudere in bellezza 
la carriera nei ranghi della 
Ferrari, dove ritroverebbe il 
caro amico Bamard. 

Qualcosa sta bollendo in 
pentola. E la conferma viene 

da un personaggio di rango. 
Da quel Ron Dennis, che della 
McLaren è il team-manager ol­
tre che il proprietario al 40% 
(l'altro 60% appartiene alia 
Tag) e che nella quiete asetti­
ca della sua modernissima 
azienda si abbandona a qual­
che calibrata confidenza. «Ma 
si - precisa -, ho parlato con 
Berger. Ma non solo con Ber­
ger. Adesso l'ultima parola 
spetta ad Alain. In Brasile gli 
ho chiesto quali fossero le site 
intenzioni per II futuro. Mi ha 
detto che deve riflètterci e che 
mi farà conoscere quanto pri­
ma la sua decisione. È chiaro 
che devo essere pronto nel 
caso decida di ritirarsi». 

Woking, dove ha sede la 
McLaren, è a pochi minuti 
dall'aeroporto intemazionale 
di Heathrow, immersa nel Ver­
de brillante della campagna, 
ma ad un passo dagli snodi 
del perverso intrico di alcune 
importanti motortixys. Una 
costruzione bassa, dóve II ve­
tro scuro prevale di gran lun­

ga sul cemento e sul metallo, 
è il nuovo santuario della For­
mula I, la fucina da cui esco­
no le macchine che negli ulti­
mi cinque anni hanno vinto 
quattro volte il campionato 
del mondo ed hanno già mes­
so le mani sul tìtolo dell'89. 
Grazie anche alla tecnologia 
giapponese dell'Honda, che 
dall'anno . scorso fornisce i 
motori. Ma di giapponesi, a 
Woking, non c'è neppure 
l'ombra. 

C'è, semmai, l'ombra della 
Ferrari. Perché, forse per un'a­
stuzia della storia.automobili­
stica, a non grande distanza 
c'è l'antenna tecnologica di 
Maranello, Guildford; feudo di 
John Bamard e culla della 
•papera». Cosi la sfida conti­
nua oltre i bordi delle piste, 
assume sfumature di campa­
nile, risvolti 'gepppiiUci, strate­
gie aziendali, chiama in causa 
anche il sentimento. Dalle file 
della McLarerTè uscito John 
Bamard, chiamato a Maranel­
lo a furor di popolo. 

•Provai un certo disappunto 
quando Bamard ci lasciò. Ha 
un carattere tra i più difficili; 
ma è anche uno dei più bravi 
ingegneri della F.N. La rievo­
cazione si ferma qui. Ron 
Dennis e un tipo che bada al 
sodo, che guarda davanti a sé, 
che non ama volgersi indietro. 
Per questo la sua mente é 
concentrata piuttòsto sul pro­
blema del pilota che potrebbe 
sostituire Prost. 

•La nostra filosofia è l'eccel­
lenza. Non ci interessano i 
giovani emergenti. Noi voglia­
mo solo top driver: Con i 
problemi che ne conseguono: 
non deve essere facile ammi­
nistrare due tipi come Prost e 
Senna, primedonne mài di­
sposte a rientrare tra le quinte. 
•E come un matrimonio - teo­
rizza Dennis -. C'è un comu­
ne obiettivo da raggiungere, 
maci sono le differenze di ca­
rattere. Il mio compito è quel­
lo di mantenere l'equilibrio 
della coppia». 

E Allora, top driver sia an­

che per la prossima stagione, 
in barba alle gelosie di me­
stiere. Ma chi? Berger? E se 
l'austriaco non volesse vivere 
sotto lo stesso tetto di Senna? 
Mansell? Dennis non sembra 
apprezzare il connazionale. 
•Mansell si concede di fre­
quente delle licenze poeti­
che», ' afferma a commento 
delle recenti sparate di Nigel 
sui giapponesi che controlle­
rebbero il campionato. 

Guarda al futuro Ron Den­
nis. E i suoi occhi azzurri sem­
brano sprigionare la fiducia 
che ha in sé. E per questa fab­
brica, che occupa centoses­
santa operai e che oggi lavora 
ai 15% delle sue potenzialità. 
soltanto per la F.l. Ma esiste 
un progetto a breve scadenza: 
da qui a tre anni la fabbrica 
potrebbe essere utilizzata con 
maggior intensità, per tre mesi 
all'anno addirittura al 100%; 
produrrebbe cosi anche auto 
di serie. E allora la sfida con 
la Ferrari si estenderebbe an­
che alle strade. Alain Prosi 

che si accende subito 

rapporto dì coppia. 
Il segreto di una relazione duratura non sta solo nella fedeltà, è anche necessario che una particolare passione si 

accenda ogni volta come se fosse la prima volta. Nonacaso, Corsa Swing ha sempre la scintilla prontaed un'alta 

considerazione della coppia: 9,2 kgm a 2200 giri/minuto nella motorizzazione 1200. E '^Bp^ovvio che 

un buon rapporto sì fónda su una certa affinità intellettuale e. inutile negarlo, su una 

A D ' E I i il a i i decisa attrazione fisica, per questo vi 

diciamo anche le sue misure. 3,6 

f jj "" S~ I ~ B ~ S ~ 8 ~| m e t t ' ' n lunghezza; 1,5 in larghezza; 

S t m INTERESSI 1 V . . „„„,, . . . . 

1,36 in altezza. Non e obbligatorio per­

dere la testa visto che la si può adagiare sui comodi poggiatesta di serie. Anzi è 

bene vederci chiaro, per questo il tergilunotto e i fari alogeni di Corsa Swing 

possono aiutare a non smarrire la strada di casa. Non bisogna per forza 

sposarsi ma nel caso è meglio che si tratti di un matrimonio senza inte­

ressi: con il finanziamento di 6,000,000 in 2 anni offerto dai Concessio­

nari Opel (fino al 10 Agosto) si possono rimborsare 250,000 lire al mese 

senza pagare alcun interesse. O, in alternativa, si può avere di serie l'as­

sicurazione Mediolanum "R.C., Incendio, Furto, 

Rapina e Altri Rischi", per un anno. Vi interessa? 

Opel Corsa è disponibile a partire da lire 9.319.000*. 

Grazie all'adozione della marmitta catali­
tica, con Corsa 1.31 e con nini I modelli 
della gamma Opel potrete respirare a pie­
ni polmoni tutta l'emozione e 11 diverti. 
mento di guida, rispettando l'ambiente. 

• I t o ! di tetta luMiflto alliSBadelnindetto Corsi nrfSpl.QIVMnchisa.L'Dh'B.la, non cumulatile con ejielnùiafeeofoninflonan 
In ceno. • n W l PH venate dif CDnibA presso i Cancessionan acci paftKpnft Escluse Gii Joy a Vaa un'erta t (Bornia a diano eoe 
fieunnl di aiuioniu inenoll idonei di GtUC rulìe SoA Issislenza cuilftala a ncamOi originali m onte Etti cenili di seni»] Opel 
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